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Sentenza Bobbitt 

Uomini e cJonne, 
la scelta 
è l à n ^ 
GIOVANNI BERLINGUER 

S. entenza tremenda e decisione orribile,,se-
: condo alcuni; triste vittoria o giusto verdetto, 

secondo altri. Le agenzie di ieri intitolavano 
- l'Italia si spacca sulla sentenza i primi com-

• _ • _ _ menti alla sentenza che ha assolto Lorena 
-•••.. Bobbitt giudicandola nel momento in cui evi

rava il marito, incapace di intendere e di volere perché 
ottenebrata dalle sue violenze. Immagino che il conflitto 
di opinioni su questo episodio sarà anche più aspro ne
gli Stati Uniti, e durerà a lungo. Se proprio ci si deve 
schierare, io non definirei la sentenza giusta, bensì equa, 
nel senso che gli antichi giuristi attribuivano a questa pa
rola, che interpretava la capacità dei magistrati di «tem
perare il soverchio rigore della legge». Ingiusto sarebbe 
stato ogni altro verdetto: quello di condanna perche 
avrebbe punito la prima vittima di una orrenda catena di 
violenze, e quello di assoluzione per legittima difesa 
perché avrebbe affermato il principio che è possibile 
farsi giustizia da soli.. . '-. \-

Anche se i fatti accaduti sono brutali, insoliti e coin
volgenti, mi auguro che all'immediato schierarsi prò o 
contro la sentenza segua una riflessione più attenta: sia 
sulle proprie valutazioni, sia sul diritto e sull'etica. Con
fesso che la mia prima impressione (accompagnata da 
qualche simpatia per Lorena e da molta pietà per John 
Wayne Bobbitt) è stata quella di un balzo indietro di se
coli, di assistere a un episodio di «moderna barbarie»: di 
moderno c'era la televisione, l'immediata eco nel mon
do, i gingilli a forma di pene e le magliette vendute nella 
piazza del tribunale: di barbaro c'era l'applicazione del
l'antica legge del taglione (che... non deriva dal verbo 
tagliare, ma dal latino talis: tale il reato, tale la pena, e 
quindi uguale sanzione per uguale lesione). A questa 
impressione è poi subentrata gradualmente un'altra, 
quasi opposta: quella di partecipare non a un ritorno al 
passato, bensì a un dramma tipico dei nostri tempi. So
no i tempi in cui è stata avviata, ma è ancora incompiu- : 
ta, la più profonda rivoluzione mai avvenuta nel costu
me; nelle leggi e nell'etica: quella che si è chiamata, 
emancipazione e liberazione della donna, e che pone 
ogni persona, ogni coscienza, ogni cultura e ogni realtà -
sociale di fronte a sconvolgenti e straordinarie novità. •. 

. no degli aspetti più eclatanti e più positivi di 
questa rivoluzione è che moltissime donne 
non vogliono più accettare alcuna forma di 
violenza maschile (neppure coniugale) nei 

• rapporti sessuali. Questa tendenza potrebbe 
costituire uno stimolo positivo, anche per i 

maschi, ai prevalere dell'amore sulla soggezione, dei 
sentimenti sulla brutalità. Ma per alcuni costituisce un'i
naccettabile sfida al millenario, incontrastato predomi
nio esercitato dall'uomo sulla donna. Alla sfida si ri
sponde con aggressività maggiore, e a volte alle violenze 
si risponde con uguale violenza, come ha fatto Lorena 
colpendo proprio il simbolo della proclamata suprema- ; 
zia maschile. La critica di Dacia Marami: «Anche con tut
te le ragioni, la Bobbitt doveva reagire in altro modo», in
terpreta tuttavia l'esigenza di rompere in ogni punto la 
spirale della violenza che genera violenza. 

Questo é vero in tutti i campi. Pochi giorni fa questo 
giornale pubblicò il testo di un accorato discorso del re
verendo Jessc Jackson, strenuo difensore dei dintti dei 
neri americani, allarmato per il moltiplicarsi di delitti 
perpetrati dai neri stessi: mentre lottiamo per liberarci 
dall'oppressione, disse Jackson, dobbiamo liberarci 
dall'impulso ad aggredire, distruggere, uccidere; altri
menti, ogni nostra lotta sarà vanificata. Qualcuno ha 
commentato la vicenda dei Bobbitt come «cosa di poco 
conto rispetto ai massacri e agli stupri che vengono 
commessi ogni giorno in Bosnia». Può esser giusto se la 
critica riguarda l amplificazione di un episodio e il silen
zio, denso di vergogna, su tragedie che colpiscono po
polazioni intere. Ma anche dai rapporti ira due soli indi
vidui, un uomo e una donna, si può trarre una conclu
sione generale che l'unica via percorribile 6 la non vio
lenza, accompagnata dal riconoscimento degli altrui di
ritti. y 
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L'AGONIA DI SARAJEVO Sei piccoli dai 6 ai 12 anni trucidati nella città bosniaca 
Scatta una nuova iniziativa della diplomazia 

Una strage di bambini 
neve,ucaaa 

Una granata sparata dalle postazioni serbe ha ucci
so ieri 6 bambini che giocavano con una slitta in un 
quartiere di Sarajevo. Due altri piccoli sono rimasti 
gravemente feriti. La radio della capitale bosniaca : 
ha rivolto un appello alle famiglie perché tengano i. 
bambini in casa. Dall'inizio dell'anno a Sarajevo so
no già state uccise 90 persone e 400 sono state feri
te. Riprende la diplomazia intemazionale. 

EDOARDO GARDUMI 

M Sci bambini sono morti 
icn a Sarajevo. Tre maschi e tre 
femmine, avevano tutti tra i 6 e 
i 12 anni. Sulla capitale bo
sniaca sono caduti in questi ' 
giorni molti centimetri di neve ' 
e loro stavano giocando con 
una slitta nel quartiere di Alpa-
sino Polje. Li ha centrati in pie
no una granata sparata da una 
zona controllata dalle milizie 
serbe. Altri due piccoli sono li
masti feriti in modo grave e i 
medici non sono ancora Oi 
grado di dire se potranno so
pravvivere Proprio in conside
razione della tentazione eser
citata dalla neve, la radio di Sa

rajevo ha lancialo ten un ap
pello alle famiglie perché fac
ciano il possibile per tenere i 
bambini in casa. Dall'inizio 
dell'anno, ventidue giorni sol
tanto, nella capitale bosniaca 
sono già state uccise 90 perso
ne e altre 400 sono rimaste fe
rite. Le cronache hanno anno
tato che solo nel corso di una 
giornata, il 18, nella città non 
ci sono stati né bombarda
menti né morti. Si moltiplicano 
intanto, in questi giorni, gli in- : 
contri nelle capitali occidentali 
per discutere di eventuali at
tacchi aerei della Nato sulle 
posizioni serbe 

. Uno dei bimbi feriti a Sarajevo durante l'ultimo attacco alla città A P A W N A 1 3 

ONU 

Naziskin: 
Kohl 

sotto accusa 
Governo tedesco sot-
t'accusa alla Com
missione per i diritti 
umani dell'Onu. Mo
tivo? Secondo l'orga
nismo Bonn potreb
be essere colpevole 
di insufficente prote
zione •'• agli i. stranieri 
nel mirino per l'on
data di violenza xe
nofoba. ;• L'audizione 
- rivela il settimanale 
tedesco Spiegel - av
verrà-.entro la fine 
del mese. 

•OH 
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Sono nati ieri il Ppi e l'Alleanza nazionale di Fini. Nel Pri La Malfa toma segretario 

La corsa elettorale parte con quattro poli 
Martinazzoli cerca il centro: no a Lega e Pds 

Maccanico 
CasoSisde; 
e governo 

PANE A PAGINA 3 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. È stato II giorno 
della nascita di nuovi partiti e 
aggregazioni, dell'elezione di : 

segretari, della definizione del
le posizioni per dare il via alla 

; corsa elettorale. Martinazzoli 
ha battezzato ufficialmente il 
Partito popolare riaffermando 
la collocazione al centro: no al • 
patto con Lega e destra e rifiu-. 
to anche della proposta di in
tesa di governo lanciata dal 
Pds. La scelta del Ppi mette in 
corsa nella campagna eletto
rale quattro poli: quello prò- : 
grossista, l'alleanza tra Segni e 
Martinazzoli, lo schieramento 
composto da Berlusconi, Lega 

. e scissionisti de, la destra di Fi
ni. Il segretario del Msi ha ieri 
battezzato Alleanza nazionale, i 
molto sensibile al fascino del 
Biscione. Alla guida del Pri, 
schierato con . i progressisti, 
toma Giorgio La Malfa. Il con
gresso di Rifondazione ha ap- ! 
plaudito la scelta unitaria a si-

• nistra di Fausto Bertinotti che 
oggi sarà eletto segretario del 
partito. 
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Sedicente chirurgo plastico prima si fidanza poi chiede 500 milioni 

Sequestrata da un amico del 144 
viene liberata chiamando il 113 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 ROMA. Si era fidata della 
party line: è passata per tre , 
giorni di botte, sequestrata dal
l'uomo che l'aveva conquista
ta. Ma é riuscita a chiamare di 
nascosto il «113», e si è salvata. 
Ora lui e la sua giovane aman
te sono in carcere. '•'.•• * • ' 

Maria Pia M., trentaquattren
ne veronese, chiamava spesso ; 
l'ormai abolito «144». Ed è cosi 
che in ottobre nacque l'amore :• 
con Claudio Conti, un romano 
di 38 anni che si spacciava per 
prestigioso chirurgo plastico di 
una famosa clinica brasiliana. 

re un vero fidanzamento in fa
miglia. Ma lui l'ha aggredita: > 
•Per colpa tua, ho perso il mio 
lavoro in Brasile. Sto sempre ;•:• 
con te, non sono più partito, e 
mi hanno licenziato...». Voleva .: 
500 milioni. Lei ha detto di no: -
si é ritrovata sequestrata e pie-
chiata per tre giorni di seguito ' 

: da Conti e dalla sua giovane ' 
amante, Chiara Amatangelo. I ' 
due minacciavano di chiedere V 
dieci miliardi al padre della. 
donna, un industriale della • 
provincia di Verona. La notte 
tra giovedì e venerdì, Maria Pia 

E che accettava di buon grado ' è riuscita ad usare il telefono di , 
i bei regali della donna: ori,' te
lefonini, soldi. Quattro mesi 
dopo, pero, i regali non sono 
più bastati. Maria Pia era venu
ta a Roma per chiedere un 
•chiarimento». Voleva capire 
se quella storia poteva diventa-

«sr 

nascosto. Ed ha fatto il «113». 
Ora Conti e Amatangelo sono 
accusati di sequestro di perso
na, tentata estorsione, lesioni. 
Maria Pia, dopo una medica
zione ed otto giorni di progno
si, è tornata a casa. - • 
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Morto J. L. Barratili 
Una vita vissuta 

per il palcoscenico 
MARIA GRAZIA GREGORI A PAGINA 1 8 

miniMimMrmwrHw^miiMì 
• • Leggo con apprensione su.molti 
quotidiani che Rutelli vuole «liberare» -
il Colosseo dalla morsa delle auto. Al- • 
l'ultimo ballottaggio nella corsa al 
Campidoglio ho votato per lui. Nelle ."' 
discussioni, al bar Stella sotto casa, ag-.. 
gradivo come un mastino da guerra ? 
chi timidamente osava dire: «Però Fini : 
mi sembra...». Insomma mi sono espo
sto e ho rischiato grosso, ma ora mi 
viene uri dubbio atroce: Rutelli e un ' 
ecologista, non ha l'auto e va in moto
rino. E se gli.girasse il ghiribizzo di 
chiudere alle macchine non solo i din- ' 
tomi del Colosseo ma tutto il centro di 
Roma? Questo solo per renderla meno ' 
inquinata, passeggiabile e turistica- : 
mente irresistibile? ; - •-'?••"'.•' 

State bene a sentire, io sono solo , 
come non ho mai visto nessuno. Non ^ 
una collega, non dico che mi sorrida '„• 
ogni tanto ma che mi veda. Eppoi tutte -• 
quelle giovani per strada, molto carine . 
che non mi guardano neppure. Nessu
no mi saluta, niente di niente, non mi ; 
vedono, ecco il punto, come se (ossi ; 
invisibile! Quindi sono risentito, catti
vo e pronto a tutto pur di ricevere ogni 
tanto un pallido sorriso, anche da una 
scimmia. Ora vi devo confidare una 
cosa. Io vivo con una giovane Fiat Rit
mo di due anni, bianca come il latte. 
Clacson speciale come i treni ameri
cani per spaventare i vecchi sulle stri- • 
sce. Volante con la pelliccia e deodo
rante di «magic pine», spalliera sui se
dile lato guidatore in pallini bianchi e . 
neri per ilmassaggio alla spina dorsa-

Gitile mani 
dall'ossido \ 
di carbonio 

" PAOLO VILLAGGIO 

le, piccolo Snoopy ondeggiante nel 
vano lunotto posteriore e sul di dietro 
la scritta J love con il cuore rosso Fiat 
Ritmo. Tutte le domeniche mattina la 
porto a Forte Antenne dove c'è una 
manichetta d'acqua fresca. La lavo ac
curatamente: prima le parti alte e poi 
le parti basse. Poi la ripasso lentamen
te con un daino quasi nuovo, alla fine 
c'entro dentro, inclino il sedile del gui
datore e mentre lei mi massaggia dol
cemente con i pallini bianchi e neri ci ; 
addormentiamo lentamente, insieme 
quasi abbracciati. Il sole nelle belle : 
giornate, anche se è gennaio, è molto 
caldo e lei si asciuga in fretta. Dopo 
un'ora andiamo a comprare il giorna
le e ci divertiamo un sacco a far saltare 
per aria le vecchie col bastone sulle 
strisce pedonali con il clacson da tre
no americano. Una volta una di que
ste, più cattiva delle altre, ha dato, una 
gran bastonata rimbombante sul se
dere della mia macchina. - "., 

Flhl\ «A tVHO 
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Lo confesso: assistere al furibondo sconcerto degli impiegati 
Fiat, coinvolti alla sprovvista nella decimazione aziendale, 
mi ha dato un piccolo e ingeneroso brivido di soddisfazione. 
Mi sono ricordato della marcia revanscista dei quarantami
la, dell'aziendalismo ferreo dei «quadri» sempre fedeli alla li
nea, della tenace ostilità al sindacato, della sostanziale indif
ferenza al dramma operaio di quindici anni fa. Ma me ne so
no subito vergognato. Se è vero che solo quando sono stati 
colpiti personalmente i quadri Fiat hanno capito che un'a
zienda non ha figli da crescere, ma solo conti da fare, è an
che vero che la capacita critica è un «surplus» che si acquisi
sce solo attraverso l'esperienza. Tanto è vero che anche per 
molti operai la «coscienza di classe» non è mai stata una vir
tù di natura, ma un faticoso apprendistato. • -

Benvenuti, impiegati Fiat, nel numero degli uomini-nume
ro. Purtroppo per voi, e per fortuna dei lavoratori di braccia, 
ebe vedono aumentare, sia pure in circostanze non allegre, 
il numero di persone disposte a capire la loro situazione e la 
lorostoria. • - . - . . . • • • » ••-••• 

M1CHELESERRA 

x<Guido ritorna 
all'università» 
Padova si ribella 
Renato Curdo a Padova, nella città delle uniche due 
vittime per le quali è stato condannato? Tutto po
trebbe accadere il prossimo week-end per tenere tre 
dibattiti. Uno in una sala pubblica per presentare i 
libri della collana che dirige (su invito di una libre
ria «autonoma»), gli altri all'Università, chiamato da 
un docente. Ed è subito polemica. Con violenza. 
Professori, presidi e sindaco: «È una provocazione». 

••' '• ' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

di e sabato prossimi. Ma è già 
polemica. 

Professori, presidi e sindaco: 
«E uno sconcio, una provoca
zione». «Ci auguriamo che il 
prefetto vieti simili dibattiti... 
La presenza di Curdo crea no
tevoli disagi agli abitanti di 
questa citta, che ha tanto pati
to il terrorismo, e tutto ciò che 
di brutto il terrorismo ha porta
to...». «Si tratta di una manovra 
oscura per dare una dignità al
la storia dell'eversione terrori
stica, inserendo in funzione di 
soggetto culturale uno dei suoi 
promotori e capi storie i». 

WM PADOVA. Un Curdo enci
clopedico, giurano gli organiz
zatori. Un Curdo invitato a di
battere: sui libri della sua coo
perativa «Sensibili alle foglie» 
nella sala della Gran Guardia. 
Sugli «stati di devianza» con gli -
studenti ; di Psicologia, sulla ; 
«nuova metropoli» con quelli di 
Scienze politiche. E, «niente 
politica». -

Lo hanno chiamato a Pado- . 
va quelli della «Calusca», stori
ca libreria degli autonomi di
retta da Sandro Scarso. Il fon
datore delle Br, in semiliberta 
dallo scorso aprile, ha ottenuto 
due giorni di permesso, vener- " 
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Ora però temo veramente che gli 
.. ecologisti al potere voglino migliorare 

la qualità della mia vita salvandomi 
! dall'inquinamento e dall'ossido di car
bonio che è cancerogeno dicono, e 
anche da quello acustico perche mi 
farà diventare completamente sordo. 
Ma io sinceramente a questo punto 
sordo lo sono un po'. Eppoi non ci sto. 
Da un po' di anni giustamente sto alle
nandomi a respirare con le branchie. 
Vi rivelo un segreto, io nascondo sotto 
una sciarpetta delle piccole branchie 
da triglia che mi stanno nascendo sot
to le orecchie. Una volta mi ha ferma
to. mentre cercavo di entrare nella 
•città proibita», la polizia respiratoria: 

, mihannoesaminatoalungoesonori-
masti esterrefatti solo per il fatto che io 
fossi ancora vivo e non'avessi segni di 
cianosi in faccia. «Ma come fa a respi
rare qui?» mi hanno domandato, lo 
non ho risposto. Non potevano certo 
indovinare che sono la sciarpina scoz

zese avevo le branchie in funzione. 
Vedete io sono un animale facilmente 
adattabile e mi sto evolvendo al punto 
che sono pronto a vivere anche su Ve
nere che ha un 'atmosfera di acido sol
forico quasi come il centro di Roma. 

Avete capito sporci ecologisti? A me 
dell'inquinamento non me ne frega 
niente, anzi io amo l'inquinamento, lo 
voglio e starei veramente male se mi 
rapissero e mi portassero improvvisa
mente ad ossigenarmi in montagna. 
Non me ne frega niente dell'ambiente. 
Un ambiente che oltretutto non mi ve
de neppure! Avete capito? lo voglio 
morire di inquinamento in pace! Giuù 
le mani dalla mia macchina! -

State attenti quindi radical-chic, 
progressisti, ecologisti e femministe 
anni Settanta, non sono il solo. Siamo 
in molti, vecchi automobilisti inquina
tori. Siamo disperati, cattivi, molto ri
sentiti e potenzialmente molto violenti 
come le curve degli stadi. Io poi, è me
glio che lo sappiate, sono disposto a 
buttarmi con un autobomba come gli 
integralisti islamici di Beirut contro il 
Campidoglio. 
P.S. Ho letto su «Airone» che c'è un'a
genzia di viaggio a Philadelphia negli 
Usa che si chiama Anusual tour, che 
per cinque milioni organizza una va
canza diversa. In Cina nello Shan-
Tung ad accecare a dita nude gli ulti-
mi panda. Quindi, siete avvertiti: se mi 
togliete la mia Ritrrjo io vendo tutto, mi 
licenzio e vado a dare la caccia agli ul
timi panda. 

V 
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L'INCHIESTA Una città malata che sta perdendo le speranze 

Operai della Fiat durante una pausa e, a sinistra, la statua della Gran Madre che guarda verso II ponte sul Po e Piazza Vittorio 

Cera una volta Torino, 
c'era la Fiat, c'era il lavoro 

Inizia la decadenza di Torino? Abbandonata dal
la Fiat la capitale dell'auto rischia di finire come 
Liverpool e Detroit Cala la popolazione, aumenta 
la disoccupazione, emigrano le istituzioni cultu
rali, si riduce il reddito. E con la Fiat entrano in cri
si tutte le aziende che in questi anni si erano lega
te a Corso Marconi. Nella capitale dell'auto oggi 
regna la magia, dilaga l'usura. . - . 

DALLA NOSTRA INVIATA' 

RITANNA ARMENI 

••TORINO. 'Era una citta 
semplice. Come le strade 
simmetriche del suo centro. 
O come il triangolo della ma-
già in cui si dice sia inserita. 

ippure come la tayloristica 
razionalità delle linee di 
montaggio della più Brande 
industria nazionale. Sempli
ce come gli interessi contrap
posti che conteneva e che " 
periodicamente esplodeva- ' 
no. 

Al centro di quella sempli
cità c'era la grande Fiat. Che • 
di Torino, non più capitale di 
un regno, aveva fatto la capi- * 
tale di un impero, quello del- . 
l'industria dell'auto. Non un ' 

Erodono qualsiasi, ma l'auto. 
a «macchina che ha cam

biato il mondo», per dirla con ' 
gli economisti del Mit 

F. questo aveva accentuato 
la semplicità e la divisione 
della città. Fra chi nell'indu
stria e nelle sue «magnifiche 
sorti e progressive» credeva e 
chi no. Chi si sentiva un privi
legiato perché in Fiat lavora
va e chi si sentiva solamente 
sfruttato. Chi alla grande in
dustria dava un consenso in- ' 
condizionato, chi ambiva a 
rovesciarne l'ordine. I sotto
messi e gli arrabbiati. Una cit
tà in bianco e nero come cer
ti film neorealisti. O come la ' 
Juventus, simbolo anch'essa . 
del potere Fiat, da otto anni 
ormai lontana dallo scudetto. 

Torino è ora una città de-

Eressa, silenziosa, amara. 
anfana da quei rigurgiti di , 

rabbia operaia che la anima- " 
vano e la costringevano a *• 
cambiare, ma distante anche ; 
da quel consenso senza pa- -
role che la rendeva solida. 
Non è più una città semplice. ' 
Il suo centro nervoso più im
portante è stato colpito. An- '" 

" cora una volta la grande in-
' dustria l'ha determinata e 

, modificata, questa volta per-
"„ che ha deciso di abbando

narla. 
"" Certo Agnelli non lascia 

Torino, ma l'ha colpita mate-
„ rìalmente e moralmente. Per 
. la prima volta ha mandato a 

; ' casa 2.800 impiegati che fi-
, nora erano stati i più obbe

dienti. «Ha rotto - dice Bruno 
Manghi, teorico della Cisl e 
sindacalista che non ha mai 
«demonizzato» la Fìat - un 

, patto non scritto, quello per 
cui chi lavorava per Corso 

- Marconi guadagnava —— 
poco, ma aveva il po
sto sicuro». •* 

Ed ha mandato a 
casa, ancora un volta 
anche gli -operai. 
Questa volta non co
me negli anni '80 
perché erano «catti
vi», guidati da un sin
dacato antagonista e colpiva
no lo sviluppo, ma perché di 
sviluppo alla Fiat e a Torino 

. ce ne sarà sempre meno. 
Quegli operai, quindi sono di 
troppo o, come si dice ele
gantemente, sono «esuberi». 
Ma soprattutto ha colpito la 

. notizia, non diffusa e tuttavia 
trapelata, che Mirafiori sarà 
prima ridimensionata e poi • 
chiusa. Mirafiori, - appunto, 
non una provincia qualun
que dell'impero, ma il suo 
cuore, la cui descrizione fatta 
dallo storico Marco Revelli 
quasi stordisce: «Quasi tre mi
lioni di metri quadrati per 
metà coperti, 37 porte di ac
cesso distribuite lungo un pe
rimetro di oltre 10 chilometri, 
una popolazione da 30 a 60 
mila uomini a seconda dei 

tempi, con una rete stradale ' 
intema di 22 chilometri e una ' 
ferroviaria di 40. Otto loco
motori, 130 vagoni in uscita " 
altrettanti in entrata, convo
gliatori aerei, 13 chilometri di 
gallerie sotterranee. Una rete ., 
telefonica pari a quella di. 
una città dì 50.000 abitanti, 
con 10.000 apparecchi e 667 
chilometri di cavi; una capa
cità di autoproduzione elet
trica tale da coprire il 50% del " 
fabbisogno energetico, equi- ' 
valente al consumo globale 
di una, città come Trieste. • 
Una capacità di carburante ' 
bruciato annualemte capace 
di riscaldare 22.000 alloggi». 
E oggi Mirafiori rischia la 
morte. 

«Sapevate che anche le cit
tà possono morire»? E il titolo 
di un libro (Carlo Cresto Dina 
e Franco Fomaris, edizioni 
Pluriverso) che appare nelle 
vetrine delle maggiori librerie ' 
torinesi. Un documentario su 
Torino, città malata, che oggi ' 
ha di fronte a sé lo spettro ai * 
quelle città che nate e cre
sciute con l'industria, deca- ' 

Come a Liverpool e Detroit 
la grande orisi rischia 
di provocare inediti -

sconvolgimenti sociali, 
economici, culturali 

dono con essa. Che, come Li
verpool o Detroit, rischiano la ' 
sterilità culturale sociale ed 
economica. Torino non è an
cora morta, ma è gravemente 
malata. E - quel che è peggio 
-non crede alla possibilità di ' 
guarigione. 

«Non e possibile discutere 
perché non c'è più fiducia» 
ha detto in una recente tra-

1 smissione di Milano, Italia 
Cesare Annibaldi, capo delle 
relazioni esteme della Fiat. 
Prima di lui impiegate ed im- ' 
piegati, operaie ed operai. 
avevano parlato amareggiati 
ed offesi. «Siamo stati fedeli, 
abbiamo lavorato per anni, 
abbiamo creduto nell'azien
da e adesso siamo cacciati • 
via. Le sembra giusto? Lo * 
chiediamo proprio a lei che ," 

rappresenta la Fiat le sembra 
giusto»? E la Fiat è rimasta 
senza parola. Ma ha sentito, 
ha capito che il consenso 
della città si è affievolito, che 
le sue ragioni non vengono 
comprese, la sua razionalità 
è sottovalutata. Ripete come 
in un disco rotto che ha inve
stito anche su Torino, che ha 
pronti nuovi modelli, che ha 
una strategia... Ma non è cre
duta. Si dice che lo stesso Av
vocato sia costernato e dica 
ai suoi intimi: «Credono che 
vogliamo chiudere Mirafiori, 
pure sono gente nostra». 

Mario Deaglio, economista 
ed editorialista della Stampa 
è anch'esso amareggiato. To
rino sta morendo, non c'è 
dubbio, ed elenca i sintomi di 
una malattia grave. «C'erano 
due giornali ora ce ne è uno 
solo, la più grande industria 
editoriale, l'Einaudi, è emi
grata a Milano: a Tonno, do
ve pure la Rai è nata, non c'è 
un canale nazionale, la gente 
più istruita abbandona la cit- . 
tà. Fino a qualche anno fa era 
impensabile che uno studen

te di economia voles
se frequentare la 
Bocconi di. Milano, 
oggi vogliono farlo 
tutti. E i prezzi degli 
immobili? Oramai -
sono più alti a Bolo
gna che a Torino». ' 

Segnali piccoli e 
grandi, ma tutti evi

denti. Torino è una città che 
invecchia, perde abitanti. Og
gi i giovani sono la metà dei -
vecchi. Il reddito prò capite 
che un tempo era alto ora si 
avvicina ai valori medi, a < 
quelli di alcune città meridie» ; 
nati. «Insomma - conclude * 
Deaglio - fino alla crisi petro
lifera Torino contendeva a 
Milano il titolo di capitale in
dustriale, ora questo è persi
no impensabile». 

Perché tutto questo? L'eco
nomista dà la sua risposta: «la 
cultura della Fiat fino agli an
ni '80 era piemontese e tori
nese. L'avvocato si sente par
te di questa città. Ma oggi la ' 
famiglia conta meno, non è 
più il centro decisionale. 
Cuccia, Romiti, Mattioli sono 
poco interessati allo sviluppo 

di Torino». Figuriamoci la 
Deutsche Bank o l'Alcatel. 
Ma Torino e la Fiat sembrano 
legati in modo indissolubile, 
ancho se mortale. La città 
sembra non poter vivere sen
za la grande industria. Pure il 
sindaco Castellani non si < 
stanca di ripetere che «Torino , 
non è una zona degradata, 
può essere lo stesso, anche 
con meno Fiat, un grande 
centro industriale». E sinda
calisti. sociologi, storici, intel
lettuali sperano in una città ', 
fondata sul terziario avanza
tissimo, con centri di ncerca 
di avanguardia, piccola e me- , 
dia industria diffusa, ferrovie 
velocissime che la legano al
l'Europa. 

Una speranza realizzabile? 
Risponde Claudio Sabattini, 
segretario della Cgil: «Il fatto-è 
che il 60% dell'industria tori- ,-
nese e piemontese è legata 
alla Fiat Se questa si ndimen-
siona o crolla, crollano e si ri
dimensionano tutte le picco
le industrie». Insomma Tori
no che aveva una fiorente in-
dustna tessile, una notevole > 
industria chimica ed 
una famosissima in
dustria dolciaria si è 
annullata • nell'ab
braccio con Corso 
Marconi. E oggi l'in
dustria tessile e quel
la chimica sono pres-
socchè • scomparse, 
di quella dolciaria ri
mane una tradizione raffina
tissima ed artigianale, quasi 
retaggio della corte sabauda ' 
(un esempio fra tutti quello -
della Peyrano), ma che in
tende rimanere tale e non ac
cetta di trasformarsi. Ed ecco 
che mentre la Fiat ridimen
siona il suo mercato la disoc
cupazione sale. Solo nel 
1992, 4.500 posti in meno. ' 
Negli ultimi due anni l'occu
pazione è calata del 30% e ci 
sono 16.000 iscritti alle liste di -
mobilità. I disoccupati sono 
ormai l'I 1%, una percentuale 
ormai più alta di quella del
l'Abruzzo. Donne e uomini 
fra i 45 e i 50 anni per i quali • 
la cassa integrazione non è 
una parentesi: difficilmente 
torneranno a lavorare. Masse 
operaie e impiegatizie che 

perderanno ogni qualifica
zione, «mentre - ricorda il se
cretano della Fiom Giorgio 
Cremaschi - il tasso di ab
bandono dell'obbligo scola
stico aumenta e ormai siamo 
secondi solo a Palermo». --

Solo quattro mesi fa Torino -
era in festa. Strade imbandie
rate, vetrine luminose, com
mercianti speranzosi, tentati
vi di entusiasmo. Corso Mar
coni lanciava la Punto, l'auto . 
da cui doveva cominciare la 
ripresa. Ora l'ottimismo è ca
lato, le voci sulle prime vendi
te non sono buone, non si 
riesce a produrre quanto si , 
sarebbe dovuto. E con le no- . 
tizie della cassa integrazione 
la città è tornata pessimista, i 
commercianti non perdono ' 
occasioni per lamentarsi, le 
pur solidissime banche tori-
nesi sono preoccupate. > • ' 

Dalla Cassa di Risparmio di 
Torino fanno . sapere che 
«una crisi cosi grossa non c'è 
mai stata». Che «in una città • 
monoindustriale come Tori- ? 
no le npercussioni saranno > 
molto sene e che ci sono già i -
wmmmmmmmmm » MIMMI 'i 

La capitale dell'auto <• 
sta diventando 

il regno dei maghi, 
dei riti occulti. 

e dell'usura più feroce 

primi segnali». E naturalmen
te le banche possono fare 
ben poco. Ma non c'è una 
proposta che Mario Deaglio 
ha lanciato sulla Slampa se- > 
condo cui gli istituti di credito 
dovrebbero dare ai dipen
denti i prestiti alle stesse con-, 
dizioni a cui li danno alla 
Fiat? Il mio interlocutore che 
vuole mantenere l'anonima
to precisa: «sempre in un'otti
ca creditizia, non assistenzia
le. Del resto i dipendenti Fiat 
non sono i soli in cassa inte
grazione...» 

La Rat che si ridimensiona 
trascina nella crisi tutta o 
quasi l'industria torinese, 
rompe il patto con il ceto me
dio, toglie alla città la speran
za dello sviluppo. Le banche 
diffidano, le istituzioni cultu

rali emigrano, i sindacati che 
pure alla Fiat avevano offerto 
collaborazione appaiono 
spiazzati, le istituzioni locali 
cercano una soluzione, ma 
trovano porte chiuse. Spiega 
Arnaldo Bagnasco, sociologo 
e studioso di Torino: «La città 
è debole perché i grandi atto
ri dell'economia e della so
cietà non sono capaci di con
cordare soluzioni, di formula
re un progetto di squadra». 
Perché? Il più pessimista è lo 
storico Marco Revelli: «Perché 
la Fiat pensa solo a sé. Il suo 
è un modello totalitario, egoi
stico ed egocentrico che non 
ha paragone con nessun 
gruppo industriale. Ora ha 
scommesso con il mercato. 
Una bella scommessa: se 
non riesce crolla con Tonno, 
se riesce sopravvive contro 
Torino». • - i . . 

Capitale di un regno, poi 
capitale dell'auto. E ora? To
nno pare rimanere capitale 
della magia, campo nel qua- -
le la tradizione è tanto vasta e 
ramificata quanto nascosta. 
Proliferano i maghi, le sette, i 

riti occulti. -È anche 
la capitale delle ban
carotte - aggiunge 
Deaglio - vista la 
quantità di fallimenti 
di questi anni». Si pò- ' 
trebbe aggiungere 
che sta diventando '. 
capitale dell'usura 
come molti denun

ciano. Si sale sul tram, si en
tra nei negozi e si trovano de
cine di avvisi. Si promettono 
prestiti agevolati, condizioni 
favorevoli. No, non sono for
me di solidarietà in una città 
colpita, se mai il segnale di 
una solidarietà impossibile. 
Nessuno parla di sé, ma tutti 
hanno un amico, un parente, 
che ha chiesto denaro per fi
nire di pagare il mutuo, per 
comperare i libri scolastici ai 
figli, per arrivare alla fine del 
mese. E allora si ricorre a chi • 
si può e la medievale usura 
prolifica insieme ai riti magici 
e alle messe nere in quella 
che era <la capitale della 
«macchina che ha cambiato " 
il mondo». . 
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La leggenda è un piatto da servire freddo 
• • Chi, giovedì scorso, si 
fosse trovato a passare verso 
lel4e40perRaitre,non avrà 
potuto non soffermarsi con 
curiosità abilmente provoca
ta su «Omnibus-it dubbio», la 
rubrica che chiude il tg delle 
14 e qualcosa, il notiziario in 
piedi come il pasto di mezzo
giorno di chi lavora. Per Om- ' 
nibus-il dubbio di tre giorni 
la bisognava - però sedersi 
perché l'argomento era to
sto: il teatro di Cultura. Anzi, 
per dirla tutta e fuori dai den
ti, il teatro senza spettacolo. 
SI, è facile ironizzare sulla 
definizione rilanciata al con
vegno di Perugia organizzato 
dalla rivista Linea d'ombra, e 
preso in esame dall'appendi
ce del tg3. Forse il teatro sen
za spettacolo (o teatro del
l'assenza) , con la sua provo-
catona contraddizione in ter
mini, è solo un pretesto for

male. E quindi è inutile 
scherzare sul fatto che dire 
teatro senza spettacolo è co
me dire caminetto senza fuo
co. Non può esistere, cosi co
me l'ombra (della linea cita
ta) per esserci ha bisogno 
della luce. L ospite-assente, il 
protagonista che non c'è del 
fatto culturale perugino, era 
Carmelo Bene, l'attore male
detto delle nostre scene, il 
Kean dell'Enpals (geniale a 
volte, chi lo nega. Ma spesso 
cosi provinciale: quasi come 
i suoi estimatori di batteria). 
Omnibus-il dubbio ci ha for
nito delle immagini di reper
torio di Bene,"struggenti co
me lo sono spesso le com
memorazioni, specie quelle 
dei viventi. 

Su uno sfondo, veniva in
quadrata a stacco una seg
giola dorata, quasi un tronet-

ENRICOVAIME 

to. Dove si sarebbe potuto se
dere (ma non l'ha fatto se no 
il gioco finiva) Cannolo, il 
genio cosi compreso da insi
nuare più di un dubbio. Sen
tirlo ruminare versi in falsetto 
espettorandoli a volte con tc-

' ni bronchiali, ci ha spesso di
vertito. Cosi come la sua ine
ducazione teatrale (e non) 
che è diventata programma
tica: propno da! palcosceni
co del teatro Morlacchi di Pe
rugia, non molto tempo fa, 
insultò una signora interrom
pendo la recita, obbligato 
dal personaggio ad agire ca-
ratterialmente e rilanciare 
ancora una volta la sua leg
genda di mostro che tanto 
seguito ha avuto ed ha. Di
scorso impopolare il nostro, 
che potrà provocare qualche 
reazione infastidita. Chissà 
però se gli spettatori di Om

nibus-il dubbio, gratificati 
dall'assenza del protagoni
sta. si saranno accontentati 
dei parcri> di Fofi, Cecchi, 
Martone sul nostro? . 

Che senso ha il convegno 
di Perugia? Che senso ha il 
servizio del tg3? Il primo mi • 
risulta misterioso. Il secondo ' 
no: i tg informano. A Perugia •' 
stava accadendo un evento , 
(la non presenza di Carmelo 
Bene) che bisognava docu
mentare. Perché, come ha 
detto don Lasconi da Fabria
no qualche giorno fa (e tutti 
c'hanno inzuppato il pane, 
noi compresi), l'abbondan- • 
za di informazioni avuiana a 
Dio e la Tu a questo deve ser
vire. Non so quanto quel ser
vizio di Omnibus-il dubbio 
abbia contribuito alla nostra 
elevazione. Ma una cosa ci 
ha aiutato a capire: guai a 

mitizzare a caldo. La leggen
da è un piatto che va consu
mato freddo, come la ven
detta. Capisco che possono 

. esaltare una minoranza di ' 
csteti la ritrosia, la negazio
ne, l'assenza appunto. Ma 
sono questi i tempi adatti a 
simili sofisticazioni intellet
tuali? Io ncordo uno spetta
colo di Carmelo Bene (del 
quale non esiste registrazio
ne) durante il quale il mitico 
attore pugliese orinava sul 
pubblico. Mi colpi (non col 
getto, bensì col gesto: stavo 
in fondo alla sala) perché -
erano gli anni 60 - Carmelo 
rischiava. Oggi è diverso. 
Non fa più quelle cose. Le fa 
fare agli altri. Non è lo stesso. 
E nessuno l'ha detto, in quel 
servizio da Perugia. E il Dio -
dei cieli che don Lasconi 
vuol raggiungere anche attra
verso i tubi catodici s'è allon
tanato. Dio c'è. Carmelo no. 

Perché difendiamo 
gli ex nemici 

Mambro e Fioravanti 
Un gruppo di ex appartenenti ai gruppi del terro
rismo rosso, compagne di carcere a Rebibbia di 
Francesca Mambro, ci hanno inviato questa lette
ra sul processo per la strage di Bologna che vede 
come imputati la Mambro e Fioravanti. 

A Bologna si è riaperto il processo per la strage del 
2 agosto 1980. Francesca Mambro e Valerio Fio
ravanti da anni vengono indicati come i colpevo
li più probabili. Loro erano fascisti, noi non era-

_ _ _ vamo amici, ma non sarà questo a consolarci 
qualora verranno condannau. A lungo ci siamo 

limitati a guardare alla loro vicenda, pensando di non dover 
aggiungere nulla a quanto già veniva detto ed agito da altri. 
Pensando che il tempo stesso avrebbe dissolto le ombre e 
che Tana di cambiamento che oggi si toma a respirare 
avrebbe recato con sé anche la verilà vera sulla strage di Bo
logna e sull'intera stagione dello stragismo. Ma n tempo pas
sa e non sempre sembra bastare a se stesso in quest'opera 
di chiarificazione. Il tempo passa e noi che abbiamo vissuto 
come loro gli anni del conflitto più aspro, dell'eccesso arma
to e delle divisioni, irrimediabilmente amici o nemici senza 
zone grigie né mediazioni, sentiamo di dover cercare anco
ra le parole. Le parole giuste per dire del passato e con la li
bertà di chi non ha nulla da difendere. Di rischiare anche 
l'incomprensione ma di non tacere il peso che ci provoche
rebbe il sapere Francesca Mambro e Valeno Fioravanu irri
mediabilmente risucchiati in una resa dei conti troppo fret
tolosa della storia. 

Come abbiamo già tentato di fare per la nostra esnenenza 
di lotta armata, pensiamo di non dover cercare l'oblio e di 
dovere invece un atto di discontinuità perché il pensiero po
litico non coltivi più l'eccesso. E di dovere anche un impe
gno per la verità. Senza tnonfalismi né giustificazioni ma an
zi per smontarli. Senza togliere nulla all'ingiustizia e all'erro
re ma solo togliere l'apparenza, perché la verità è nuda. Una 
verità è che lo stragismo ha stravolto la politica. Ne ha fatto 
scempio lasciando intendere che alcun cambiamento sa
rebbe stato possibile senza la reazione violenta della parte 
avversa. Stragi fasciste e di Stato dicevamo allora, opponen
dovi la nostra idea di rivoluzione. Ma anche Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti vi si opponevano. Fascisti tra i 
fascisti, giovani e pnmi a recidere ogni rapporto con la vec
chia destra, colpendo chiunque ai loro occhi in odore di col
lusione e di stragismo. Eccolo il grande paradosso di questa 
storia. Spontaneisti armati e di destra, che credevano di po
tersi liberare da soli, per le strade e armaU, dagli scomodi 
padri che per comune etichetta gli venivano infondatamen
te attribuiu. Soli, come più volte hanno loro stessi racconta
to, e senza coperture a voler ripulire il lr>ro «ambiente» e an
cora soli lasciati a difendersi dall'accusa di strage. 

P erché non accettare questo paradosso della sto-
* na? Noi che l'antifascismo l'abbiamo portato nel 

corredo genetico e tragicamente spenmentato 
abbiamo cercato di capire e di non accontentar-

. _ _ ci delle spiegazioni scontate. Non dimenticando 
nulla ma non lasciando che il ncordo degli odi 

anbehi prendesse il sopravvento. E non perché folgorate sul
la via di altrettanto facili revisionismi ma perché, insieme al
la grande maggioranza del paese, siamo interessate alla ve
rità, a capire cosa è accaduto e ci è accaduto. È una venta 
da quarantena antifascista non può accontentare nessuno. ' 

L'antifascismo come paradigma per sciogliere i dubbi del 
processo di Bologna e consegnare a tutu i costi un capro 
espiatorio non potrà rendere giustizia della tragedia di quel
l'agosto ancora cosi vivo nella memoria. Da una verità limi
tata nella sua strumentatila non potrà venire nulla di nuovo 
ma solo la sensazione di non poter mai davvero voltare pa
gina. E poi l'abbiamo notato anche noi, il dubbio sulla col
pevolezza di Francesca Mambro e Valeno Fioravanti si è fat
to strada, ha preso corpo e si è fatto argomento di molti. 
Molti, e variamente dislocati nel panorama sociale e politi
co, li abbiamo sentiti dire: «Ma quei due sono innocenti!». 

Cos'è che allora fa da ostacolo a nmuovere il diabolico 
meccanismo che li tiene impngionati? Quale equivoco può 
spingere a crogiolarsi attorno a simile buco nero? Noi ce lo 
chiediamo mentre guardiamo a quelle componenu della 
cultura, della politica, dell'informazione, della magistratura, 
che si muovono nel segno della discontinuità dalle miserie e 
dallo strapotere che hanno avvelenato la società tutta. So
prattutto in questo particolare momento di passaggio, di 
svolta ancora non compiuta, non si nnnovi nella coscienza 
collettiva l'illusione dei teoremi, non sia la sopradetermina-
zione politica a fornire le soluzioni per una vicenda che in
vece chiede di cercare oltre e altrove. E a chi attende non si 
offra solo l'apparenza della giustizia. Tutto questo, in passa
to, ha prodotto solo danni. 

Nulla ci ha spinte a queste parole, vorremmo infine dire a 
chi inevitabilmente non si spiegherà il nostro intervento. 
Nulla che non sia l'amore per la nuda venta. 

Barbara Balzeraul, Anna Laura Braghetti, 
Annunziata Francola, Cecilia Marnare, Paola Maturi 

Rosy Bindi Ermete Rpslacci 
Queste foto si differenziano 

per 5 piccoli particolari: scoprite quali. 
Redazionale 
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«Su Mancino non c'è nemmeno l'inizio 
di un procedimento; In quel caso ci sarebbe 
un fatto nuovo che non può essere ignorato 
Il governo favorisce la massima trasparenza» 

Maccanico: giusto il no di Ciampi 
«Rispettare kregoje^p^ il paese» 
«Mancino non è indagato: fare indagini spetta al Tri
bunale dei ministri. Se bastasse questo a far dimet
tere un ministro, destabilizzare sarebbe un gioco da 
ragazzi». Parla Antonio Maccanico, sottosegretario ; 
alla presidenza del Consiglio: spiega perché Ciampi: 

ha respinto le dimissioni presentate dal ministro 
Mancino, iscritto nel registro delle notizie di reato 
per il caso Sisde. . . ,. . 

QRKOORIOPANE 

• • ROMA. Il giorno dopo la 
nuova bufera sollevata dal -ca
io Sisde», dopo che il ministro . 
Mancino ha presentato le sue 
dimissioni subito respinte dal • 
capo del governo, Il senatore : 
Antonio Maccanico, sottose- : 
grctario alla presidenza del 
Consiglio spiega le motivazio
ni della decisione di Ciampi. .•; 

11 preridente dd Coniglio 
ha Ktplnto le dlmlutonl di : 
Mancino. La motivazione h . 
non e Imputato. Un prlnd- ; 
pio garantista non aempre 
•egulto in altri momenti, per 
esempio durante 11 governo ; 
Amato. Vuole •piegare le ra
gioni della decurione? 

Non si tratta solo di garanti
smo. Le nuove norme che ri
guardano i reati ministeriali 
non consentono alle Procure 
della Repubblica di condurre 

. indagini in presenza di presun
ti reati ministeriali. È previsto 
invece l'obbligo di trasmettere 
gli atti al Tribunale dei ministri. 
Si tratta quindi di un atto dovu
to che non può essere consi
derato nemmeno l'inizio di un 
procedimento. In questo qua
dro giuridico la reiezione delle 
dimissioni del ministro Manci
no da parte del presidente del 
Consiglio è stato un atto di re
sponsabilità 

SI apre una difficile campa-

; ", gna elettorale. Non c'è li ri-
•: ; «duo di avere un ministro 
. dell'Interno che, per la dell-
', cata situazione nella «male 
. . al trova, non ala in grado di 

esplicare al meglio la sua 
funzione? L'assunzione del-

- ' l'Interim da parte dd presi
dente del Consiglio non sa
rebbe una soluzione più for
te? 

Il rischio di cui parla esistereb
be se dovesse seguire l'inizio 
di un procedimento. In tal ca- -

' so è chiaro che vi sarebbe un 
fatto nuovo che non potrebbe 
essere ignorato. ••>.. 

Nella decisione di respinge
re le dimissioni dd ministro 
c'è anche la coscienza di 
una campagna di desublllz-

• zazione contro le Istituzioni . 
- e I loro più alti rappresen-
••" tanti? ••-. :n...;:...-•.-,-,-;.--.;:.

: 

È proprio questo il rischio che 
si intende evitare. Se si accet
tasse il principio secondo cui il : 
semplice trasferimento di atti 
al Tribunale dei ministri, che 
può essere provocalo dalle ini-

' ziative più impensabili (vedi il 
caso Ronchey), debba com
portare le dimissioni automati

che del ministro, destabilizza- '. 
re il governo in una fase cosi 
delicata della vita del paese sa- ' 
rebbe un gioco da bambini. Il 
governo ne potrebbe uscire 
sbriciolato in breve tempo. , v ; . 

Quale deve essere il rappor-
to tra il governo e l'attività 
ddla magistratura? Di fron
te a situazioni come l'attuale 

' non sarebbe meglio stabili- ' 
re una regola che unisca le 
ragioni dd • garantismo e 
quelle dell'opportunità poli
tica? . .-'.:-'\; 

Ve una sola regola che credo 
debba essere seguita: l'autorità 
giurisdizionale -competente 
deve operare con rapidità, 
procedere agli accertamenti 
con grande speditezza nell'in
teresse superiore delle istitu
zioni repubblicane e tenere 
fermo il principio della separa
zione dei poteri. ,-,:;:. 
V. Anche nell'opinione pubbli

ca che non crede «alla gogna 
. e alla ghigliottina», c'è un 
: grande bisogno di verità. -

Cosa crede di dover fare il. 
. governo per contribuire a 
dare le risposte che la gente 
chiede? 

Il governo ha in ogni occasio
ne operato per favorire la mas
sima trasparenza in tutti gli atti 
della pubblica amministrazio
ne. Anche per le attività devia
te dei Servizi ha preso iniziati
ve che assicurano la massima 
libertà di accertamento della 
verità consentita dalla legge, 
non ha mai opposto il segreto 
Ha preso l'iniziativa di una ri
forma dei Servizi che il Senato 
della Repubblica ha approvato 
pochi giorni prima dello scio
glimento delle Camere 
. Come Incide questa vicenda 

sul proseguimento dell'atti
vità dd governo durante le 
settimane che d separano 
dal voto7 È un ostacolo sul 
fronte detta credibilità inter
nazionale dell'Italia? 

La credibilità ' intemazionale 
dell'Italia negli ultimi mesi è 
cresciuta notevolmente e non 
solo per l'attività del governo 
Credo che questo episodio 
non intacchi soprattutto la 
convinzione che si e diffusa 
nella comunità intemazionale 
che gli italiani dimostrano di 
saper fare pulizia in rasa pro
pria 

Il sottosegretario Antonio 
Maccanico. . 

Qui sotto il ministro Nicola 
. Mancino. '•'; 

In basso, Riccardo Malpica •-.'' 

Il ministro dell'Interno accolto da un lungo applauso all'assemblea del Partito popolare 
Biondi (pli), Bohiver (psi), missini e verdi hanno censurato la decisione del governo 

Mancino: «Non ho coperto nessuno » 
Martinazzoli attacca le inchieste «teatrali » 
Applausi e solidarietà per Mancino. All'assemblea 
del Ppi, Martinazzoli ha detto: «Le inchieste giudizia
rie non possono procedere per colpi di teatro. Chie
diamo alla magistratura una parola chiara, definiti
va e rassicurante». E lui, il ministro accusato di favo
reggiamento, si difende: «Non ho coperto nessuno.s 

Avevo rassegnato le dimissioni per essere libero, vo-1 
gho chiarezza». Polemiche nel mondo politico. 

GIAMPAOLO TUCCI 

sai ROMA. Applausi Un'ova
zione. Lui entra e Rosa Russo 
Jervolino, dal palco, sibila: «Sa- ' 
lutiamo l'amico Mancino 
Lo salutano tutti. Si alzano in • 
piedi. Battono ternani. -

Risponde, Nicola Mancino, ; 

con un sorriso un po' grato un 
po' mesto, Raggiunge il tavolo 
della presidenza, - solleva il 
braccio in segno di saluto e ab
bozza un altro sorriso. Ha gli .; 
occhi stanchi e rossi di chi non •'•> 
ha dormito o ha dormito male. i-

Nel palazzo dei congressi - • 
Eur, Roma - si sta svolgendo ; 
l'assemblea ' costituente • del ' 
Partito popolare II battesimo è 
officiato da Mino Martinazzoli, 

ultimo segretario de. L'evento 
politico si macula, però, di fatti 

• giudiziari. 11 ministro dell'Inter-
, no ha saputo venerdì pomerig
gio di essere entrato ufficial
mente, da Indagato, nell'in-

- chiesta sui fondi neri del Sisde. ' 
Ha saputo e rassegnato le di
missioni. Ciampi le ha respin-

. te. Eadesso? ...,.-',>, •,/,..., 
'Signor ministro, l'Ipotesi di 
' ' reato è favoreggiamento. In 
' buona anstanra, ld potreb-
••., ': be aver cercato d'Insabbiare 
: lo scandalo. Accusa grave. •; 
1 Spero che si arrivi quanto pri-
' ma ad un chiarimento. Avevo • 
rassegnato le dimissioni per
chè vorrei affrontare la que

stione in assoluta libertà. ':-
'. SI aspettava un'altra richie

sta di archiviazione, da par
te ddla procura di Roma? 

A questa domanda io posso 
dare una sola risposta. Una ri-

; sposta scontata. Provate a ca
pire quale. •:. 

I magistrati, Invece, hanno 
Iscritto 11 suo nome nd regi
stro delle notizie di reato e 
hanno Inviato i nuovi atti al 
tribunale dd ministri senza 
rinnovare la richiesta di ar
chiviazione. ... ;..., 

Il rinvio dei nuovi atti al tribu
nale dei ministri era un passag
gio obbligato. Anche per poter 
archiviare. ;.:.../•" , •••?•'. 

Eledlmisslonl?) 
Ho posto il problema al presi
dente de) Consiglio. Lui ha rite
nuto opportuno non accettare : 
le mie dimissioni, ma se volete ; 
sapere la mia opinione... sa
rebbe stato meglio, per me, 
uscire da questa situazione. 11 
mio desiderio, lo ripeto, era , 
quello di poter affrontare una 
fase di indagine in una condi
zione di assoluta libertà Ledi-

La Procura spiega perché solo ora l'indagine su Mancino 

«Non volevamo tuitere 
le scelte istituzionali» 

missioni mi sembravano un '. 
mio preciso dovere. \ 

Torniamo all'accusa. 
Sono sereno. La mia serenità 
dipende dal convincimento di 
non dovere scuse per essermi 
comportato correttamente ver- . 
so le istituzioni della Repubbli- ; 
ca. Sono in grado di provare la ' 
mia estraneità a coperture per : 
me inimmaginabili. La magi- ' 
stratura ha il diritto di svolgere 
indagini e di giudicare la mia 
condotta. Mi auguro solo tem- ; 
pi solleciti. Tempi dettati dalla >; 
mia condizione di ministro. 

«Tempi solleciti». Li chiede ' 
anche Mino Martinazzoli. Ri
cordando i successi del gover-
no Ciampi nella lotta contro la 
mafia, il leader del Partito po
polare dice: «Voglio ringrazia
re il ministro Mancino che di 

. questa battaglia è stato guida ' 
lungimirante. A lui, diamo la ; 
nostra solidarietà umana e po
litica». ~ .••/.-.•.; V" •.-../-- -'.." -:••'':• 

- Politica, soprattutto,' dato 
che Martinazzoli • approfitta ; 
dell'occasione per lanciare un 
duro e inatteso monito alla 
magistratura «Abbiamo sem
pre avuto un grande nspetto, 

•** - j ^ ^ - v 

siamo sempre stati per l'indi
pendenza dei giudici. Chiedia- : 
mo, però, a questo corpo dello • 
Stato di assumere in ogni pun- -
to la sua responsabilità. Anche 
quando questa assunzione di < 
responsabilità • possa costare -
qualcosa sul versante del con
formismo». Ancora: «Noi dicia
mo che non è scritto da nessu
na parte che le inchieste giudi- , 

' ziarie debbano procedere per '. 
colpi di teatro. Chiediamo con 
grande : fermezza all'autorità •" 
giudiziaria di dirci tempestiva- :' 
mente una parola chiara. Ras- -
sicurante, definitiva». ••..:-. - . . ,-

Tutti d'accordo? Nel palazzo 
dei congressi sembra di si: fuo
ri, no. Il mondo politico, sulla , 
vicenda, si spacca. La Boniver 
(psi). i missini, il liberale Bion- « 
di e i verdi ritengono ingiusta la 

; decisione di Ciampi. Le dimis- • 
sioni di Mancino, dicono, do
vevano essere accettate. Per
chè sono in ballo elezioni poli
tiche delicatissime, e sarebbe 

•preferibile avere un ministro 
dell'Interno non-indagato 

Pannello al contrario plau
de alla linea adottata da Palaz
zo Chigi 

Si è trattato di un ritardo «politico», per non turbare la 
vigilia dello scioglimento delle Camere. Già da tempo 
erano stati raccolti elementi «sufficienti» per avviare : 
anche formalmente un'indagine su Nicola Mancino. 
Questo, sostengono gli inquirenti, l'unico retroscena 
del «caso» che ha coinvolto il ministro dell'Interno 
Non ci sono nuove accuse In settimana altn prefetti e 
funzionan finiranno sotto inchiesta7 

GIANNI CIPRIAN! 

• • ROMA Gli elementi «suf
ficienti» per iscrivere il nome 
di Nicola' Mancino nel regi
stro degli indagati per favo- • 
roggiamente, erano già stati 
raccolti da tempo dai giudici 
della Procura di Roma. Ma si ; 
è ritardato l'ingresso del mi- / 
nistro dell'Interno nella lista t 
delle persone formalmente ' 
sotto inchiesta per l'«affare» '• 
dei fondi neri del Sisde per ' 
evitare «destabilizzazioni». 

In pratica, alla vigilia di ap-
puntamenti delicatissimi co
me lo scioglimento delle Ca
mere e l'indizione di nuove 
elezioni, si è preferito ritarda

re iniziative giudiziarie che 
potessero, in qualche modo, 
condizionare scelte politico-
istituzionali. Questo - e solo 

,• questo • è il motivo per cui su 
Nicola Mancino si è avviata 
un'indagine a tutti gli effetti 
solo nei giorni scorsi. Altri re-
stroscena, sostengono gli in
quirenti, non ce ne sono. Inu
tile, quindi, cercare la spiega
zione di quanto e accaduto 
nelle accuse formulate all'ul
timo minuto da Broccolctti, 
Parisi o, come è stato ipotiz
zato, • dal • prefetto Raffaele 
Lauro. : v • • '.. 

Gli , ultimi giorni dell'in

chiesta, comprese le deposi
zioni spontanee del capo 
delta polizia, Vincenzo Parisi 
e quella stessa di Mancino 
davanti al tribunale dei mini
stri, sono serviti solamente a 
mettere meglio a fuoco alcu
ne situazioni che già erano 
state evidenziate dagli inqui
renti. In pratica, si afferma in 
Procura, gli sviluppi dell'in
dagine sono il frutto del lavo
ro autonomo dei giudici e 
dei carabinieri dei Kos, piut
tosto che una «inevitabile 
conseguenza» degli strali lan
ciati a 360 gradi da Brocco-
letti, Malpica e soci. Perché la 
precisazione? Perche ultima
mente si è sempre e solo par
lato dei «veleni» sparsi dagli 
007 indagati. -

11 «timone» dell'inchiesta ò 
saldamente nelle mani dei 
giudici Coirò, Frisani e Galas
so, sulla cui competenza e li
nearità non possono essere 
nutriti timori. Mancino e pri
ma di lui Parisi, dunque, so
no indagati per favoreggia
mento perche «questi» giudi
ci hanno raccolto e riscontra

to molti elementi, considerati 
sufficienti per giustificare i 
due ingressi eccellenti nel 

"«registro». .- •••'• ' ' 
Il nome di Mancino, dun

que, '• è stato volutamente 
" iscritto in ritardo. Ma da tem-
' pò erano emersi particolari 
.. che in qualche modo coin

volgevano il titolare del Vimi
n a l e in ; tentativi, secondo; 
l'accusa, di «insabbiamento» 
dell'inchiesta, fortemente vo-. 
luti dalle potenti - e per certi 
versi incontrollale -burocra
zie del ministero dell'Interno. " 

Era davvero questo lo sco

po delle conversazioni sul te
ma Sisde svoltesi al Vimina
le? Qui sta il nodo. Ultima
mente nel suo interrogatorio, • 
il capo della Polizia ha rac
contato che nel dicembre del 

; 1992 (quando il giudice Vin
ci si era imbattuto casual-
mente nei conti miliardari di 
Broccoletti e soci, ndr) ven- • 
ne convocato dal ministro 
che gli chiese se dietro quei 
depositi occulti potessero : 
nascondersi ruberie. Parisi 
ha raccontato di aver escluso 
che cose del genere fossero 
accadute nel suo periodo di 
direzione del Sisde e di non 

essere stato in grado di dire 
lo stesso per quanto riguar
dava la direzione di Malpica. 
Mancino, poi, davanti al tri
bunale dei ministri ha affer
mato che sempre nell'ormai '.. 
famoso dicembre '92 qualco
sa gli fu detto, ma che lui non 
aveva gli elementi per com
prendere la ; gravità dello 
scandalo. Di certo, quando il 
25 giugno del 1993 Maurizio 
Broccoletti finì in carcere, al ;• 
Viminale quell'arresto non " 
giunse come un fulmine a '. 
ciel sereno. Eppure Mancino, 
come risulta dalle dichiara
zioni rilasciate in quel perio

do, sembrava cadere dalle 
nuvole. E successivamente 
parlò anche del «Broccoletti 
qualsiasi». . -

L'inchiesta, ora, e alla so
glia di nuovi sviluppi. Già nei 
prossimi giorni l'ormai fami
gerato registro degli indagati ; 
dovrebbe essere «arricchito» 
di una decina di nomi di pre
fetti e funzionari di polizia 
che avrebbero beneficiato 
dei fondi del Sisde. Ma, so
prattutto, i giudici dovrebbe-. 
ro centrare la loro attenzione 
su alcuni capitoli momenta
neamente accantonati per 
motivi di opportunità, viste le 
manovre ricattatorie per im
pedire le elezioni anticipate. 
E i giudici sanno che la vi
cenda Sisde rappresenta so
lo un aspetto di una storia 
ben più complessa di illegali
tà «storiche». , - ; 

*\l'v>'g.<-JBi Trrrrrrr 

Registro e segreto 
Garanzia per giudici 
edttadini 
• • ROMA. «Registro degli indagati» e «avviso di garanzia» non 
esistono, ovvero non si chiamano cosi. Il che. nella logica del 
linguaggio giuridico, è quasi la stessa cosa. L'articolo 335 del 
codice di procedura penale descrive infatti il «Registro delle no
tizie di reato», mentre l'articolo 369 cp.p. disciplina IVinforma-
zione di garanzia». Addentriamoci, guidati dal penalista Guido 
Calvi, tra i commi del nuovo codice per cercare di capire come 
funzionano o dovrebbero funzionare le norme che regolano 
l'attività dei magistrati nell'attività che precede il processo vero 
e proprio, in questi giorni in cui molte di queste regole sono 
stravolte o strumentalizzate fino ad assumere un ruolo a volte 
centrale nella battaglia politica e istituzionale. 

A «Registro delle notizie di reato». Dice l'articolo 335: 
•11 pubblico ministero iscrive immediatamente, nell'apposito 
registro custodito presso l'ufficio, ogni notizia di reato che gli 
perviene o che ha acquisito di propria iniziativa nonché, conte
stualmente o dal momento in cui risulta, il nome della persona 
alla quale il reato stesso è attribuito'Al terzo comma lo slesso ar
ticolo dice: -È vietata la comunicazione delle iscrizioni... fino a 
quando la persona alla quale il reato è attribuito non abbia as
sunto la qualità di imputato: Dall'iscrizione nel registro decorre 
il termine dei sei mesi entro cui il pm deve decidere se chiedere 
l'archiviazione o il rinvio a giudizio. Il che significa che se Tizio 
denuncia Caio, solo per questo il pm deve scrivere notizia e no
mi sul registro, deve analizzare gli elementi e valutare e, entro 
sei mesi, decidere cosa fare. 

«Indagato». La persona sottoposta alle indagini - per cui 
vale la norma della segretezza - è colui che è stato iscritto nel 
registro delle notizie di reato come possibile autore dei fatti che 
potrebbero venirgli attribuiti. Jv 

«Imputato». La condizione di imputato è regolata dagli ar
ticoli 60 e 61 del codice di procedura penale. Art.60: «Assume la 
qualità di imputato la persona alla quale è attribuito il reato nel
la richiesta di rinvio a giudizio, di giudizio immediato, di decreto 
penale di condanna, di applicazione della pena a norma dell 'ar
ticolo 44 7 comma 1, nel decreto di citazione a giudizio emesso a 
norma dell'ari 555 e nel giudizio direttissimo: ••••• 

Il segreto. Il codice, dunque, dispone la segretezza dell'i
scrizione nel registro - e dunque sulle generalità del semplice 
«indagato» — fino a quando il reato non venga attribuito in ma
niera esplicita a una persona. Un segreto che ha una doppia va
lenza: garantisce il cittadino e tutela la segretezza delle prime 
indagini del pubblico ministero. Questa segretezza vale fino al 
momento in cui la persona indagata non diventi «imputata», e 
ciò avviene nei casi elenzau' specificamente dal citato articolo 
60 del codice di procedura penale. •>. 

L'«lnformazione di garanzia». Ne parla l'articolo 369: 
«Sin dal compimento del primo atto al quale il difensore ha dirit
to di assistere, il pubblico ministero invia per posta, in piego 
chiuso racco-mandato con ricevuta di ritomo, alla persona sot
toposta alle indagini e alla persona offesa una informazione di 
garanzia con indicazione delle norme di legge che si assumono 
violate, della data e del luogo del fatto e con invito a esercitare 
la facoltà di nominare un difensore di fiducia». < 

«Tutto questo con un'avvertenza fondamentale - spiega 
l'avvocato Calvi -, ovvero che siamo in una fase in cui la pre
sunzione di innocenza, di innocenza e non di non colpevolez
za, è totale. Siamo in una fase in cui il pm deve ancora valutare 
se chiedere l'archiviazione o il rinvio a giudizio. Non solo: dopo 
la richiesta del pm che in questa fase ancora non è maturata, 
sarà comunque un giudice terzo, il gip, che dovrà valutare se 
rinviare o meno a giudizio». , DS.Po 
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Il leader dell'edera lamenta i veti di Orlando 
«Un mozzaorecchi. Occhetto deve difenderci 
e se lui tratta col Ppi posso farlo anch'io» 
Vìsentini: «Bene i progressisti, dubbi su Ad» 

La Malfa riconquista il Pri 
<A sinistra? Dipende dal Pds» 
Giorgio La Malfa è stato neletto, a maggioranza 
(molte le assenze nella votazione), segretario del 
Pri. Ora incontrerà Occhetto, Bordon, Martinazzoli e 
Segni prima di definire, in un'altra riunione del Cn, 
le alleanze elettorali. Ma il leader è esplicito: se non 
cade il veto del «mozzaorecchi» Orlando - e se Oc
chetto non si impegna in questo senso - i repubbli
cani non staranno nel polo progressista. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «Farò quattro in
contri con Occhetto, con Bor
don, con Martinazzoli, con Se
gni Poi, alla fine della settima
na presenterò al Consiglio na
zionale la mia proposta per le 
alleanze elettorali». Cosi Gior
gio La Malfa, neletto segretario 
del partito repubblicano al ter
mine di una giornata convulsa, 
spesso confusa, con ricorrenti 
elementi di teatralità-, conclu
sasi ieri sera al Piccolo Eliseo 
di Roma che ha ospitato i lavo
ri del parlamentino dell'edera. 

La Malfa ha ottenuto 72 voti 

a favore, 9 contran, 14 asten
sioni e sei schede bianche I 
votanti son stati 101 rispetto ti 
165 componenti del Cn. il con
senso è tutt'altro che pleblsci-
tano, e sono visibili i sintomi 
d'un processo di sfilacciamen-
to in atto nelle file repubblica
ne. Ma occorre precisare che 
sul voto ha pesato la mossa 
con cui lo stesso La Malfa ha ri
messo in discussione il percor
so avviato con Alleanza demo
cratica, postulando una ricer
ca di dialogo anche in direzio
ne del centro dello schiera

mento politico «Voglio impe
dire una scissione nel partito», 
questo il martellante ritornello 
del leader, che nelle due gior
nate dei lavon ha parlato alia 
tribuna per quattro volte, bloc
cando parte del dibattito (una 
quarantina gli iscritti a parlare 
«stoppati» dalla gestione di La 
Malfa in quella che si era an
nunciata come una conferen
za programmatica). 

La svolta nella «scaletta» dei 
lavori si è avuta ien alle 13, do
po che una sene di interventi 
avevano perorato la scelta del 
polo progressista Con partico
lare calore si era espresso sulla 
necessità di confermare subito 
quella direzione di marna Gio
vanni Ferrara, mentre Bruno 
Vìsentini, pur avanzando enti-
che nei confronti di Ad, aveva 
riconosciuto alla sinistra un 
programma valido per il nsa-
namento finanziario dello Sta
to E stava per salire alla tribu
na Giorgio Bogi, l'ex reggente 
della segreteria che ha pilotato 

in questi mesi gli esponenti re
pubblicani entrati nelle file di 
Alleanza democratica Invece, 
ecco La Malfa prendere la pa
rola e ammonire Ferrara «Oggi 
non siamo in condizione di 
scegliere C'è un veto contro di 
noi a stare nel tavolo dei pro
gressisti, posto da quel moz
zaorecchi di Leoluca Orlando 
Il Pds, del resto, non si è impe
gnato per noi come ha fatto 
per Del Turco E poi, se Oc
chetto apre a Martinazzoli per
chè noi non dovremmo anda-~ 
re a venficàre le carte del Ppi?» 

Restano scoperti, a questo 
punto, i repubblicani di Ad E 
Gianni Ravaglia cerca di ripro
porre quella linea, salvo poi in
dursi a mirare una mozione 
che avrebbe sancito da subito 
la spaccatura ne partito Ma 
non è certo trascurabile che un 
dirigente come Bogi finisca per 
astenersi nella votazione fina
le Insomma, la sortita lamal-
fiana ha aperto una frattura a 
sinistra senza aver recuperato 

la dissidenza a destra, quella 
che vede il gruppo di Gugliel
mo Castagneto già operante al 
fianco di Mano Segni E allora? 
A chi, come Bogi, obietta che 
la «virata» di Ad non sarebbe 
compresa alla base, il leader 
rammenta che in Romagna gli 
iscritti non approverebbero, 
un'adesione subalterna al car- -
tello elettorale della sinistra E 
gli viene in soccorso un docu
mento approvato proprio a Ra
venna. «1 nostri elettori - insiste 
- sono assai meno a sinistra di 
quanto non lo sia oggi il grup
po dingente» 

Avverte comùnque La Malfa, 
dopo l'elezione a segretario 
«Quando il Consiglio naziona
le avrà deliberato una certa al
leanza, quella sarà la posizio
ne legittima Da quel momento 
chi non sarà d'accordo con la 
maggioranza sarà considerato 
un transfuga e non conterà più 
niente, né per noi né per chi lo 
accoglierà. E se qualcuno in 
cuor suo ha deciso di andarse-

Giorgio La Malfa è stato rieletto segretario del Pri 

ne se ne vada subito in punta 
di piedi» Si cerca insomma di 
evitare una rottura trasversale, 
del tipo di quella appena san
cita nella De E di limitare i 
danni a una diaspora poco ap
pariscente, che non intacchi ì 
tradizionali insediamenti del 
partito dell'edera 

Da che parte andrà allora la 

navicella repubblicana, in vista 
dell'appuntamento ormai 
prossimo del 27 marzo7 «La 
tendenza prevalente che si è 
manifestata nel partito - am
mette il segretano - è oggi 
quella di andare verso il polo 
progressista Ma adesso la 
scelta è nelle mani degli inter-
locuton» 

Manca solo l'ufficialità del voto di oggi per eleggerlo alla testa di Rifondazione: «Il governo è lo sbocco alle lotte sociali» 
Garavini sostiene la «svolta», Ersilia Salvato invece è per un «no» netto: «Non ci siamo divisi dal Pds per fare questo» 

Bertinotti segretario dell'unità a sinistra 
Un po' di colore - ma neanche tanto: Bandiera ros
sa, pugni chiusi - e soprattutto la conquista dei de
legati. Bertinotti, che sarà eletto oggi segretario di Ri
fondazione, spiega al congresso perchè «il governo 
è lo sbocco alle lotte sociali». Si all'unità a sinistra, 
dunque, per governare. Costruendo, il blocco socia
le alternativo. L'intervento di Garavini, le crìtiche di 
Ersilia Salvato. 

STIPANO BOCCONCTTI 

M ROMA. Manca solo il tim
bro dell'ufficialità. Che per al
tro armerà oggi col voto degli 
800 delegati. Ma, insomma, 
per Bertinotti ormai è fatta. Da 
ien 6 il segretario di Rifonda
zione Il secondo dalla fonda
zione del partito nato da una 
castola del Pei È il segretano. 
Non solo e non tanto percome ' 
lo accoglie la sala del congres
so, al termine del suo interven
to- Bandiera rossa, tutti in piedi -
coi pugno chiuso, tanta com
mozione. È il segretario soprat- -
tutto perché - se applausi e 
slogan hanno un senso - l'ex 
segretano della Cgil è riuscito a 
vincere questo congresso. Og
gi - lo si diceva prima - si sa
prà se sarà votato da più del 
70% dei delegati sui quali, in 
ogni caso, ha potuto contare 
fin dal primo momento. E co
munque le commissioni, so
prattutto quella politica, stan
no lavorando alacremente, per 
recuperare se non proprio il • 
dissenso della componente 
trotzkista, almeno una parte 
dei suoi oppositori. Le percen- -
tuali si conosceranno oggi, ma 
sicuramente già da ien ha por
tato la stragrande maggioran
za del partito dentro la scelta 
dell'unità a sinistra Non una 
qualsiasi, urlerà quasi dal pal

co Ma comunque, l'ha portato 
II 

Eppure il suo compito, an
che nella giornata di ien, non 
era del più facili Se si vuole, 
una mano gliel'aveva data 
nientemeno che Garavini, l'ex 
segretario defenestrato a giù-

Sno.-Nelle battute, nelle mezze 
asi riportate dalle agenzie nei 

giorni scorsi, sembrava che 
Garavini fosse molto critico 
con l'impostazione delle assi- ' 
se E invece, dal palco, Sergio 
Garavini - concedendosi un 
pizzico di retorica per la ripre
sa delle lotte operaie nella 
«sua» Tonno - aveva si messo 
in guardia da chi avesse subito 
il fascino di una «scorciatoia 
verso il governo», ma era - se 
cosi si può dire - rimasto tutto 
dentro il congresso Anche Ga
ravini vuole un accordo della 
sinistra, ma lo vuole vero In 
rapporto con i movimenti, con 
i conflitti sociali. 

Garavini «dentro» Chi, inve
ce. è sembrata collocarsi fuon 
dal congresso, è stata la sena
trice Ersilia Salvato. Dura, tran-
chant Forse anche qualcosa 
di più, visto che esordisce in
velando quel che davvero è 
successo alla prima riunione 
del tavolo dei progressisti» Co
me se il gruppo dingente lo 

5 Armando 
Cossuttae 
Fausto 
Bertinotti 
durante I lavon 
del congresso 

avesse nascosto ai delegati 
Per la Salvato, a quel «tavolo», 
Occhetto avrebbe riproposto 
una semplice democrazia del
l'alternanza E allora, «oggi 
non ci sono le condizioni per 
dire- siamo qui, siamo pronti 
per andare al governo». An
nunciando che, se sarà messa 
ai voti, dirà no alla inalazione, 
e chiedendo che il congresso 
vincoli con un mandato la de
legazione al «tavolo», la sena
trice chiude domandandosi 

ma è per entrare nella stanza 
deh bottoni che a Rimim ci sia
mo divisi dal Pds? 

E in questo clima che pren
de la parola Bertinotti In tutto, 
trenta minuti, non di più Per ri
mettere al centro un tema sul 
quale ha insistito molto in que
sti anni di battaglie dentro la 
Cgil. quello della disoccupa
zione Che lui non vede come 
«un accidente», un limite, ma 
come la risposta a una cnsi 
strutturale Col pencolo che 

quella disoccupazione, quella 
crisi producano un sostegno di 
massa alla destra eversiva Sta 
parlando del sovversivismo 
delle classi dingenti italiane E 
allora? Unità a sinistra senza 
dubbi Di più unità della sini
stra e dei progressisti, dice ci
tando quella parola che tanto 
fa discutere Ma non basta 
unità per affrontare le elezioni 
Per vincerle (anche se, aggiun
ge, «se c'è un metodo rapido 
per perderle è quello di offrire 

alleanze post-elettorali a pezzi 
dello schieramento avversano, 
leggi Martinazzoli») E dopo? 
Anche Bertinotti, propno co
me aveva fatto Magri, pone ai 
delegati una domanda «Cosa 
diciamo ai nostri lavoraton, 
agli operai di Mirafion, ai di
soccupati se non prospettiamo 
neppure un idea di governo?» 
Aggiunge che non c'è contrad
dizione fra una Rifondazione 
che ha ncostruito - usa questo 
terminine - una cultura d op

posizione, e la scelta del go
verno Di più dice che questo 
è lo «sbocco alle lotte che noi 
stessi abbiamo suscitato» «E se 
questo successo verrà, avremo 
il dovere di rispettare il manda
to parlamentare» 

Si può fare dunque Berti
notti non si nasconde le diffi
coltà di varare un programma 
unitano, polemizza-con mol
to garbo - con l'idea di un 
«patto fra produtton», chiede 
che, prima di elaborare questo 
tipo di proposte, si vada a Mi-
rafion, si ascoltino le ragioni 
degli operai E aggiunge «Un 
programma non può essere la 
media fra le posizioni iniziali» 
Cosi si perderebbe di sicuro 
«Deve essere capace di farsca-
tunre qualcosa di nuovo» E la 
sua idea-forza è appunto la n-
duzione d'orano Bertinotti fi
nisce dehneando un ruolo per 
Rifondazione Che non è in 
opposizione alla costruzione 
del tavolo «Perché contempo
raneamente - spiega - dob
biamo essere capaci di costrui
re quel blocco sociale alterna
tivo a questo sistema Qui sta la 
nostra autonomia» E in sala 
scatta l'ovazione In piedi a 
salutarlo, c'è anche Gavino 
Angius, Pds Che dice «Discor
so importante, significativo Un 
contributo al tavolo» Per An
gius, il nuovo segretano di Ri-
fondazione «non ha nascosto 
neanche le differenze e le enti-

( che Ma, soprattutto, ha messo 
in evidenza il grande lavoro 
che aspetta la sinistra» Intanto, 
tutto attorno, baci e abbracci 
per Bertinotti Gli si avvicina 
pure Cossutta, che lo prende 
per un braccio, lo vorrebbe 
portare via a pran/o Ma il 
nuovo leader si attarda ancora 
un po' fra la sua gente 

IN PRIMO PIANO Intellettuali e associazioni: coi progressisti il simbolo della lotta per la verità sulle stragi 

Ministro ai presidi 
«D voto elettronico 
salverà le lezioni» 
• • ROMA. Le elezioni si avvi
cinano e ancora una volta le 
attivila scolastiche subiranno 
una interruzione la terza que-
st anno per motivi legati ali al
lestimento dei segni (le am
ministrative di autunno, col 
doppio turno, hanno interes
sato gran parte del paese) le-
n il presidente dell'Associa-
zione nazionale presidi e di-
retton didattici ha inviato una 
lettera al ministro dell Interno 
Nicola Mancino facendo pre
sente che «l'utilizzazione delle 
scuole per le operazioni di vo
to nduce drasticamente l'atti
vità didattica» e chiedendo 
che vengano trovate «soluzio
ni diverse, come allestire in 
edifici non scolastici i seggi 
elettorali» Oggi, come infor
ma un comunicato del Vimi
nale, arriva la nsposta del mi
nistro Mancino il quale assi
cura che «è allo studio ed in 
fase di avanzata progettazio
ne il cosiddetto "voto elettro
nico'. che consentirà il pas
saggio dalla gestione manua
le delle operazioni di voto e di 
scrutinio ad un sistema infor
matizzato con una sostanzio
sa nduzione - quasi la metà, 
afferma Mancino - del nume
ro dei seggi Sarà allora posi-
bile - prosegue il ministro -
reperire ed utilizzare edifici 
pubblici diversi da quelli sco
lastici per lo svolgimento del

le operazioni elettorali» 
Per il ministro, dunque, «su

perate le prossime elezioni la 
questione dovrà necessana-
mente essere affrontata per 
giungere ad una soluzione ra
zionale ed equilibrata, che 
tenga conto dei molteplici 
aspetti logistici» 

«Propno le numerose 
conmsultazioni svoltesi negli 
ultimi tempi - spiega infine 
Mancino - non hanno con
sentito di avviare a soluzione 
il problema, con tutti i nflessi 
negativi che le interruzioni 
hanno prodotto sullo svolgi
mento delle attività didatti 
che» Nella lettera che l'Asso
ciazione nazionale dei presidi 
e dei direttori didattici ha in
viato al ministro si pone I ac
cento sulla «particolare gravi
tà che caratterizza la situazio
ne dell'anno scolastico m cor
so in quanto - ha scntto l'as-
sociazione - il susseguirsi del
le scadenze elettorali (dal 
doppio turno delle ammini
strative dell'autunno scorso, 
alle politiche che si svolgeran
no a marzo, alle europee che 
interesseranno la tarda pnma-
vera) provoca la nduzione 
delle lezioni nella misura del 
due per cento, in totale di
spregio di una legge di Stato, 
la 467/86, che prevede che 
alle stesse vengano assegnati 
almeno 200 giorni» 

L'Osservatore 
attacca 
Bassolino 
• • NAPOLI «Nessun com
mento» Il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino non vuole 
reagire alla nota dell Osserva
tore Romano in cui si cntica la 
decisione del primo cittadino 
di Napoli di adeguare, secon
do la legge, il proprio stipen
dio Bassolino ritiene che la vi
cenda sia stata e sia ampia
mente strumentalizzata. 

L'Osservatore Romano so
stiene che non è in discussione 
la legittimità del provvedimen
to, ma la sua «opportunità» 
L'organo vaticano nprende 
una frase detta a suo tempo da 
Bassolino, che rispondeva alle 
polemiche strumentali di Ca-
prara e Mussolini «Appena 
eletto mi sono dimesso dalla 
Camera perdendo lo stipendio, 
di 15 milioni di lire più altn tre 
milioni ed ì benefit Lo stipen
dio me lo sono decurtato allo
ra » Il quotidiano osserva che 

anche se sono «salve le proce
dure formali, tali affermazioni 
fanno nflettere Napoli non 
menta che un sindaco sia pn-
manamente proteso a costruir
si con meticolosità puntigliosa 
le propne coordinate essenzia
li ed economiche Ed è lecito 
domandarsi è questo il nuovo 
che avanza7» Chiede poi al 
sindaco la disponibilità ad 
«ogni sacnficio» 

Antonio Bassolino, però, sa-
cnfici ne ha fatti dal momento 
della sua elezione non solo ha 
perso l'indennità di parlamen
tare, ma, per dime una ha n-
nunciato all'auto blu e, dato 
che non ha né auto personale 
né patente, usa i taxi che paga 
di tasca propria per andare e 
tornare dal comune L'auto uf
ficiale 1 ha usata di rado e per 
brevi spostamenti, mai per fatti 
pnvati (prima venivano usate 
anche da mogli e parenti) 

«Contro i muri di gomma candidiamo Daria Bonfietti» 

Berlusconi contro il tg3 
«Glorifica il Ppi e Bertinotti 
Anch'io pago il canone...» 

•Bl MILANO Silvio Berlusconi 
ha preso posiziono, con un co
municato, contro i servizi poli
tici mandati in onda dal Tg3 ie
ri sera alle 19, definendoli «una 
vergogna per un paese civile» 
«Mentre sulle mie reti - senve 
Berlusconi - si dà conto di tut
te le posizioni, con ore di tra
smissione dedicate a esponen
ti del cartello delle sinistre, il 
Tg3, che anch io pago di tasca 
mia come tutti gli italiani, ha 
dato inizio a una violenta e fa
ziosa campagna elettorale» 

«Il pnmo servizio di questa 
campagna - dice Berlusconi -
era una glonficazione del Ppi 
di Martinazzoli, un invito caldo 
affinché esso faccia la sua stra
da senza cercare alleanze nel 
campo moderato, un lungo in- , 
sulto giornalistico e politico ai 
cristiano democratici che non 
la pensano come Rosy Bindi» 

La nota di Berlusconi conti
nua «Il secondo era l'incoro
nazione di Fausto Bertinotti, 
nuovo leader del campo co
munista ed ex comunista, che 
ha vionnato il solito lessico 
terroristico che ben si conosce, 
mettendo in guardia contro il 
pencolo per la democrazia 
che io e le mie reti rappresen
teremmo» Il tg è proseguito. 
aggiunge Berlusconi, con «il 
condimento di un'intervista a 
Tina Anselmi e la solita mine
stra riscaldata della P2 Ma il 
tutto con un tono di aggressivi
tà politica e di indisponibilità 
ad un confronto civile che non 
promette nulla di buono per ì 
prossimi due mesi Quello che 
ho visto è una vergogna per un 
paese civile Una vergogna re
sa più amara dal fatto che la 
paghiamo tutti in moneta so
nante» 

Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione parenti 
vittime della strage di Ustica, potrebbe essere uno 
dei candidati dei progressisti. Lo chiede un appello 
di intellettuali, artisti ed esponenti politici e dell'as
sociazionismo: la nostra battaglia «può avere il volto 
di una donna che dal dolore è approdata all'impe
gno». E lei, che alla politica con la «p» maiuscola 
non ha mai pensato, ora non si tirerebbe indietro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
QIOIMARCUCCI 

• • BOLOGNA Perenni ha da
to spallate al muro di gomma, 
per anni si è battuta perchè la 
memoria di una strage non 
fosse cancellata. Ora le chie
dono il grande salto, vogliono 
che continui nelle aule parla-
mentan la lotta per la venta e 
la giustizia iniziata 1127 giugno 
'80, quando un Dc9 «Itavia» 
partito da Bologna e diretto a 

Palermo si inabissò nel mare di 
Ustica. Quel giorno Dana Bon
fietti, di professione insegnan
te, seppe che non avrebbe più 
rivisto suo fratello, e cominciò 
a combattere contro silenzi e 
nmozioni istituzionali, all'ini
zio aiutata solo da pochi citta
dini e da un bravo giornalista 

Il muro di gomma racconta
to dal regista Marco RISI è an

cora in piedi ma è pieno di cre
pe Per contribuire a farlo crol
lare una trentina tra intellettua
li, artisti, esponenti della politi
ca e dell'associazionismo lan
ciano un appello perchè Dana 
Bonfietti venga candidata nelle 
liste dello schieramento pro
gressista Tra le firme ci sono 
quelle di Francesco De Grego-
n, Leila Costa, Alessandro Ber-
gonzoni, del sindaco di Bolo
gna Walter Vitali, di Lucio Ca
racciolo e Michele Serra, n-
spettivamente direttori di Mi
cromega e Cuore, di Alessan
dro Gambenni, 
rappresentante di parte civile 
nell'inchiesta (non ancora 
conclusa) sulla «irage costata 
la vntaa 81 persone, Andrea 
Purgaton, autore delle pnme 
coraggiose inchieste sulla stra
ge 

L'appello ricorda l'impegno 
di Dana Bonfietti e auspica che 
«questa espenenza importan
te, nata e vissuta nei luoghi do
ve non si fa politica diventi una 
conquista di tutti Pensiamo 
che lo schieramento progressi
sta possa aver il volto di una 
donna che ha saputo far na
scere dal sentimento e dal do
lore l'impegno civile» Ma Da
na Bonfietti accetterà eventuali 
inviti a candidarsi? «Sono com
mossa, ho sempre sostenuto 
che la venta non è dovuta solo 
ai parenti delle vittime ma alla 
collettività e mi sembra che 
questa esigenza sia evidente 
nella lettera I firmatan dell'ap
pello sono tutti mici amici ed è 
chiaro che se hanno scntto 
quella lettera è anche perchè 
io non l'ho impedito» 

Se la candidatura le fosse 

proposta, Dana Bonfietti direb
be di si «Altrimenti deluderei 
le persone che l'hanno propo
sta», spiega la presidente del-
l'Associazione parenti vittime 
della strage di Ustica, «ma allo
ra tanto valeva convincere i 
miei amici a non firmare quel-
I appello» 

La sua è un'esperienza 
cominciata fuori dalla por
ta del palazzo, per molti 
aspetti contro U palazzo. Se 
oggi accetta di varcare quel 
portone vuol dire che qual
cosa è cambiato. Cosa? 

«Credo che siano cambiate 
moltissime cose e che ora mi si 
chieda di continuare a fare 
dentro le istituzioni quello che 
pnma facevo fuon II senso di 
questo passaggio è più o meno 
il seguente smettiamo di dire 
che alla venta non si può arri

vare, facciamo di tutto per rag
giungerla, lavorando anche al-
1 interno delle istituzioni 

Aveva mal pensato di 
candidarsi, di dedicarsi a 
tempo pieno alla politica? 

Non ci avevo mai pensato 
pnma, non ho mai fatto politi
ca a tempo pieno II mio pnmo 
e unico impegno politico è sta
to quello di studentessa Poi i 
miei amici mi hanno fatto ri
flettere per la pnma volta sulla 
possibilità di candidarmi Io 
credo che possa essere un mo
do nuovo per continuare la sfi
da in fin dei conti un nfiuto 
equivarrebbe a un rigetto delle 
mie responsabilità Ho sempre 
sostenuto che il dintto di cono
scere la venta sulle stragi non è 
solo di chi ha perso qualcuno 
ma di tutti Se mi venisse offer
ta l'opportunità di dimostrarlo 

non potrei tirarmi indietro 
Certo il suo primo con

tatto con la politica istitu
zionale non è stato esaltan
te... 

È stato difficile, molto diffici
le Il punto di partenza è stata 
la nmozione collettiva di una 
strage, una cosa di cui lenta
mente abbiamo dovuto nco-
struire la memona Poi è cam
bialo qualcosa per tutti e se co
si non fosse non ci sarebbe sta
ta, ad esempio, una commis
sione stragi che ha lavorato co
me ha lavorato Io non sono 
contenta di come è andata a fi
nire, e non dimentichiamo che 
1 inchiesta giudiziaria è ancora 
in corso Ma ora ci viene offer
ta l'opportunità di tornare alla 
politica con la "p" maiuscola e 
non possiamo non raccoglier
la 
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Tanti applausi e grande folla per la nascita del partito 
A Occhetto: «Non si costruisce un rapporto con noi' 
dopo aver predicato per mesi la rottura della De» 
Ignorati sprezzantemente i «disertori» e la Lega 

Martinazzoli vuole il Ppi al centro 
Un no ai progressisti, chiusura totale a tutte le destre 
Ieri l'atto definitivo della nascita del Ppi. Martinazzo
li: «Né con Occhetto né a destra, Non dobbiamo 
smarrire le nostre ragioni». E ancora: «1 processi poli
tici non possono essere surrogati dalle leggi eletto
rali». A maggio il primo congresso del Partito popo
lare. Mino ai suoi: «Vi chiedo di sgombrare il campo 
da una loquacità inconsistente». La convenzione 
applaude: «Ci siamo liberati dalle scorie». 

STIPANO DI MICHKLK 

•si ROMA. Appluade e scan
disce, il popolo ex dici «Mi-
nol-Mi-nol-Mi-nol». Ha fatto 
un'indigestione di don Sturzo 
e De Gaspen che neanche in 
cinquantanni di potere.. Mar- ' 
tinazzoh tira su gli occhiali che 
gli scivolano sulla punta del 
naso una, due, tre volte, poi 
decide di lasciarli dove stanno 
Guarda davanti a sé e decide 
che, a questo punto, un'altra 
citazione de) De Gaspen non 
ci sta male. Ma una citazione 
pratica, da tempi dun, da trin
cea assediata. «Meno applausi, 
più voti» I primi, per il momen
to, non diminuiscono; i secon
di si vedrà POI lo cita una se
conda volta- «Non resteremo 
soli». Poi una terza volta- «Alla 
stanga, amicil». E ogni volta, in
sieme, per fare coraggio e per 
allarmare, per chiamare alla ' 
resistenza e incitare all'attac
co 

Sorride, Mino Forse, più che 
sulle prospettive su quello che 
finalmente si lascia alle spalle, 
più che sul futuro del Ppi sul
l'uscita dal tunnel della deme-
cnstianena. Del resto, se nean
che il segretario spende due 
parole per far coraggio. Pnma ' 
di lui Gabriele De Rosa evoca

va «La nostra impresa sarà dif
ficile, gigantesca, spavento
sa », il professor Bulboni si ri
metteva «alla sapienza divina», 
la Rosetta Jervolìno a Giovanni 
XXIII «E il momento di cercare 

3uel che unisce, non quel che 
ivide», Bianco lacrimava. «Al

cuni amici a hanno lasciato in 
mezzo alla nostra impresa . » 
E allora Martinazzoli sorride, fa 
coraggio, si fa sferzante 
(«Qualcuno mi vuole accredi
tare come una caricatura am
letica solo i saltimbanchi pos
sono credere che la riflessione 
sia sinonimo di indecisione») 
e spiritoso («Can amici, se ci 
riuscite siate anche un poco 
allegri, almeno per risarcire un 
po' questa mia iettatura. ») E 
poi duro «Ciascuno di noi de
ve collocare le sue pretese aldi 
sotto delle ambizioni generali» 

Sala strapiena, per il varo 
della barca del Partito popola
re Una strana De non più de
mocristiana- senza truppe ma
stellate, con ì vecchi capi o as
senti o sparpagliati in platea, 
con quelle ragazze che girano 
con gli scatoloni per raccoglie
re i soldi per 1 autofinanzia
mento «Con il galantuomo 
Martinazzoli», fa sapere uno 

striscione giù in fondo Ci sono 
pure, guarda un po', i popolan 
di Benevento, rivoltosi in casa 
Mastella. «Clemente ci ha tradi
to», ed eccoli qui La sala rim
bomba della musica scelta 
una sorta di macedonia degli 

' inni nazionali della Comunità 
europea, con un ritornello che 
introna e proclama «Un'era 
nuova proclama il fato./ ai fa
sti antichi noi ntomiamo » 
Speranze, più che altro ' 

E dove va, questo Ppi? Al 
centro, al centro, proclama 
Martinazzoli ai suoi Una botta 
a sinistra «Non è per scortesia 
che respingo le aoances, del re
sto molto salottiere, di Occhet
to Non ci costruisce un rap
porto con noi dopo aver per 
mesi predicato l'esigenza che 
il nuovo si costruisse sulla rot
tura della Do Non gli place il 
cartello progressista, al segre
tario popolare «Un'aritmetica 
possibilmente vincente», lo de
finisce «In questo non vedo 
nulla di nuovo, solo l'antica 
saggezza tattica del Pei, che 
sempre ha saputo coniugare 
volontà di egemonia e grande 
generosità di posti» Allora a 
destra? Non se ne parla nem
meno Non spende mezza pa
rola, Mino, per i neocentnsti 
radunati nel Ccd e pencolanti 

' verso Berlusconi e Bossi Solo 
un'allusione, forse «Non ho 
mai visto naufraghi che si sono 
salvati aggrappandosi ai maro
si. Noi non faremo cosi» Ma 
non nomina mai neanche la 
Lega Pero avverte «Non è per 
una volontà di catacombe che 
diciamo alcune cose Non è 
che noi non dialoghiamo, ma 
vogliamo avere degli incontri 
coerenti con la nostra identità, 
degli incontri ven Questa n-
cerca va fatta senza smarrire la 

Buttìglione e Formigoni 
isolati nel sì a Bossi 
Ma in platea ci si divide 
Martinazzoli dice: no alla Lega. E Bindi, Mattarella, 
Bodrato, Cabras applaudono. Formigoni e Buttiglie
ne invece ripropongono la necessità del dialogo. E 
la platea? É divisa, ma ancor più disorientata. La 
questione dell'identità è importante, ma... Cosi, se 
proprio si deve scegliere per fare le alleanze eletto
rali, alcuni, soprattutto al nord, non escludono la ri
cerca di un rapporto con il Carroccio. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Un sacerdote-
•Ogni penna ha un padrone. 
Non intendo rispondere a 
una penna che ha questo pa
drone». Martinazzoli ha pro
prio ragione quando dal pal
co accusa chi si muove in po
litica come se si fosse nel 48, 
con i toni del peggiore anti
comunismo. Ma e solo que
sto invitato all'assemblea co
stituente del Ppi che si rifiuta 
di chiacchierare con la croni
sta deU'«Un<tà». Tuttavia altri, 
come un delegato di Impe
ria, se parlano senza reticen
ze lo fanno senza nasconde
re la voglia di «imbracciare le 

armi da guerra civile» nelle 
prossima campagna eletto
rale La platea del palazzo 
dei congressi è frastornata, 
confusa. Improvvisamente si 
ritrova a convivere con lo 
spettro dell'opposizione, con 
l'essere minoranza in un 
paese che - contro gli auspici 
di Martinazzoli - sta andan
do verso la costruzione di un 
sistema bipolare. E allora af
fronta la questione delle al
leanze in ordine sparso Na
turalmente a cominciare dai 
rapporti con la Lega. E come 
potrebbe essere altrimenti se 
i dingenti stessi usano lin-

stona Alle spalle non abbia
mo un deserto I processi poli
tici non possono essere surro
gati dalle regole elettorali». E 
attacca «la deriva che sta assu
mendo oggi lo scontro politi
co, che è una parodia del vec
chio» Certo, nel Ppi c'è chi 
spinge verso destra. Buttìglio
ne, Formigoni. L'altolà di 
Martinazzoli suona cosi. «A 

' quelli che spingono e a quelli 
che riluttano deve essere chia
ro che, avendo noi pagato cosi 
tanto per i nostri torti, non n-
nunceremo mai alle nostre ra
gioni» 

Ha più di una lamentela da 
presentare, Mino, alla platea 
che applaude, ai nuovi din-
genti del partito che lo ascolta
no sul palco ma che, .solita
mente, nssano sui giornali «Vi 
chiedo di sgombrare il campo 

da una loquacità inconsisten
te, visto che mettiamo in piaz
za non il nostro confronto, ma 
la nostra nssa pregiudiziale» Si 
fa esigente, Martinazzoli men
tre si avvia verso la conclusio
ne «Non vi è nnnovamento 
possibile se ciascuno di noi 
non si fa possedere da uno spi
nto nuovo » Parla anche del
la lettera del Papa di qualche 
settimana fa Dice «Non ci sia
mo nemmeno azzardati a im-
misenre il documento sull'uni
tà politica dei cattolici piegan
dolo alle nostre convenienze 
politiche» Ma poi si affretta ad 
aggiungere «Ma se siamo uniti 
siamo Torti, altnmenti ci ntro- • 
viamo in un banale pluralismo 
che ci rende insignificanti» 

Deve bruciare i tempi, il Ppi. "' 
Perchè è appena nato, perchè 
si aggira un po' spaesato al 

centro, perchè ha ancora sulla 
spalle 1 eredita pesante della 
vecchia De Cosi Martinazzoli 
annuncia, per maggio, il pnmo 
congresso del partito E, per il 
momento, mantiene i pieni » 
poteri Ci mette mezz'ora a 
scendere dal palco, dopo aver 
finito di parlare Stringe mani,, 
si sottrae agii abbracci, fa auto
grafi Ende Non sembra nean
che Martinazzoli «Avevo an
che deciso di danni una mossa 
di cosmesi - raccontava poco 
pnma alla platea - Una faccia ' 
cosi non è allegra Ma è una " 
faccia sola, e di questi tempi 
non è poco, amici1». 

E i vecchi capi del partito? 
Ecco De Mita, che allarga le di
ta fino a'disegnare un cerchio <. 
di notevole dimensione Lo 
mostra in giro e spiega «Final
mente un segretario con i e » 

Come a dire che Foriani E 
Fanfani? Avanza come un tre
nino. tra la folla, il vecchio 
Amintore. Che sofferenza, eh, 
presidente? Risponde a modo 
suo «Ogni sofferta Quaresima 
avvicina a valide resurrezioni» 
È complicato il compito di 
Martinazzoli? «Tutte le faccen
de sono complicate Guardi 
nel paradiso terreste, che com
plicazione venne fuon1» Sorri
de contento anche Emilio Ta-
viam «Ci siamo liberati dello 
scone» Poi, pero, non resiste a 
una malignità- «Mentre la ge
nerazione della Resistenza è 
uscita tutta pulita e trasparen
te, è stata la seconda genera
zione dici che ha avuto troppi 
disonesti » E se arrivasse An-
dreotti? «Al ciclostile», informa 
Buttìglione La De è morta dav
vero. . f 

Il presidente delle Adi 
«Mino non si farà 
trascinare verso la Lega» 

Bianchi: «La strada 
è coi riformatori 
ha ragione Occhetto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

••BOLOGNA «SI Sono d'ac
cordo con quello che ha affer
mato anche nei giorni scorsi il 
segretano del Pds Achille Oc
chetto 1 cattolici democratici 
che stanno nel neonato Partito 
popolare italiano debbonc-
guardare al polo nformista. 
Conosco da vicino Mino Marti
nazzoli e credo di poter dire 
che lui si sta muovendo in que
sta direzione di marcia. Non si 
lascerà trascinare da Mano Se
gni verso la Lega Nord» Parola 
di Giovanni Bianchi, presiden
te delle Adi che in questi gior
ni sta percorrendo in lungo e 
m largo per prepare i suoi alle 
elezioni politiche. Ne abbiamo 
approfittato per rivolgergli 

guaggi diversi nonostante 
che il segretario solleciti a 
non dividersi? Cosi se Matta
rella, Cabras, Bodrato e Bin-
di, nfaccndosi alle ultime di
chiarazioni di Martinazzoli, 
npetono fino a sgolarsi che 
con la Lega no, Buttìglione e 
Formigoni replicano con af
fermazioni opposte II pnmo 
bisogna affrontare il dialogo 
con la Lega «Se Bossi venisse 
sulle nostre posizioni io cre
do che dovremmo tenerne 
conto». Il filosofo forse spera 
ancora di avere delle chance 
per convincere il segretano a 
non demonizzare Bossi, spe
ra di avere delle carte da gio
care al tavolo dell'incontro di 
domani tra Segni e Marom, a 
cui parteciperà come emis
sario del Ppi Ma non tiene 
conto di Bossi, che deve far 
quadrare i conti interni al 
movimento e che più di tanto 
non può spingersi Formigo
ni, insofferente di quelli che 
chiama «i no preventivi», 
pensa di forzare la mano 
chiamando a esprimersi la 
base del partito, «la vera pa

drona del partito e non i vec
chi o i nuovi notabili» A chi si 
nfensce7 

«Quelli che parlano cosi è 
perchè ancora non hanno 
deciso da che parte stare» 
Per il delegato di Viterbo 6 si
curamente più facile fare 
fronte contro la Lega, dato 
che non è un'avversaria poli
tica nel proprio territorio E 
questo lo si avverte chiac
chierando con i delegati o gli 
invitati che arrivano dall'Ita
lia meridionale e «centrale 
Certo c'6 anche il figlio di un 
contadino matcrano - la de
finirne orgogliosa*; sua-che ' 
non ha alcuna preclusione 
né a destra nò a sinistra l'u
nica parola d'ordine da con
dividere è sui programmi, 
sull'equità fiscale Poi può 
andar bene per un accordo 
sia Fini che Berlusconi o Oc
chetto O l'avellinese che di
ce no a Bossi «perchè mi è 
antipatico» Con buona pace 
di Mino che ha deciso di 
ignorare l'arte dell'appanre, 
mettendo a tacere i denigra-
ton del tuo volto triste E c'è 

la ragazza di Roma che pur 
di recuperare i voti de fareb
be alleanze anche con il dia
volo 

Quelli che amvano dal 
Nord hanno più problemi a 
dire un no secco al Carroc
cio Lo stesso padre storico 
del partito, Paolo Emilio Ta-
viani, sottolinea che se «la Le
ga rinunciasse definitiva
mente al federalismo le cose 
cambierebbero, ma finora 
questa rinuncia non c'è sta
ta» Filippo Giugni e Gian
franco Cazzulo, anche loro 
genovesi, ragionano a partire 
dall'identità E approdano al
la questione delle alleanze e 
dei poli mettendo in discus
sione la definizione di mode
rato e progressista Il sindaco 
Sanza, dicono, eletto dal se
condo fronte, tra i primi atti 
ha dovuto aumentare l'Ica e 
le tariffe dei bus. applicando 
quindi per necessità una po
litica moderata Allora tutto 
va rivisto Per fortuna, con
cludono, «il nuovo sistema 
elettorale ci toglie il canco 

della quadratura del cerchio 
a tutti i costi, non ci obbliga 
più a governare E la cosa 
non ci dispiace» Ma queste 
sono voci isolale Perchè è 
inevitabile che un partito che 
ha sempre governato si 
preoccupi di tornare al go
verno, meglio ancora propno -
a palazzo Chigi E l'unica 
possibilità per realizzare 
questo desideno è Manotto 
Segni Con un pizzico di abi
lità ne! mettere in campo al
leanze tattiche, come sugge
risce Massimo Caprara, can
didato sonoramente sconfit
to al Comune di Napoli «Ce 
lo insegna il polo progressi
sta», aggiunge Dopo i veti 
martinazzoliani non si ha il 
coraggio di dire chiaro e ton
do che la Lega in fondo non 
dispiace, e allora si ncorre al
l'alibi del polo progressista, 
salvando cosi capra e cavoli, 
la necessità di recuperare vo
ti e la propria coscienza e 
identità popolare «Se * La 
Malfa e Cossutta stanno in
sieme - dice un delegato 
spezzino - perchè non pos

siamo anche noi cercare va
ste alteanze? Dobbiamo ra
gionare all'americana. Certo 
c'è la questione dell'identità, 
ma..». Già, c'è il solito «ma» 
che frena sulla strada dei du
ri e pun, nonostante le reite
rate sollecitazioni di Marti
nazzoli «a non smarrire il 
senso dell'impresa, anche se 
non scegliamo di restare so
li» Il «ma» fa vacillare anche 
chi, come il delegato reggi
no, teoricamente pone come 
condizione di dialogo l'ap
partenenza alla tradizione 
della resistenza «Ma c'è lo 
scoglio elettorale e allora si 
vanda avanti» E allora, qual 
è il male minore7 «Sono con
tro il Pds, innanzitutto Berlu
sconi è troppo a destra, dun
que non resta che la Lega», 
conclude una signora roma
na supcnngioiellata -

E i Ccd scissionisti' Non si 
sprecano molte parole -e 
nemmeno molte emozioni 
«Un errore», è la bolla veloce
mente applicata al nuovo 
gruppo politico 

J.W.M.1M». Suir«Osservatore» il monito di Mons. Maggiolini. Parlano Lemer, Mentana e Longhi 

«Qomalisti, risponderete a Dio di bugie e servilismi» 

qualche domanda sulle aspi
razioni e sulla collocazione dei 
cattolici, su come vede il futuro 
del neonato Partito popolare, 
su quali alleanze potrà contare 
e come pensa di influire un 
movimento come le Adi sulle 
prossime scelte che l'ex-Dc 
dovrà affrontare e non solo di 
fronte alla battaglia elettorale 
che è già in qualche modo ini
ziata. 

Presidente, Id sia Incon
trando I dirigenti di bue 
delle Adi per discutere deDe 
dezh>nL Con andrà a dire ? 

Dirò che rispetto a questo pas
saggio dalla prima alla secon
da repubblica le Adi non pos
sono tenersi fuon, ma debbo
no essere dentro secondo la 
propna stona, lo non sono del 
parere che si possa andare a 
queste elezioni di marzo come 
se si trattasse di una partita tra 
due nformismi, uno di centro e 
uno di sinistra Le cose non 
stanno cosi II paese per molti 
versi è a rischio tutta la vicen
da dei veleni e dei ncatti gioca
ta attorno al Quirinale è una 
spia di una situazione che può 
presentare diversi margini di 
avventura Io non sottovalute
rei alcune condizioni che pos
sono anche favonre una venta
ta di destra 

Il Partito popolare sta na
scendo proprio In quoti 
giorni. Qu i è U ano giudizio 

e come «I collocheranno le 
Adi? 

Mi auguro che nasca e che sia 
robusto e presente Natural
mente le Acli non si faranno 
partito, né corrente A mio pa
rere il Partito popolare deve es
sere st frutto di una politica 
temperata, di un centro dega-
spenano che guarda a sinistra 
e fa qualche passo a sinistra. 
Vuol dire che in prospettiva -
ma io mi auguro che avvenga 
già pnma del momento eletto
rale - si deve apnre un rappor
to. anche polemico, ma di co
struzione del polo nformatore 

Lei dice che 11 Partito popo
lare deve «tare nell'area ri
formista. Occhetto, proprio 
In questi giorni, tu chiesto a 
Martinazzoli di governare 
con I progreasltL Dunque lei 
è d'accordo con U segretario 
del Pds. 

SI Non ho dubbi Penso che la 
proposta di Occhetto vada nel
la direzione giusta. Anche se è 
meglio lavorare senamente al
le costruzioni e non affrettare 
passi che potrebbero essere 
tatti poi Questo lo dico dal 
punto di vista degli ìnterlocuto-
n e non per quanto nguarda 
me personalmente lo ho già 
proposto un cartello democra
tico che era addirittura un car
tello elettorale Ma al punto in 

,cui siamo è meglio che ogni 
identità si costruisca nel dialo
go senza precipitare i tempi 
Tenendo conto anche di un c-
pinione pubblica molto diso-
nentata che ha certamente bi
sogno di digenre certe cose 

Rocco Buttìglione afferma 
pero che quella di Occhetto 
e una proposta consociati
va. che ripeterebbe né più 
né meno i meccanismi che 
hanno poi portato a Tangen
topoli. Come giudica questa 

Al 

Sono convinto del contrario 11 
consociauvismo è morto in 
Tangentopoli e direi che è un 
vocabolo da lasciarci alle spal
le con la pnma Repubblica. 

Martinazzoli sembra inse
guire ancora l'idea di una 
forza di centro, cosi come 
era la vecchia De Lei crede 
che vi sia spazio per un par
tito di questo rJpo7 

Mi auguro che non sia cosi 
Conosco bene Martinazzoli di 
cui sono anche molto amico 
Le formule che usa sono quel
le sturziane Se è vero che Stur
zo fa l'elogio della politica 
temperata è anche vero che ha 
invettive non da poco contro ì 
centristi e in particolare contro 
i elenco moderati „ 

Ce pero un Segni che sta la
vorando su un versante di 
deriva moderata. Non teme 
che aDa fine, al momento 
della decisione finale, Marti-
uzzoli possa essere trasci
nato da Segni verso la Lega 
dlBosaleMaronl? 

Non credo che questo effetto 
treno a sia II rapporto che c'è 
tra Martinazzoli e Segni mi pa
re reale È indubbio che Segni 
è un moderato che con i refe
rendum ha fatto una delle più 
grandi battaglie progressiste, 
ma alla fine è nentrato nella 
propna pelle perntrovarsi oggi 
alla destra di Martinazzoli Cre
do cfte il parto debba essere 
mantenuto Però sono convin
to che Martinazzoli non segui
rà le aperture e le spinte verso 
la Lega che vengono anche da 
setton dello stesso Ppi 

«Delle bugie i giornalisti risponderanno a Dio» Sa
ranno «giudicati sulla venta» che sapranno scrivere e 
«sulla carità che avrannno verso ì deboli». Monsi
gnor Maggiolini, vescovo di Como, e a sua volta 
giornalista, ammonisce la categoria dalle colonne 
dell'Osservatore romano. E suscita forti interrogativi. 
C'è chi parla di crisi del giornalismo della pnma Re
pubblica. Le opinioni di Lemer, Longhi e Mentana. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Giornalista, «salva
ti» da Dio! A lui nsponderai di 
•bugie, servilismi, silenzi col
pevoli» E, soprattutto, giornali
sta. non infierire su coloro «he 
non possono difendersi» Il 
monito - contenuto in un arti
colo pubblicato su l'Osservato
re romano - 'di monsignor, < 
Alessandro Maggiolini, vesco
vo di Como, nonché, a sua vol
ta, giornalista professionista, 
giunge come una frustata in re

dazione Suggestione di cosi 
autorevoli e vibranti richiami 
religiosi' Può darsi E comun
que, al di là dell'impatto inizia
le, quel monito una sene di in
terrogativi sul ruolo del giorna
lismo nell Italia della pnma Re
pubblica li suscita «Con la se
conda Repubblica - dice Gad 
Lemer, vicedirettore de la 
Slampa - dovrà nascere un 
nuovo giornalismo, non più 
trasformista, con un rapporto 

diverso con le classe dingen-
te» «È uno stimolo al rispetto 
della dignità della persona, è 
qualcosa che si scaglia contro 
il giornalismo urlato» - dice il 
cattolico Albino Longhi, ex di
rettore del Tgl e ora direttore 
de l'Arena di verona «Non ser
vono codificazioni religiose, il 
rispetto della venta è un obbli
go che attiene a regole deonto
logiche» - osserva, invece, En-
nco Mentana, direttore del 
TgS 

Ma pnma di entrare nel me
nto di queste opinioni, vedia
mo esattamente cosa ha scntto 
monsignor Maggiolini «Davan
ti a Dio - afferma - una bugia è 
una bugia, un servilismo è un 
servilismo, un silenzio colpe
vole è un silenzio colpevole, 
un avvenimento piegato alle 
nostre convinzioni è una colpa 
come le altre» E ancora, nvol-
gcndosi a direttori e redatton 
•Saremo giudicati sulla verità 

che abbiamo saputo raggiun
gere poca o tanta che sia Sa
remo giudicati ancora, e parti
colarmente sulla canta che 
avremo avuto verso coloro che 
non sono riusciti a difendersi 
Far soffrire i fratelli (siano e»si 
monumenti di potenza econo
mica o culturale o manageria
le, o degli umiili a cui è dato 
soltanto di soffrire senza poter
si opporre all'inganno) è una 
colpa di cui dovremo nspon-
dere davanti a Dio» 

Gad Lemer. «Mi sembra 
che la denuncia di monsignor 
Maggiolini contnbuisca a por
re 1 accento su uno dei difetti 
più diffusi del giornalismo ita
liano Di una categona - se 
uno la guarda con un attimo di 
distacco dalle vicende e dalla 
cronache di oggi - sostanzial
mente e profondamente tra
sformista, nel senso che ha 
sempre assecondato i processi 
storici e sociali in atto, andan

dogli dietro e seguendo I onda 
di chi vinceva Processi quasi 
mai preceduti e interpretati 
Questa, putroppo, è una venta 
che nguarda l'establishment 
del giornalismo italiano Pro
babilmente una Chiesa che 
oggi si sente più minoranza in l 

questo paese, meno parte del-
I establishment e dello status 
quo è una Chiesa che avverte 
anche questi percioli di con
formismo e di servilismo più di 
quanto magari avvertisse in 
passato La seconda Repubbli
ca può costituire per i giornali
sti italiani 1 importante occa
sione per stabilire con la classe 
dingcnte un rapporto diverso 
dal passato» 

Albino Longhi. «Credo che 
nel nostro mestiere ci si debba 
guardare dal pencolo dell'au
tocensura e del conformismo 
per dire la venta anche quan
do non ci fa comodo non ci 
piace Suppongo che il vesco

vo di Como nchiami all'esigen
za di tutelare la dignità delle 
persone, soprattutto degli 
emarginati, dei più deboli C è 
un bellissimo passo di un libro 
di Martini che fa appello a ma-
tuntà umana, senso di respon
sabilità, coraggio, sincerità, 
umiltà Ci vuole, insomma, 
passione perii mestiere lo cre
do che esista oggi una crisi di 
credibilità dell'informazione 
nel nostro paese Dobbiamo 
coniugare coscienza etica e 
impegno professionale Penso, 
ad esempio, che ci sia un im
barbarimento nell'informazio-
ne televisiva dove si pnvilegia il 
linguaggio urlato, enfatizzatoz-
.cato lo sono stato sempre so
stenitore di una linea equili
brata di un'informazione pro
blematica, aperta a tutte le po
sizioni che si manifestano» 

Enrico Mentana. «Mi ver
rebbe da nspondere con una 

battuta scherzosa del tipo "Il 
mestiere del giornalista non lo 
fo per piacer mio ma per dare 
un foglio a Dio " Ma, al di là 
degli scherzi, intendo dire che 
una bugia è una bugia, anche 
senza bisogno di scomodare il 
Padreterno Qualsiasi discus
sione sul giornalismo e sul rap
porto con la realtà e la venta è 
sempre utile e benvenuto Ma 
ci mancherebbe altro che il 
parametro principale del com
portamento del giornalista fos
se il codice religioso La deon
tologia e la coerenza sono co
se che o uno ha nel suo baga
glio personale e nella sua co
scienza o non e è peniamo a 
spinto religioso che tenga. Una 
bugia è una bugia per fortuna 
per tutti, laici e cattloci o ade
renti a altre religioni L'atten
zione alle libertà, ai dintti, a 
sentimenti e sensibilità do
vrebbe essere nel bagaglio di 
qualsiasi buon giornalista» 

Questa settimana 

"Cara Si^ti scrivo!^ 
Ecco la lettera«Jaesimile 

per contestare 
le maxi-bollette da Ì44 

Se ne avete bisogno la trov.itt-
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

I 
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Verso 
le elezioni 

Politica 
L'assemblea costituente elegge coordinatore il leader missino 
Assenti Rauti e Mussolini, fra gli «esterni» Fiori e Selva 
Per il Ccd parla D'Onofrio: «Il presidenzialismo ci avvicina» 
D berlusconiano Urbani: «Non ci sono dissensi di fondo» 

23 gennaio 1994 

Alleanza nazionale, ma con la Fiamma 
Fini giura: «Non è un abito nuovo per travestire il Msi» 
«Alleanza nazionale è una realtà, non l'abito nuovo 
del Movimento sociale», ha detto il segretario del 
Msi Gianfranco Fini, eletto ieri, all'assemblea costi
tuente, coordinatore nazionale dell'Alleanza. Ma il 
Movimento sociale non si scioglie. La relazione di 
Fisichella che cerca di disegnare un polo di destra. 
Le posizioni di Segni, Bossi, Berlusconi; la presenza 
all'Ergife del centrista D'Onofrio. 

UTIZUMOLOZZI 

1BROMA. Gli ottocento dele
gati e più di duemila invitati 
raccolti nella Sala 2000 del-. 
l'Hotel Ergile passano una de
cisa cura ricostituente: «Non 
vogliamo più essere sottoposti 
a esami da nessuno», esclama 
Domenico Fisichella. D'altron
de «gli esami li faccio io agli -
studenti», rincara il politologo 
ideatore, plasmatore, invento
re di Alleanza nazionale e di 
questa sua assemblea costi
tuente. >".-. ..--.-.. ,,-- •!'. 

Sempre che la nuova forma-
/ione trovi le gambe per soste- ' 
nere un'impresa complicata: ' 
far trasmigrare il Msi-Destra 
nazionali* in un raggruppa- ' 
mento più vasto, alleggerito ' 
dal carico di memorie negati-
ve. drammatiche, che 11 fasci- ; 
!>mo si porta addosso. Al mo- -
mento, Alleanza nazionale è 
•un contenitore», dice Teodoro 
Buontempo, presidente miss!- ' 
no del Consiglio comunale di ' 
Roma, gettonatlssimo alle ulti- > 
me elezioni. Una forma in gra
do, forse, chissà, ma non è si" 
curo, di disattivare il fascismo, 
di eliminare l'identificazione ; 
tra destra e fascismo. ••-

Ecco la scommessa. I dele-
gati intanto, e gli invitati, sem-

rano ben disposti. Qui, assi
cura Salvatore Calioto, dottore 
catanese trapiantato a Udine, 
di fascisti nostalgici ce ne sono 

pochi «Per età, per anzianità» 
li considera fisiologicamente 
In via di sparizione. Il dottore, 

.' pero, deve ricredersi dopo un 
" minuto. Davanti a lui tre «no
stalgici» giovanissimi in cami-

- da nera applaudono Gustavo j 
• Selva che opta per Eltsln con- -
' tro «Il variopinto» Zhirinovskji. '. 

Contro la pregiudiziale anti
fascista Fisichella ha lavorato. 

'•" Piallato. Lisciato le asperità. 
,': Per la «cosa nera» mostrano in-
. (eresse i liberali e Costa nel suo 
'•'. messaggio: «Sono cessate da 

tempore discriminazioni nei 
confronti del Msi. Sul piano 

- politico, invece, sono rimaste. 
' Il sorgere di Alleanza naziona- ' 
' le potrebbe contribuire alla 

piena agibilità politica degli 
; elettori della'destra». Un pen-
• siero riconoscente viene man-
' dato all'artista Mario Sironiche ' 
• del Regime fu non tiepido esti-
matore. Applausi al generale 

; Luigi Ramponi, ex comandan- ' 
•' te della Guardia di Finanza ed , 
' ex direttore del Sismi, il quale. • 
. modulando con toni alla Gas-. 
: sman, conferma che «la gran- ; 
/• de massa degli impiegati dello 

Stato ha voglia di lavorare». At-
tenzlone per il giovanottone, 
deputato dell'Rpr, Richard Ca-
zenave, venuto a portare gii -
auguri del'(nullismo francese.' 
e «di tutta la Francia». 

Se questa è una esagerazlo-

Gianfranco Rnl 
e Publio Fiori 
durante 
l'assemblea di 
Alleanza 
nazionale 

ne degna della grandeur fran
cese, i convenuti all'Ergife non 
ci fanno caso. Giudicano la 
giornata «felice perché ci sia
mo ritrovati». Ma chi si è ritro
vato? Sicuramente quelli d'ac
cordo con la mezza svolta, con 

: «la Predappina», per intenderci 
! il medico di Udine, che ha .' 
: sempre votato Movimento so-. " 
ciale perché «e nella natura • 

' umana difendere la proprietà 
privata» ma la tessera del Msi 
non l'ha mai presa e ora pren-

< derà quella di Alleanza nazio
nale in quanto non vuole esse-

: re «etichettato» fascista, non 
vuole sentirsi «un residuato 

' bellico» ma preferisce venlr.de-
• finito «un cittadino moderato», 
perchè «il cittadino moderato è 

come un mulo. Se gli dai una 
buona stalla e del buon fieno, 
nmane; sennò, raggiunge la 

j mandria e emigra» 
Gli iscritti al Msi sull'identità 

: ; sono disposti a transigere Sai-
'•-. vo Rauti. E pochi altri. Per ora, 

il problema dello scioglimento 
del partito di Fini in Alleanza 
nazionale resta a mezzana 
Forse, al prossimo congresso. 
il segretario, eletto nel pome-

" riggio di ieri coordinatore na-
,. zionale, giocherà sul - fatto 
• compiuto.. Intanto, nessuna ; 
.' preoccupazione per le resi- ; 

slenze di Pino Rauti e di Ales
sandra Mussolini, assenti ieri. 
•Verificheremo tra una setti-

' mana chi è d'accordo e chi no, 
ma resto convintissimo che la 

mia relazione sarà approvata a 
grandissima maggioranza e 
che nessuno vorrà prendere la 
decisione dolorosa di una scis-. 
sione», dice Fini 

Quanto a Segni e Martinaz-
/oli, sono «due abusivi» nello -
schieramento che si dice alter- ; 
nativo alla sinistra. Sempre Fini ' 
ha lanciato l'ipotesi che dopo >; 
molte sofferenze si formi i;] 
«un'area liberaldemocratica "• 
comprendente Alleanza na- ;. 
zionale, Unione di centro e ', 
Forza Italia tra i quali spero . 
possa realizzarsi, un accordo». ';• 

; Ma i giochi, tra le formazioni -. 
varie ed eventuali, tra i diversi * 
gruppi dei quali non è chiara •'.. 
la consistenza in termini elei-: ; 
'orali, sono appena comincia

ti, mentre il meccanismo dei 
veti incrociati è evidentissimo 

< Possono garantire i Publio 
Fiori o'i Francesco D'Onofrio 
(quest'ultimo fra le menti del-
1 appena battezzato Ccd, co
stola staccatasi dalla ex Demo
crazia cristiana) la consisten
za di una destra tranquilla? 
Quello che fu il consigliere di 
Cossiga confida: «Siamo po
chi? Ricordiamoci cosa hanno 
fatto i radicali in questi anni. 
Eppure non erano molti»'e tro
va un feeling con Alleanza na
zionale sull'asse del presiden
zialismo. l ì ••••••-• ..; ; „,' •• 

E come interpretare quel
l'ammiccamento di Bossi: ci 
vuole al Sud una forza non sta
talista? SI tratta forse di un pas

so indietro rispetto a quando 
rifiutava di parlare con i fascisti 
oppure é solo l'effetto della lu
na di miele (il leader della Le
ga si è sposato l'altro giorno) e 
dunque scomparirà nello spa
zio di un mattino? Porta anche 
il suo saluto all'assemblea Giu
liano Urbani, ideologo di For
za Italia, per assicurare che 
•non ci sono = fondamentali 
punti di dissenso tra di noi». Il 
guaio è che da qui al 27 marzo 
i giorni sono pochi. E Berlusco
ni non èqui, fa la corte al Ppl? . 

Buontempo, detto «er peco
ra», su quel genere di alleati 
non fa gran conto. Li conside
ra «solo nomenklatura politica» 
lui che politica la fa da un nu
mero Immemorabile di anni. 
Sul patron Finivest traccia una 
metafora: «Berlusconi scambia 
l'operatore che mette una cas
setta di un film di John Wayne 
con John Wayne. Comunque, 
sbaglia tutto se pensa di fare i 
suoi giochi e poi degli accordi-
ni elettorali salva-vita». E Al
leanza nazionale la definisce 
«non un nuovo vestito del Msi 
ma un passo in più perché, 
senza abiure e pentimenti, 
ognuno vi confluisca con il 
proprio progetto». Il Movimen
to sodale-Destra nazionale. 
aggiunge, «fa il suo congresso 
per definire i criteri, i metodi, i 
limiti per entrare in Alleanza 
nazionale». •. •.-.-

Ma la confusione tra supera
mento del fascismo e morte 

; del Msi-Destra nazionale, tra 
«Predappina» e conservazione 
del simbolo • missino della 

. fiamma che tale resterà, per le 
elezioni, pur sovrastato dalla 
scritta Alleanza • nazionale, 
aleggia nella Sala 2000. D'al
tronde, i delegati quel pizzetto 
lo portano in memoria del «fe
derale» o per imitare i grunge 
diSeattW , -...v... ,..- . 

Sgarbi cerca voti 
a Napoli 
«Sono antileghista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

wm NAPOU. Battute contro 
tutti, da Occhetto a Mancino, 
dal presidente Scalfaro al di
rettore di Repubblica Scalfari, 
passando per D'AIema. Orlan
do e cosi via. Obiettivo: battere 
la sinistra, gli stalinisti, statali
sti, assistenzialisti (mai sentiti 
tanti «isti» tutti di fila). E per da
re più colore alle parole. Scal
faro é paragonato ai vecchi 
rappresentanti del regime so
vietico «che erano già morti e 
non se ne erano accorti e veni
vano mossi con i fili e venivano 
fatti parlare attraverso un ven
triloquo». Vittorio Sgarbi non 
rinuncia allo show, presentan
do a Napoli il suo movimento, 
il «Si», che intende sbaragliare 
il campo al sud e impedire la 
vittoria delle sinistre. Anzi: «Ab
biamo già 
vinto», ha so- :. 
stenuto ieri • 
Sgarbi. •-

Gli «sgarbi-
sti» si sono al
zati di buo
n'ora per sen
tirlo, e già 
dalle 10 aftol- ' 
lavano la sala 
stile liberty 
dell'hotel Ve- : 
suvio, in atte- ; 
sa della star. .'". 
Molti si sono ••• 
assiepati -.. ai 
lati e lungo i 
corridoi, ci " 
sono state ; 

proteste e 
battibecchi 
tra la folla. Ad 
introdurre 
rincontro Emidio Novi, giorna
lista del Giornale di Napoli, vi
cino al ministro Carmelo Con
te, che ha attaccato rutti, an
che Di Donato. Nella sala, as
sieme a qualche missino, c'e
rano molti socialisti, qualche 
democristiano ed al tavolo del
la presidenza Lino Jannuzzi, 
direttore del quotidiano, Tina 
Lagostena Bassi, Geppy Rippa, 
il regista Pasquale Squitieri, 
l'ex dì rifondazione comunista 
Gianni Sarritzu. Non s'è vista 
invece Tiziana Maiolo, data 
per sicura aderente al «Si», che : 

ha come simbolo un masso. ^ 
• Geppy Rippa non l'ha ascol
tato nessuno. Tutti aspettava
no la star Sgarbi. È entrato in 
scena a sipario alzato alle 
11,35. facendo tagliare corto il 

Vittorio Sgarbi 

discorso all'ex pannelliano, 
che farfugliava luoghi comuni 
un po' su tutto. Sgarbi s'è di
mostrato molto bravo come 
showman, meno come politi
co. Quando ha usato le armi 
dell'ironia, con battute anche 
scontate, ha raccolto applausi. 

. come ha ottenuto applausi 
Quando ha sviolinatogli! meri-

ione e sui napoletani («Mi -
'" sento da sempre meridionale 

perchè italiano», «sono radical
mente antileghista», «non pos
so stare con Berlusconi perchè " 
sta con Bossi», e cosi via) e ha 
inveito contro la Lega, un po' 

; d'ironia anche ai danni di Gep-
• ' py Rippa, che si è tenuto le sti

lettate senza battere ciglio. Il 
clou del discorso politico sgar
rano è stata l'affermazione • 

..•.- :•..;.,\. che il . suo 
movimento -
non ha «un 
programma» -
perchè • non 
servono a 
niente e sono 
tutti uguali. 
•dal Msi al 
Pds». • • 

Sgarbi se 
l'è presa an
che con Ber
lusconi e con 
«Forza Italia» 
(«Ho una an
tipatia per i 
movimenti •: 
che nascono 
come fossero ' 
vendite di su-
permercato». 
«vedendo 
Forza Italia 

mi immalinconisco» etc), ma 
ha subito corretto il tiro sul Ca
valiere, affermando che è un 
grand'uomo, un fiordi impren- • 
ditore. Se poi la legge MammI 
lo avvantaggia, se possiede 
qualche giornale in più, è cosa 
da poco: bisogna impedire '•• 
che gli venga tolta una delle tre •'. 
reti. Naturalmente la Rai è un : 
covo di pericolosi comunisti, 
guerrafondai, legati mani e 
piedi al polo progressista. Il 
progetto di Sgarbi è chiaro: Le-

- ga e Forza Italia al Nord, il mo
vimento «Si» nel meridione per ' 
rastrellare voti e cercare di vin
cere. magari con l'aiuto dei 
portaborse del vecchio regime ' 
in cerca di nuovi padroni, del 
resto presenti in massa alla riu
nione. ;', . . • •' .(• • 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Proseguiamo la pubbHctztone 
dell'eterico dal aottoacrittorl. 
Nalta prosalma aattlmana 
saranno pubblicati I •• 
nominativi di tutti coloro dio 
atanno rlapondondo alla 
campagna "B Pds lo faccio lo" 

CAZZANO* ROBERTO ' 100X00 
DE OAMPIERRE CHRISTIAN . 50X00 
FERHARI RICCARDO 50X00 
VACCA VINCENZO 50.000 
TRAINNI RICCARDO E LERETTA 20X00 
BAHTOUNI ROBERTO • 50.000 
IEURATTO MARIELLA V 30X00 
UNITA'01 BASE PDS '"'• ,1X00X00 
MASTRANQELO DIODATO 2tMX» 
POCHETTI ROBERTA 50400 
0AR8EUIMAURO . . ' ' 100X00 
VISTARMI ORESTE 100X00 
MKHETELLI CLAUDIO ' " «5X00 
SERENARI ANTONIO . 50X00 
BALLARW ROBERTO : 50X00 
UNITA'DI BASE PDS 
-CRAVEROASELLETORIN.- 1.000000 
FABBIANI ALVARO - 50X00 
ALFIERI ADELAIDE 100X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•BRUXELLES" 13X94X00 
PEDRONETTO MARCO 100X00 
FAMIGLIA AQUILANI .100X00 
CONTI CARLO 50X00 
SBAHBATIANrTA 50X00 
SCCCI ERMES 5X00 
ARMELLIA CARLO ' ' 60X00 
BERTOCCHI GIUSEPPE 50X00 
PASINI ENRICO ; - 20X00 
MINUTI ORIAGA ' 50X00 
MASSIMINI CARMINE 60X00 
SOLDAJNt VLADIMIRO .-;-.:. 100X00 
CASELLI ANGaO 100X00 
LENZETTI ADELE E LUCIANO 50X00 
R0SK3N0U CARLO 20X00 
TORNAGHI GIACOMO ' 100X00 
SERRAGO MARIA ASSUNTA 20X00 
MCERA MICHELE 10X00 
STORCI LEONARDO 20X00 
PAPUCCISLVANO 50X00 
BAFFERT CARLO 100X00 
BELLONI 50X00 
PAPAANGELO 50X00 
PRETTO GIOVANNI 50X00 
UNITA'DI BASE PDS ' 
•LUSERNA* 2X00X00 
SURACE-FICCAMO : 100X00 
GIGLI SERGIO . 100X00 
MEI ALDO 20X00 
AMADEIALDO 50X00 
DE CESAR» DAR» 10X00 
DELLA LONGA MAURO 20X00 
TINONIENZO 30X00 
VOLA LUCI 10.000 
UNITA'DI BASE PDS 300X00 
PASCALI FRANCO . • ' • ' • 30X00 
UNrTA'DIBASEFOS 
•RIVANAZZANO* 300X00 
PEDROCCO GIORGIO 120X00 
MIGLIO ANDREA 60X00 
PINARDI DANTE E VITTORIA 60X00 
BENEDETTI BRUNO 60X00 
UNITA'DI BASE PDS'GIOVE' 2.000X00 
DE MIRANDA SERGO . 10X00 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 6711586, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17. , 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. : . - : 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma -

STEVANELLA LUCIANO 
PAPA SANDRO 
SALOTTI DANIELE 
PENNACCHI ANTON» 
ZANOTTI ANDREA 
GRAZIANO PASQUALE 
MASSARI GIANLUCA 
aVJHWI MAURO 
UNITA'DI BASE PDS " 
•CINECrfTA-
CASSMESECIflO; ' 
F1GJNI CARMEN 
COP1ELLOLUIGI : 
FABRO EMUO .' 
FERRARI MARO 
CARLINI CORRADO 
BORETTI PIERO MARCO 
BARTOLM GIANCARLO 
PROCHLO FRANCESCO 
QAZZANEOFUPPO 
BERTOLDNM. NELLA • 
VKECONTt DOMENICO 
BRBLIADORI MARIA 
CALABRO-BABBINI 
RtSCHTTELLI DOMENICO 
«GALLINELLA 
MARFISA VINCENZO 
BASSI LUCA 
JARC MARCO 
GUALANDI ROBERTO ' 
MARCELLI BRUNO 
MtSERCCCHI IADER . 
CATONI D I O 
CIRCOSCRIZIONE 2 DI SIENA 
GUERRERA GIULIANO 
MATTEO E MASSMUANO -
NOCLLA 
COLONNA ORO 
MANGANELLO 
SOLASFERNANOO 
MAZZALIGMO 
CAVAGUERIDAR» • •" 
CAVINA PIERO 
MATURO ERNESTO 
MAZZARELLA LUOOVCO ' 
LANDOLFIMANRX» 
MELOSSIDARO 
FLANORO SALVATORE 
3RUGN0LI 
BUCCOUNIQABRO 
SAGGOCAMLLO 
PUGNO GIUSEPPE 
FERLETO CARLO 
BORTOLOm POGGI 
PANATTA ANTON» 
PROSALI STEFANO 
CERUSO SABATINO 
MARE ANGELO 
CETTONI CATERINA 
BABBINI SLVANO 
COMPAGNI COLT PIACENZA 
SIPDILADISrOLI 

20X00 
500X00 

10X00 
20X00 
50X00 
10X00 
20X00 
50X00 

500X00 
30X00 

100X00 
20X00 
50X00 
20X00 

100X00 
30X00 
50X00 
20X00 

100X00 
100X00 
60X00 

100X00 
200X00 

60X00 
60.000 
20X00 

100X00 
60X00 

' 2 0 X 0 0 
50X00 
50X00-
50X00 

500000 
100X00 

60.000 
60X00 

300.000 
20X00 
40X00 
60X00 

100X00 
100.000 
100X00 
20X00 
50X00 
20X00 
loooo 
30X00 
50000 
30X00 

100X00 
150X00 
120X00 
30X00 
50X00 

100X00 
250.000 
50X00 

. 270X00 
62X00' 

GUUA'PANTALEONEANTON» 20X00 
CARMEUNDO MORESCA 
DESSYUONELLO 
STRACCIA GIUSEPPE-
LUONGO ANTON» 
BIANCHI WALTER 
lUCO RENZO 
FUMAGALLI GIUSEPPE 
BASSI ANTONO 
AVECONE GIOVANNI 
DWONTE GAETANO ' 
CREMONWIEZ» 

20X00 
- 50X00 

50X00 
100.000 
50X00 
50.000 
30X00 
50.000 
20.000 
80X00 

Tr i • ^w 
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MARI ALGA - BONAZZI MAURO 
GUISCAROI FABIANO 
BIANCHI CATERINA 
IN VENTURI < 
BALDRATI LUCIA 
CIRRI GRAZIANO 
DI LORETO LAURA 
DI B1ASO LUIGI 
PETERUNIENROO 
MPERADORELODOVOO 
GUMANINI ANGELO -
QACSEVA 
RODA LUCIANO 
PROFTTA ANTONINO 
CARRERA PIERRE 
ZWTTI MASSIMO 
PAGANI GIUSEPPE 
AVOSANIEUO 

.UNITA'DI BASE PDS 
'AMEGUA' 
BCNDI ALFREDO E BRUNA 
TAMBURRINIDANiaE 
GRIECOMAR» 
CONSOLE SALVATORE 
CECAMOflE MARCERÒ 
CASAGRANDE NARCISO 
MAESTRI MORENO 
GARBO-TAWO 
CORTESI LUIGI 
CORTI LUIGI 
GUARINO SEBASTIANO 
LANCI MAURZ» 
VARISCO PAOLO 
BERMI ANNA E ALBERTO 
SARTORE MARCO 
UNITA'01 BASE PDS 
M.SREBRNIC 
ARBIZZANI LUCIANO 
BAGNOLESI CORRADO 
ROSA FRANCESCO 
LEGAMARIALBA 
FLAMMIA MARCO 
CITTADINI MASSIMO 
BOREA MARIA ROSA 
MAPELU ALBERTO 
SANSON MAURIZIO 
PLATEOB. 
GJORNOVnTOR» 
CASAROSA ALVARO 
LUPO ALFREDO 
OCCHIPWTI FRANCESCA 
CENNI MASSIMILIANO 
MARIANI DINO 
SAVARESE FRANCA : 

^ H B 
^^w • 
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# I / li I /L V* ^••^ 

•• 

50X00 
25X00 

100.000 
60X00 
20X00 
4.000 

50000 
100X00 
50.000 

150X00 
30X00 
50.000 

100X00 
60X00 

100X00 
50X00 

500X00 
100X00 
30.000 

100.000 
50X00 

100X00 
10.000 

100X00 
200X00 
30X00 
20.000 
50000 
50.000 
10.000 
50.000 
25X00 

260000 
50X00 
50000 
60X00 
25X00 
50X00 
50X00 
60X00 

200.000 
30.000 
10X00 
•0X00 
50X00 

100X00 
100X00 
40X00 
20X00 
50X00 

^ ^ • ^ ~r>/\p 
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UMANI NELLO 
DEGIUUOLA 
PELOSIANNALISA 
DIGflEGOROGOVANNI , 
LOIROBERTO 
CARPENTIERI NINO 
SCUCCATO RINO • 
TASSONE FRANCO 
UNITA'DI BASE PDS 
•S. MARIA ANGELT 
CHmUGO 
BACCHINI GIUSEPPE 
BEGSI EDOARDO 
DEPAOLISELENA -
CORVASCE-GUAGLIARDO 
COCCIAI TIZIANO 
CUSCINI ALBERTO E 
D'APRILE VENERANDA • 
BOLONDI ERMES --•••• 
ARIENTI LOREDANA' 
GERÌ ANNA 
SELLASIVANA ' • 
NEGRARI MARCO 
ALAIMOSIRO 
PRONE RETRO ' • ' 
TOSI UNO ISACCO . 
MARANO GIUSEPPE 
MASSETTI U R » „ 
ADANI LUCIANO 
PANATTONIDANIEU 
SANTANGELOGOVANNI 
MANNI ALBANO 
6AUDIELL0 VINCENZO 
CASINI EDOARDO 
CANTIFELLI FRANCO 
LUDDI ANGELO 
GRUPPO LAVORATORI 
A.M.GAPRA . 
LONGOLUCIO 
CATALUCCI VITTORIO . 
COSCIA MARIA CHIARA 
ROSSI ENRICA 
PDSERKSONFATME . 
LEOPARDI EVEUNA ' 
ELIANTON» DOMENICO 
TESTI MARCEUO 
VITERBO DAVIDE 
CASSATELU GENNARO 
BERTAZZONI ANGELO 
BRAMBILLA MARCO 

'CEOUN GIUSEPPE 
ACCWOLI GABRIELLA 
UNTA'DI BASE PDS 
•RONCADE TRAVERSI" 

• S ^ ^ 
• : • • 

M 

vA 
i i/ f V 

100X00 
100X00 
50.000 

100.000 
20.000 
30.000 
50X00 
50.000 

' 200.000 
200.000 
500X00 

50.000 
' 30.000 
; 90.000 

50.000 

200X00 
100.000 

< 100.000 
200.000 
50.000 
50.000 

100.000 
50.000 

• 20.000 
50.000 

'• • 50X00 
; 30.000 

500.000 
40.000 
50.000 
60.000 
50.000 
20X00 
20.000 

: 150X00 
' 50X00 

100X00 
10.000 
50.000 

1.000.000 
40X00 
20.000 
30.000 

100.000 
200X00 

20.000 
50.000 
10.000 

150.000 

1.000.000 

' 
f\ 
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DIFIOREGUIDO 
UNITA'DI BASE PDS 
•G. ROSSA' RAVENNA 
MOHaONI ANTON» 
FERRANTICARLO . 
UNrTA'DIBASEFOS 

' '"'"# " ^ i ) W BSSSSSSS1 » ' 

<#%'#«#%"- mJ^T^"- ' m^im^ '• _ ^ # • • ' • ' • W # ^ # ^ # •"'...• 
oppure utilizzando il c/c postale 
^ ^ i ^ i ' ^ t a v M ** *̂»v ^>»v 
* 3 ^ * j y | V l f i f i _^ 1 ^aValfa&l I I 1 i \J 1 ^ ™ T n ^ ^ / ^ / i 
1 versamenti vanno intestati a: 

wm 

x § \ 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

50X00 

1.000.000 
50.000 

300.000 

"GUIDO ROSSA'FOLIGNO 310X00 
COLOMBO ROSSANA 
LAGANA'GOVANNI 
RICCARDO SIMONE ' 
TONARELLIW. 
GRANZOTTINIVES ', 
SIGHINOLFI MARIA 
UNITA'DI BASE PDS 
•GRAMSCI- • • - . . 
PAVANCLAUD» '•'•• 
MARETTI CRISTIAN 

. 50.000 
20.000 
10.000 
20X00 
20.000 

200.000 

1.000X00 
20.000 

1.500X00 
FRANCESCUT ROLANDO 30X00 
SELUMOHELE 
VARIGNANAENEZ» ' 
DONATI SANTI S a V O 
DOROTEA GIACOMINO 
ROTONDA RENATO 
CARAVONAFABRIZ» : 

COLUNA RICCARDO 
CANALI RENO ' '',, 
FOGUETTI ARTURO ; ;' 
UNrTA'DIBASEPDS-
TOMBAROINIMOTORr 
BRECCIA EMIDO : 
FEOERAZONEPDS 
DI MODENA ; 
FRANCIA CARMINE ' 
BENCINIM. .>.• , 
FLEURPRAND''' 
MARTINI CRISTIANO 
FORANI MARCO 
DE LAURENTB SILVIA 
MICHaOTTI ADRIANA 

50.000 
100.000 
100X00 
50.000 
50.000 
10.000 
50.000 
50.000 

100.000 

340.000 
50X00 

75.000X00 
50X00 
10.000 

100.000 
100.000 
30.000 
10.000 

100.000 
PAGLIARANIG. E SABATINI E. . 50.000 
CARTEI MELANIA 
VERTEURI MARIA ". 
PAPALE MAURIZIO 
MATTUCCI GUIDO ' 
PAPETTE LUCIANO 
UMBERTI LIM8ERTIN0 
MORETTI MAURO 
CARRI VINCENZO 

20.000 
50.000 

100.000 
50X00 
20X00 

100X00 
1.000X00 

10X00 
PAGLIANO PIER VITTOR» 100.0M 
IMBROINISE ERMANNO 
TONINCLAUD» ••'• 
UNITA'DI BASE PDS 
•S. CROCE-
MASIERO GIOVANNI . 

50.000 
50.000 

2.000.000 
100X00 

FMOTELLI GALILEO 50.000 
STERLINAERMANDO EMUO. 200X00 
SANISIUANO 50.000 
UNITA'DI BASE PDS 
'A. GRAMSCI* 500X00 
GRUPPO STUDOURCETTA 23X00 
ROSSINI ROBERTO 50.000 
ANONIMI 2270X00 
BELTRAMI CARLO E GIANNI 30X00 
lACHEmSTEFANO. .•; . 30X00 
UNITA'DI BASE PDS 

. •CAITOMONTENOTTE" 500X00 
ZANELLA VANNA 200X00 
ZANCAN GIACOMO • 100X00 
GRAMAGUAERMEUNDO 10X00 
MERCALLI GIUSEPPINA 50.000 
LOMBARDI ANDREA X.000 
RAFFAELI SANDRO > 100X00 
BATTAGLININAZARO 10X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•POGGI MEDICINA' 3.000X00 
CONSORTE DOMENICA 200X00 
FERRABOSCHI RENATO 100X00 
ERBAANGEUCA 50X00 
FONTANELU GUGLIELMO .' 20000 
DI CARLO ENRICO ' 20.000 
SABINO GABRIELE - 10.000 
DRUSIANI VALER» • 30X00 
GALLO GOVANNI 50.000 
M i a E ELEONORA v 30X00 
D a NISTA PIERINA ' 20X00 
BARSIMILA 50.000 
UNITA'DI BASE PDS • . 
DIMEZZAGOt 3X00.000 
PALAZZO ANGaO 100X00 
GRUPPO CONSILIARE 
CALDERARODIRENO 1.000X00 
UNITA'DI BASE PDS 170X00 
LANINI GINO 50.000 
MANNATZU ANTON» 10.000 
MILANO BRUNO , 160X00 
CROTTIALOO 100.000 
SAVAZZI MARCO ' 50.000 
SADDI DANIELA : 30X00 
BERCDAFABO 10X00 
NASTI FORTUNATO 20X00 
ROMANO VALFREDO . 50.000 
FEFORENZO 30X00 
MARAZZ) GOVANNI ' 15X00 
BONATO GIANFRANCO ' 50.000 
MASI CRISTINA 50X00 
MASSA ALBINA E G1UUO 30.000 
TOSCANO GIUSEPPE 50X00 
PASQUALI ALBERTO 50.000 

GRIPPO ANGELO MARIANO 
VAGO LUIGI 
ZANOVaLOEGIDO . 
NOCOLAINELLITA -
CASALE QUINTO -
DESIDERI SIMONA 
BARONI EMILIO 
BAIANO ANDREA 
UNITA' 01 BASE PDS 
-NUOVA RESISTENZA 
LOMBARDA' 
MALEVOLTIIVAN 
TRONCHI MARO 
SPOLVERINI MASSIMILIANO 
UNITA'DI BASE PCS 
ASSAGO 
NINFADOROMARO, 
MONTISCI LUIGI 
GOZZI GORGO 
UNITA'DI BASE PDS 
-GIACOSA ARTUMILLESIMO-
UNITA'DI BASE PDS-MASI-
TOMASaLI ALBERTO 
CERRI GOVANNA 
MCEU SALVATORE 
UNITA'DI BASE POS 
•GALLUZZr 
PRESTI IGNAZO ': 
COTTAREai 
BOSCO LUIGI < 
DALPASSO SERGIO 
SftONTI ROBERTO . 
VITTORE COLUNA 
RIVETTI GIUSEPPE 
IULIANO IMMACOLATA 
DI MARTINO LUCIA 
CIARRI GIANNINA- •'•-
ALTOBELLI-INNOCENZI 
ANZI CARLO 
VENTURIN MARIO 
PESARESI ••••. •. • 
ORIE20 - ' 
ALVONI LORIS 
TESTI -LEVRINI 
QUATRALENOOLA 
RITA E LUCIANO 
GRUPPO CONSILIARE PDS 
BORZELLINOMARIARITA 
ALARCI RENATO 
ACQUISTAPACE PAOLO 
VENEZIANI IVAN 
MILANI PIERLUIGI ' 
FARINA LANFRANCO 
SACCI CLAUDO 

100X00 
100.000 
80.000 
70.000 
20.000 
10.000 
30.000 
50.000 

1.000.000 
100.000 
300.000 
100.000 

1.000.000 
100.000 
50.000 

100,000 

1.000.000 
1.000.000 

25.000 
100.000 
30X00 

2X00X00 
20X00 

500X00 
1.000.000 

50,000 
30.000 
50X00 
50.000 
10.000 
30.000 
50.000 
25.000 
50.000 
50.000 

200X00 
150.900 
100X00 

1.000.000 
50.000 
40.000 

100.000 
20.000 
20.000 

100.000 
30.000 

. 60.000 
50.000 
10.000 

RUGGERI FILOMENA 
ZICCOLALINO 
PORCARI FRANCA •'.. 
FUSCHINI ANTONO 
MARCHETTO LORIS 
GABRiai ALESSO . 
PEDRINI SPARTACO ' 
COLOMBA FRANCESCO 
M C H a o m C A R L O 
CASUCCO ROSINA 
MARCHONNE STEFANO 
VnULLO MASSIMO 
DEGL'INNOCENTI IVO 
PECCHIA GIAM8ETTINO 
DEANGEUSORNEUO 
BRACENI DANILO • 
CECCARELU CARLO 
DIAN PASQUALE 
CHIOOIN ANTONO . 
GARUNI ANTONIO ' 
PASQUALI DENARO 
GOVANNINI SILVANO 
MESCHIERINUNZO 
SARTORI PAOLO 
PADOVAN ROMANO 
SQUILLACI TOMMASO 
FAUCCIRCCARDO 
TERRANOVA DONATELLA 
PALMIERI CLAUDO 
CAPRAI MARIO 
CAPRARI ALFREDO 
DE PUCCI MOLL'ROBERTO 
NOOTRANINO 
FANTI SERG» 
PUCCI RENZO 
SALARIN GOVANNA 
LOSI BRUNA 
GOVANAZZI EDOARDO 
GARIMOLDI LUIGI . . . . 
GORIANDREA 
PIERACCINIPAaO 
CARTA MICHaE 
MASSICA^ - • • ' 
D'ALESS» OTELLO 
LEOGERARDO 
VALLANIA FERDINANDO 
RAZZETTIPAOW 

•FUSETTI-ASCHEDAMINI 
P1CIGUANO GERARDO VITO 
GARLU GIOVANNI 

•' UN COMMERCIANTE {OTTOO) 
CASASSA FRANCO 
SUSENNAALVARO , 
BUFFI GIULIO 
IANNIEUO LORENZO • 
CINGOLANI GIULIANO 
MIRKO SIMONETTA 
GENOVESE SOFIA 
CASALGRANDE RENZO 
UNITA'DI BASE PDS 
•MAROSTICA-
UNrrA' DI BASE PDSTIMENA-
PALMIERI NICOU 
PASCA E a o 
LECL0TT1GIN0 
VANZOUNI ALBERO 
SGARBOZZA ALESSIA-
CARAPEZZA MAURIZIO 
PULVIRENTI MARO 
SACCHI GUIDO 
MASTROPASQUA ARTURO 
ANGaONI GIUSEPPE 
DANIEU GIANFRANCO 
BIANCO ANDREA 

100.030 
20X00 

' 50.000 
30.000 

100X00 
20.000 
30.000 
50X00 
20X00 
20.000 
30.000 
20X00 

500.000 
30X00 
50X00 
20.000 

100.000 
100X00 
200.000 
20X00 
30X00 
50X00 

200.000 
50.000 
10X00 
30X00 

100.000 
20X00 
50.000 
50.000 

100X00 
35X00 
50X00 
20X00 

100X00 
50.000 
50.000 
30.000 

.. 50X00 
'' 10.000 

50000 
100.000 
20.000 
30X00 

. 15.000 
50.000 

100.000 
500.000 
20.000 
10.000 
50.000 
50.000 
50X00 

100X00 
20X00 
10X00 

100.000 
50X00 
20.000 

300.000 
300.000 
160X00 
50X00 

100.000 
40.000 

20.000 
70.000 
20X00 
50.000 
50X00 
50.000 

300.000 

MELANDRI SILVIA 50X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•S.VIN. BARBIERI* 2X00X00 
ORVIETO SALVATORE 200X00 
BOTTINI LAMBERTO 100.000 
LONGHIFERRERI ANGELO 
E ANGELA 50X00 
SENNATtG. BATTA 100X00 
NOCERINO GENNARO . 10X00 
FABBRIS CARMEN 100X00 
MARANDINO RAFFARE 30X00 
OTTI ENROO , 100X00 . 
TEDESCHI ' 300X00 • 
CIPRIANI 20X00 
CANDIANI MARISA 20X00 
CAPECCHI CINZIA 50X00 
ZACCARINI DANIELA 20.000 
VOGUNOBRUNO 50.000 
MAZZA TEVERINA . 100X00 
FRISONE A*)Ca.O-
CAPRINO FRANCESCA 100.000 
CHIRRAEGIDO 50XO3 
TURRINELO • 150X00 
SALMIN GORGO 20X00 
BURRI ELIO 20X00 
FRANINI ROMANO . 100X00 
GESMINI LUIGI 10.000 
SILANI AMLETO 50X00 
GRAZZISESTIUA 30X00 
DE ANGEUS FRANCESCO 20X00 
NIEDDU MARIA 50X00 
MALOIFASSIZAMBETTI CARLA 50X00 
MASINI WILMA 30X00 
LONGONE 200X00 
BATTISTA ANGELO 100X00 
SCIELZO ROBERTO 1X00X00 
LAPUCCI ROBERTO 30X00 
CASTOLDI EDE 100X00 
FORMIFAUSTO . . - _ _ , . . 50X00 
BESOZZIALDO 50X00 
UNITA'DI BASE PDS'ADDA* 1.000X00 
POLO TOM ASINA 20X00 
CARIULO MAURIZIO 20X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•CALVI RISOTTA* 200X00 
TOSARELU ELEONORA 100.000 
INTERMITE ANTONO 500X00 ' 
GALLESSI ROBERTO 100X00 >' 
MARTELLACI RICCARDO 50X00 
CAMPAGNAROaO 20.000' 
CENTIS ALESSANDRA 100.000 ' 
FEDERAZIONE PDS 
DI MANTOVA 2.150X00 
CARDARELLI GIULIO 100.000' 
REMI LUCIANO • VIDA MARINA 30.000 
CARRI ENZO 50.000 
PELLEGRINI NELLO E 
FAGIANI MARCELLA 50.000 

GOhGiNivrrroRO 200x00 
CIAMPOLI RAIMONDO 100X00 
LOZIOADaE 20X00 
ASOLIMI ALBINA ' 100X00 
DI PALO AURELIO 50.000 
SINOPOLI SAVERIO 20.000 
CANTINI LORENZO . . 20.000 
GRUGNOUSARA 10X00 
PCCHIANTI ROBERTO 30X00 
BERTUZZO ULDERICO 50.000 
BITTI MAURO • 20X00 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
RAGGIUNTO LA SOMMA DI 
LZ201.693.000 
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L'avviso di garanzia è stato emesso 
dai giudici torinesi che indagano 
su un buco di 100 miliardi creato 
attraverso la Banca di Girgenti 

Da alcuni imprenditori denaro 
alla sua corrente. Coinvolto anche 
il presidente del San Paolo di Torino 
L'accusa: bancarotta fraudolenta 

Crac Dominion, indagato De Mita 
Accusato di concussione replica: non ne so assolutamente nulla 
Ciriaco De Mita è indagato dalla Procura di Tonno 
per concussione. Nell'inchiesta sul crac Rayton Fìs-
sore, una società di fuoristrada controllata da un 
amico dell'ex segretario de, la magistratura si sareb
be imbattuta in una sene di imprenditon che avreb
be assicurato al leader de cospicui finanziamenti, 
per la sua corrente. Secca smentita di De Mita: «Non 
ne so assolutamente nulla, è una provocazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• TORINO La bomba ad 
orologeria della quale si era 
avuto sentore per giorni, è 
esplosa Ciriaco De Mita, uno 
degli «ex» più influenti della 
politica italiana e indagato 
dalla Procura di Tonno per 
concussione L'avviso di ga
ranzia reca la firma del pm Lui
gi Marini, che nei prossimi 
giorni dovrebbe inviare gli In
cartamenti accusaton al Tribu
nale dei ministri per l'autoriz
zazione a procedere Secondo 
l'accusa, l'ex segretario nazio
nale della De sarebbe il termi
nale di un flusso di finanzia
menti illeciti per la sua corren
te da parte di numerosi indu
striali, che aveva come collet
tore l'imprenditore parmense 
Gregorio (Rino) Maggiali (de
ceduto nel 1990), propnetano 
della Rayton Fissore A tornire 
questi ed altri particolan, che 
hanno trovato fondati riscontri 
nelle dichiarazione di una ven
tina di imprenditori , il finan
ziere d'assalto Roberto Capno-
glio, già arrestato per I ipotesi 
di reato di bancarotta fraudo

lenta per il crack Dominion un 
•buco- di 100 miliardi di lire 
creato attraverso la Banca di 
Girgenti, l'istituto bancano 
messo in liquidazione coatta 
nel 1991, che la Dominion ave
va acquistato nel 1988 

L'ex segretario nazionale 
della De sarebbe dunque una 
figura non marginale nelle in
dagini che tentano di fare luce 
sul crack della Rayton Fissore, 
una società per la costruzione 
di fuoristrada «Magnum», con 
stabilimento di assemblaggio a 
Cherasco, in provincia di Cu
neo, fallita nel '92 con una 
passivo di 35 miliardi di lire, il 
cui fatturato era crollato nel gi
ro di pochi anni da 45 a 4 mi
liardi di lire L'azienda, con
trollata da Rino Maggiali, inti
mo amico di De Mita e dell'ex 
ministro Emilio Colombo, era 
stata rilevata dagli credi, i figli 
Sandro e Gabnele, entrambi 
accusau di concorso in banca
rotta fraudolenta, insieme agli 
amministraton Maurizio Mon
tali e Mano Fontana, quest'ulti
mo già socio di Capnogllo In 

L'ex 
presidente 
del Consiglio 
Ciriaco De Mita 
indagato 
per 
concussione 
dai giudici 
torinesi 
nell inchiesta 
sul crac 
«Dominion» 

questa rosa di indagati e spun
tato un altro nome eccellente 
e quello di Giovanni Zandano, 
presidente dell'Istituto San 
Paolo di Torino (feudo della 
De), che nei giorni scorsi ave
va ricevuto da un altro pm del
la Procura torinese, Alessan
dro Prunas Tola, un avviso di 
garanzia sempre per concorso 

in bancarotta fraudolenta ncl-
I ambito dell inchiesta Domi
nion Un crac per il quale sono 
indagati per lo stesso reato, an
che due dirigenti (in pensio
ne) dell istituto Giuseppe Ros-
sello ex amministratore dele
gato del Banco Lanano e Clau
dio Martino!! ex direttore mar
keting , 

La vicenda sembra compor-
si di tanti cerchi concentrici 
che si irradiano da unico cen
tro la Dominion, la società di 
intermediazione ed investi
menti, nel cui castello di carta 
finanziano era entrata a far 
parte anche I isUtuto ginevrino 
Dumcnil Leble, il cui azionista 
di maggioranza è Carlo De Be

nedetti Ed e proprio a Capno-
glio che si sarebbe nvolto Zan
dano per investire nella Rayton 
Fissone agli sgoccioli in fatto di 
liquidità, nonostante le sostan
ziose commesse pubbliche 
(Polizia, Forestale, Guardia di 
Finanza e Enel) Un «invito» 
pressante ha raccontato il fi
nanziere, su cui gravava con 

una spada di Damocle 1 espo
sizione per decine di miliardi 
della società con il San Paolo 
Un no difficile, forse impossibi
le, ha sostenuto Capnoglio di 
qui, l'acquisto della Rayton per 
34 miliardi di lire, una somma 
però distratta dai fondi della 
Dominion 

I collegamenti sono quasi 
automatici Ali epoca dei fatti 
Zandano e Maggiah vivevano 
sotto il cappello della stessa 
matnee politica, quella di Ci-
nacoDeMita che del secondo 
era anche intimo amico Un a 
micizia di vecchia data nata 
nei tempi in cui il futuro presi
dente del consiglio sbarca a 
Parma fresco di laurea della 
Cattolica e conosce anche Ca
listo Tanzi, della «Parmalat» 
Un «flirt», quello tra De Mita e 
Maggiah, ancora saldo quando 
la stella del politico avellinese 
comincia a bnllare nel firma
mento della politica e che 
coincide inopinatamente con 
un salto di qualità dcll'imprcn-
ditore nel mondo degli affan 
in un servizio del 1986, il setti
manale «Il Mondo» nlevava la 
presenza costante di questo 
oscuro quanto discreto im
prenditore a fianco dell allora 
segretano della De Proprio 
tanno pnma, Maggial. aveva 
acquistato dalla famiglia Fisso-
re e Maldino il 20 per cento 
della Rayton Fissore, su cui sa 
rebbero piovute poi come per 
incanto, commesse statali per 
miliardi di lire Ieri sera la 
smentita di De Mita «Di questa 
vicenda non ne so assoluta
mente nulla» 

L'ex segretario socialista è accusato di corruzione. Imputati anche Citaristi e Cusani 

Domani a Milano il processo Eni-Sai 
È il primo che vede Craxi imputato 
È fissata per domani l'udienza preliminare per il pro
cesso Eni-Sai, il pnmo che vede Bettino Craxi alla 
sbarra, come imputato Accusa corruzione Con lui 
sono stati nnviati a giudizio l'ex tesonere della De, 
Severino Citaristi, il finanziere Sergio Cusani, il co
struttore Salvatore Ligresti e altn dieci imputati. Pro
segue il processo al finanziere socialista, che parlerà 
nelle prossime udienze del pnmo e due febbraio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Come teste si e 
fatto desiderare Come indaga
to ha costretto i magistrati a in
terrogarlo a domicilio, ma 
adesso il principale protagoni
sta e lui, Bettino Craxi, per la 
prima volta nnviato a giudizio 
per corruzione Per domani 6 
fissata l'udienza preliminare 
del processo Eni-Sai, il busi
ness assicurativo sponsorizza
to da Salvatore Ligrcsti con 17 
miliardi di mazzetta, di cui be
neficiarono l'ex leader del ga
rofano e il tesoriere della de- » 
funta Balena bianca, Sevenno ' 

Citansti In mezzo una bella 
squadra di faccendieri e boiar
di, tra cui l'onnipresente finan
ziere Sergio Cusani Per tutu 
l'accusa e di corruzione aggra
vata in concorso II pm questa 
volta non sarà Antonio Di Pie
tro, ma il suo collega Fabio De 
Pasquale, battitore libero della 
procura milanese, che non ha 
mai accettato di aggregarsi al 
pool «Mani pulite» Ha preferito 
condurre la sua inchiesta da 
navigatore solitario e l'ha chiu
sa in tempi record, aggiudican
dosi il primato di essere il pn

mo magistrato italiano a porta
re alla sbarra i due campioni 
della mazzetta Citaristi e Cra
xi 

La vicenda Eni-Sai nsale al-
I apnlc del 1992 quando 1 in
chiesta «Mani pulite» aveva già 
iniziato a fare le pnme vittime 
tra imprenditori e funzionari di 
medio calibro Erano mesi in 
cui ancora sembrava impossi
bile che la magistratura sfio
rasse gli intoccabili e nei pa
lazzi dell'Eni fu firmato un ac
cordo che avrebbe fruttato la 
bella cifra di 500 miliardi al-
I anno al costruttore siciliano 
Salvatore Ligresti La giunta del 
«cane a sci zampe» approvò il 
progetto di una joint venture 
assicurativa tra la compagnia 
di assicurazioni dell Eni la Pa
dana Vita, la Sai del gruppo Li-
grcsti e la banca d affan Salo
mon Brothers Per don Salvato
re era un ottimo affare dato 
che la Padana poteva offnrc 
un pacchetto di clienti decisa
mente corposo tutti i dipen
denti dell Eni con un giro di 
affan stimato attorno ai 500 

miliardi ali anno Per garantirsi 
il contratto Ugresti non esitò a 
sborsare la cifra richiesta 17 
miliardi, pattuiti con Citaristi 
Craxi pensò a dare ordini al-
I ex presidente dell'Eni Gabne 
le Cagliari il faccendiere Aldo 
Molino tenne a battesimo tutte 
le fasi dell 'opera/ione il finan
ziere Sergio Cusani riscosse un 
miliardo netto per conto del 
psi Neil affare furono coinvolti 
anche Alberto Grotti e Antonio 
Semia. che approvarono la de
libera nella loro veste di mem
bri della giunta esecutiva del-
I Eni EnncojFerranti, ex diret
tore finanziano dell'ente petro
lifero e il presidente della Pa
dana Marcello Di Giovanni E 
e e pure I ex ambasciatore ita
liano a Washington Rinaldo 
Pctngnani, che convinse i verti
ci della Salomon a imbarcarsi 
in questa impresa Cusani e 
Grotti hanno(ChieMo il giudizio 
immedialo e dunque salteran
no I udienza preliminare di do
mani Per loro il processo e fis
sato ncr il 21 marzo 11 gip Mau
rizio Gngo ora deciderà la pn

ma udienza per tutti gli altri im
putati, probabilmente per la 
stessa data 

Ien intanto 6 npreso il pro
cesso Cusani L avvocato Giu
liano Spazzali, ha comunicato 
che al termine della passerella 
dei testi il suo cliente parlerà 
«Quando - dicevamo che 
avremmo reso tutti i conti d i 
cevamo il vero - ha spiegato -
Il problema 6 che per ora 
neanche noi abbiamo preso 
visione di rutta la documenta
zione amvata dal Lussembur
go Appena il Tnbunalc con 
I aiuto del pubblico ministero. 
ci farà avere queste carte, Cu
sani verrà in aula e parlerà» 

Ora il processo è aggiornato 
all'uno e due febbraio ulume 
due udienze in calendario pn
ma delle requisitone II pnmo 
saranno interrogau il mare
sciallo Maniscalco, il dingcnte 
della Cee Ennco Vinci I immo
biliarista Domenico Bonifaci e 
I ex segretano di Craxi Corne
lio Brandim 11 giorno dopo sa
ranno risentiti Sama e Garofa
no 

l 'ttKH'flifltti Il difensore di Luigi Carnevale parla dell'inchiesta Mani pulite 

L'avvocato Pezzi: «È solo una buffonata 
Bettino contro il Pds non ha nulla in mano» Bettino Craxi domani sarà 1n veste di imputato al processo Eni-Sai 

L'avvocato Argento Pezzi - difensore dell'ex consi
gliere di area Pei della MM, Luigi Carnevale - replica 
a Bettino Craxi. «Craxi mi ha tirato in causa perché 
non ha niente in mano, anche se vorrebbe coinvol
gere a tutti i costi il Pci-Pds. Ha raccontato fatti pnvi di 
fondamento. Sono in grado di dimostrarlo. Come ga
rantisco che Carnevale non ha mai fatto ai magistrati 
i nomi di Achille Occhetto e di Massimo D'Alema». 

MARCO BRANDO 

••MILANO -Perche Bettino 
Craxi mi ha tirato in ballo? Per
ché non ha niente in mano, 
anche se \ orrebbe coinvolgere 
a tutti i costi il Pci-Pds Sul mio 
conto ha raccontato fatti pnvi 
di fondamento E posso dimo
strarlo Come posso garantire 
che Carnevale non ha mai fat
to ai magistrati i nomi di Achil
le Occhetto e di Massimo D'A
lema». L'avvocato milanese Ar
gento Pezzi ha proprio perso la • 
pazienza, dopo che Craxi l'ha 

chiamato in causa per la se
conda volta Carnevale e 1 ex 
rappresentante del Pci-Pds nel 
consiglio di amministrazione 
della MM Spa finito sotto in
chiesta nell estate 1992 Betti
no Craxi già nei pnmi intcrro-
gaton da parte del pm Antonio 
Di Pietro avvenuti a Roma nel-
I autunno scorso, aveva soste
nuto che l'avvocato Pezzi gli 
aveva detto che Carnevale 
avrebbe potuto coinvolgere 
anche i due drigcnli del Pds 

Il 20 dicembre scordo dopo 
la sua dcposizionc-comi/io 
nel processo Cusani, 1 ex se
gretario del Psi ha mandato al 
pm una lettera in cui e tornato 
sull argomento Craxi vi scrive 
che l'avvocato, a proposito dei 
«dingenti ex comunisti» gli dis
se «che Carnevale e disposto a 
tirarli dentro se vede che 
questi fanno ancora gli spinto
si» 

Allora, avvocato Pezzi, co
m'è andata veramente? 

Ci siamo incontrati esattamen
te un anno fa per opera di un 
comune amico che ora non 
voglio citare Avremmo dovuto 
discutere della possibilità di 
realizzare il condono In quel 
periodo ne parlavano sia gli 
avvocati che i magistrati Basti 
ncordarc gli interventi del pm 
Gherardo Colombo 

Guarda caso, un anno fa, di 
questi tempi, Craxi aveva ri

cevuto il primo avviso di ga
ranzia. Claudio Martelli era 
ancora ministro della Giusti
zia. Mentre nell'aria c'era 
voci sul ritorno di Silvano 
Larini, l'uomo del conto Pro
tezione e delle tangenti era-
xlane, che nel febbraio 1993 
con le sue confessioni 
avrebbe messo al (appetto 
anche Martelli... 

Già 11 nostro comune amico 
voleva verificare se era possibi
le una soluzione attraverso il 
condono Cosi chiese se vole
vo illustrare a Craxi informal
mente, il contenuto giuridico 
di questa ipolcsi 

Va bene. Craxi però dice che 
non vi conoscevate, che fu 
lei a chiedere l'Incontro sul 
condono, che fu sempre lei a 
parlare per primo di Carne
vale... 

Falso Pnma di tutto io cono
sco Craxi dagli anni '50 Erava

mo compagni di università a 
Milano e incontravamo all'In
terfacoltà (un organismo uni
versitario dell epoca, ndr) e 
giocavamo a pallone nella 
stessa squadra Ho persino 
vecchie foto con lui Inoltre da 
25 anni sono il legale del grup
po Sugarco che comprendeva 
tutte le pubblicazioni socialiste 
e aveva come presidente Paolo 
Pillitten (ex sindaco di Milano 
e cognato di Craxi ndr) Quin
di per 25 anni sono stato indi
rettamente il legale di suo co
gnato Si figun Nel corso de 
gli anni ci siamo incontrati a 
pranzo assieme a quel nostro 
comune amico Ma solo per 
parlare dei nostri ricordi Poi ci 
fu quell incontro sul condono 

E torniamo al fatidico incon
tro... 

lo e Craxi ci vedemmo a casa 
dell amico So che pnma del-
I incontro Craxi si era informa

to dettagliatamente su di me 
per evitare sorprese Pnma di 
entrare in argomento parlam
mo dei vecchi ricordi delle so
lite birichinate universitarie 

E poi? 
Poi parlammo del condono 
Un discorso preceduto dalla 
consegna a Craxi di un mio 
scritto che riportava le 5 clau
sole del mio progetto Quello 
scritto lo nvidi sulla sua scriva
nia 

Accennaste anche a Carne
vale? 

Durante la chiacchierata ac
cennammo indirettamente al
le possibili implicazioni riguar
danti I ex Pei Ma non nei ter
mini nienti da Craxi lo ero an
dato là sulla base di quella vec
chia amicizia Non come avvo
cato tanto meno come 
avvocato di Carnevale Altn 
menti non ci sarei andato 

Ma Carnevale sapeva di 
quell'incontro? E ha mai 
parlato di Occhetto e D'Ale
ma ai magistrati? 

No Carnevale non ha mai sa
puto dell incontro, fino a pochi 
giorni fa quando ho dovuto 
dargli una spiegazione E co
munque non conosce né Oc
chetto né D Alema non li ha 
mai incontrati a Roma come 
non ha mai fatto i loro nomi ai 
magistrati Certo domande 
gliene hanno fatte ma lui non li 
ha chiamati in causa perché 
non nesa nulla 

Forse Craxi ha sperato che 
lei fosse chiamato dai magi
strati di «Mani Pulite». 

A me sembra solo una buffo
nata senza limili lo comunque 
mi sono già presentato in pro
cura e ali ordine degli avvoca
ti Ho spiegato loro come sta
vano le cose E hanno capito 

Zamorani: «L'ex Pei 
era estraneo 
al sistema-tangenti» 
Alberto Zamorani, il manager coinvolto nelle in
chieste «mani pulite», è stato convocato dai magi
strati romani che indagano sulle dichiarazioni rese 
da Craxi alla Camera dei deputati «Non conosco 
casi specifici che dimostnno la partecipazione del
l'ex Pei al sistema tangentuio», ha dichiarato Al 
centro del confronto con i giudici, episodi sui quali 
aveva già indagato la Procura milanese 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. «Non conosco epi
sodi specifici che potrebbero 
dimostrare una qualche rela 
zione dell ex Pei con il sistema 
tangentizio» Alberto Zamora
ni ex vicedirettore generale 
dell Italstat - coinvolto più vol
te nelle inchieste «mani pulite» 
- ieri è stato chiaro già pnma 
di incontrare il pm Gianfranco 
Mantelli titolare dell inchiesta 
scaturita dalle dichiarazioni di 
Craxi sulle tangcnU che sareb
bero finite nelle casse del Pci-
Pds Zamorani ascoltato come 
testimone è rimasto a collo
quio con il magistrato per circa 
due ore e mezzo in un ufficio 
della sede centrale del Nucleo 
di polizia tributaria della Guar 
dia di finanza di Roma Poi al-
I uscita dello caserma Cador
na ha ribadito di aver nfento 
al pm di non conoscere «casi 
specifici» di coinvolgimento 
del Pei nel sistema delle tan
genti e di non aver negato -
cosi come aveva fatto con il 
giudice milanese Gherardo 
Colombo - «che dal 1975 in poi 
la Lega delle cooperative ave 
va rapporti con 1 Italstat» 

Insomma attorno alle vi
cende per le quali è stato senti
to ieri Zamorani, avevano già 
svolto indagini i magistrati mi
lanesi del pool «mani pulite» 

Per mettere al corrente la 
procura romana del contenuto 
delle sue deposizioni milanesi 
Zamorani ha consegnato al 
pm Mantelli le copie delle di
chiarazioni rese al giudice Co
lombo E Mantelli secondo 
I avvocato di Zamorani, Mar
cello Melandri, si sarebbe reso 
coito «che in quei verbali c'era 
tufo quello clic gli servna Si 6 
dunque riservato di leggerli 

con più calma ed cvcntual 
mente di nconvocare Zamo
rani» 

L interrogatorio di Zamorani 
ha avuto al centro secondo 
quanto ha dichiarato lo stesso 
manager «alcuni aspetti cel si
stema di gestione pubblico-
privato delle cooperative» ma 
anche la ricostruzione dei di 
versi ineanchj che I ex v.cd. 
rettore dell Italstat ha assunto 
nel corso della sua carriera 

Il pm Gianfranco Mantelli, 
assieme alla collega Maria Te
resa Saragnano indaga sui li 
nanziamenU che secondo 
quanto Bettino Craxi dichiarò 
nel suo discorso allp Camera 
sarebbero finiti nelle casse di 
Botteghe Oscure Partendo 
dalle dichiarazioni dell ex lea
der socialista la pracura ro 
mana ha aperto un fascicolo 
processuale che prende in 
esame «contro ignoti» ipo'esi 
di reato come la violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei parliti la corni 
zione il falso in bilancio e I a-
buso d ufficio Nei prossimi 
giorni i giudici romani senti
ranno come testimoni o come 
indagaU in procedimenti con
nessi alcuni esponenti del Pei 
Pds Gli uffici di piazzale Go
dio hanno aperto in questi me
si un altra inchiesta scaturita 
da dichiarazioni rese da Craxi 
a proposito di Botteghe Oscu
re Quelle dichiarazioni alla 
luce delle testimonianze che le 
hanno smentite hanno spinto 
i magistrati ad inviare un avvi
so di garanzia al deputato so
cialista Raffaele Rotiroti che 
avrebbe informato I ex leader 
socialista di tangenti che le in
dagini hanno dimostrato non 
sono mai giunte al Pei Pds 

Ristrutturazione a Parma 
Tre amministatori pds 
in carcere 
per corruzione 
•ani PARMA. Tre arresti in ca
sa Pds sono i clamorosi svi
luppi che ien hanno nsuc 
chiato i politici dentro l'in
chiesta della magistratura di 
Parma sul progetto di ristrut
turazione dell'ex (abbnea 
Robeschi, vicino alla stonca 
bamera Bixio 11 giorno pri
ma erano stati colpiti da un 
ordine di custudia cautelare 
due architetti che però ieri 
sono stati rimessi in liberta 
Gli esponenti della Quercia 
chiamati in causa sono per
sonaggi molto noti in città 
Paolo Zappavigna, 45 anni, 
docente universitario, capo
gruppo del Pds in consiglio 
comunale: Leonello Leoni 
50 anni, presidente dell'a
zienda municipalizzata della 
nettezza urbana (Amnu) 
consigliere comunale fino al 
90 Ivanoe Sensini, 6^ anni 

consigliere regionale del Pei 
fino al 1985 e poi funzionano 
della Sinco, la più grande 
cooperativa di costruzioni 

edili di Parma e oggi hi pe 
snione La corruzione che 
viene contestata agli attuali 
esponenti del Pds non riguar 
da tangenti Magistrati e inve 
stigaton lasciano capire che 
non vi sono dazioni dirette di 
denaro ai singoli o ai partiti 
Almeno per quanto nguarda 
il Pei (perchè ai tempi in cui 
la corruzione sarebbe nata il 
Pds non e era ancora) sem
bra che vengano contestati i 
quattrini che la Sinco avreb 
be sborsato per l'acquisto di 
spazi pubblicitari alle feste 
de «l'Unità» In serata la Quer
cia ha diffuso un comunicato 
nel quale esprime solidarietà 
a Sensini, Zappavigna e Leo
ni «II valore dei compagni 
chiamati in causa la loro as
soluta integrità da tutti nco-
nosciuta ci portano ad 
escludere qualsiasi loro coin-
volgimento rispetto a fatti il
leciti» afferma il Pds il quale 
si dice certo che la verità 
«emergerà rapidamente 

r UNITA VACANZE 

MILANO 
Via F Casati, 32 

Telefoni (02)6704810-344 
Fax (02) 6704522 

SOGGIORNO IN MAROCCO AGADIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Verona il 17 e 24 gennaio - 7 e 14 marzo Partenza da 
Bologna il 7 febbraio e 14 marzo 
Trasporto con volo speciale 
Durala del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Cuoia di partecipazione 17 febbraio L 885 000 24 gennaio e 14 
febbraio L 855 000 21 febbraio - 7 e 14 marzo L 918 000 La set
timana supplementare L 330 000 
La quota comprenda voto a/r assistenze aeroportuali la sistemazione in 
camere doppie presso il Club Tamtett (4 stelle} di Agadir la mezza pensione 
ti Club ditta 150 motn dal mare ottime le strutture sportive una equipe dani 
mazione por le serale 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano e Verona il 21 febbraio e 7 marzo 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione da L 505 000 
Itinerario 
Italia/Monastir/ltalia 
La quota comprende volo a/r assistenze aeroportuali la sistemazione in 
camere doppie presso III Jokey Club (4 stelle) la pensione completa Su 
richiesta la quotazione por I a settimana supplementare 
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Disavventura di una donna veronese 
che quattro mesi fa aveva conosciuto 
un sedicente chirurgo plastico 
Un ambre nato grazie alle party-line 

Poi è scattato il piano: picchiata 
e segregata in casa per tre giorni 
Infine è riuscita a chiamare la polizia 
In carcere anche l'amica dell'uomo 

In trappola col 144, salvata dal 113 
«Devi darmi 500 milioni»: arrestato il «fidanzato» romano 
Quattro mesi d'un amore nato sulle linee del «144», poi 
le illusioni di Mana Pia M sono crollate Claudio Conti, 
sedicente chirurgo plastico, romano, voleva i soldi del
la trentaquattrenne veronese Pur di ottenerli, l'ha pic
chiata e segregata per tre giorni, aiutato dalla giovane 
amante Chiara Amatangelo Ma Maria Pia è riuscita a 
chiamare di nascosto il «113», ed ora i due sono in car
cere per sequestro di persona 

ALESSANDRA BADUEL 

BB ROMA L amore era sboc
ciato al telefono, sui fili com
plici dell'ormai abolito «144» 
Dopo quattro mesi, è finito 
con le botte, tre giorni di se
gregazione una tentata estor
sione di 500 milioni Ma la vit
tima si è salvata, riuscendo a 
chiamare il «113» Protagoni
sta, una signora trentaquat
trenne della provincia di Ve
rona, Mana Pia M, figlia del 
propnetano di una fabbrica di 
veicoli industriali Ora il «fi
danzato» romano Claudio 
Conti, 38 anni, sedicente chi
rurgo plastico, e la sua aman
te Chiara Amatangelo, di 26 
sono agli arresti per sequestro 
di persona, tentata estorsione 
e lesioni La donna è tornata a 
casa dopo essere stata medi
cata e giudicata guanbile in 
otto giorni 

Era riuscito ad entrarle den

tro la testa, quel chirurgo di 
pochi anni più grande di lei 
che aveva ricevuto in dono 
dal numero magico della 
•party line» Fino al punto di 
convincerla che davvero jxite-
va essere colpa sua, se lui si ri
trovava licenziato in tronco 
dalla clinica di chirurgia pla
stica di Rio de Janeiro Fino al 
punto di chiederle dei soldi E 
lei probabilmente li avrebbe 
anche tirati fuon, aggiungen
doli agli altri regali c h e sem
pre gli portava da Verona il 
telefonino, il portachiavi d o-
ro. I accendino extralusso 
Ma lui ha chiesto cinquecento 
milioni, e subito «Sono trop
pi», ha risposto Mana Pia An
cora un poco gli credeva So
no volali i pnmi schiaffi So
prattutto la minaccia «Ti se
questro e ncatto tuo padre, mi 
faccio dare dieci miliardi» Il 

Claudio Conti e Chiara Amatangelo i sequestratori della giovane donna conosciuta attraverso il 144 

colore dell illusione è svanito 
Mana Pia ha capito E si è sal
vata 

Era ottobre quando Maria 
Pia rimase affascinata dalla 
voce di Claudio Ha accettato 
un pnmo appuntamento a 
Roma E si 6 trovata davanti 
un bel bruno, riccio con i bat
tetti sottili, I abbronzatura 
compatta Persino un ottima 
professione chirurgo plastico 

in una famosa clinica brasilia
na Mana Pia ha accettato altn 
incontri Ed ogni volta portava 
un regalo On, ma anche soldi 
e due telefoni cellulari Per 
poter stare più vicini almeno 
con la voce, anche quando lei 
lavorava nella fabbnea del pa
dre, durante la settimana I 
mesi sono volati, ma dopo le 
feste Mana Pia ha cominciato 
a pensare al futuro A chieder

si come mai lui non avesse 
ancora parlato di un progetto 
comune Vivere insieme ma
gari sposarsi Ed otto giorni fa 
Maria Pia é arrivata a Roma 
decisa a chiedere un chiari 
mento 

I baffi sottili di Claudio si so
no irrigiditi «Tu vuoi chiame? 
Ma se 10 per te sto nschiando 
il lavoro' Non parto più te ne 
sei accorta ' E lo faccio per 

starti vicino » Passa il week 
end i due escono Esce con 
loro anche Chiara Amatange
lo Ufficialmente, un'amica di 
Claudio La coppia è in casa, 
martedì quando arnva una 
telefonala L'uomo parla da
vanti a Mana Pia, prega, si ac
calora «Non potete farmi que
sto vi scongiuro » Abbassata 
la cornetta tace, scuro in viso 
Lei chiede Io prega. «Che suc
cede dimmelo, ci sono 
guai'» «Succede che per col
pa tua mi hanno licenziato 
Ho perso tutto, capi to ' Ma tu 
non vuoi capire non vuoi aiu
tarmi» Maria Pia è pronta a 
cedere «Dimmi cosa ti serve, 
farò quel che posso» «Cinque
cento milioni» . 

Comincia l'incubo In pochi 
minuti Le botte, poi il ricado 
o mezzo miliardo subito, op
pure Mana Pia sarà sequestra
ta ed al padre arriverà la n-
chiesta di dieci miliardi Tan
to, i geruton di lei non sanno 
che esiste un certo Claudio 
Conti, conosciuto con il «144» 
Forse propno questo voleva 
adesso, Mana Pia. presentarlo 
in famiglia inventando magan 
un incontro in casa di amici 
In fondo una «party line» è co
me una festa Riappare Chia
ra Ed i due chiudono Mana 
Pia in casa Per due giorni la 
minacciano la picchiano, le 

parlano per ore sempre della 
stessa cosa i soldi È giovedì 
quando la donna cede «Va 
bene, vi firmo tutto» E loro le 
mettono subito in mano la 
penna e le venti cambiali d a 
25 milioni che avevano prepa
rato Ma Mana Pia ha avuto il 
tempo di riflettere, in quei due 
giorni e lenta un ultima carta, 
distorcendo la sua stessa fir
ma Niente da fare i suoi se-
questraton se ne accorgono 
subito Conti la picchia di 
nuovo La lasciano sul letto 
piena di lividi 

È l'una di notte quando 
l'uomo e la sua compagna 
sentono suonare il citofono È 
la polizia Non capiscono Gli 
agenti arrivano sul pianerotto
lo «Noi non abbiamo chiama
to nessuno» Claudio cerca di 
bloccarli sulla porta Loro pe
rò insistono, si fanno aprire E 
trovano Maria Pia in camera 
da letto La vede e sorride Ma 
ha ancora paura non nesce a 
parlare Ci prova «Sono stata 
io » E Claudio perde la testa 
«Zitta o ti picchio» la minac 
eia davanti agli agenti È finita 

In questura negli uffici del
la squadra mobile Mana Pia 
conferma «Sono stata io a 
chiedere aiuto al "113" per
ché ero sequestrata 6 stato il 
mio fidanzato con la sua 
amante» 

Domenica 
23 gennaio 1994 

Seimila volontari 
in corteo a Roma 
«Lo Stato ci isola» 
Seimila volontari delle Hubbbliche assistenze' 
giunti da molte regioni italiane hanno invaso ieri 
mattina le strade del centro di Roma per protestare 
contro la volontà dello Stato di «congelare il volon
tariato, stringerlo in un angolo, metterlo nella condi
zione di non svolgere la propria funzione» Lungo il 
percorso, il corteo si e incrociato con un altro cor
teo quello dei dipendenti Fiat 

• B ROMA. Un corteo insolito 
ha attraversato ter matuna le 
vie del centro di Roma ambu 
laru-e unità coronariche mobi 
li uomini e donne vestiti di ca 
sacche multicolon con sopra 
impressa la croce del pronto 
intervento Erano i volontari 
della "Federazione nazionale 
pubbliche assistente" (An 
pas) la maggiore (ra le centra 
il italiane impegnate non sol 
tanto in campo sanitario ma 
anche nel settore della prote
zione civile della tutela am 
bientale dei servizi antincen
dio della solidarietà sociale 
Gli organi/zaton ne attendeva
no tremilacinquecento ne so
no giunti seimila 

Perché sono venuti' Lo ha 
spiegato Patrizio Petrucci il 
presidente dell Anpas dal pai 
co di piazza Santi apostoli per 
gndare forte la protesta I indi
gnazione nei confronti di uno 
Stato che a parole esalta il ruo
lo del volontariato nei fatti 
vuole imbngliarlo irreggimen
tarlo soffocarlo in una rete di 
pastoioe burocratiche e vincoli 
fiscali Ma anche per dichiara 
re tutto il proprio avvilimento 
per lo scarso impegno delle 
forze politiche che «ad ogni 
pie sospinto si dicono amiche 
del volontanato e della sua 
cultura della solidarietà ma 
nella sostanza se ne disinteres 
sano» 

Più esplicitamente i volon 

tari dell Anpas (697 associa 
/ioni 85mila effettivi disponi 
bili 24 ore al giorno oltre un 
milione di soci quasi tremila 
(ra ambulanze e mezzi di pro
tezione civile) lamentano lo 
stillicidio di prowediment. 
controlli e obblighi che rischia 
di paralizzare 1 erogazione di 
servizi essenziali Lo svuota
mento della legge n 266 nella 
sua applicazione regionale la 
ridda di controversie in ordine 
al cosiddetto "Cap Ke" (cioè 
! abilitazione alla guida delle 
ambulanze) il contestato uu-
lizzo delle frequenze radio per 
I emergenza, i meccanismi per 
1 assegnazione dei buoni ben 
Zina ecco questa è la concre
tissima materia su cui lo Slato 
e le istituzioni esercitano quel 
lo che (• stato definito un vero e 
proprio "sabotaggio" nei con
fronti del volontanato 

Per i volontari è stata un al 
tra occasione per nbadire la n-
chiesta che al centro dell im
pegno del nuovo pagamento e 
del nuovo governo siano pos'e 
le "politiche sociali", con parti
colare attenzione ai temi della 
salute e del lavoro E, a confer 
mare tale convinzione, è inter
venuto un incontro casuale 
per le strade della capitale 
quando il corteo dell Anpas ha 
incrociato quello dei dipcn 
denti Fiat impegnati anch essi 
in una lotta non tanto dissimi 
le Applausi e solidarietà reci
proca 

Derubato, acrobata tratta col ladro 
DAL NOSTRO INVIATO 

• •PADOVA Sfortuna delie 
sfortune Un ladro gli h a ru
bato l'auto Lui se n è accor
to, ha fatto in tempo a lan
ciarsi sul cofano, aggrappato 
ad un tergicristallo, e si è fat
to trascinare per un chilome
tro, in mezzo al traffico In
tanto trattava, ad urla «Mez
zo milione se ti fermi e mi n-
dai la macchina» Il ladro si è 
fermato, ha preso i soldi ed è 
npartito con I auto Sono le 
otto e mezza del mattino Un 
signore - la polizia non n e 
divulga il nome - v a al lavoro 
c o m e sempre, incolonnato 
fra centinaia di auto Ad Alti
eri lero, prima penfena di Pa
dova, si ferma davanti ad una 
banca, parcheggia ordinata
mente la sua Passat nuova di 
zecca, la chiude, si avvicina 
al Bancomat Tessera, nume
ro di codice, prelievo cin-
quecentomila lire La mac
chinetta sputa i soldi, lui sta 
giusto infilandoli nel portafo
glio quando con la coda del-
Focchio vede un uomo che 
infila il braccio in una fessura 
del finestrino della Passat II 
«derubando» alle prime non 
capisce II ladro lavora rapi
d o Tira su la sicura, apre la 
portiera, entra, afferra un 
mazzo di chiavi lasciate sul 
sedile del passeggero fra le 
quali c 'è anche la chiave di 
avviamento di riserva, mette 
in moto, parte Stavolta il 
propnetano ho capito Corre 
d'istinto, nesce a lanciarsi sul 
cofano della Passat in movi-
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mento, con la destra si ag
grappa alla base di un tergi-
cnstallo, con la sinistra al 
montante del portapacchi 
Sulla strada c 'è il solito ingor
go, tutto potrebbe finire là 
Invece i guidaton attorno 
esterrefatti, si spostano d'i
stinto, lasciando aperto un 
varco 11 ladro ci s infila, 

CHE TEMPO FA 

sgomma verso la penfena 
sulla corsia opposta 11 deru
bato è sempre là appiccica
to al cofano La Passat zigza
ga frena e nparte brusca
mente, ma non riesce a 
scrollarsi di sosso il legittimo 
propnetano, più terrorizzato 
che testardo «Ho moglie e 
tre figli, io e I auto facevamo 

tutt'uno», spiegherà più tardi 
ai poliziotti Al 113 è una 
tempeeta di telefonate Gen
te col cellulare,-baristi, botte
gai, chiamano raccontando 
io strambo episodio e nco-
struendo via via litinerano 
della Passat Partono le vo
lanti, ma il traffico le ntarda 
Intanto sull'auto sta avvenen
do un colloquio a suon di ur
la Il propnetano fa capire al
l'altro che se si ferma e gli 
rende l'auto gli darà senza 
tante stone il mezzo milione 
appena prelevato Un chilo
metro più in là finalmente il 
ladro frena, scende, aiuta se
rafico la sua vittima a distn-
care le dita contratte da tergi
cristallo e portapacchi II 
mezzo milione passa di ma
no «Grassie», dice in ruvido 
veneto il ladro mentre risale, 
mette in moto e nparte Bella 
mattinata, in un colpo solo 
Passat e soldi 11 doppio deru
bato - a questo punto è op
portuno precisare che è bas
so e mingherlino - è troppo 
sfinito, ed esterrefatto, per 
reagire ancora Resta in piedi 
frastornato e sul bordo della 
strada, neanche un minuto 
dopo lo trova la pnma pattu
glia di poliziotti «Benedetto 
uomo, quando vi siete ferma
ti non poteva reagire tenersi 
ì soldi, urlare per aiuto'» 
chiedono gli agenti perplessi 
Risposta «Beh, quello era al
to un metro e ottanta, e aveva 
delle mani, ma delle mani » 

OMS 

Convegno all'università La Sapienza sulla «riproduzione assistita». Critiche e proposte 

Ovuli in affitto, padri genetici e legali 
«Difendere prima di tutto il nascituro» 
Controlli, serietà, garanzie per i bambini Giovan
ni Berlinguer, vice presidente del Comitato nazio
nale dr bioetica, è intervenuto a Roma ad un di
battito sulla fecondazione artificiale, dopo le po
lemiche sulle nonne mamma e il dibattito al Se
nato francese sulla legge bioetica «Attenzione -ha 
detto Berlinguer - rischiamo di creare figli senza 
padre, né biologico né affettivo». .> 

MARIO PETRONCINI 

• • ROMA. Venderle severissi
me sull integnta del liquido se
minale e dell ovulo destinati 
alla fecondazione artificiale, 
controlli sul funzionamento 
dei centri specializzati Queste 
alcune delle proposte di Gio
vanni Berlinguer vicepresiden
te deh Comitato nazionale 
bioctica tese a regolamentare 
la matena In un incontro su 
«La nproduzione assistita» che 
si e tenuta oggi all'università 
«La Sapienza» Berlinguer ha 
detto che la legge dovrà innan
zitutto tener conto dei d ntti 
del nascituro come ad esem
pio avere due geniton e tro
varsi alla nascita in condizioni 
di sicurezza Invece ha ag
giunto - nei processi di fecon
dazione artificiale in Italia non 
e e nessuna garanzia che il na
scituro non venga alla luce 

senza handicap psicofisico » > 
«Inoltre - ha detto il vice pre

sidente del comitato biocuco-
bisogna tutelare chi nasce ed 
in mancanza di norme può 
succedere che un bambino 
nato da una fecondazione etc
rologa approvata dal manto 
della donna con ovulo della 
donna e sperma donato rischi 
di avere due padn, uno geneti
co ed uno legale ma anche di 
non averne alcuno perchè il 
padre legale anche se ha ap
provato la fecondazione etcro
loga lo può disconoscere al 
momento della nascita» 

Giovanni Berlinguer ha an
che sottolineato che «1 influen
za della Chiesa cattolica nella 
politica italiana impedisce 
qualsiasi normativa» 

Da Luigi Cittadini, direttore 
dell istututo di ostetncia e gi-

Giovanni 
Berlinguer 
vicepresidente 
del comitato 
di bioetica 

necologia di Palermo evenuto 
un invito allo Stato per «garan
tire maggiore assistenza e se-
netà nelle strutture pubbliche» 
soprattutto per quanto nguar-
da la carenza di embnologi 
«qualificati» Lo psicanalista 
Sandro Gindro ha definito 
«egoistica, pertanto patologi
ca» la scelta di diventare mam

me in menopausa 
Infine Adnano Bompiani 

presidente dell ospedale Barn 
bino Gesù di Roma ha sottoli 
neato che il principale proble 
ma in matena e la tutela del 
I embnone 

Intanto sempre ieri il Comi 
tato nazionale di bioetica ha 
approvato un documento sulla 

«Bioetica con 1 infanzia» Il do
cumento intende essere un 
punto di nfcrimento per ammi
nistrazioni centrali e penfen 
che nelle politiche a favore e a 
difesa dell infanzia Dal docu
mento che non vuole dare re 
gole di rciiportamento («per
ché spiega il suo coordinato
re Sergio Nordio - ogni indivi
duo ò unico ed irripetibile») 
ma sollecitare una continua at
tenzione nei rapporti Ira adulti 
e bambini sarà ncavata una 
sintesi da inviare alle istituzioni 
che si occupano dell infanzia 
Il lavoro del Comitato auspica 
I istituzione di un osservatono 
dei bisogni dell infanzia ed un 
ufficio di tutela dei suoi diritti 

Questo documento comple
ta il lavoro del Comitato suli in
fanzia Ieri infatti il comita'o ha 
anche approvato un docu
mento sui trapianti in età pe-
diatnca in cui si nbadisce il 
principio del consenso ali in
tervento da parte del bambino 
(dai 7 anni in su) 

Con questi due documenti 
afferma Nordio - «e stato lan
ciato un messaggio che nchia-
ma al dovere di accentuare 
sempre più 1 ascolto dell infan
zia» che se anche ha un lin
guaggio semplice ha tante co 
se da dire È importante per 
Nordio -imparare a diventare 
genitori non solo come guida 
ma come in'erlocuton dei bi
sogni dei figli» 
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NEVE MAREMOSSO 

Tempo previsto fino alle sei di domani sul
le regioni meridionali della penisola e sulle 
Isole maggiori nuvolosità variabile con 
possibilità di residue precipitazioni sulle 
zone ioniche, ma con tendenza a migliora
mento Al centro-nord cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso con locali adden
samenti sul medio versante tirrenico Dopo 
Il tramonto e al primo mattino, formazione 
di foschie e locali banchi di nebbia sulla 
pianura padano-veneta e nelle valli del 
centro Possibilità di gelate notturne sulle 
pianure settentrionali 
TEMPERATURA In lieve diminuzione le 
minime al centro-sud Venti dai quadranti 
settentrionali deboli al Nord, moderati al
trove 
MARI mossi quelli meridionali poco mossi 
i rimanenti bacini 
DOMANI su tutte le regioni cielo in preva
lenza sereno o poco nuvoloso salvo tem
poranei addensamenti di nubi stratiformi 
sulla Sicilia e sulla Calabria Dal pomerig
gio tendenza ad un moderato aumento del
la nuvolosità sulle zone alpine Al mattino e 
dopo il tramonto, riduzione della visibilità 
sulle zone pianeggianti del Nord e nelle 
valli del Centro 
TEMPERATURA in aumento nei valori 
massimi 
VENTI ovunque deboli variabili 

TEMPERATURE IN ITA UÀ 

Bolzano 
Verone 
Trieste 

-2 9 

Cuneo 
Genova 
Bologna -1 8 
Firenze 5 10 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 6 6 
Alone 9 16 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

8 13 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
5 
7 
5 
6 
5 
1 

e 
n 
12 
i i 
6 
4 
7 

4 
9 

11 
12 
12 
12 
4 

12 
15 
14 
15 
17 
13 
12 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
-S 
-7 
S 
4 
3 
0 

-3 

10 
10 
-7 
14 
4 
8 
0 
2 
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L'ideologo brigatista arriverà 
il prossimo fine settimana 
nella città dove ha subito le due 
uniche condanne per fatti di sangue 

L'iniziativa, di un docente 
di psicologia, ha suscitato polemiche 
Sindaco, preside e professori: 
. «È uno sconcio, una provocazione» 

Toma Curdo, Padova si ribella 
D fondatore delle Br invitato a tenere 3 seminari universitari 
Renato Curdo a Padova, nella città delle uniche due 
vittime per le quali è stato condannato? Dovrebbe 
venire il prossimo week-end per tenere tre dibattiti. s 
Uno in una sala pubblica per presentare i libri della 
collana che dirige (su invito di una libreria «autono
ma») , gli altri all'Università, chiamato da un docen
te. Subito le polemiche. Professori, presidi e sinda
co: «È uno sconcio, una provocazione». 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 PADOVA. Un Curdo enci
clopedico, giurano gli organiz- ' 
zalon. Un Curdo invitato a di
battere a dispense: sui libri del
la sua cooperativa «Sensibili al
le toglie- nella sala della Gran ' 
Guardia. Sugli «stati di devian
za» con gli studenti di Psicolo
gia, sulla «nuova metropoli» •• 
con quelli di Scienze politiche. * 
E, «niente politica». Lo hanno 
chiamato a Padova quelli della 
•Calusca», storica libreria degli 
autonomi diretta da Sandro 
Scarso. 11 fondatore delle Br, in 
scmlìibertà dallo scorso aprile, • 
ha ottenuto due giorni di per
messo, venerdì e sabato pros
simi. Già che veniva, ha preso < 
la palla al balzo un suo vec
chio amico docente a Psicolo- ' 
già. Ivano Spano, per organiz-

Caltanisetta 
Immigrato 
violenta 
un 17erine 
• . CALTANISSETTA Un gio
vane cittadino extracomuni
tario residente da alcuni anni 
a Delia, un piccolo centro in 
provincia di Caltanisetta, è 
stato arrestato ieri da una 
pattuglia dei carabinieri che 
lo hanno sorpreso nei campi 
mentre stava stuprando un 
minorenne. Abderrahmane 
Jendade, questo il nome del
l'arrestato, 25 anni, nato in 
Marocco, venditore ambu
lante, pregiudicato, era riu
scito a condurre nelle cam
pagne del paese il diciasset
tenne P.G., uno studente di 
Delia. Poi, minacciandolo 
con un sasso, lo aveva co
stretto a subire la violenza 
sessuale. Il ragazzo ha però 
tentato di sfuggire all'aggres
sione, chiamando aiuto ' a 
gran voce. Sono state proprio 
le urla del minorenne ad at
trarre la pattuglia dei carabi
nieri impegnata in un'opera
zione di perlustrazione. , 

Bari 

Due albanesi 
uccisi 
a coltellate 
• • BARI. Due albanesi sono 
morti per ferite da arma da ta
glio ed un terzo è rimasto ferito 
in una rissa, ieri sera, alla peri-
lena sud di Bari, sul lungomare 
Perotti. I tre sono slati traspor
tati al «pronto soccorso» del 
Policlinico: uno 6 morto du
rante il tragitto, l'altro poco do
po il ricovero nel reparto di ria
nimazione mentre il terzo, fra
tello di una delle vittime, e sta
to trattenuto in osservazione. 
Uno dei due morti e Bcsnik 
Nuhai ed e originario di Valo-
na. mentre il lento è suo fratel
lo limi: quest'ultimo, che ha 29 
anni, presentava ferite all' emi-
torace sinistro e ad un braccio 
con una prognosi di 20 giorni. 

Non sono stale ancora ac
certate le generalità della se
conda vittima, un uomo del
l'apparente età di una trentina 
d' anni. I tre sono stati trovati 
dai carabinieri di una pattuglia 
in servizio di perlustrazione, 
sul ciglio della strada nei pressi 
di un'auto parcheggiata in uno 
spiazzo adiacente: all'Interno 
della vettura, una «Fiat Panda», 
i militari hanno rinvenuto una 
pistola. Gli investigatori stanno 
cercando ora, attraverso le di
chiarazioni di limi Nuhai, di ri
costruire l'accaduto e di stabi
lire quante persone siano state 
coinvolte. Il luogo in cui si so
no svolti i fatti e abitualmente 
frequentato da prostitute. 

zargli i seminari universitari. 
Va da se che in città sta scop
piando una mezza rivolta. Gli 
anni del terrorismo non sono 
cosi lontani, basta poco a ria
prire le ferite. E gli unici due 
fatti di sangue per i quali Cur
do e stato condannato di re
cente in via definitiva -16 anni 
e due mesi - sono avvenuti 
proprio a Padova. Era II 17 giu
gno del 1974, un commando • 
brigatista irruppe nella sede 
del Msi per una «perquisizione 
proletaria» ed ammazzò le due 
persone presenti, un vecchio 
custode, Giuseppe Mazzola, 

. ed « il giovane simpatizzante 
Graziano Giralucci. Studente 
fuori corso, quest'ultimo, pro
prio a Scienze politiche. Cur-
cio non c'era. .Ma assieme a Curcio al lavora nella sede della cooperativa «Sensibile alle foglie» 

Franceschini e Moretti e stato 
riconosciuto responsabile di 
•concorso morale» per l'auto- -
nzzazione data all'azione. Do
po l'epilogo sanguinoso - le Br 
uccidevano per la prima volta 
- vi furono aperti diverbi tra ' 
Toni Negri e Curcio. Il primo. . 
hanno raccontato i pentiti, 
premeva per attribuire il dop
pio omicidio ad una falda tra 
fascisti. Curcio invece rivendi- " 
co l'azione: «È bene che si sap- > 
pia che le Br possono anche 
uccidere». " - ,- -

Pentito, ancora adesso, non 
è. Ed a Padova vivono i parenti 
dei morti. I figli di Mazzola, che 
già chiesero di essere sospesi . 
dallo status di cittadini italiani 
quando Cossiga annunciò di 
avere allo studio la grazia per il -
capo Br. La figlia di Giralucci, ; 
Silvia, che all'epoca aveva tre : 

anni, non ha perdonato. A Pa- -
dova insegnano ancora i pro
fessori, quasi tutti di sinistra, 
derisi, umiliati, feriti o bastona
ti negli anni di piombo. Il pri
mo a protestare è stato Guido 
Petter, direttore de! corso di 
psicologia infantile, a suo tem
po sprangato al capo in un ag
guato. «Chiamare Curcio e un 
gesto grave, è la riabilitazione 

politica di una persona che 
non ha mai nnnegato il suo 
passato. Non è possibile far 
finta di niente e scindere Io stu
dioso dal brigatista». La dichia
razione gli è valsa molte telefo
nate di consenso. «È incredibi
le, chiama gente mai cono
sciuta, per dire che è una ver
gogna questo invito», racconta ' 
la moglie. Petter è anche auto
re di un recente libro autobio
grafico, «I giorni dell'ombra», 
che ricostruisce il clima univer
sitario negli anni settanta. Tra i 
protagonisti, è ricorrente un 
docente che appoggiava gli 
autonomi: proprio Ivano Spa
no. Che adesso, ricorda il prò- , 
fessor Angelo Ventura, «dirige 
Controinformazione, , rivista- ' 
megafono degli irriducibili del r< 
terrorismo». Anche • Angelo ' 
Ventura, docente a Lettere, fu .* 
vittima di un agguato. Gli spa- ' 
rarono per strada, sparò anche \ 
lui, venne ferito leggermente. 
«Io credo che il Rettore, i presi
di, i consigli di facoltà non am
metteranno questo ) scondo 
tentativo di utilizzare nuova
mente l'Università di Padova -
come fecero Negri e compagni 
- per centro di legittimazione 
dei movimenti eversivi». Anche 

Genova, espulso il tunisino. Il ragazzo chiese aiuto al questore 

Semir per ora perde il padre 
Ma tra un mese tornerà in Italia 

se Curcio viene da «sociologo»? 
«Certo. È una manovra surretti
zia per dare dignità alla storia 
dell'eversione terroristica, in
serendo in funzione di sogget
to culturale uno dei suoi pro
motori e capi storici. Non mi 
meraviglia che accada a Pado
va. visto chi promuove l'inizia
tiva». Ed il dibattito pubblico in 
città? «Censurabile anche quel
lo. Mi auguro che il prefetto lo 
vieti». 

Se i «seminari» sono in forse 
- decideranno lunedi le facol
tà, prese alla sprovvista - l'in
contro alla Gran Guardia po
trebbe sopravvivere. Ma con 
scarsissimo entusiasmo del co
mune che ha concesso la sala. 
«Io penso, come buona parte 
della città, che sia una provo
cazione del tutto inopportuna, 
che crea disagio in un ambien
te che ha patito molto dal ter
rorismo», dice il sindaco, il pi-
diessino Flavio Zanonato. Al
lora, perché avete concesso la 
sala comunale? «Che venisse 
Curcio l'ho appreso oggi dai 
giornali. La librena Calusca 
aveva chiesto lo spazio per la 
presentazione di una casa edi
trice, Curdo non era nomina
to. Bel trucchetto...». 

Semir per ora ha perso il padre, partito ieri in traghet
to da Genova per Tunisi con l'ordine di espulsione. 
Resterà un mese nel suo paese poi tornerà dal figlio e 
dalla convivente italiana. Il ragazzo di 7 anni, che ha 
scritto una lettera al questore perché salvi la sua fa
miglia, lo saluta dal molo. E Khalid si commuove: 
«Andarmene cosi mi dispiace, con un decreto di 
espulsione, senza un regalo per mia madre». 

••'• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA La sagoma 
possente del traghetto oc
culta la visione del sole ma 
quando slacciano gli ormeg
gi i raggi trafiggono il volto 
del piccolo Semir. È II sul 
molo accanto alla madre * 
Antonietta per dare un salu
to al padre, un «ciao», un «ar
rivederci», non un addio co
me poteva essere se quel ra- ' 
gazzino non avesse scritto 
una lettera al Questore chie
dendogli di salvare la sua fa

miglia. 
E sabato pomeriggio e la 

nave saluta sbuffando, por
tandosi via il suo carico di 
speranze mancate: tunisini, 
algerini, marocchini e africa
ni che tornano alle loro ca
se. Klaled Hachemi si mi
schia tra loro con la sua sto
ria triste che ha attraversato 
l'Italia: coinvolto in una vi
cenda di piccolo spaccio di 
hashish nel 1989 è condan
nato all'espulsione dall'Ita-

" Ha. Ma dietro una delle tante 
vicende di extracomunitari 
si nasconde un caso: Khaled 
ha un figlio di 7 anni, scolaro 
della scuola Aldo Moro di 
Voltri, avuto con la sua con
vivente, Antonietta Andreac-
chio. 40 anni, genovese di 
Voltri. Econ quell'ordinanza 
di espulsione ha vissuto sino 
a quando il figlio non ha 
scritto la lettera, clandestino 
nella sua stessa casa. 

Semir, anche ieri, teneva 
in tasca le sei pagine strap
pate dal quaderno nelle 
quali ha lanciato il suo mes
saggio disperato: «Vi prego, 
fate che mio padre resti con 
la sua famiglia». Il Questore 
di Genova Marcello Carni-
meo legge la lettera e decide 
di intervenire, convoca il 
piccolo, lo rassicura: il padre 
deve accettare il verdetto, 
scontare l'espulsione, poi ' 
potrà tornare in Italia e ri

congiungersi con i suoi cari. 
Le parole scritte di pugno da 
un bambino, per una volta, 
hanno fatto breccia nelle re
gole e nelle leggi. 

Quello che poteva diven
tare un piccolo dramma fa
miliare, forse si concluderà 
nel migliore dei modi. Per 
ora il desiderio di Semir si è 
avverato a metà. Ha visto il 
padre partire, spera di ve
derlo ritornare. E soprattutto 
spera che possa stare in Ita
lia con un regolare permes
so di soggiorno e un regola
re rapporto di lavoro dopo 
aver vissuto per lungo tempo 
ai margini della legalità. Ora 
Khalid è agitato e preoccu
pato: «Torno da mia madre 
senza un regalo. Tutto è av
venuto cosi in fretta che non 
ci capisco più nulla». Nel suo ' 
volto si notano i segni del
l'incertezza e della fatica. È 
andato sino al «Maurizio Co- ' 

Il piccolo Semir con la madre e II questore di Genova 

stanzo Show» con la speran
za che l'Italia si ricordi di lui. 

Il suo distacco da Genova 
dovrebbe durare un mese, 
ha assicurato il Questore, il 
quale seguirà passo passo il 
caso. A Tunisi, in questo pe
riodo, farà il dattilografo -
hanno assicurato le autorità 
del governo arabo - almeno 
potrà guadagnare qualcosa; 
sapendo che dovrà telefona
re spesso in Italia. Un mese 
in Tunisia lo sognava da 

tempo - dice - ma con tutte 
,• le cose a posto: Antonietta 

che attende il divorzio, lui 
che attende un permesso e 

; Semir che attende un padre 
: vero. Si è rassegnato Io stes

so a partire perchè quando 
tornerà avrà una vita come 
tanti. Cosi, dopo aver ab
bracciato ancora una volta il 

' piccolo Semir e la moglie, 
sale a . bordo della Habib 

- con la speranza di tornare al 
i più presto a Genova. Nuova

mente a casa. - OM.F. 

Elena Pacioni, presidente dell'Anni 

Una donna presidente 
dell'Associazione 
nazionale magistrati 
Per la prima volta una donna al vertice dell'Associa
zione nazionale magistrati. È Elena Pacioni, sostitu
to procuratore generale a Milano, iscritta a Magistra
tura democratica, eletta ieri presidente dell'Anni. 
Sarà affiancata da Ciro Roviezzo (vicepresidente) e 
da Marcello Maddalena, eletto segretario generale. 
Componente del Csm 1986 al 1990, Elena Pacioni si 
dimise in aperta polemica con Cossiga. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Cambio al vertice 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati che len ha eletto 
il nuovo presidente. Si tratta di 
Elena Pacioni, sostituto procu
ratore - generale di Milano, 
iscntta alla corrente di Magi
stratura democratica. È la pri
ma volta nella stona del sodali
zio dei giudici, che una donnei 
viene eletta alla canea di presi
dente, ed è anche la prima vol
ta che Magistratura democrati
ca conquista il vertice del
l'Anni. Due novità che certa
mente imprimeranno una svol
ta alla politica all'associazio- * 
ne. 

La rotazione al vertice del
l'Anni era stata decisa fin dal 
maggio '92, quando l'accordo 
tra Magistratura democratica, 
Magistratura indipendente e i 
Movimenti nuniti, permise l'e
lezione alla presidenza di Ma
no Cicala (Mi) e di Franco Ip
polito (Md), segretano gene
rale. Gli stessi gruppi hanno 
eletto ieri, nel corso delia nu-
•nione del comitato direttivo 
centrale, la nuova giunta com
posta da due magistrati di Md, 
cinque di Magistratura indi
pendente, due dei Movimenti 
nuniti. La corrente di Unicost, 
da tempo in polemica con la 
maggioranza dell'Anni, non 
ha partecipato alla votazione. 
Ad affiancare Elena Padotti sa
ranno i magistrati Marcello 
Maddalena (Mi), eletto segre
tario generale, e Ciro Riviezzo, 
vice-presidente, aderente ai 
Movimenti nuniti. Maddalena, 
attualmente • procuratore ag
giunto e capo della direzione 
distrettuale antimafia di Ton
no, è stato membro del Consi
glio superiore della magistratu
ra dal 1986 al 1990. Magistrato 
impegnato in delicate inchie

ste contro la cnminalita orga
nizzata, Maddalena ha subito 
un grave attentato nel 19?S. 

Elena Pacioni, attualmente 
sosututo procuratore generale 
a Milano, è stata componente 
del Csm per la corrente di Md. 
Anche allora si trattò della pn-
ma donna eletta tra i membri 
togati dell'organo di autogo
verno dei giudici. Dal Csm la 
dottoressa Padotti si dimise 
nel 1990, nel pieno dell'offen
siva scatenata dall'allora presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga contro i giudici 
e contro il Consiglio Impegna
ta in delicate inchieste sulla 
corruzione e sul terrorismo, la 
sua nomina è stata-accolta con 
particolare soddisfazione dai 
magistrati italiani che le rico
noscono doti di equilibno e di 
fermezza. 

Per l'ex presidente de! soda
lizio dei giudici, Mario Cicala, 
«la votazione di ieri costituisce 
la piena conferma della linea 
espressa dalla giunta in questi 
mesi di attività, e dimostra la 
capacità della magistratura di 
espnmerc una concezione del 
ruolo e dei limiti del potere 
giudiziario che prescinde dagli 
schieramenti di corrente A 
questa concezione non si e 
pervenuti con la mediazione e 
il compromesso, ma attraverso 
la elaborazione e la discussio
ne, con il confronto e soprat
tutto la nflessione sulla realtà». 

Questi gli altn membn della 
giunta dell'Anm: Fausto Zuc-
carclli (Mi), vice-segretario 
generale. Qsuuio Castelli 
(Md) direttore del giornale. 
Mario Cicala (Mi), Dario De 
Pascalis (Mi), Paolo Giordano 
(Mi) e Ubaldo Nannucci (Mo
vimenti RiuniU) componenti 

Concluso il processo contro un'anziana coppia 

Segregarono colf tunisina 
Due condanne a Nuoro 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • NUORO. Non sarà una 
sentenza storica - il pnmo pro
cesso di «nduzione in schiavi- -
tu» di un adulto nel nostro pae
se si trasforma alla fine in un • 
comune caso di • «maltratta
menti in famiglia» -, ma esem
plare forse si. Due condanne a 
A anni per un'anziana coppia 
di coniugi, l'ingegnere romano ' 
Ugo Apnle, 71 anni, e la mo
glie Giuscppin Oruncsu, 63 an
ni, assoluzione per il figlio 
26ennc losto. Cosi sentenzia il 
giudice per le udienze prelimi-
nan del tribunale di Nuoro, Lu
ca Minniti, mettendo fine ad 
una lunga ed intricata vicenda 
giudiziaria, seguita con grande 
attenzione anche in Tunisia, il 
paese d'origine della vittima, 
la «colf» Kanma Chouchene, 
oggi 25enne. Un successivo 
giudizio civile quantificherà il 
danno da risarcire alla ragaz
za, assistita dall'avvocato Gio
vanna Angius e dal rappresen
tante dell'ambasciata tunisina, 
Gharbaam Abderazck. 

Di questo caso si sono occu
pati in poco più di un anno 
due tribunali ed una corte 
d'assise, tre volte sono cam
biati infatti i capi d'imputazio
ne prima violenza pnvata ed 
estorsione, poi nduzione in 
schiavitù, infine maltrattamenti 
in famiglia. La storia inizia nel 
gennaio 1986 quando Kanma, 

originaria di un piccolo villag
gio vicino a Tunisi, viene «as
sunta» dalla famiglia Aprile co
me colf in una villa di Sinisco-
la, sulla costa orientale sarda. 
L'offerta dell'ingegnere - di 
passaggio in Tunisia per ragio
ni di lavoro - appare generosa: 
assieme al posto di lavoro, re
golarmente retnbuito, gli Apri
le promettono alla ragazza di 
farle curare i denti in Italia. Ka
nma parte per la Sardegna, 
convinta di dover restare solo 
tre mesi, il tempo necessario 
per la cura odontoiatrica: inve
ce la sua permanenza dura 
dieci volte di più e non somi
glia in niente ad un rapporto di 
lavoro. Karima viene letteral
mente «segregata» nella villa, 
costretta a svolgere le mansio
ni più dure ed umilianti, pic
chiata e minacciata ogni volta 
che tonta di ribellarsi. Dorme 
per terra in cucina, non le fan
no usare neppure il bagno per 
lavarsi. La ingannano sul con
to della famiglia («non ti rivo
gliono più»), le impediscono 
qualsiasi contatto o rapporto. 
E naturalmente non le pagano 
neppure un giorno di lavoro, 
nò si preoccupano di farle cu
rare i denti. Un inferno che du
ra 3 anni e mezzo, fino ad una 
mattina di giugno del 1989, 
quando gli Aprile escono dalla 

villa dimenticando di chiudere 
col lucchetto il telefono. Kari
ma chiama una vicina - l'uni
ca con la quale ha potuto 
scambiare si e no qualche fra
se - e le racconta il suo dram
ma. Viene informata la polizia, 
che interviene e libera final
mente la ragazza. 

Dalle prime indagini, scatta 
l'incriminazione di padre, ma
dre e figlio, per violenza priva
ta ed estorsione. Ma il tribuna
le di Nuoro, chiamato a giudi
care il caso, non può che di
chiarare la propria incompe^ 
tenza, ravvisando in quegli atti 
gli estremi dell'articolo 600 del 
codice penale: riduzione in 
schiavitù, il primo caso in Italia 
con una vittima adulta, pena 
prevista da S a 15 anni. Roba 
da corte d'assise. E li comincia 
appunto il processo di Karima. 
in una data che non potrebbe 
essere più simbolica: l'8 mar
zo. Ma la vicenda e destinata a 
durare ancora a lungo. La Cor
te individua infatti nella proce
dura del tnbunalc alcuni vizi di 
nullità: in pratica il caso, prima 
di approdare al dibattimento, 
doveva essere nuovamente 
sottoposto al pm ed al gip. 
Nuovi mterrogaton, nuovo pro
cesso e nuovi rinvìi, infine la 
sentenza. Kanma, ospite di 
amici in Sardegna, ora potrà n-
tornarc in Tunisia, in attesa del 
prossimo capitolo della sua av
ventura giudiziaria. 

Da domani settimana dell'alta moda nella capitale 

Dopo 11 Corano a Parigi 
a Roma sfila la bìblica Eva 
Parigi passa il testimone a Roma. Da domani sera a 
giovedì 27 nella capitale è tempo di alta moda. Sedi
ci stilisti, scuole di moda ed un gruppo di creatori si
ciliani, sfileranno con le proposte per la primavera e 
l'estate del, 1994. Finto scandalo annunciato con 
una Eva che sfilerà nuda coperta solo di leggeri veli. 
Nasce la donna angelica e preraffaelita. Addio pro
vocazioni e follie degli anni 80. 

Eva, che sfilerà nuda da domani sulle passerelle di moda a Roma 

H ROMA Chanel a Parigi 
scopre il Corano. La cattolicis
sima Roma risponde subilo 
con l'immagine biblica della 
peccatrice Eva. La famosa ca
sa parigina ha dovuto distrug
gere i vestiti indossati da Clau
dia Shiffer che nproducevano 
come ricami alcuni versetti del 
libro sacro dei mussulmani, 
scambiandoli per un poema 
d'amore. Tante scuse per l'ac
costamento blasfemo: associa
re la voce di Allah con il proca
ce seno della indossatnce ha 
provocato un caso diplomati
co. Dunque, a Roma, vedremo 
Eva nuda che esce dalle ac
que, coperta soltanto dai lun
ghi capelli biondi. Sarà lei ad 
aprire martedì all' Acquano 
Romano la sfilata della casa di 
Raniero Gattinoni. Il significato 
lo spiega lo stilista Guglielmo 

Manotto che dopo la scompar
sa di Gattinom ha disegnato la 
collezione: «Eva che abbando
na il paradiso terrestre, che 
corre leggera, ad incontrare al
tn mondi, altre etnie, altre rel'-
gioni». 

L'alta moda italiana abbrac
cia Roma e, dopo anni di fol
lia, toma alle ongim: forme pu
re, naturali e delicate, assicura
no gli addetti ai lavori. Ma sen
za nnunciare ad un tocco 
scandaloso: ed ecco che da 
dietro le quinte, spunterà il nu
do in passerella, anche se sot
to le sembianze della progeni
trice Eva. La ragazza prescelta 
si chiama Jean-Mane Gibe-
lahusen e, c'è da giurarlo, di
venterà il simbolo della setti
mana d'alta moda romana. 
Per il resto solita giostra del lus

so, di pnncipi e principesse e 
un recupero, dopo gli anni del
l'edonismo sfrenato, di scam
poli di cultura. Ed ecco che 
Marella Ferrera dice di ispirarsi 
alla filosofia di Eraclito del 
«Panta Rei» e sforna abiti che 
«vestono l'anima»; Balestra 
reinterpreta la primavera di 
Botticelli con veli e chiffon leg-
gen; l'aristocratico Egon Fur-
stenberg nvisita gli Anni 50 e fa 
il verso alla «Sabnna» di Au-
drey Hepbum ; Giovanni Tor-
lonia presenterà abiti bucolici 
sotto immensi cappelli di pa
glia colorata; Raffaella Cunei si 
ispira ali '«Età dell'innocenza», 
il film tratto dal romanzo di 
Edith Wharton; Lorenzo Riva 
parla di «un universo magico 
simile al più splendente dia
mante». Concetti, colon e for
me più accostabili alle diafane 
ragazze della pittura preraf
faellita che a donne pronte a 
fare il salto nel secondo mil
lennio. Ma tant'e- la moda me
tabolizza la cultura e la tradu
ce in forma. A margine della. 
settimana d'alta moda romana 
alcune defezioni e una pole
mica. Fiordelli non ci sarà e 
lancia il sasso nello stagno «Il 
calendario non rispecchia le 
esigenze del mercato e non ha 
significato dopo Parigi» 
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nel Mondo 
Il caso 
Bobbitt 

Commenti viscerali alla clamorosa sentenza 
Come successe ai tempi del caso Kennedy 
o quando Anita Hill sfidò il giudice Thomas 
Fa discutere il best seller di Crichton 

Donna contro uomo 
Processi specchio d'America 
Donne contro uomini, mascolino contro femmini
no, senza andar troppo per il sottile, nei commenti a 
caldo all'assoluzione di Lorena. Gli schieramenti so
no, come dire, viscerali, come lo furono negli altri 
processi che avevano in questi anni fatto spettacolo. 
Stavolta vince la donna. Ma la vendetta che si profila 
è la vittimizzazione del maschio, come nel nuovo, 
presunto super bestseller di Michael Crichton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. S I M M U N D a i N Z B U K » .. 

tm NEW YORK. - «So che lei è • 
la vittima, era stata seviziata. 

' Ho sperato con tutto il cuore ' 
che la facesse franca, lo credo •' 
nel vecchio adagio: occhi per 
occhio, dente per dente», dice • 
la scrittrice pluri-divorziata Ro- • 
xanne Pulltzer. Lei avrebbe fat- • 
to di peggio. «Altro che buttar- ; 
lo tra gli sterpi dove l'avrebbe- ' 
ro potuto trovare; io l'avrei but
tato nella spazzatura», aggiun-

fì anche se si ricrede subito 
opo: «Questo non pubblicate

lo, perche poi succede che 
non c'è più uomo che ha il co- -
raggio di uscire con me». 

Un tantino più moderata 
una delle madri storiche del 
femminismo, Betty Rriedan: 
•Spero proprio che non finisca 
coll'essere raccomandato co- ' 
me esempio di reazione lem- ; 
rninista. E vero che la vicenda 
ha attirato l'attenzione nazio
nale sul tenibile prezzo che sia 
le donne che gli uomini paga- • 

' no sul piano delle sevizie ses-
suali e coniugali domestiche. ' 
Le donne non sono più e non 
saranno più vittime passive. -
Ma la risposta non può essere ' 
pene per vagina». • 

Bianco e nero. Buono/catti- ' 
vo. Maschile/femminile. Uo
mo/donna. Gli americani non . 
amano troppe complicazioni -. 
sul loro immenso palcosceni
co. Rifuggono dalle disquisì- , 
zioni troppo sottili. Ci si schiera 
con passione come allo stadio, 
con una squadra o con l'altra. 
Era stato cosi negli altri grandi 

' processi-spettacolo imperniati 
sulla differenza tra i sessi, lo 
stupro Kennedy a Palm Beach 
(assolsero il nipote del senato
re). l'interrogatorio in Senato 
del giudice Clarence Thomas 
accusato dalia Anita Hill di lin
guaggio e proposte oscene 

(Thomas fu confermato alla 
Corte suprema). L'America si 

' era divisa tra i sostenitori di lui 
r o di lei, per partito preso. Sta-
' volta ha vinto la donna, nel 
' ' senso che 6 prevalso il suo 

ruolo di vittima su quello di 
mutilatrice. Ma non è finita. La 
tendenza che si intravede al
l'orizzonte è un contrattacco 
del maschio che contende alle 
donne il ruolo di vittima. Non a 
caso l'ultimo romanzo di Mi-

' chael Crichton, dal titolo «Di-
sclosure», è dedicato al tema 
sexual harassement. Alla rove
scia di quanto era stato fatto fi
nora, con l'impiegato maschio 
circuito e violentato dalla 
bionda capo-ufficio. E tutto si 

< può dire di Crichton tranne 
. che non sa scegliere soggetti 
- che vengono incontro alle 
' preoccupazioni più profonde 

del suo pubblico, si pensi al 
fiuto per l'attualità che ha mo
strato dalle ammonizioni anti-
manlpolazione genetica di Ju-

• rassic park all'ossessione anti
giapponese di un'America in
certa del proprio ruolo di su
perpotenza economica in Ri
sina Sun. 

C'erano tante ragioni per
ché il caso de! pene mozzato 
infiammasse gli animi, susci
tasse movimenti profondi nel
l'inconscio, facesse spettaco-

, • lo. Euripide ne avrebbe fatto 
argomento di tragedia, svilup-

- pando il tema: «Una donna di-
- sperata è capace di far qualsia-
' si cosa»; in fin dei conti Medea 
;' aveva fatto peggio, bruciando i 

. figli al marito. Si potevano trar
ne volumi di lettura psicanaliti-

'. ca. Ma la cultura americana 
sembra pereferire le semplifi
cazioni. Tanto per restare in te
ma, non c'è posto per la tor
mentata e contorta tragicità 

U^£&M^U£*»>&*A*. *, 

William 
Kennedy Smith 
nel corso del 
processo nel 
quale era 
accusato di 
stupro. Sopra 
Mike Tyson e, 
al centro, Anita 
Hill, la donna 
che sfidò il 
giudice 
Thomas 

dcir«lmpero dei sensi», il film 
che il giapponese Nagisa Oshi-
ma aveva tratto da una vicen
da di cronaca degli anni '30, 

. una geisha d i e per sbaglio sof
foca l'amante durante uno dei 
suol giochi erotici preferiti, ali 

• taglia il membro come ricordo 
• e se lo porta in borsetta per set-
. Umane. Non c'è l'ambiguità 

sofferta deH'«Ultima donna» di 
Marco Peneri, il brivido univer
sale di un'intera generazione 
alla scena finale dove gerard 
Depardieu mette in moto il 

. coltello elettrico. Qui si dice 
pane al pane, vino al vino. Non 
si evocano Freud o Euripide. 
Anche i commenti più intellet
tuali, come quelli che abbia
mo appena citato, mutuano il 

linguaggio dagli insulti che i 
contendenti si scambiano du
rante gli incontri di lotta. Non a 
caso 1 unico film americano in 

' cui era stata portata sullo 
• schermo una vicenda come 

quella del processo conclusosi 
in Virginia, è una schifezza dal 
titolo «Sputo sulla tua tomba», 
in cui la vittima di uno stupro 
collettivo lo fa in un bagno di 
schiuma che si anossa di san
gue al meccanico di garage 
che l'aveva violentata. 

Tra le altre reazioni a caldo 
, raccolte da uno stuolo di cro

nisti del «Washington Post», ap-
• pena più articolate di quelle 

«sportivamente» femministe o 
. anti-femministe suonano quel

la di Nick Galifianakis, dise

gnatore di «Usa Today», che di
ce : «Penso che avrebbero do
vuto prendere Lorena e ficcar- » 

, la in una cella per 45 giorni 
con Jeff Gillooly (l'odioso ma-

• rito della pattinatricc Tonya 
Harding che ha avuto l'idea di • 
ingaggiare qualcuno per spac- • 
care a sprangate il ginocchio , 
alla i rivale nellla selezione ' 
olimpica Nancy Kerrigan). 
Oppure la battuta di Chrisue . 
Davis, cameriera all'Uptown 
cafè di Boomington, in India
na: «Due torti non fanno giusti
zia. lo credo che anziché riat
taccarglielo a John . Wayne 
Bobbitt, avrebbero dovuto cu
cirlo a Camille Paglia (la fem
minista)». 

Per molti versi le reazioni so
no peggio del fatto. Non tanto 

quella più diffusa e comprensi
bile tra la popolazione maschi
le, riassumibile nel: >Da ora in 
poi viene da tenere le gambe 
incrociate». Quanto la predi
sposizione a voler per forza 
prendere le parti di lei o di lui, 
come se l'eterna guerra tra i 
due sessi lo imponesse. Non si 
.parla d'altro. Non solo negli uf-
'fici o nei bar, ma anche nelle 
reti informatiche via computer. 
Su Internet ad esempio c'è un 
forum elettronico aperto a 
chiunque voglia collegarsi col 
suo modem, dal significativo 

N titolo ".. •alt.lorena.bob-
bittchop.chop.chop», che sa
rebbe come dire zac.zac.zac. 
Ecco il messaggio affidato da 
una donna - o almeno si pre
sume sia una donna - che si è 

scelta lo pesudonimo, appun
to, di «Chop»: «La violenza do
mestica è stata insabbiata per 
annL.non è più possibile igno
rarla... se si depura tutta la vi-

- ccnda dalla spazzatura che vi 
si è appicitata, la questione è 
la lotta delle donne contro i lo-
ro oppressori». 

Viene quasi da abbracciare 
chi si distingue da entrambi gli 
schieramenti in cagnesco, in
troduce un elemento di ragio
nevolezza,-come Melissa She- " 
rill Lynn, fondatrice dellla Fon
dazione intemazionale per l'e
ducazione di genere, che è ve
ramente al di sopra delle parti , 
perché un transessuale che si è • 
tatto operare per diventare • 
donna: «Essendo stalo allevato 
da maschio, so quale sia l'im

portanza di quel particolare 
organo per gli uomini, per la 
loro identità, il loro ego. Ma ho 
pochissimo rispetto per l'arro
ganza che accompagna il pos
sesso del pene, se riesco a 
spiegarmi bene». 

Vorremmo che i colleghi in 
redazione potessero mettere a 
questo pezzo il titolo che ab
biamo visto ieri sul «Washing
ton Post»: «Questa è l'ultimo ar
ticolo che leggerete su Lorena 
Bobbitt. Davvero. Promesso». 
Ma temiamo che la spaccatura 
verticale, per genere, maschile 
o femminile, che contrassegna 
morbosamente le reazioni alla 
conclusione di questo proces
so sia destinata ad alimentarsi 
ulteriormente. . 

Napoli 
Un'altra donna 
30 anni fa 
fu condannata 
• • Quattordici anni di reclu
sione per lesioni aggravate. Fu 
questa la condanna • inflitta 
trent'annì fa dal tribunale di 
Napoli a Maria Di Stasio, accu
sata di aver evirato il suo giova
ne amante dopo un rapporto 
sessuale consumato in una 
pensioncina di Bagnoli, un 

§uartiere alla periferia occi-
entale della citta. Era il 22 

febbraio del 1967 quando la 
polizia fece irruzione in un al
bergo del litorale di Bagnoli. In 
una stanza giaceva • insangui
nato, Gino Rocca, 21 anni, im
piegato come geometra alla 
Cassa del Mezzogiorno. Poco 
pnma che gli agenti facessero 
ingresso nella camera. Maria 
Di Stasio, vedova, 42 anni, gli 
aveva reciso il pene con un 
colpo di rasoio. Lo aveva fatto. 
raccontano le cronache dell' 
epoca, per punire il giovane 
amante che aveva intenzione 
di troncare quella relazione di
ventata scomoda dopo il ma
trimonio con un' altra donna. 
«La Di Stasio liei processo che 
segui e che ebbe un'eco inter
nazionale, si difese dicendo 
che l'amante la costringeva a 
rapporti contro natura». Lo ri
corda l'avvocato napoletano 
Giovanni Bisogni, che all'epo
ca difendeva l'imputata nel 
processo. 

Maria di Stasio è morta do
po aver scontato otto dei dieci 
anni di carcere. Gino Rocca, 
che dopo il processo chiese ti 
trasferimento, vive ancora in 
Sardegna. 
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uro 
Promette di durare a lungo la polemica sugli esiti del processo 
I grandi giornali americani difendono il verdetto^ 
John Bobbitt sceglie il silenzio. I suoi genitori: «È uria vergogna» 
Tra le quinte del dibattito si trova anche un tocco antimperialista 

L'innocenza di Lorena spacca gli Usa 
Ucmra spaventati,̂  d Ecuador 
Promette di durare la polemica sugli esiti del prò- ; 
cesso a Lorena Bobbitt. Da un lato chi applaude un : 
giudizio che ha tenuto conto delle violenze subite ?'. 
dall'imputata. Dall'altro quanti (uomini soprattut- ' 
to) vedono nell'assoluzione una sorta di «apertura 
della caccia». Il complesso di castrazióne domina la ? 
scena. Ma tra le quinte del dibattito si trova di tutto: '• 
persino un tocco di passione antimperialista. ,-

: ', .-» .. '. ' •"••.-•!•:•..• , DAL NOSTRO INVIATO - r ' ' : : " ;'' : : ': ''.'• 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO. «L'assoluzio
ne di Lorena è una tragedia. 
E temo che significhi una so
la cosa: it's now open season 
on men». Ovvero: s'è aperta 
la stagione di caccia contro 
gli uomini ed i loro membri 
virili. Questo ha dichiarato 
ieri tale Sidney Sillcr, capo 
d'una organizzazione ne
wyorkese chiamata National 
Organìzation fot Men. Ed 

; una cosa è certa: soltanto un 
' macchiettistico outsider co- ; 

me lui - il suo gruppo, pur. 
nelle intenzioni serissimo, è 

;" di fatto una sorta di caricatu-
. rale risposta maschile al 

proliferare delle associazio
ni per i diritti delle donne -
poteva tanto chiaramente 

-dar voce alla più angoscio
sa, inconfessata e diffusa tra 
le molte paure sollevate dal 

• processo Bobbitt. Pochi, in-
I fatti, lo dicono apertamente. ? 
- Ma il verdetto di «non colpe

volezza» emesso giovedì se
ra dalla giuria di Manassas, 
Virginia, ha davvero freudia-,.; 
namente evocato - nel pub-

'• blico del «sesso forte» - apo- " 
calittiche immagini di peni • 
mozzati"in'sérlè. Immagini . 
che la cronaca - con preve- • 
dibilc sadismo - ha già co- ' 
minciato a registrare ed ali- ' 

; mentare. «Cyntia Mason Gii-; 

let, sotto accusa per aver ir- e, 
< l'orato con acetone e quindi ; 
incendiato il pene del mari- '. 
to - riportava ieri un'agenzia f. 
dc\\'Associateci Press - è sta- . 

. ta rilasciata sotto cauzione. ; 
Il marito, Gursham Gillet. 27 ' 
anni, s'è rifiutato di testimo-!. 
niare contro la moglie. Ed i •. 
suoi avvocati hanno annu- ; 
ciato che, una volta guarito,v 

intende tornare a vìvere con -
lei Che sia il primo segna- • 
le d'una ormai inevitabile re-

• sa? :;,..;••,•>; •?..: %-.';: '..-.:.••.*.••• 
Certamente no. Ed assai 

improbabile, ovviamente, è 
che gii esiti del processo 
Bobbitt possano davvero^ 
aprire la «stagione di caccia»' 

, paventata dal signor Siller. 
Nondimeno, non v'è dubbio 
alcuno: se il pene di John 

' Wayne Bobbit è stato il gran-
> de ed indiscusso primattore 
•'• della vicenda, il complesso 
,: di castrazione è stato l'asse 
• portante, il più intimo filo 
-. conduttore della sua trama, 

la ragione che più ha cala-
•' mitato l'attenzione del pub-
, blico e più ha condizionato, 
in queste settimane, il lin
guaggio dei media (interes
sante osservare l'evoluzione 

., dei termini usati per definire 
', il delitto alla base del pro

cesso: da un quasi neutrale 
cut the penis off, tagliare il 

, pene, ad un più brutale sta-
,sh off, mozzare; per chiude
re con un più sofisticato - e 

; più agghiacciante - slice off, 
• da slice, affettare). E proprio 
''; questo - è facile prevedere -

sarà, nei giorni a venire, il 
più duraturo degli effetti del 
processo e della assoluzione 
dil/jrena. M ^ - S -.:•••."'.>•:«- . 

Molte altre, tuttavia, sono 
• le cose che si sono a più ri

prese intraviste tra le quinte 
" del processo. Alcune impre-
"' vedibili e lontane come le 

«manifestazioni • di massa» 
: che - molto ' brevemente 

mostrate dalle Tv americane 
- si sono svolte ieri nell'E-. 
cuador, paese d'origine di 

\ Lorena > (il che «parrebbe 
; configurare una bizzarra rie- , 

dizione di vecchie passioni.' 
antimperialiste; ma indub-

'. biamente irrestibile dev'es-
'•'. ser stata l'immagine d'una ' 
". fragile • figlia della . propria ; 

povera terra capace di so- ; 
' praffare l'orgoglio virile d'un : 
marine). Altre volutamente 

'' disgustose, come la extrava-
ganza televisiva di fine anno 

• organizzata - con John 
': Wayne Bobbit ospite d'ono

re - da' Howard Stern, il più 
sboccato (ed ascoltato) tra 
gli enfórfa/riersarhericani del1 

momento. Altre, in'ine più 
sene ed importanti, come il 
richiamo del sempre più ri

corrente dramma della vio
lenza consumata tra le pare
ti domestiche. E proprio a 
questo ha fatto riferimento 
ieri Patricia Ireland, presi
dente della National Organi
zation (or Women, nel com
mentare gli esiti del proces
so. «Siamo felici - ha detto -

• che la giuria abbia respinto 
: l'idea che una donna sotto
posta a violenza debba fini
re rinchiusa in una cella». ( 

Accanto a tutto questo c'è 
stato anche, in sordina, il 
processo vero e proprio, con • 
tutti i suoi complessi risvolti 
giuridici. La giuria era di fat
to chiamata a scegliere tra 
tre possibili e diverse ipotesi. 
La prima - poi uscita 'rion-
fantc - era, appunto, quella 
della «non colpevolezza per 

temporanea follia». La se-
; conda era quella - perorata 

dalla pubblica accusa - dei-
Ma condanna per malicious 

wounding, ingiuria compiu
ta con malizia, che compor
tava da cinque a venti anni 
di carcere. La terza infine -

* una sorta di via intermedia -
era quella della condanna 

. per unlawful wounding, feri
mento illegale, che compor
tava da uno a cinque anni. 
Ma anche in questo campo, 

„ apparentemente arido, v'è 
stato ampio spazio per se-

. quenze da telenovela. Rile-
• vanti - attorno al momento 

clou delle lacrime di Lorena 
- le performance di alcuni 
personaggi minori? i vecchi 
zìi di John impegnati in una 
grottesca descnzionc delle 

continue aggressioni di Lo
rena contro l'indifeso nipo
te. Connie James, l'«amica» 
riemersa dal nulla (ed op
portunamente fatta a pezzi 
dalla difesa) per rammenta
re alla giuria come già tre 
anni prima, nel corso d'una 
conversazione, Lorena aves
se minacciato di tagliare il 
pene al marito in caso d'in
fedeltà. E infine Blair Ebert, il • 

; burbero ed anziano pubbli
co accusatore, che esce dal
l'aula sotto il peso d'una du- , 
plice sconfitta. Poiché lui, a • 
novembre, aveva sostenuto 
l'accusa contro John Bobbitt 
(imputato per stupro) > ed 
aveva perduto. E sempre lui 
ha quindi invano cercato, in 
una sorta di sdoppiamento 
della personalità di far con

dannare .Lorena •Bobbitt. 
«Dopo anni di onorata car- ' 
riera - aveva candidamente •< 
dichiarato prima che i pro
cessi cominciassero - ri- .j 
schio di passare alla storia 
come 'quello del caso del : 
pene mozzato'». Gli è anda- ; 

' ta anche peggio. Ed è passa
to alla storia come «quello l 

che ha perso il caso del pe- . 
- ne mozzato». ">...->•. .-;• * 

• Nel corso di questa storia : 
a forti tinte si è persino potu- ; 

. to sorpendentemente notare ' 
- con uno sforzo di concen
trazione - qualche brandel- ' 
lo di verità, qualche sprazzo 

v di vita autentica. È accaduto 
." alla fine, quando, nel suo • 

messaggio di ringraziamen- : 
to, Lorena ha nvelato come 
dietro il mito della «grande 

ribellione», il terrore della 
castrazione ed il furoreggia
re delle : polemiche, altro 

. non si nascondesse, in real
tà, che un semplice e con
formistico desiderio di nor
malità, il «sogno americano» 
d'una ragazza cattolica che 
credeva nell'indissolubilità 
del matrimonio. E che alla 
vita chiedeva soltanto una 
casa sua, un marito, dei figli. 

Dicono che ora - se i me
dici lo consentiranno al ter
mine dei 45 giorni di osser
vazione - Lorena tornerà in 
Venezuela, dove vivono • i 
suoi e dove avevo trascorso 
la sua adolescenza. Ma non 
c'è posto al mondo, ormai, 
dove possa sperare di rico
struirsi una esistenza norma
le 

L'INTERVISTA 
YASMINE ERGAS 

Sociologa 

La violenza nel matrimonio accettata 
come causa di alterazione mentale 
Ma la vendetta non è la via d'uscita 

riconoscono 
che lo stupro è un trauma 
Ma le donne non vincono» 
L'assoluzione di Lorena Bobbitt rappresenta una 
conquista della giurisprudenza femminista? L'anali
si della sociologa Yasmine Ergas: «La sentenza rico
nosce la violenza dello stupro. Se lo stato mentale ;• 
dell'imputato è rilevante per tutti i delitti, perché 
non per quelli a sfondo sessuale?». Ma c'è il rovescio 
della medaglia: «È una linea di-difesa che rappre- ; 
senta le donne come esseri incapaci di razionalità». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Una donna evira il 
marito e viene assolta. È una 
sentenza clamorosa destinata 
ad influenzare i modelli sociali 
e culturali dei cittadini e delle 
cittadine americane. L'assolu
zione di Lorena Bobbitt rap
presenta una nuova conquista 
della giurisprudenza femmini
sta o ò, invece, un segno di de-, 
bolezza delle donne? Lorena 
diventerà un modello da imita- .' 
re per tutte quelle mogli che 
non vedono via d'uscita in un i' 
rapporto matrimoniale basato 
sulla violenza? «Voglio augu

rarmi che le donne non vada
no in giro tagliando i peni dei 
loro compagni, ma vorrei an
che che fosse riconosciuta la 
violenza dello stupro, il trauma 
profondo che ne deriva». È l'o
pinione di Yasmine Ergas, so
ciologa attenta allo studio del
le problematiche femminili, 
profonda conoscitrice della; 

1 realtà statunitense. L'abbiamo 
raggiunta telefonicamente nel
la sua casa di New York per 
chiederle un'analisi del caso 
che ha sconvolto il mondo in
tero: «Intendiamoci io trovo ef

ferato il comportamento della 
Bobbit, ma non credo che sia :: 
stata applicata la legge del ta-
glione. La giuria ha ritenuto 

. possibile che la violenza ses- '.' 
sualc possa produrre uno stato ' 
traumatico che altero la razio
nalità di un invididuo. È questo 
il nodo della vicenda. Se lo sta- '. 
to mentale dell'imputato 6 rilc- • 
vante per tutti i delitti perché lo 
stesso non deve valere nella ; 
sfera degli abusi sessuali?». ;•••.;. 

Che effetti può avere una ' 
«entenza del genere sull'Im
maginario degli americani?. : 

È un verdetto clamoroso per-. 
che gioca su una simbologia ' 
centrale. Aver tagliato il pene, -
ovviamente, non 6 come aver 
tagliato un mignolo. Ci sono 
stati casi di donne che, esaspe
rate dalla violenza, hanno uc
ciso il marito e sono state as
solte. Ma questa vicenda ha un , 
effetto ancora più dirompente 
sull'immaginario perché viene ' 
evocato un universo simbolico . 
molto potente. C'è l'immagine • 
della donna castratrice che fa 

molta paura agli uomini. C'ò 
' uno stupro a cui si risponde : 
: con un alti- atto connesso alla 

sessualità. E poi c'ò l'idea delle 
• vendetta: tu mi stupri, io ti ca-
f stro. In pratica la legge dell'oc-
• chio per occhio, dente per 
' dente. Una legge antica, molto 
. lontana dalla nostra idea del 

delitto e della pena. Questo, 
diciamo, ò quello che una vi-
cenda del genere evoca nella 
gente. Ma sul piano analitico e 

- giuridico il discorso ò molto di-
' verso. - • ._;:.-•-.,•• • <•• -
'' '; Alcune associazioni femmi

niste hanno gioito per l'esito . 
del processo. Sul plano del 
diritto questa 6 una conqui
sta per le donne? 

' Personalmente credo che que
sta sentenza metta le donne 
sulla difensiva. Al fondo c'ò 
un'idea di debolezza. «Le don
ne che subiscono violenza non 
hanno la possibilità di una via ' 
d'uscita razionale». Una parte 
del femminismo americano 
contesta questa linea di difesa 
perché rappresenta le donne 

come essere incapaci di razio
nalità. In questo modo si ripro
ducono i solili stereotipi fem
minili. ... • •.. " : 

Però è anche vero che John 
Wayne Bobbitt era stato as- : 

. solto dall'accusa di stupro. 
E non è il primo caso. La glu-

' risprudenza occidentale è 
dalla parte degli uomini? . 

Questo è il nodo della vicenda. 
Negli Stati Uniti la colpevolez
za di un individuo ò fortemen
te influenzata dai fattori men
tali. Se tu ammetti che nel dirit
to penale lo stato mentale del
l'imputato ò rilevante, allora 
perché non-riconoscere que
sta funzione anche alla violen
za subita all'interno del matri
monio? La giuria ha fatto un di
scorso molto semplice: «Lo 
stupro ò una violenza che può 
produrre uno slato traumatico. 
E chi ò in quello stato può 
compiere gesti irrazionali». Se 
noi fossimo di fronte al caso di : 
un signore che ha accollellato 
una persona che lo torturava, 
questo ragionamento giuridico ; 

ci sembrerebbe normale. È 
quando si tocca la sfera della 
sessualità - che tutto sembra , 
sconvolgente. . 

Qua) è, allora, li fattore ne
gativo di questa sentenza? 
Potrà spingere le donne a ri
spondere. alla violenza con ' 

. la violenza? 
Le donne devono decidere: 
vogliamo una normativa che 
tenda a legittimare dei com- . 
portamenti non desiderabili o 
vogliamo imporre un livello 

- più alto di interpretazione del • 
diritto? In altre parole: la sen
tenza Bobbitt fa passare l'idea ' 
che le donne possano farsi 
giustizia da sé e che comun
que non ò grave se, in una si-. 
tuazione di sofferenza, non si 
sforzano di trovare una solu
zione più razionale. Non sa
rebbe meglio avere un diritto 
che dice: «Devi trovare un altro ; 
modo per uscirne». Bisogna 
che la società aiuti le donne 
vittime di abusi all'interno del 
matrimonio, fornendo loro de
gli strumenti (una casa, un 

supporto psicologico) per 
uscirne senza usare la violen
za. Il problema è che la nostra 
società ha molte difficoltà a ri
conoscere come un delitto la 
violenza subita dalle donne, 
soprattutto all'interno del ma
trimonio. Per esempio si fa fati
ca a riconoscere la paura dello 
stupro nell'ex Jugoslavia come 
causa di richiesta d'asilo. 

. ' Da Anita Hill alla condanna 
di Mike Tyson, sembra che 
in America sia In atto una ve
ra e propria guerra tra i ses
si. Lei è d'accordo? • .. . 

Non credo che si sia un odio 
fra i sessi, esiste soltanto una 
cultura più forte dei diritti fem
minili. Negli Usa le associazio
ni delle donne sono state ca
paci di promuovere delle tra
sformazioni del diritto. Biso
gna anche tenere conto del 
fatto che qui la giurisprudenza 
ha un forte impatto in teimini 
di politica sociale. La sentenza 
stabilisce un precedente. Que
sto tende ad aumentare l'uso 
del sistema giuridico, 

-D'in Wayne 
Bs-sbitt 
Scio Irene 
Pivetti 
e Alberto 
Bevilacqua 
Al centro 
Lorena Bobbitt 
In basso 
alcune donne 
che 
assistevano 
al processo 

\ Contrari Bevilacqua e la Marzotto 
Favorevoli Irene Pivetti e Acquaviva 

Lìtalia si schiera 
sull'assoluzione 
dell'eviratrice 
L'assoluzione di Lorena Bobbitt fa discutere anche 
in Italia. «Decisione orribile» dice lo scrittore Bevilac
qua. Ma il sociologo Sabino Acquaviva avverte: è 
una sentenza che ha un valore pedagogico. Non è 
una vittoria delle donne, sostiene Lidia Menapace, 
esponente storica del movimento femminista. Pivet
ti della Lega: «umanamente la capisco. L'urologo 
Belgrano: «numerosi i casi di evirazione parziale». • 

VICHI DE MARCHI 

M Un'America divisa, anco
ra sotto choc, si interroga sul
l'assoluzione di Lorena Bob
bitt, incapace di intendere e di 
volere quando, recidendo il 
pene del marito, penso di po
ter interrompere la lunga cate
na di violenze e umiliazioni 
che la teneva inchiodata a 
John Wayne. Uscito dalle cro
nache nere per diventare una 
sentenza destinata a «far scuo
la», il caso Bobbitt-Wayne col
pisce più oggi che ieri. Lontani 
1 sorrisi ironici, l'atmosfera da 
circo che l'hanno accompa
gnata, la vicenda di Lorena l'e-
viratrice fa di nuovo discutere. 
Ben più che se il marito lo 
avesse amazzato o se fosse 
stata sbattuta in prigione. Divi
sa l'America ma divise anche 
le opinioni in Italia. Per lo scrit
tore Alberto Bevilacqua quella 
dei giudici di Manassas «è una 
decisione orribile». Mentre il 
sociologo Sabino Acquaviva vi 
scorge un contenuto culturale 
e morale che va oltre il tragico 
caso Bobbitt, «siamo di fronte 
ad una sentenza che ha un va
lore pedagogico: è una difesa 
dei diritti della donna di pro
teggersi da ogni tipo di violen
za sessuale». «La donna ha 
compiuto un gesto psicotico. E 
non escludo che esistesse un 
legame psicotico anche con il 
marito - sostiene l'antropologa 
Ida Magli - Quanto al gesto, 
sarebbe stato più comprensi
bile se fosse arrivala ad am
mazzarlo. Tagliare il pene è 
come prendersela con il coltel
lo anziché con l'accoltellato
re». Ma non ò esattamente que
sto che ha scioccata l'America 
e che fa discutere in Italia? La 
decisione di distruggere non 
una vita ma il pene, simbolo 
della forza e dell'identità virile. 
Lo scrittore Nantas Salvalaggio 
non crede all'attimo di follia: 
«la castrazione era stata lunga
mente annunciata da Lorena 
Bobbitt ad un'amica». Solo che 
«la giuria ha avuto paura di es
sere vista come troppo ma
schilista se avesse definito 
scondiderata la risposta della 
donna alla sodomizzazione». 
Un'America che cambia, che 
si prende la rivincita sui tanti 
casi di molestie sessuali all'A
nita Hill e riesce ad influenza
re, con i suoi umori profondi, i 
guidici? Una vittoria del femmi
nismo americano? Che sia una 
battaglia femminista lo pensa 
Marta Marzotto. E ne prende le 
distanze. Si dichiara «non suffi
cientemente femminista per 
gioire della sentenza». E ag
giunge: «siamo di fronte ad 
una squallida e disperala sto
ria. Ma di fronte ad un uomo 
'che pretendeva prestazioni 
violente non c'era bisogno di 
evirazioni, bastava lasciarlo, 
divorziare». Ma forse nello 
squallore della sua vita, l'im
presa civile dell'abbandono 
sarà apparsa a Lorena ben più 
difficile, mollo meno praticabi
le di un taglio reciso al pene 
del marito. E se l'ex contessa 

' Marzotto pensa che si tratti di 
. una bandiera femminista, non 
• lo pensa Lidia Menapace, una . 

delle esponenti storiche del 
movimento delle donne, per 
nulla soddisfatta della senten
za americana. «Sono contenta 
che la poveretta se la cavi con . 
l'ipocrita pena di -15 giorni da 
passare in clinica. Ma se si fa 
strada fra le donne la cultura 
della vendetta giustizialista si 

• corrono grossi pericoli. In 
mancanza di una legislazione • 
che sostenga apertamente che 
nemmeno il marito puO pre
tendere • prestazioni sessuali 
non coasensuali prevalgono, 
tra le donne, i tentativi di ven
detta. Succede negli Usa ma 
anche in Italia». Nessuna tutela 
della donna all'interno della ' 
famiglia. È questa la tesi anche 
di Irene Pivetti esponente della 
supermaschilista Lega di Bossi. 
Lei è ben contenta che «quella 
poveretta sia stata assolta». So
stiene, infatti, che «dalla vio
lenza sessuale 6 difficile difen
dersi, praticamente impossibi
le se essa avviene all'interno 
del matrimonio. 11 gesto di Lo
rena non lo giustifico razional
mente o giuridicamente ma in 
termini umani st. Se la società 
non interviene nel creare 
un'altra cultura verso la don
na, di rispetto dentro e fuori il. 
matrimonio, se si sbeffeggiano 
le poche leggi esistenti, cosa si 
può pretendere?». 

All'indomani del verdetto si-
spulciano le cronache giudi 
ziarie per trovare casi analo
ghi. Esiste una Lorena Bobbitt 
in Italia? Secondo il profeNSor 
Manuel Belgrado, un urologo 
italiano che si occupa di rico
struzione del pene, i casi di le
sioni parziali al pene sono più 
frequenti di quanto non si cre
da. «Non conosco nessun caso 
di evirazione completa da par- ' 
te di una donna avvenuto in 
Italia. Sono molti invece gli uo
mini che si rivolgono a noi per 
aver subito lesioni parziali da 
parte di donne che avevano 
perso il "controllo" - spiega 

. Belgrano - È difficile però 
quantificare il fenomeno per
chè molti non denunciano le 
lesioni nel modo in cui sono 
stale realmente provocate. Per 
vergogna o perché sanno di 
essere stati in parte "istigatori" 
preferiscono raccontare di im-

• probabili incidenti, di rocam
bolesche cadute o altro». Ma 
ecco, seppellito negli archivi di 
trent'anni fa, riemergere un 
dossier su Maria Di Slasio, na
poletana quarantenne che evi
rò il giovane amante in procin
to di abbandonarla e che per 
questo fu condannata dal Tri
bunale di Napoli a quattordici 
anni di reclusione. Di lei si ri
corda l'amicizia in carcerecon 
Pupetta Marasca, vedova del 
boss Pascalone di Nola che fe
ce uccidere l'assassino del ma
rito. Due donne, si ricorda an-

' cora, solidali nel aver difeso. 
^ ciascuna n modo proprio, il lo
ro onore colpito. 
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I responsabili dell'esecutivo saranno chiamati a Ginevra 
dalla Commissione per i diritti umani delle Nazioni Unite 
Devono difendersi dal sospetto di aver sottovalutato 
l'ondata di violenza xenofoba contro i profughi 

Germania sott'accusa all'Orni 
«È colpevole di scarsa protezione degli stranieri» 

Domenica. 
23 gennaio 1994 

Governo tedesco sott'accusa alla Commissione 
per i diritti umani dell'Onu. Motivo? Secondo l'or
ganismo potrebbe essere colpevole di insufficen-
te protezione agli stranieri nel mirino per l'ondata 
di violenza xenofoba. L'audizione - rivela il setti
manale tedesco Spiegai- avverrà entro la fine del 
mese. Sul banco degli imputati il ministro degli 
Esteri tedesco Klaus Kinkel. •:,•":. r: -rx^'^y: ;,'.:'. ••.,;•,. 

' >' DAL NOSTRO COBRISPONOENTE ' 
. PAOtO SOLDINI 

••BERLINO. Germaniasot-
to accusa all'Onu per l'on- * 
data di xenofobia che l'at
traversa e per l'insufficiente 
protezione che le autorità 
accorderebbero agli stranie
ri. Secondo una anticipazio- •' 
ne del settimanale DerSpie-1 
ce/ diffusa ieri, il governo -
della • Repubblica "federale ': 
sarebbe stato chiamato a' 
comparire davanti ai mem

bri della Commissione per i-
diritti dell'uomo, un organi
smo delle Nazioni Unite con 

, sede a Ginevra e direttamen-
•'! te dipendente dal segretaria

to generale. La Germania 
dovrebbe : difendersi dalle 
denunce ••' presentate alla 
commissione in merito ai 
numerosi episodi di violen
za xenofoba che si sono ve
rificati negli . ultimi : mesi. 

L'audizione davanti ai rap-
• presentanti dei 53 paesi che 
;•' fanno parte dell'organismo ; 

con diritto di voto dovrebbe i' 
- aver luogo in una delle pri- • 
" me sedute della sessione , 
:;- che sarà aperta il 31 gennaio 
.. nella città svizzera. Per pre

parare la propria «difesa», in
somma, il governo di Bonn ' 
avrebbe pochissimi giorni, n 

Sempre secondo il setti
manale di Amburgo, la 
«convocazione» a ; Ginevra 

' sarebbe stata presa molto •. 
sul serio dai responsabili 
della politica governativa. 
Da quando fa parte dell'O-

"• nu-,— la Germania federale 
non è mai stata «indagata».in 

- relazione a possibili viola
zioni dei diritti umani e in 
passato, anzi, è stata consi
derata, e con buon diritto, 
un modello da additare agli ' 

altri paesi. La notizia dell'a
pertura . del procedimento : 

. davanti alla commissione, '• 
inoltre, appare ancora più ; 
grave se si tiene conto, come 
avrebbero sottolineato gio- -

•vedi ambienti del ministero 
degli Esteri, che 6 «estrema
mente raro» il caso di paesi 
occidentali i quali, per un "<• 
motivo o per l'altro, siano fi
niti nel mirino dei 53 «giudi- : 
ci» in materia di diritti umani ", 
a Ginevra. È per questo mo
tivo che, sempre stando alle 
informazioni diffuse dallo 
«Spiegel», a Bonn sarebbe 
stato deciso che a presentar
si alla commissione sia lo 
stesso ministro degli Esteri 
Klaus Kinkel in persona. 11 
ministro, scrive ancora il set
timanale, sarebbe preoccu
pato per i «danni politici» 
che dalla vicenda potrebbe

ro scaturire per la Repubbli
ca federale. 

Non sarebbe certo la pri
ma volta che il ministro degli 
Esteri di Bonn ha un buon 
motivo di sentirsi preoccu
pato per i danni che l'onda-

' ta xenofoba e razzista degli 
ultimi due o tre anni ha arre
cato e può ancora arrecare 
all'immagine internazionale 
della Repubblica > federale. 
Soprattutto dopo gli episodi 
di violenza più gravi, come 
le stragi di Molln e di Solin-
gen in.cui sono rimaste vitti
me otto fra donne e bambi
ne turche, gli omicidi o i pe
staggi più brutali, come 
quello di cui rimase vittima * 
nell'ottobre scorso un cam- •. 
pione statunitense di slittino 
intervenuto a difendere un 
compagno nero da un grup
po di skinheads, le reazioni 

dell'opinione pubblica inter-
; nazionale sono - state , tal-
mente dure da far temere ai 
responsabili tedeschi conse-

' guenze molto serie. Sul pia
no dei rapporti economici e 

- degli investimenti stranieri 
• (pare che molti imprendito-

n giapponesi e molti ameri-
*• cani abbiano rinunciato ad 

investire nei Lander dell'est 
; un po'per protesta un po'per 
, la paura di ritrovarsi in situa-
; zioni difficili), e anche su 

quello del turismo e dei sog
giorni per ragioni di studio. 
Qualche mese fa, ad esem-

:,•' pio, il «Goethe Institut», la 
più prestigiosa istitizione per 
l'insegnamento della lingua 
tedesca, ha denunciato di 
aver registrato un sensibilis
simo calo nelle iscrizioni per 
i corsi che si tengono in Ger
mania. 

• -•MUMMMH. Premiato dal Comites di Berlino il capo della comunità ebraica 
Duro attacco al moderno antisemitismo e al razzismo tedesco. Con lui Gùnter Grass e Barbara John 

Bubis sferza i cristiani e la destra tedesca 
Ignatz Bubis lancia il suo j'accuse contro il moderno 
antisemitismo è le torbide inquietudini del razzismo 
tedesco e non lesina fracciate per le chiese cristiane 
tedesche e la destra. Premiato dal Comites (la rap
presentanza consolare eletta degli italiani) di Berli
no, il capo della comunità ebraica tedesca ha rin
graziato con. un appassionato discorso civile. Ac
canto a lui Barbara John e Gùnter Grass. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
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Wt BERLINO. Tutti e tre insie
me, seduti al lungo tavolo del
la Uteraturhausii Berlino, sot
to la luce fastidiosa di troppi ri
flettori, sono un bollo spettaco- • 
lo. Barbara John, campionessa -
dei diritti degli stranieri per ' 
mestiere (lo ha fatto a lungo ': 
per conto del Senato di Berli- • 
no) e per cristiana convinzìo- • 
ne; GOnter Grass, lo scrittore 
iconoclasta, il critico-critico 
delle ipocrisie vecchio e nuove « 
della vecchia e nuova Germa-.; 
nia: Ignatz Bubis, l'ebreo che si 
è fatto voce della coscienza ci
vile tollerante e illuminata, «te- . 
desca» anch'essa (eccome). ; 
contro il «tedesco» malo oscu
ro del razzismo e doll'intollc- • 
ranza. A riunirli venerdì allo ' 
stesso tavolo è un premio, in- : 
ventato dal Comites (la rap
presentanza consolare eletta 
degli italiani) di Berlino: nel 92 
6 stato assegnato alla John, -
l'anno scorso a Grass e stavolta 

. tocca a Bubis. Scelta apprezza
ta sia in Germania che in Italia, 
a giudicare dalla quantità dei -
messaggi che sono arrivati. Dal ;> 
presidente Scalfaro, tra gli altri, 
da Ciampi, Spadolini e Napoli- ; 
tano. Occhetto, Mario Segni, • 
Orlando, " padre • Pintacuda, : 
Claudio Abbado. E poi dal ore- •• 
«dente della Spd Scharping, ' 
dal capo del governo del Bran-•.• 

deburgo Stolpc, dalla presi
dente della Camera berlinese 
Manna-Renate Lauricn... 

L'atmosfera, come sempre 
in queste circostanze, e insie
me un po'troppo formale o un • 
po'troppo confusa, con i poli
ziotti in divisa e le guardie del 
corpo che si aggirano innervo
site per la sala. Porche il citta-

; dino tedesco di religione israe
litica Ignatz Bubis, il presidente 
del consiglio centrale • degli 
ebrei in Germania, in questa ' 
Repubblica federale dell'anno 
quarto dall'unità è un perso
naggio a rischio, oggetto di 
odii accertati e quindi di atten
tati possibili. E già questo la di
co lunga, come farà notare il 
presidente del Comites berli
nese Mario Tamponi nella sua 
laudario (la motivazione del 
premio), sulla • tristezza dei. 
tempi che corrono in questo 
paese, che ha la storia che ha. 

Non che lui, Bubis, li dia 
molto a vedere i segni di que- .' 
sta sua scomoda condizione di 
odiatissimo e minacciato testi
mone dei tempi. Dalla tribuna, 
nel suo discorso di ringrazia
mento, infilza le assurdità e le 
inlamie del moderno antisemi-. 
tismo, le torbide inquietudini 
del quotidiano razzismo «tede
sco», le ipocrisie falso-rispetta-
bili di certo establishment con 

Il capo della Comunità ebraica tedesca Ignatz Bubis 

il tono di sempre: lucido, pie
no di passione civile ma paca
to, e anche un po'ironico. Le 
frecciate, stavolta, sono per le 
chiese cristiane tedesche e per 
la destra democristiana. Rac
cogliendo uno spunto, dalla 
laudatici il presidente della co
munità ebraica esprime tutta 
la sua soddisfazione per l'ac

cordo raggiunto qualche setti
mana fa tra il Vaticano e Israe
le sul futuro riconoscimento 
reciproco. Un'intesa fonda
mentale, dice Bubis, anche 
perché permetterà di snidare 
quell'antisemitismo - larvato 
che continua a sussistere co-

- me frutto dell'originale, e mil
lenario, antigiudaismo cristia

no . Racconta di una lettera . 
(ne riceve migliaia e in ogni 
suo intervento pubblico né cita 
qualcuna) di un parroco evan- ' 
gelico. Tre pagine, di cui due ' 
piene di recriminazioni contro 
gli ebrei che non vogliono rico- ; 
noscore «il vero figlio di Dio»: ; 

un linguaggio, racconta Bubis, -'• 
che mi ha fatto pensare ai testi • 
antigiudaici del XV secolo. Ma 
nella terza pagina l'oscuro pa- • 
storc se la prende con quelli •;. 
«che vengono a calpestare Ter- . 
ba dei nostri parchi, e poi ci ; 
portano pure i figli e poi l'usa- < 
no per i loro picnioeche, allo- ' 
ra, «non debbono meravigliarsiv 

se qualcuno brucia le loro ca
se». . Leggo queste parole, ed ; 

eccomi tornato alla fine del XX ; 
secolo, dice Bubis. Pochi gior
ni dopo, a un seminario con 
dei dirigenti della chiesa evan
gelica si trova a citare la lettera. 
Non vale la pena di parlarne, 
gli obietta un vescovo, e lui è ", 
d'accordo. Ma perché non " 
parlarne? chiede qualcun al- . 
tro. Perché quella del parroco - .'; 
spiega il vescovo- «non e l'opi
nione unanime della chiosa». 
Fine dell'apologo e brivido in 
sala, dove le chiese cristiane, ' 
peraltro, sono, si vedrà poi dal 
dibattito, ampiamente rappre
sentate. .:.:-.. ; ; • , . . . -:w -

Ora tocca alla Csu, che al
l'appello lanciato dallo stesso ' 
Bubis perche il tema degli stra- : 
nicri fosse lasciato fuori dalla ; 
campagna elettorale ha rispo- ;; 
sto parlando di difesa dell'«i-;; 
denlità tedesca» e di «paura . 
della slranicrizzazione». Basta 
poco al presidente della co- ; 

: munita ebraica per disvelare 
l'ipocrisia e la goffa illusione 
che spingono la destra «per be- ••• 
ne» ad abbracciare le idee del* 
la destra «per male» contando 

di recuperare voti e non facen
do altro, invece, che legittima
re i concorrenti. Ma ciò che gli 
sta più a cuore, che lo preoc
cupa moltissimo in quest'anno 
di innumerevoli elezioni, è che 
i partiti democratici, «tutti i par
titi» (che ò un modo per dire 
anche i liberali e la Spd), stan
no rovesciando lo spirito della 
Costituzione, buttandone fuori 
bordo i principi, come nel ca
so del diritto di asilo. - • . . , . 

È pane per i denti di Gùnter 
Grass. che si avventa sui temi 
sollevati da Bubis dopo l'inter
vallo rasserenante di una Bar
bara John la quale dimostra 
che si può essere tolleranti e 
aperti sul mondo'non solo es-

, sondo cristiani (ci manchereb
be altro!) ma addirittura de-

'.• mocristiani, visto che lei è del
la Cdu. L'anno scorso, quando 
il premio lo ebbe lui, lo scritto
re fece discutere sostenendo 

-, che in Germania «gli skinheads 
sono al governo».' Quest'anno 
fa un qualche sforzo per mo
derare le proprie bibliche indi
gnazioni e parta «di quelli che 
io chiamo gli skinheads con 
giacca e cravatta». Che sono, 
va da sé, gli ipocriti e coloro i 
quali rimestano .negli angoli 

'torbidi delfa coscienza, gli ap
prendisti stregoni delle inquie
tudini tedesche: i Volker ROhe, 
l'attuale ministro della Difesa 
che quando era segretario del-

• la Cdu impostò la campagna 
elettorale sul tema dei «troppi 
stranieri»; i Wolfgang Schau-
blc. il capogruppo Cdu-Csu 
che ha proposto di affidare al
l'esercito compiti di polizia. 
Lei, dice Grass a Bubis, ha un 
compito difficilissimo, ma noi 
l'aiuteremo. . ,i L'aiuteremo 
aprendo la bocca, chiamando 
il male con il nome che ha. 

.• OPSo. 

Il ministro degli Esteri israeliano Shimon Peresa Oslo 

A Oslo funerali del mediatore. Arafat incontra Peres 

L'addio a Holst 
riavvicina Israele e Olp 
I funerali del ministro degli Esteri norvegese Johan 
Holst hanno riavvicinato israeliani e palestinesi. Do
po le esequie, si è svolto un lungo incontro tra Shi
mon Peres e Yasser Arafat. «Esiste lavolontà di supe
rare gli ostacoli», afferma il presidente dell'Olp. «La-_ 
voriamo per realizzare l'intesa di Washington», ag
giunge il capo della diplomazia israeliana. Domani a 
Washington riprendono i negoziati bilaterali. ;:. ..;.,,. 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

H i «La terra dei vichinghi ci 
ha aiutato una volta. Spenamo 
che il miracolo possa ripetersi 
di nuovo. Nel nome di Joergen 
Holst». È quanto siamo riusciti 
a strappare a Nabil Shaath, ca
po delia delegazione dell'Olp 
ai negoziati di Taba, presente ,' 
ad Oslo per porgere l'ultimo 
saluto ad «un amico del popo
lo palestinese». Quello di ieri, '•'• 
per usare le parole del ministro 
degli Esteri israeliano Shimon •• 
Peres, è stato l'addio «ad un 
uomo che aveva lottato per la ' 
pace nel mondo», ma 6 stato 
anche, paradossalmente, . il 
suo ultimo successo diploma-
tico. Perchè nella capitale nor-. 
vegese, ai funerali del ministro 
degli Esteri norvegese Johan 
Joergen Holst, morto il 13 gen
naio a 56 anni per un ictus ce
rebrale, le delegazioni israelia
na e palestinese hanno acqui
sito, al di là dei riscontri imme
diati ufficiali, una consapevo
lezza nuova, tutt'altro che • 
scontata, della neccessità di 
bruciare i tempi del negoziato. 

A ricordare il ruolo decisivo 
di Holst nel detenninare il «mi
racolo di Washington» è stato il 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher, uno degli 
oratori ufficiali della cerimonia 
lunebre. «La storia riconoscerà 
- ha esordito Christopher -
ette Holst ha svolto un ruolo . 
fondamentale in questo nuovo * 
rapporto • ìsraelo-palestinese». 

Ma Holst non era un sognato
re: sapeva bene, ha sottolinea
to il capo della diplomazia 
americana, che quegli accordi 
•erano un inizio, non la con
clusicele di un cammino di pa
ce». •••'"• " - "-

Erano in molti, più di mille 
persone, nel bel duomo in stile 
barocco di Oslo ad ascoltare le 

, parole di Christopher tra que
sti, uno a fianco all'altro, il mi
nistro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il presidente 
dell'Olp Yasser ArafaL che pri
ma della cerimonia avevano 
avuto due incontri separati con 
il segretario Usa. Si incontre
ranno nuovamente il 30 gen
naio a Davos in Svizzera. «La 
Casa Bianca - si è lasciato 
sfuggire un alto funzionario del 
Dipartimento di Stato - - 6 
preoccupata, molto preoccu
pata per l'aumento della ten
sione e della violenza nei Ter
ritori occupati». Da qui l'invito 
alle due parti di giungere al più 
presto ad un compromesso 
che permetta di dare attuazio
ne all'intesa siglata il 13 set
tembre da Rabin e Arafat. Il 
leader palestinese, comunque, 
lasciando Oslo ha detto che i 
colloqui sono siato«molto frut
tuosi», mentre Peres si è detto 
«molto più ottimista di qualche 
giorno fa». Insomma una atte
nuazione delle preoccupazio
ni espresse dal rappreesentan-
tc americano. Ogni ritardo nel

la soluzione del problema «fi
nisce solo per alimentare la 
forza - avverte ancora Nabil ' 
Shaath - di quanti nei due 
campi stanno cercando con 
ogni mezzo di affossare il dia-

- logo». Non ci si nasconde infat
ti che non sarà tacile giungere 
ad un'intesa sui due pùnti-
chiave della trattativa: la defi- • 
nizione chilometricadell'arca ' 
di Gerico sottoposta ad auto
nomia e, soprattutto, il control
lo delle zone di frontiera tra 
Gaza e l'Egitto, e tra Gerico e la ; 
Giordania: i palestinesi chic- . 

. dono che su quei valichi che 
separano i due Tenitori ammi
nistrali dai Paesi confinanti sia 
visibile una loro presenza, ma
gari anche solo simbolica, per
chè questo significa prefigura
re una futura cnlitA statuale; gii 
israeliani rispondono picche, 
per ragioni di sicurezza e an
che perchè, annota uno dei 

• più stretti collaboratori di Pe-
, res, «oggi in discussione è l'au-: tonomia di Gaza e Gerico, e 
\ non altro». • o. ••-. * -. 

«Noi abbiamo cominciato. 
, noi continueremo - ha dichia
rato Peres prima di avviarsi al
l'incontro con Arafat -. C'è an
cora molto lavoro da fare, ma 

. siamo convinti che sarà possi- -
bile intenderci». La stessa con
vinzione sembra animare il 
leader dell'Olp: «Se c'è volon- . 
tà, c'è anche una soluzione -
ha affermato Arafat dopo il suo , 
colloquio con il segretario di 
Stato americano -. E noi ab-

'' biarno questa volontà». E un 
segnale di speranza viene prò- ' 

" pno ̂ aqli Stati Uniti, da re Hus
sein a, Giordania, reduce da 
un incontro con il presidente ' 
Clinton: «Credo - ha dichiarato 
alla Cnn il sovrano hascemita- ; 
che una soluzione è in vista. 
Ritengo che gli arabi potranno 
siglare un trattato di pace con 

. Israele probabilmente entro la ' 
fine dell'anno». Un auspicio 

, che Johan • Joergen Holst 
avrebbe certamente condiviso. 

Invece che a una 
ai manifesto, 
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Tre maschi e tre femmine tra i 6 e i 12 anni 
centrati dal fuoco dell'artiglieria serba 
Due altri loro compagni feriti gravemente 
Appello alle famiglie a tenere i figli in casa 

I governi dei paesi occidentali si consultano 
sull'ipotesi di raid aerei della Nato 
Polemiche tra Francia e Usa sui caschi blu 
L'Inghilterra pensa a un ritiro dalla Bosnia 

rletteren 
Una granata sui bambini che giocano 
Sei piccoli uccisi a Sarajevo mentre si divertono sulla neve 
Sei bambini sono stati uccisi ieri a Sarajevo dallo 
scoppio di una granata sparata dalle milizie serbe. 
Stavano giocando con una slitta sulla neve, caduta 
abbondante in questi giorni sulla capitale bosniaca. 
Altre due piccoli sono rimasti gravemente feriti. Nel
le capitali occidentali si discute intanto, tra recrimi
nazioni e reciproche accuse, di eventuali attacchi 
aerei sulle postazioni serbe. -

EDOARDO CARDIMI 

ani Una granata serba è ca
duta ieri nel quartiere di Alipa-
sino Polle, a Saralevo Fino a 
quel momento la giornata era 
passata abbastanza tranquilla 
nella capitale bosniaca. Quel 
colpo di cannone ha centrato 
in pieno uno spiazzo dove un 
gruppo di bambini stava gio
cando con una slitta Sono 
morti in sei, tre maschi e tre 
femmine, tutti tra 16 e i 12 an
ni Altri due piccoli che erano 
con loro sono stati gravemente 
tenti e i medici non sanno an
cora se riusciranno a salvar lo
ro la vita. La radio di Stato ha 
lanciato un appello a tutti i ge
nitori perchè facciano il possi
bile per tenere i bambini in ca
sa Dall'inizio dell'anno, 22 
giorni, a Sarajevo sono state 
uccise 90 persone e circa 400 
sono state (ente Le cronache 
del massacro annotano che 
nel corso di una sola giornata. 
il 18, non ci sono stati né bom
bardamenti né morti. 

Mentre l'agonia della Bosnia 
continua e tutte e tre le fazioni 
combattenti sembrano ormai 
molto più inclini a intensificare 
la guerra che non a impegnarsi 
m un negoziato per la pace, la 
comunità intemazionale ap
pare in preda alla più comple
ta confusione Gli ultimi tenta
tivi di mediazione, da parte 
dell'Unione europea, si sono 
risolti in un totale fallimento. 

L'ipotesi di intensificare l'inter
vento militare intemazionale 
ricorrendo anche ad attacchi 
aerei 6 stata ufficialmente for
mulata dalla Nato ma è ogget
to di interpretazioni discordan
ti e contraddittorie Cresce in
tanto la tentazione di alcuni 
governi di mirare le proprie 
truppe, rinunciando a un im
pegno che si va dimostrando 
tanto imprevedibilmente pro
lungato quanto apparente
mente inutile. 

Le più importanti cancelle
rie dell'occidente si addossano 
l'un l'altra la responsabilità per / 
il penoso impasse nel quale si 
è caduti. Si litiga ormai a di
stanza e senza neppure tante 
cautele diplomatiche. La Fran
cia accusa gli Stati Uniti di lan
ciare il sasso e di ritirare la ma
no, di fare cioè la voce grossa 
minacciando di far levare i 
propri aerei da guerra senza 
avere poi il coraggio di andare 
avanti sul seno. Gli Stati Uniti 
rinfacciano al governo di Parigi 
di pretendere un loro coinvol- * 
gimcnto in Bosnia anche con 
truppe terresti!, eventualità 
questa sempre esclusa dalle 
automa di Washington GII in
glesi fanno chiaramente inten
dere di averne abbastanza e di 
meditare un loro ritiro dal tea
tro delle operazioni, anche se 
non In tempi stiettlssmi. -

11 segretario generale dell'O-

, Il cimitero di Sarajevo innevato 
.,* A sinistra bambini giocano 

con le slitte 

nu, Boutros Gnali, al quale 
compete 1 onere di dare il via a 
raid aerei, ha cambiato negli 
ultimi giorni la sua posizione 
Dopo essersi npetutamente di
chiarato contrano all'idea, fino ' 
al punto da pretendere la sosti
tuzione del comandante il ca
po dei caschi blu che si era in
vece detto favorevole, ha di
chiarato nei giorni scorsi di es
sere «personalmente" d'accor- k 
do con eventuali attacchi dal 
cielo Gli obiettivi immediati -
dovrebbe essere la napertura 
dell'aeroporto di Tuzla e il ri
cambio delle forze di terra im-
pngionate da un assedio serbo 
nell'area di Srebrenica Ghali 

ha però aggiunto che per im
barcarsi in una tale avventura 
serve un generale piano di 
azione e che questo non 6 an
cora pronto 11 segretario gene
rale è tra l'altro del parere che 
uno dei requisiti fondamentali 
consista in un cospicuo raffor
zamento dei contingenti di ca
schi blu 

Francia e Inghilterra, i due 
Paesi militarmente più coinvol
ti in Bosnia, non ne vogliono 
però sapere di accrescere an
cora il loro impegno Londra 
pensa addinttura, come si è 
detto, di ndurlo rapidamente 
Parigi vorrebbe invece spinge
re gli americani a mandar loro 

i soldati che mancano 11 mini
stro degli esteri Alain Juppè ha 
detto che tutte le grandi poten
ze «e non soltanto ì dodici del
l'Unione europea» devono Im
pegnarsi di più per imporre un 
alt alle tre parti in guerra 

Nei prossimi giorni si assiste
rà a una girandola di incontn 
tra i principali responsabili del
la politica estera occidentale 
Boutros Ghali è già a Parigi per 
incontrare Juppè e lunedi arri
verà a Parigi il segretano di Sta
to amencano Christopher per 
parlare direttamente con Bal-
ladur II ministro inglese Hurd 
volerà poi a Washington per 
affrontare il problema con le 
automa americane -. 

LA STORIA Ex giornalista delle «Izvestija» e spia a Roma 
svela il vero obiettivo dell'incontro in Vaticano nel '63 

«Krusciov sotto tiro nel Pcus sperò nel Papa» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSBRQI 

• MOSCA. 11 monsignore 
usci quasi barcollante dall'abi
tazione del corrispondente ro
mano deH'«lzvestija», in via La
go di Lesina Alto, magro, im
passibile, e di norma pallidissi
mo, l'olandese Johannes Wil- ' 
lebrands, 53 anni, un futuro da ' 
cardinale, esponente di spicco 
dell'ecumenismo cattolico, n- ' 
guadagnò la strada con un bel 
colorito in viso Ed era anche 
soddisfatto, se non propno 
contento Ma che ci faceva un 
aito prelato del Vaticano, in 
tempi di guerra fredda, nella 
casa-ufficio . del giornalista 
Leonid Kolosov, appunto cor
rispondente del'autorcvole 
giornale sovietico, nonché fun
zionario del Kgb? Il motivo c'e
ra, e molto serio Stiamo par
lando dei primi di marzo del 
1963. In San Pietro regnava 
Giovanni XXIII, al Cremlino Ni- ' 
kita Krusciov, negli Usa John 
Kennedy. Dentro quell'appar
tamento si era svolto un incon
tro particolarissimo, ai limiti 
della segretezza. Il prelato era 
stato ricevuto a pranzo dal di
rettore dell'«lzvestija>, Aleksls 
Adjubei (scomparso a Mosca 
tre giorni fa, ndr ) , giunto a Ro
ma insieme alla moglie Rada 
che non era una qualunque 
ma nientemeno che la figlia di 
Krusciov. Lo scopo dell'abboc
camento sondare la possibili
tà di un'udienza del Papa 
Quell'udienza, poi, ci fu. E co
me ricordano ormai i libn e le 
stesse parole pronunciate nel
l'occasione da Angelo Roncal
li, si trattò di un evento-bomba: 
sul Vaticano si scatenarono gli 
attacchi più virulenti, da de
stra, e non solo Si disse, senza 
ritegno, che il pontefice con 
quel gesto volesse aiutare 11 Pei 
nelle imminenti elezioni politi
che Roncalli, che aveva cor
pose opposizioni interne, se 
ne lamentò- «Quando, un gior
no, si saprà cosa ho detto io, 
cosa ha detto lui < (Adiubci, 
nd ) credo che si benedirà il 
nome dì Papa Giovanni XXIII 
Deploro e compiango quanti 
in questi giorni si prestano a 
giochi innominabili» Qualche 
settimana dopo si conf-dò an
cora «Parecchi sono stati sor
presi per la visita del genero 

del signor Krusciov, alcuni ad
dolorati Perchè? Io devo rice
vere tutu colore che bussano 
alla mia porta» 

Il pontefice parlava a ben ra
gione Se Adjubei era arrivato 
a Roma pur di ottenere d'esse
re ricevuto dal Papa non lo 
aveva fatto di propna iniziati
va Nikita Krusciov lo aveva 
messo sul treno per Roma in
caricandolo della missione 
speciale II racconto che ne ha 
fatto in questi giorni uno dei te
stimoni, l'allora comsponden
te Kolosov, aggiunge alcuni 
piccoli particolari inediti ad 
una pagina di stona fonda
mentale nei difficili rapporti tra 
Città del Valicano ed i paesi 
dell'area socialista Che «non
no Nikita», come esclamò Pa
pa Giovanni apprendendo da 
Rada Krusciova che uno dei tre • 
figliuoli portava il nome del ca
po del Cremlino, volesse intcs-
scre rapporti interstatali con la 
Santa Sede è cosa ormai nota 
Piuttosto Kolosov conferma 
che Krusciov aveva bisogno 
estremo di un colpo di livello 
intemazionale per sbarazzarsi 
degli assalti npetuti in seno al 
Pohtburò del Pcus Appena po
che ore dall'arrivo alla stazio
ne Termini il direttore Adjubei 
confidò al suo corrispondente. 
«Leonia, sei il pnmo a saperlo 
L'incarico di Nikita è molto . 
complesso Bisogna sondare il 
Vaticano non solo per una visi
ta ma anche per stipulare un 
accordo interstatale e apnre 
delle ambasciate. Le posizioni 
di mio suocero stanno peggio
rando e lui deve escogitare 
qualcosa di straordinario» 

Il comspondente-agente 
Kolosov, che aveva il grado di 
tenente maggiore, si mise subi
to al lavoro Contattò i suoi in
formatori italiani un «noto 
esponente politico legato ai 
circoli del Vaticano» ed un 
«collaboratore attivo delPOs-
servatore romano"», i quali 
procurarono l'abboccamento 
con Willcbrands che risultò 
fruttuoso I coniugi Adjubei fu
rono ncevuti nella Biblioteca 
privata dopo la cenmonia, nel
la sala Trono, della consegna 
del premio Balzan per la pace 

Anastasia morì 
in un gulag nel 71 
Parola di Kgb 
wm LONDRA Si riparla del «mistero Anasta
sia» L'affascinante figlia dello ?ar Nicola II 
sarebbe davvero sopravvissuta allo stermi
nio della famiglia imperiale russa a Ekaten-
nenburg ma i servizi segreti sovietici l'avreb
bero catturata e tenuta chiusa in manico
mio fino alla morte, avvenuta, cosi almeno 
pare, 23 anni fa, nel 1971, facendole soffrire 
le pene dell'inferno 

Le nuove rivelazioni sono del tabloid bri
tannico «Daily Express» e si basano su docu
menti che sarebbero stati ritrovati di recente 
negli archivi- in apparenza senza fondo- del 
Kgb. Su ordine personale del leader comu
nista Lenin e in nome della rivoluzione bol
scevica, Nicola II e la sua famiglia furono fu
cilati nel 1918 dopo mesi di prigionia nella 
regione degli Urali Anastasia aveva 17 anni 
e si dice che sia miracolosamente riuscita a 
sfuggire allo sterminio. !n effetti né le ossa 
della principessa né quelle di suo fratello 
Aleksei (l'erede al trono) sono state rinve
nute tra i resti carbonizzati della famiglia 
impenale nesumati dopo il crollo dell'Urss 

Stando alla ricostruzione del giornale,, 
che si poggia a sua volta su ricerche dello 
stonco russo Ravil Valitov, Anastasia rimase 
ferita nell'eccidio di Ekatennenburg ma fu 
salvata da un soldato e riuscì a rimanere na
scosta fino af 1920 quando fu arrestata dai 
«rossi» mentre tentava di fuggire attraverso 
la Siberia. Condannata a morte, sarebbe 
stata graziata e messa sotto chiave in un tri

stissimo 
manico
mio. 

Il «Daily 
Express» di
ce che dal 
profondo 
del mani
comio-gu
lag la prin
cipessa ten
tò dispera
tamente di 
mettersi in 
contatto 
con il re 
d'Inghilter
ra Giorgio 
V, suo/io. 

Dagli archivi del Kgb sarebbe spuntata 
ora una lettera santa negli anni trenta da 
Anastasia ad un'amica della famiglia impe-
nale russa- Anna Vyrubova- esiliata in Fin
landia «per favore-scongiurava la donna-
aiutatemi a provare la mia identità e man
date un messaggio a mio zio Giorgio in In
ghilterra. Non ce la faccio più, voglio che mi 
prendaconlui» 

Gli archivi del servizio segreto sovietico 
avrebbero restituito anche una foto di Ana
stasia ormai vecchia e derelitta. Detenuta in 
un ospedale psichiatrico sul fiume Volga 

impressionante sarebbe la rassomiglianza 
con la figlia dello zar cosi come la cono
sciamo dalle foto fino al 1918 

Non è chiaro se Giorgio V seppe mai del
la «nipote» (morta, come si è già detto, nel 
1971 in piena era Brezhnev) 11 «Daily Ex
press» mette in rilevo che subito dopo la n-
voluzione d'ottobre Nicola 11 avrebbe voluto 
rifugiarsi con ì suo. in Gran Bretagna ma il 
sovrano inglese aveva paura che la nvolu-
zione comunista scoppiasse anche nel Re
gno Unito costringendolo all'abdicazione e 
fece orecchie da mercante 

La famiglia 
dello zar 
Nicola II 

e l'umanesimo Tra i giornalisti 
sovietici fu presente l'allora 
comspondente della «Tass», 
Anatolu Krassikov, attuale ca
po dell'ufficio stampa d> Ellsin 
Ma all'incontro non partecipò 
altn che l'interprete, un religio
so Si sa come andò L'impe
gno era di non diffondere la 
notizia Fu lo stesso Roncalli a 
chiederlo Ma lu r«Osservatore 
romano» a rompere la conse
gna con tre righe sul ricevi

mento del messaggero e gene
ro di Krusciov Adjiubei era 
raggiante Racconta Kolosov 
«In auto, sulla mia Giulietta, mi 
disse "ti rendi conto di che pie-

nrendono gli avvenimenti' 
amo all'ambasciata a fare 

un telegramma cifrato al 
Cremlino Questo fatto entrerà 
nella Stona e aumenterà im
mediatamente il prestigio poli
tico di Krusciov» in venta è già 
ampiamente nolo che Roncalli 

(«Furbo questo Papa», com
mentò Adiubei) non aveva n-
sposto affermativamente alle 
richieste del Cremlino Nessu
na apertura immediata di rela
zioni «Lei è giornalista e cono
sce la Bibbia - disse ali ospite 
- e sa che Dio creò il mondo in 
sei giorni Noi siamo meno po
tenti Il primo g.omo fu la lu
ce Per oggi la luce dei miei oc
chi nei vostri E già mol
to Dobbiamo procedere per 

tappe attualmente un tale 
passo non sarebbe compre
so lavoriamo con discrezione 
e fiducia» Adjiubei e la moglie, 
qualche giorno dopo, npartiro-
no II comspondente Kolosov 
si offrì di accompagnarli a Fiu
micino ma all'ultimo momen
to per non fare un torto al
l'ambasciatore Kozyrev decli
narono l'invito e salirono sul
l'auto della residenza Kolosov 
li segui Sulla via del Mare la 

Giulietta sbandò paurosamen
te e fini contro un albero 11 
giornalista ne usci con le gam-

e rotte Qualcuno non voleva 
che una vicenda stonca andas
se a buon fine (il Kgb', la Cia71 
servizi italiani7) Il Papa mori 
dopo pochi mesi Krusciov 
venne cacciato e sarebbero 
dovuti passare 26 anni prima 
che un capo dell'Urss potesse 
entrare in Vaticano Gorbaciov 
ili dicembre dell 989 

Il «malessere 
di vivere» 
di una giovane 
universitaria 

•*• C'è qualche cosa che 
non va L'ho constatato qje-
sta mattina, camminando 
per le strade della mia città 
senza sentire il rumore dei 
mici passi, l'ho constatato 
respirando un'ana che non 
ha più odore Poi. aprendo il 
giornale, ho dovuto prende
re arto del pesantissimo, sor
do rumore della morte La 
morte di una ragazza che 
viaggiava sull autostrada, 
ignara e incolpevole, cosi 
come di altre morti Allora 
mi sono detta che c'è qual
cosa che non va, qualche 
meccanismo si deve essere 
inceppato Ho vissuto sulla 
mia pelle l'espenenza tre
menda del suicidio di una 
giovane a me vicina e, ogni 
volta che gli occhi si soffer
mano sulle nghe de) giorna
le, provo nuovamente quel
l'atroce dolore Ma se il do
lore col tempo si è costruito 
un'impalcatura razionale su 
cui reggersi, l'inquietudine, 
il senso di impotenza, si rifa 
vivo ogni volta con la stessa 
forza. Trascorri accanto ad 
una persona ore intense di 
gioco e di dialogo, e di pun
to in bianco, quando il fat
taccio accade, ti rendi conto 
della mollezza, dell'inconsi
stenza, della tua impotenza. 
Parlare senza ascoltarsi è 
come guardare senza vede
re, ì come un bel contenito
re con dentro niente il vuo
to Il nostro vuoto Le perso
ne sono tutte diverse Le loro 
stone sono tutte diverse, ma 
le più disperate finiscono 
nello stesso modo sulle pa
gine di cronaca dei quoti
diani, perché tutti le legga
no, molti senza nemmeno 
accorgersene Io soffro in 
questo penodo, e ho dovuto 
fare ricorso a un neuropsi-
chiatra. Sto male io, fortuna
tamente, però, circondata 
dall'affetto dei miei can e 
dall'amore del mio compa
gno Io che ho ricevuto un'i
struzione, che ho fatto l'uni
versità e che. anche se non 
in maniera bnllante, mi ap
presto a terminare. Io die so 
di non avere grosse prospet
tive davanti, ma che con un 
po' d'aiuto troverò (forse) 
un lavoro, magan non sarà 
attinente a ciò che ho stu
diato, ma comunque mi per
metterà di vivere Forse, pur 
di averlo, dovrò «chiudere 
un occhio» su qualche cosa 
- sempre che non si tratti di 
alcunché di grave -, dimen
ticare alcuni dei miei princi
pi, conservarli dentro un 
casseto e buttarne la chiave 
SI, perché io sono sempre 
stata definita un'illusa e que
sta lotta interna tra i miei va-
lon e la vita reale cesserà -
perlomeno cosi mi e stato 
detto da chi ha vissuto molto 
più di me (tengo a precisare 
che non si tratta del medi
co) -, quando dovrò fare i 
conti con il pane quotidia
no Sono stata dal dottore 
perché soffro di crisi di . 
paura e depressione, io for
tunata vivente di questo pia
neta, con un vuoto incolma
bile dentro di me Le mie se
dute si sono incrociate con 
quelle di una giovane, figlia 
unica di benestanti profes-
son, anch'essa circondata 
d'affetto e amicizia, con una 
camera scolastica di sacrifi
ci ma anche <ii soddisfazio
ni Eppure, non nde più co
me pnma, non dorme più, 
non vuole più andare a 
scuola C'è propno qualche 
cosa che non va 

Valentina Suanik 
Selargius (Cagliari) 

«Il programma Rai 
ad onde corte 
per l'America 
latina è nullo» 

• • Cara Unità. 
sento il bisogno di farmi 

portavoce degli italiani all'e
stero per una situazione che 
giudico intollerabile Tra
scrivo, perciò, parte della 
lettera scrittami da un mis-
slonano che opera nell'A-
menca Latina «Qui come 
italiani residenti all'estero ci 
sentiamo delusi e avviliti A 
parte il fatto che non potre
mo votare, il resto va anche 

peggio La Tv via satellite ita
liana è codificata, la radio si 
sente male e il programma 
m onde corte per l'Amenca 
Latina si nesce u captarlo 
una sera su trenta. Per sape
re qualcosa siamo costretti a 
mendicare qualche notizia 
negli altri programmi stra-
nien Alla radio si ascolta 
bene qualsiasi stazione (Ra
dio vaticana, Francia, Spa
gna, Germania, Giappone 
Thailandia, Iran. Iraq, ecc ) 
La Rai nei nostn confronti è 
nulla» Se a questo si aggiun
ge che ì giornali amvano an
che con sei mesi di ntardo il 
quadro è completo Possibi
le che i miliardi ci siano sol 
tanto per Radio Radicale7 

SlMoAntolinl 
Verona 

«Non sono . 
d'accordo 
col termine 
"ministra" 
e consimili» 

•*• Caro direttore, 
ho osservato che l'Unità 

sta usando il termine «mini
stra» per indicare la signora 
a capo di un ministero Per
sonalmente trovo questo ter
mine molto sgradevole e du
bito possa affermarsi nell'u
so comune attraverso l'ini
ziativa di alcuni quotidiani 
Senza dubbio questa scella 
è maturata attraverso un 
lungo dibattito che io ignoro 
pressoché totalmente, e la 
mia proposta potrebbe n-
sentime. Comunque voglio 
presentarla ugualmente, te
nendo anche conto del fatto 
che gli esempi concreti non 
mi sembra permettano di 
stabilire una regola generale 
(penso ad esemp-o a poli
ziotti, vigili, soldati, carabi-
nien, agenti e maestn) A 
mio parere il problema sot
teso a questa innovazione 
potrebbe essere affrontato 
sottolineando l'identità fem
minile o maschile del sog
getto piuttosto che il genere 
della canea - la ministra o il 
ministro Avremmo cosi il 
ministro degli Esteri, Benia
mino Andreatta, e il ministro 
della Sanità, Maria Pia Gara-
vaglia La mia proposta è 
dunque che «l'Unita» assu
ma come propna regola l'u
so del nome della persona 
in questione sia che si tratti 
di una persona che ricopre 
una canea, di una persona 
con una particolare qualifi
ca, o semplicemente di un 
signore odi una signora. -

NerloNaldl 
Bologna 

Rettifica 

•*• Caro direttore, 
ho letto sul!'«Unità» di ve

nerdì 21 gennaio 1 articolo 
«A San Patngnano una co
munità isolata Contro di noi 
sciacallaggio di Stato' Il tito
lo è suggento da una mia af
fermazione, riportata da 
Jenner Meletti, che non cor
risponde a venta Meletti mi 
attribuisce infatti queste pa
role «Vincenzo si sente sco
perto, come ha detto non 
garantito da quello sciacal
laggio che oggi arriva dallo 
Stato» Ho detto nvece, co
me testimonia la giornalista 
di «Repubblica» presente 
con Meletti al colloquio che 
«lo Stato non riesce a garan
tire la comunità da questo 
sciacallaggio» San Patrigna-
no mi ha tratto da un passa
to di emarginazione e illega
lità, educandomi anche «I 
rispetto delle isutuzioni Non 
mi sarei quindi mai sognato, 
per quanto amareggiato dal
la posizione del Tnbunale di 
Rimmt, di fare un'afferma
zione del genere Le sarei 
molto grato quindi se, nel n-
spctto di un'informazione 
obiettiva, volesse pubblicare 
questa mia rettifica. 

Fabio Cantelli 

Pubblichiamo la rettifica non 
solo 'per rispetto di un mfor 
mozione obiettiva" comunque 
sacra ma perché e diritto di 
ciascuno precisare e puntualiz
zare le proprie opinioni Si ha 
anche il diritto di cambiare 
•dea se - dopo - v ritiene di 
auere sbagliato (J M ) 
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Attualmente in Europa la speranza di vita della popo
lazione è aumentata di circa 20 anni rispetto all'inizio 
del secolo. Allo stesso tempo, grazie ai progressi.della 
medicina e al miglioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro, le condizioni fisiche delle persone anziane 
permettono loro di continuare a partecipare piena
mente tanto alle attività culturali; ricreative e sportive 
quanto alla vita politica. 

La società deve dare risposte a questi bisogni di una 
parte importante della popolazione con .nuovi orienta
menti della propria politica verso la terza età. 

Partendo da questi convincimenti, il Gruppo del PSE 
ha organizzato nel marzo del '92 il primo Parlamento \ 
degli Anziani che ha permesso a rappresentanti dei 12 
paesi dell'Unione di redigere la Carta europea degli 
Anziani, nella quale vengono presentate le rivendica
zioni che l'Unione e gli Stati membri dovranno attua
re. " "".' 

Il successo ottenuto da questa prima iniziativa è stato 
tale da spingere il Parlamento Europeo a seguire il no
stro esempio organizzando un secondo Parlamento 
degli Anziani nel novembre del '93. 
In queste iniziative è stata accolta la richiesta che il 
posto delle persone anziane nella dimensione sociale 
dell'Europa sia pienamente riconosciuto e che esse 
possano partecipare regolarmente, tramite il Parla
mento degli Anziani, all'elaborazione delle politiche 
dell'Unione. 

Vogliamo misure per evitare di escludere gli anziani 
dalla società, di discriminarli o rinchiuderli in veri e 
propri ghetti. Vogliamo favorire la solidarietà e i! dia
logo tra le generazioni per garantire la trasmissione di 
esperienze storiche e del patrimonio culturale. 

Gli obiettivi e le proposte cojicrete contenute nella 
Carta degli Anziani sono: • 
- il diritto a una pensióne stabilita in proporzione della 
media dei salari nazionali e rivalutata almeno una vol
ta l'anno; per quanti non hanno maturato diritti alla 
pensione (o che li hanno maturati solo in minima par- " 
te), il diritto ad un reddito minimo garantito che per
metta loro di condurre un'esistenza dignitosa e di di
sporre di alloggi appropriati alle loro necessità; ' 

- il diritto per tutte le persone anziane di scegliere li
beramente dove vivere e il dovere, per la società, di 
garantire i servizi sociali necessari all'esercizio di 
questo diritto, sia nelle zone urbane che rurali; 

- il diritto all'assistenza sanitaria, compresa la medici
na preventiva, garantita a tutte le persone anziane su ' 
tutto il territorio dell'Unione; 

- il diritto ad un ambiente di vita adeguato alle neces
sità, pensato in funzione di un'integrazione armoniosa, 
nella vita sociale. 
E' inoltre di fondamentale importanza assicurare un 
sistema di trasporti pubblici appropriato ai bisogni de
gli anziani e dellejpe|:spije*|dllé^resentano handicap fi-

^&J&s-* 

e«Sfi$àanziana in Euro-
^teotezza, alla dignità 

s;uintìana. 
h-appresentanti 

attuare il program-
Carta Europea. Noi vogliamo ga- • 

rantire loro ciò cui hanno diritto dopo una vita ben 
spesa: la gioia di vivere. 



«Tute blu» e «colletti bianchi» insieme 
contro la cig decisa dall'azienda 
e per Timmediata ripresa delle trattative 
3.000 in corteo per le vie del capoluogo 

I vescovi del Piemonte: «La disoccupazione 
mette a rischio la stessa democrazia» 
Fischi per il referendum di Pannella 
che vuole abolire la cassa integrazione 

Operai e impiegati ancora in piazza 
Seconda manifestazione consecutiva a Torino contro i tagli Fiat 
Una seconda «marcia» di impiegati, tecnici e quadri 
contro le espulsioni dalla Fiat ha attraversato ieri il 
centro di Torino. Questa volta i partecipanti erano il 
triplo ed è cresciuta la solidarietà della città nei loro • 
confronti. Progettisti e disegnatori tecnici hanno de
nunciato Io spreco di risorse all'interno dell'azien
da: corsi di formazione inutili e lavori dati a consu
lenti estemi strapagati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILC COSTA 

••TORINO. Una settimana fa 
erano meno di mille. Avevano 
percorso imbarazzati e silen
ziosi le strade di una città an
cora più impaurita di loro. 
Qualche passante !i commise
rava, qualcuno volgeva • lo 
sguardo altrove, per cancellare 
dagli occhi quell'immagine di 
una citta in declino, che perde , 
industrie, perde posti di lavoro 
qualificati, perde la sua stessa 
identità. Ieri mattina invece 
erano 2.000, i colletti bianchi» 
che hanno iniziato in corso 
Marconi una nuova marcia di 
protesta contro le espulsioni 
dalla Fiat E non erano più soli 
In coda al loro corteo ce n'era 
un altro, dei lavoratori della 
Motori Avio, dove la Fiat ha so
speso unilateralmente a zero 
ore 560 tecnici ed operai spe
cializzati nella costruzione di 
motori per aviogetti. C'erano 
delegati di Mirahori e Rivolta, 
studenti che portavano cartelli 

di solidarietà. C'era persino 
- uno striscione della Coltivatori 

Diretti. 
Hanno attraversato una citta 

.diversa, che si sta liberando 
dalla soffocante egemonia del
la Rat, dopo la storica giornata 
di venerdì, quando le «tute blu» 
ed i •colletti bianchi» in lottaci 
sono riuniti per la prima volta 
dopo decenni davanti ai can
celli di Mlrafiori. Questa volta i • 
passanti non li compativano 
più, ma criticavano ad alta vo-, 
ce le scelte di un gruppo diri
gente aziendale che scarica 
sui dipendenti le conseguenze 
dei suoi errori. Molti si univano 
al corteo, che cresceva man 

. mano che avanzava fino a su
perare 3.000 persone. 

•Appena un paio di mesi fa 
- raccontava un tecnico - la 
Fiat ha organizzalo un corso 
sulla Qualità Totale per mille 
progettisti' e disegnatori. E ' 
adesso oltre 700 di loro hanno 

IN PRIMO PIANO 

D «male oscuro» 
del cassintegrato 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. All'inizio è uno , 
shock; segue un periodo di ot
timismo, poi di pessimismo, 
infine arriva uno stato di apatia 
e fatalismo. Sono le quattro fa
si psicologiche del cassintegra
to o di chi perde improvvisa
mente il lavoro, fasi che gli psi- ' 
chiatri italiani hanno potuto 
studiare bene in questi anni. 

•Il fenomeno non è limitato 
alle fabbriche - afferma lo psi
chiatra Paolo Crepet che per il 
Cnrsta conducendo una ricer
ca in proposito - perché sta in
vestendo sempre più gli impie- ' 
fiati delle aziende pubbliche». 
E per Alessandro Meluzzi, neu
ropsichiatra • e responsabile 
della Usi di Mirafiori di Torino. 
a correre i rischi maggiori dal 
punto di vista psicologico non 
sono tanto le tute blu, quanto i 
cosiddetti colletti bianchi, gli ' 
impiegati. Per loro, custodi 
della tradizione dei valori di 
un'azienda - sostiene Meluzzi 

- l'essere messi dopo anni di 
fedele lavoro, fuori della porta, 
è vissuto come un tradimento. 

Si sta peggio nella pnma fa
se, spiega Crepet. quando il la
voratore si chiede perché sia 
toccato proprio a lui e non ad 

' un altro. Dopo lo shock c'è un 
miglioramento della situazio-

' ne: si apprezza il tempo che si 
ha a disposizione per se e a 
questo si unisce la speranza di , 
poter riprendere o trovare pre
sto un lavoro. Man mano che 
le settimane passano però il 
nervosismo e \i litigi aumenta
no; la crisi si avverte chiara
mente in famiglia, anche i rap
porti con i figli cambiano (il ri
schio di rottura familiare é 4 • 
volte superiore tra i cassinte
grati rispetto agli altri) e l'ansia 
si tramuta in depressione. Ter
za fase: subentra il pessimismo 
e aumentano quelle che gli 
psichiatri chiamano le condot
te a rischio (alcol e fumo), 

ricevuto la lettera di sospensio
ne. Un mucchio di soldi buttati " 
al vento. Pensate che per il cor
so avevano persino fatto stam
pare delle dispense piene di 
termini Inglesi». «L'80 percento 
dei corsi, pagati con i finanzia- ' 
menti della Cee, che ci hanno 
latto frequentare - spiegava un 
altro tecnico - erano inutili. Ce 
ne hanno fatto uno sulla "co
municazione efficace" (come ' 
le lettere di sospensione che 
abbiamo avuto), uno sull'a

nalisi del valore", uno sul "pro-
blem soMng", uno sulla "ge
stione deHe risorse" (hanno 
proprio imparato bene a ge
stirle...), un corso "faber", che 
significa "far bene rinnovan- , 
do" (e adesso ci rinnoviamo 
per strada). Tutti questi corsi , 
servivano solo a foraggiare i 
consulenti strapagati che li te
nevano e continuano ad esse
re usati, mentre noi siamo fuo
ri. Sono sempre più i lavori di 
progettazione che vengono 

dati all'esterno. Meta del pro
getto della "Punto" è stato fatto 
daGiugiaro"». 

La •marcia» non era silen
ziosa, questa volta. Dapprima 
timidamente, poi con sempre 
maggior convinzione, ì «colletti 
bianchi» hanno fatto eco agli ; 
slogan scanditi dai delegati di 
fabbrica e dagli studenti. In 
piazza Castello il corteo, ormai 
lunghissimo, è passato davanti 
ad un banchetto dove si racco-< 
glievano firme per i 13 referen-

Le manifestazioni di ieri dei dipendenti Fiat Sotto un cassintegrato dell'Alfa di Arese 

comprese quelle suicidane. 
Quarta fase.il livello dell'umo
re migliora «ha e l'apatia: una 
sorta di impermeabilità e di fa
talismo per gli eventi, tappa 
che apre la strada alla cronici
tà, la più difficile per gli psi
chiatri da combattere. 

Ma il peggioramento psico
logico non tocca solo i cassin
tegrati o i disoccupati: c'è un 
•effetto retrogrado» che gli stu
diosi hanno imparato a cono
scere tra gli occupati che te
mono la perdita deUavoro ed 
entrano in uno statò di ansia 
anucipatoria a cui corrisponde 
un aumento delle visite medi
che e un maggior consumo di 
psicofarmacî  - i 

•Da che parte risparmiare» 
diventa la domanda che assilla 
ogni giorno l'operaio cassinte
grato, ora a un milione e 100 
mila lire al mese. «Una doman
da che genera ansia per sé e 
per i propri familiari, ai quali si 

vorrebbe che non mancasse 
nulla», spiega Giorgio Bressa, 
psichiatra all'università La Sa
pienza di Roma. Ma se l'ansia 
diventa una forma positiva di 
risposta alla situazione di im
previsto, secondo Meluzzi ci 
sono risposte psicologiche più 
insidiose come la malattia de
pressiva e le reazioni psicoso
matiche: c'è chi sviluppa for
me torbide di stress - aggiunge 
il neuropsichiatra - chi svilup
pa malattie come l'ipertensio-
nc, disturbi respiratori, Pino a 
malattie vere e proprie legate 
allo scompenso dei sistemi 
neurocndoenni. - • 

«Agire e cercare di agire» è il 
consiglio che i tre psichiatri ri
tengono di dare. Non rimanere 
in uno stato di attesa ma cerca
re di reimpostare e riprogettare 
la propria esistenza senza rin
chiudersi in casa in attesa degli 
eventi, •inventarsi percorsi esi
stenziali nuovi». 

sta disperdendo. 
Un impiegato amministrati

vo ha tagliato corto: «lo dico 
solo che non vado più a vede
re la Juventus». Propno in quel 
momento il corteo si è incon
trato davanti al Municipio con 
un altra manifestazione di gio
vani operaie che reggevano un 
cartello: •Miliardi alla Juventus, 
fame ai dipendenti». Erano le 
lavoratrici della Robe di Kap-
pa, «sponsor» della squadra 
bianconera, appena fallita con 
240 posti di lavoro in pencolo. 
Delegazioni dei lavoratori so
no state ricevute dal sindaco 
Castellani. 

Davanti alla Prefettura i 
coordinatori del «Comitato 
spontaneo impiegati, tecnici e 
quadri» hanno concluso la ma
nifestazione annunciando i 
prossimi appuntamenti: un 
confronto con le segreterie re
gionali Cgil, Cisl e Uil e un'as
semblea di tutti i cassintegrati 
Fiat che si terrà giovedì mattina 
nel cinema Lux. Intanto ì par
lamentari del Pds terranno sta
mane un comizio in piazza 
della Repubblica sul caso Fiat. 
E la conferenza dei vescovi del 
Piemonte e della Valle d'Ao
sta, ritenendo che «la disoccu
pazione sia un rischio grave 
per la democrazia», hanno 
promosso una raccolta di fon
di per le famiglie di lavoratori 
in difficoltà. , -

dum proposti dalla «Lista Mar
co Pannella», ivi compreso 
quello per l'abolizione della 
cassa integrazione. Gli attivisti 
pannelliani si sono sorbiti una 
salve di «Buffoni, buffoni». -

«Non stanno meglio di noi -
ha osservato un altro tecnico -
i giovani diplomati che riman
gono in Fiat Col pretesto che 
noi anziani eravamo incapaci 
di rinunciare a lavorare col tec
nigrafo, hanno fatto frequenta
re a loro i corsi sul "Cad", il di
segno al computer. Fanno bel
lissimi lavori, ma quando si 
tratta di riunirli i particolari non 
collimano, perché non hanno 
una visione globale del proget- • 
to della vettura. Non potendo 
più questi giovani appoggiarsi ' 
alla nostra esperienza, la Fiat 
avrà il pretesto per sbarazzarsi 
anche di loro». * ; . . 

L'accenno ha suscitato una 
discussione tecnica fra proget
tisti e disegnatori. E si è verifi
cato uno straordinario sdop
piamento di personalità. Que
sti tecnici cassintegrati, ai quali 
la Fiat ha detto che sono espul
si per sempre, si son messi a 
parlare come se fossero anco
ra in attività: «Tu che sei alla di
rezione tecnica conosci que
sto problema... Noi al controllo 
qualità ci regoliamo in questa , 
maniera...». Una dimostrazio
ne del patrimonio di passione 
per il proprio'lavoro, esperien
za, professionalità chela. Fiat 

Fiat Melfi 
Prima verifica col sindacato 
sul nuovo stabilimento 
Rinviato il confronto 
sul «premio di competitività» 
wm ROMA. Mentre la Fiat Auto è nella bufera a Melfi ieri inau
gurate tra sindacati e arionrta '" "onr^'' relazioni tnr^istrV 
all'interno della nuova «labLik.. . ..(.^«'u». L'organizzazione 
dei turni di lavoro e la «salita produttiva» dopo l'avvio della 
produzione sono stati i temi del primo incontro fra i dirigenti 
del nuovo stabilimento automobilistico costruito daila Fiat a 
Melfi e i rappresentanti sindacali aziendali Firn, Fiom, Uilm e 
Fìsmic. Durante l'incontro - ha reso noto l'Unione Sindacale 
Regionale della Basilicata della Cisl - sono stati evidenziati «i 
positivi andamenti» di turni e produzione, «sia sotto il profilo 
qualitativo che produttivo», e sono state poste «le basi dei fu
turi rapporti all'interno dello stabilimento», dove lavorano ol
tre 1.500 persone (l'occupazione prevista è di settemila unità, 
con la fabbrica a regime) e dove le relazioni sindacali saran
no regolate da un accordo firmato da azienda e sindacati I' 11 
giugno scorso. Nell'incontro, inoltre, è stato fatto riferimento 
al «premio di competività», previsto da tale accordo (è stato 
deciso di rinviarne la verifica alla specifica «commissione», da 
costituire nei prossimi giorni) ed è stata resa nota l'apertura. 
dal prossimo 24 gennaio, del ristorante aziendale per i servizi 
di mensa fresca. Per la Cisl, l'avvio delle relazioni sindacali a 
Melfi è «un evento che dovrà essere da stimolo per un sempre 
più stringente avanzamento di quel processo di relazioni più 
partecipative, capaci di rendere spedita la messa a regime 
dell'impianto pur nel difficile contesto di crisi dell'auto». 

La solitudine 
di Corso Marconi 

PIERO DI SIENA 

• i A corso Marconi questa 
volta hanno sbagliato pro
pno i conti. La fredda deter
minazione con cui il gruppo 
dirigente della Fiat ha perse
guito la rottura della trattativa 
è stata motivata anche dal 
fatto che non erano previste 
grandi reazioni da parte dei 
lavoraton. Certo, si pensava, 
ad Arese vi sarebbe stata una 
fiammata, alla Seve] di Pomi-
gliano avrebbero fatto il dia
volo a quattro. Ma nessuno -
nemmeno i dingenti sinda
cali - aveva previsto che Mi-
ralion si sarebbe svegliata 
dal «lungo sonno» nel quale 
era entrata dopo la sconfitto 
operaia dell'80. «Allora alme
no siamo nusciti a resistere 
35 giorni, adesso quando po
trà durare7», si sentiva dire 
dai sindacalisti, nei corridoi 
del ministero del Lavoro, la 
sera delia rottura-della trat-
tattiva. Del resto, Je prime av
visaglie non erano state pro
pno promettenti. E infatti lo 
sciopero del 10 dicembre. 
nel quale il sindacato aveva 
nprovato a fare i picchetti, 
non era andato al meglio. 

Ora Mirafiori è però esplo
sa ed è sempre più evidente 
che, insieme ad Arcse e la 
Sevel, questa sarà per la Fiat 
una brutta gatta da pelare, 
anche se stenta a decollare 
m tutto il gruppo un adegua
to livello di solidanetà tra i la
voratori. Che a Termoli Sdo
ppi -olo il 2% è un ' • " d.V 
si i > ' incfjj w 
Che a Melfi si inaugurino 
normali relazioni sindacali 
come se nulla fosse, e la Cisl 
di Basilicata dimostri anche il 
cattivo gusto di affermare 
che tale «evento dovrà essere 
da stimolo per un sempre più 
stringente avanzamento del 
quel processo di relazioni 
più partecipative», è eminen
temente sintomatico. La ven
ta è che questa volta la capa
cita di resistenza alle scelte 
di corso Marconi non viene 
prevalentamente dalla com
pattezza del fronte operaio. 
ma da una condizione di iso
lamento dell'azienda che 
non ha precedenti nei cento 
anni quasi della sua esisten
za. Isolamento dagli impie

gati, che almeno a partire dal 
secondo dopoguerra sono 
siati ì basuoni della proprietà 
in fabbrica, educati alla «fe
deltà» e spesso usati come 
un gnmandcllo nelle lotte 
degli operai. E ora mvuce 
scoprono che, al pan di que
sti, possono essere sacnfica-
ti. Isolamento da Tonno, che 
vede nella Fiat e nelle sue 
scelte una delle cause del 
propno declino. Isolamento 
dal governo che dimostra, a 
differenza dei suoi predeces
sori, di essere meno sensibile 
alle ragioni dell'azienda. , 

1 dirigenti di corso Marco
ni, però, farebbero un altro 
errore se dovessero pensare 
che si tratta di un fatto preva
lentemente ' congiunturale. 
Quella a cui assistiamo infatti 
assomiglia molto a una crisi 
di egemonia, a una vera e 
propria delegittimazlonc di 
un molo, che anche in mo
menti in cui veniva usata la 
mano pesante coi lavoratori, 
era vissuto - all'interno del
l'azienda e fuon - come for
temente intrecciato allo svi
luppo e all'avanzamento del 
paese. Mai come oggi posso
no rovesciarsi i ruoli tra Fiat e 
lavoratori, non tanlo e non 
solo per la radicalità della 
reazione di questi ultimi alle 
scelte unilaterali dell'azien
da, ma perchè questa volta al 
loro destino, al fatto se saran
no o meno espulsi definitiva-
' ~nte dal processo prc ' 
.o, è legata la prospettiw u 
un importante settore indu-
stnale nel nostro paese, le 
fortune future della nostra 
economia. 

Per queste ragioni, co
munque vada nelle prossime 
settimane, le lotte di questi 
giorni sono già una replica 
alla sconfitta dc-il'80, quando 
la classe operaia Fiat pagò il 
prezzo di un isolamento già 
maturato nell'opinione pub
blica di una società in muta
mento. Ce lo dicono quelle 
luci spente, l'altra sera, nei 
negozi del centro di Tonno 
per segnalare la solidarietà 
dei commercianti a operai e 
impiegau di Rjvalta e Mirafio-

La Federchimica: «Troppo timidi i segnali di ripresa, prezzi sempre giù». Ancora penalizzato il settore farmaceutico. 

Chimica in crisi: nel '94 altri seimila «esuberi» 
Lievi segnali di ripresa nel settore chimico italiano 
per l'anno appena iniziato, ma non tali da scongiu
rare il pericolo di una perdita di nuovi posti di lavo
ro. Nel 1994 si prevede infatti un altro calo occupa
zionale del 3%, pari a circa 6.000 addetti, come nel 
1993. Anche a livello europeo la situazione rimane 
critica, previsti in tutto 55.000 esuberi. La Federchi
mica: «Troppo debole la ripresa». ' 

FRANCO BRIZZO 

•IROMA. La chimica segna il 
passo. Nel '94 in tutta Europa 
si perderanno 55.000 posti, 
che sommati a quelli dei tre 
anni precedenti portano a cir
ca 200.000 i posti distrutti dal 
1991. Seimila verranno «bru
ciati» in Italia. • ' 

Secondo il direttore genera- • 
le della Federchimica, Guido 
Ventunni, intervistato dal- * 
VAdnkronos. «l'evoluzione del
la domanda prevista a livello 
intemazionale e italiano toma 
a mostrare valon positivi, ma 
troppo deboli, e comunque re
sta del tutto insufficiente a ri

solvere gli squilibri strutturali 
presenti nella chimica mon
diale». 

Dai dati raccolti dalla Feder
chimica, a fine 1993 emerge 
una flessione produttiva del 
2,2% nella chimica italiana, 
una flessione in linea con 
quella generale europea di po
co superiore al 2%, ma che di
venta più consistente (-3,0%) 
se si include anche la pesante 
perdita produttiva del settore 
farmaceutico, che nel 1993 ha 
subito un ridimensionamento 
di oltre il 5%. 

La chimica farmaceutica ha 

avuto un andamento differen
ziato nei vari paesi europei: 
forti flessioni oltre che in Italia 
si sono avute anche in germa-
nia, in ambedue i paesi per lo 
stesso motivo, cioè gli inter
venti governativi di razionaliz
zazione della spesa sanitaria. 
Negli altn paesi, al contrario, è 
stato proprio il buon anda
mento del comparto dei far
maci a contenere entro l'I,5% 
la ptrdita produttiva del setto
re chimico, che altrimenti 
avrebbe segnato una flessione 
media di poco più del 2%. 

A livello europeo, dopo 10 
anni di crescita ininterrotta, ne) 
1993 il settore ha mostrato le 
prime crepe, riscontrate in tutti 
i paesi produttori con l'ecce
zione della Gran Bretagna. Ne
gli Stati Uniti è invece prose
guita la fase di crescita, traina
ta anche dai primi segnali di n-
presa dell'intera economia, fa
cendo chiudere l'anno con 
uno sviluppo di circa il 3% 
(che si nduce all'1,5% se si 
esclude anche qui la farma
ceutica) . 

Tornando alle cifre italiane, 
un buon sostegno alle imprese 
chimiche italiane è arrivato 
dalle esportazioni, cresciute 
del 3,5%, insufficiente però a 
compensare il forte calo della 
domanda intema (-6,0%). Il 
saldo commerciale è ancora in 
deficit per circa 7.000 miliardi, 
ma È stato ridotto di 1.500 mi
liardi rispetto al 1992. 

Le prospettive per il 1994 so
no legate a quelle dell'intera 
economia, che mostra segni di 
incertezza. Il punto cntico ne
gativo sembra comunque su
perato e le previsioni segnala
no comunque una certa npre-
sa, anche se lenta. In Italia, che 
sconterà ancora gli effetti della 
penalizzazione del comparto 
farmaceutico, la crescita com
plessiva non dovrebbe supera
re l'1%. Ma gli altri segmenti 
chimici dovrebbero godere de
gli effetti positivi dell'aumento 
della domanda industnalc, e 
quindi segnare una crescita di 
circa il 2,5%. 

Una crescita che però Guido 

Venturini giudica ancora msuf-
• fidente: «anche un eventuale 

incremento della produzione 
dell'1-2% per il 1994 - afferma -
non servirà né a risollevare i 
prezzi, che per molti sono crol-

, lati dal 20 al 40% negli ultimi 
anni, né a nequilibrare i margi
ni, che sono in caduta non so
lo per le imprese italiane, ma 
un pò per per tutte le imprese 
chimiche mondiali». 

Per limitare i danni della 
progressiva nduzione dei mar
gini operativi, è prevedibile 
che le imprese continueranno 
la politica di nduzione dei co
sti e di alleanze aziendali. Per 
Venturini non sono da esclu
dere, in alcuni casi, chiusure di 
impianti che giustificano la 
previsione di una ulteriore per
dita di posti di lavoro pari al 3% 
del totale, che interesserà per
ciò circa 6.000 addetti. Una 
perdita comunque infenore, 
anche se di poco, alla media 
dei paesi europei, valutata nel 
3,3% dell'occupazione attuale 
pan a una perdita di circa 
55.000 posti. 

Ferfin: sottoscritta al 99,7% 
la prima delle tre tranche 
dell'aumento di capitale 

• • MILANO. È andata regolarmente in porto la pnma 
tranche dell'aumento di capitale della Ferruzzi finanziaria, 
da 205 a 398,3 miliardi di lire. Alla chiusura delle operazio
ni, fissata per il 19 gennaio, sono risultate sottoscntte la 
quasi totalità delle azioni offerte, per una quota pari al 
99,767% del totale. L'inoptato ammonta a 13.238 diritti, va
lidi per la sottoscrizione di 450.092 azioni ordinane della 
Ferfin; tali diritti saranno offerti in borsa a cura della Sim 
Comit dal 25 al 31 gennaio. Per ogni diritto sarà possibile 
sottosenvere 34 azioni, al valore nominale di 1000 lire. 

L'operazione sul capitale della Ferfin è suddivisa in più 
franche, fino all'importo massimo di 1.394 miliardi di lire. 
La prima di queste riguardava l'emissione di 193,3 milioni 
di azioni ordinane a 1.000 lire l'una, per riequilibrare il 
rapporto con le azioni di risparmio. Le altre parti dell'au
mento sono tutt'ora in corso; la chiusura è prevista per il 9 
febbraio. 

LABORATORIO PER I 
CONTROLLI SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBLICI 
(COGEST) 

Lo presentazione dell'appello di docenti ed esperti 
per la nforma dei controlli 

nell'amministrazione pubblica, di cui 
a precedente invito alla S. V. Ill.ma. già nnviata 

per motivi di forza maggiore. 
avrà luogo il giorno 26 gennaio prossimo in Roma. 

presso la Biblioteca del CNEL 
(Viale di Villa Lubin 21 

alle ore 1S.30 

Sotto la presidenza del Prof Paolo SYLOS LABINI. 
il documento sarà presentato 

dall'On. Armando SARTI e 
dai Proff. Giuseppe MORBIDELLI e 

Paolo STELLA RICHTER 

IL PRESIDENTE 
Girolamo Caianiello 

Per informazioni- Oott.ssa Angela Giuliani 
Tel. (06)38762015 

http://fase.il
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Nel rapporto '94 delTEurispes si traccia 
la mappa delle maxitruffe degli anni Novanta 
Scompaiono i «pataccari» e cala nettamente 
lo spaccio dei biglietti di banca 

Economia&Lavoro 
Il vero boom è quello della stampa illegale 
di titoli del debito pubblico: certificati. 
e buoni poliennali del Tesoro: Nel 1993 
ne sono stati sequestrati per mille miliardi 

I falsari preferiscono Bot e Cct 
Banconote da 50mila addio, meglio contraffare titoli di Stato 
È finita l'epoca dei «pataccari». Anche lo spaccio di 
banconote false è in ribasso (quelle da 50mila, poi- ' 
che le centomila fasulle invece tirano ancora). In 
compenso c'è il boom dei Cct e Btp contraffatti. È 
questa, per il crimine organizzato, la maxitruffa de
gli anni '90. Lo rivela il rapporto Eurispes '94, che • 
spiega i tre modi con cui i titoli falsi vengono trasfor
mati in denaro liquido. • - ; 

ALESSANDRO QALIANI 
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M ROMA. Nell'Italia - che 
cambia le maxitruffe su Bot e 
Cct vanno forte, mentre i bi
glietti da 50mila lire falsi sono 
in ribasso. Lo rivela il «Rappor
to '94» dcll'Eurispes, oltre mille • 
pagine di analisi in cui si dice _ 
che gli italiani mangiano più -
verdura, fumano meno, paga
no sette milioni e mezzo l'an- -
no di tasse a testa (neonati ' 
compresi) e si vanno faticosa
mente riprendendo dallo choc 
di Tangentopoli, parola che, * 
nel frattempo, e stata inserita, 
con tutti gli onori, nel nuovo 
vocabolario Zingarelli. 

Ma tra le tante foto di grup
po scattate dall'Eurispes limi
tiamoci ad osservare quella -
che ritrae l'Italia dei truffatori e ' 
dei falsari. Il vecchio «patacca- -
ro> è ormai una specie in via 
d'estinzione. Ricordate Totò 
che cercava di rifilare il Colos
seo, o la Fontana di Trevi, a v 
qualche ricco turista ignaro? , 
Beh, 6 ormai un ricordo lonta- ' 
no, una foto ingiallita. Ma an
che per gli stampatori di ban
conote false non tira una buo- » 
na aria. I biglietti da 50mila se - , 
qucstrati dalle forze dell'ordi
ne sono secsi dai 35.300 pezzi 

del 1988 e dai 38.700 del 1989 
ai 22.500 dei '90. E negli ultimi 
tre anni queste cifre si sono 
drasticamente ridotte, grazie 
ad un'aumentata vigilanza e 
all'immissione di una nuova 
banconota di difficile contraf
fazione. Contemporaneamen
te, pero, sono aumentati i pez
zi falsi da lOOmila e da mille li
re in circolazione. • ••> • 

Ma il vero boom nel mercato ' 
della truffa si è sviluppato in
tomo alla falsificazione del ti
toli di Stato. Gli stampatori 
clandestini si sono dunque 
specializzati in Btp e Cct. il so
stituto - procuratore, - Alfredo 
Greco, della direzione distret
tuale antimafia di Salerno, nel
l'ottobre scorso, nel corso di 
una conferenza stampa sull'o
perazione «Pippo», diretta a 
stroncare il traffico di titoli falsi, 
aveva rivelato che solo nel 
1993 erano stati sequestrati ti
toli, in gran parte Cct, per oltre 
mille miliardi. E il rapporto Eu
rispes cerca di spiegare le mo
dalità con cui i Cct contraffatti 
vengono utilizzati nelle opera
zioni finaziarie. «L'impresa cri
minale, - spiega il rapporto -
per mezzo di falsi certificati di 
credito e buoni poliennali del 

Rieti: reintegrate 
le operaie licenziate 
«per maternità» 
••RIETI II pretore di Rieti, 
Paolo D'Ovidio, ha disposto 
l'immediato reintegro al lavoro ', 
delle 34 operaie della ditta 
«Bianchetti e Formichetti». Le 
dipendenti dello stabilimento , 
tessile erano state licenziate ' 
nei primi giorni del dicembre -
scorso, secondo quanto di
chiararono i titolari dell'azien
da, a causa delle eccessive as
senze dovute a maternità. 
Queste avrebbero danneggiato 
l'azienda e avrebbero reso im- -
possibile la produzione. Di qui , 
la decisione dei licenziamenti 
e della chiusura dell'azienda. 
Dichiarando il fallimento i tito- -
lari dell'azienda avevano an
che privalo le donne della pos
sibilità di usufuirc della cassa ' 
integrazione. Le 34 operaie 
erano rimaste da un giorno al- ' 
l'altro scnsa lavoro e senza sa
lario. E il sindacato era ricorso ... 
al pretorc.lcri, invece il quadro -
si è completamente capovol-
to.ll pretore ha disposto che al
le lavoratrici vengano corrispc-

Statali 
Giovedì 
il via 
alle trattative 
• • ROMA. Sarà dato proba
bilmente giovedì prossimo il 
via ufficiale alle trattative per 
il rinnovo dei contratti dei 
pubblici dipendenti. Enti lo
cali e scuola saranno i primi 
ad avviare il confronto. Molta 
la carne al fuoco: in primo 
luogo la mobilità. Tra i più 
esposti - viste le recenti novi
tà legislative - i dipendenti 
degli enti locali. Il sindacato 
chiede che la mobilità venga 
negoziata e comunque lega
ta alla riqualificazione pro
fessionale. Il secondo nodo 
da sciogliere riguarda gli sti
pendi: negli ultimi due anni, 
la categona ha visto una per
dita del potere d'acquisto in 
media dell'8%. Le organizza
zioni dei lavoratori puntano 
a coprire la differenza con 
l'inflazione. 

ste le spettanze arretrate dal 
mese di dicembre ad oggi. At
tualmente l'azienda, per diffi
coltà economiche, è chiusa. 
Le 34 dipendenti avevano avu
to il sostegno dell' Osservatore 
romano che, all'epoca del li
cenziamento, commento la 
notizia scrivendo «fatti aber
ranti e disumani». Il giornale 
vaticano osservò che «nel li
cenziare la donna a motivo 
della sua maternità si commet
te una duplice infrazione: ru
na contro la donna in quanto 
soggetto personale dotato di 
dignità e di diritti inviolabili co
me l'uomo; l'altra contro il 
bambino che porta in grem
bo». Il sindaco di Rieti, Paolo 
Bigliocchi, aveva affermato 
che «licenziare donne perché 
incinte o in puerperio è davve
ro fuori di ogni logica, un fatto 
che ci riporterebbe indietro di 
mille anni» e il vescovo della 
città , monsignor Giuseppe 
Molinari, spiego che «la donna 
va tutelata poiché assolve spe
ciali compiti». - . • 

Inflazione 
Per Abete 
«si può 
governare» 
• t i ANCONA. «L'inflazione 
si può governare, non c'è 
nessun problema nuovo al
l'orizzonte, se non un proble
ma comune a un'economia 
in cambiamento e dipende 
solo dalla capacità del gover
no, delle imprese, dei cittadi
ni, di evitare che questo feno
meno diventi, invece che una 
opportunità, un rischio». E 
quanto ha affermato il presi
dente della - Confindustria, 
Luigi Abete, inaugurando ad 
ancona i corsi lstao, l'istituto 
di studi per la gestione dell'e
conomia e delle aziende di
retto da Giorgio Fuà. Per 
Abete il futuro non è nero, a 
patto, però di mettere mano 
a tre problemi: fisco, raffor
zamento della presenza al
l'estero delle piccole e medie 
imprese, sburocratizzazione 
della macchina dello Stato. 

Tesoro, si propone di acquisire 
denaro autentico». In che mo
do? Diciamo che le truffe più 
comuni sono tre. Vediamo la 
prima: «Vengono collocati 
presso un istituto di credito,. 
cedendoli ad esso, oppure più 
frequentemente offrendoli co- ' 
me garanzia per accedere a fi
nanziamenti più o meno in
genti che, una volta ottenuti, 
fanno volatilizzare il soggetto 
che li ha ottenuti». Secondo si
stema: «In alcune situazioni, 
poiché si tratta di valori al por- , 
latore e il taglio che più ricorre 
ò dieci milioni, possono essere 
usati come denaro liquido in 

una transazione di grosso am
montare nella quale è richiesto 
esplicitamente che vengano 
lasciate tracce del pagamento 
effettuato». Un esempio sono i 
Cct depositati dalla Ferruzzi al
lo Ior e poi dirottati come tan
genti in Svizzera. Solo che in 
quel caso i Cct erano veri. Ter
zo caso: «Vengono adoperati 
come strumento attraverso cui, 
con le opportune complicità 
dentro una banca, effettuare ' 
fittizi aumenti di capitale di 
una società, magari provve
dendo, ad operazione conclu
sa, alla riacquisizione e all'eli
minazione dei titoli». 

Già nel 1986 l'allora ministro 
del Tesoro Giovanni Goria ave
va lanciato l'allarme: «Il pub
blico deve procedere con cau
tela all'acquisto di titoli, trat
tando con soggetti noti ed affi- ' 
dabili e affidandosi ad opera- -
tori professionali». Poi nel 1988 
un avvocato romano era stato . 
arrestato con 8 miliardi di titoli ' 
falsi in banca. Due anni dopo 
due falsari furono presi a Mila- -
no con 2 miliardi di titoli fasul
li. E nel '93 la polizia bavarese 
sequestrò 70 miliardi di titoli 
italiani falsi. Insomma, occhio 
ai titoli di Stato! E non solo per , 
il debito pubblico. • _ . , 

In arrivo alle banche 
un guardiano elettronico 
contro il riciclaggio 
M ROMA. I computer saranno usati contro il lavaggio del 
denaro sporco. Operazioni di riciclaggio come quelle sco
perte a Vicenza e ad Arezzo di scambio tra oro e narcodolla
ri, avrebbero potuto essere segnalate sul nascere da un siste
ma informatico in grado di riconoscere operazioni bancarie 
sospette o anomale. Un sistema del genere, auspicato dal 
procuratore generale di Firenze Pier Luigi Vigna, è già pron
to e si chiama,«Gianos» ed è il primo del genere nel mondo. 
Lo ha reso noto il direttore centrale dell'lstinform, l'istituto 
per la sicurezza informatica delle banche, Fulvio Berghella. 
Il sistema, progettato dall'Istinform su incarico di una com
missione interbancaria coordinata dall'Abi, sarà sperimen
tato in marzo e sarà operativo entro l'estate nelle banche ita
liane. E stato scritto in linguaggi diversi, in modo da essere 
adattalo ai diversi sistemi informatici utilizzati nelle banche 
ed é collegato all'archivio informatico unico, istituito nel '91 
con la legge 197, finalizzata ad individuare le operazioni so
spettate di riciclaggio. «Gianos - ha osservato Berghella - è 
un grande aiuto per 1) personale bancario, ma non può esse
re considerato un sostituto: il ruolo dell'uomo continua ad 
essere fondamentale». Gianos funziona grazie ad un com
plesso algoritmo in grado di determinare, per ogni cliente 
della banca, il comportamento economico standard. Ogni 
volta che vengono eseguite nuove operazioni il sistema è in 
grado di confrontarle con il comportamento atteso del clien
te. Se c'è qualcosa di inconsueto il sistema lo segnala al per
sonale della banca. «Per facilitarne la diffusione - ha detto 
Berghella - Gianos sarà venduto alle banche ad un prezzo 
politico, variabile tra gli 8 e i 30 milioni». Le operazioni di 
Gianos si basano su un decalogo diffuso dalla Banca d'Ita
lia, che contiene degli indici di anomalia, sui quali si basa il 
sistema, che entrano in allarme in caso di operazioni in con
tanti particolarmente Ingenti. ,-« 

Anpac," Appi e Fit-Cisl: «La compagnia ha violato le norme sui servizi essenziali» 
Accuse al ministro, «non ha tentato la conciliazione». Costa pronto a incontrare i sindacati 

Piloti dal giudice contro PAlitalia 
Dopo il caos, le polemiche. I piloti che venerdì han
no ignorato la precettazione durante lo sciopero di 
24 ore, hanno denunciato alla magistratura l'Alitalia 
e il ministro dei Trasporti Costa per non aver rispet
tato le norme sui servizi indispensabili. La compa
gnia ha inserito nell'emergenza voli non indispen
sabili, dicono, il ministro non ha tentato la concilia
zione. Costa: «Sono a disposizione dei sindacati». 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Non c'6 pace nei 
cieli italiani. Il caos di venerdì 
per lo sciopero dei piloti, inva- , 
no «precettati», ha avuto uno 
strascico polemico nella de
nuncia alia magistratura an
nunciata dalle loro associazio
ni contro l'Alitalia e contro il 
ministro dei Trasporti Costa. 
Anpac, Appi e Fit-Cisl sono de
cise a ricorrere al giudice rite
nendo che la controparte non 
ha rispettato le norme dettate 
dalla Commissione di garan
zia. E accusano il ministro di 
non aver tentato la conciliazio

ne tra le parti. 
Lo scontro è sull'interpreta

zione delle norme che garanti
scono i servizi essenziali in ca
so di sciopero, vuoi con un ac
cordo fra le parti, vuoi con l'or
dinanza del ministro che ha 
sostituito la vecchia precetta
zione. Tale ordinanza, il gior
no precedente allo sciopero, 
intimava all'Alitata di predi
sporre «l'impiego del persona
le necessario all'espletamen
to» dei servizi indispensabili, 
«fino a una misura media com
plessiva del 50%». Quindi la 

compagnia - in base a questo , 
personale disponibile - ha 
compilato una lista di voli da , 
garantire agli utenti, che però 
le associazioni hanno conte-, 

' stato. E ne hanno indicata 
un'altra, del tutto diversa. Da 
qui la confusione: arrivava il " 
pilota di turno all'aeroporto, 
pronto a partire sul volo dispo- • 
sto dall'Alitalia; i suoi colleghi 
sindacalisti gli spiegavano che 
quell'indicazione non era cor
retta, e il pilota si metteva in 
sciopero. Con le conseguenze 
che ieri erano su tutti i giornali. 
I piloti inoltre sostengono che 
la compagnia ha tentato di ef
fettuare «voli non compresi» 
nell'elenco che essa stessa 
aveva pubblicato, «avvalendosi 
in modo illegittimo della pre
cettazione». 

Lo «scontro frontale» fra l'A
litalia e i piloti - c h e denuncia
no «indampienze contrattuali» 
fra le quali v'è certamente il 
congelamento dello scatto 
contrattuale di 9 milioni annui 
nel '94 - trae probabilmente . 
origine anche dallo stato d'in

certezza in cui si trova la com
pagnia di bandiera, in attesa 
del nuovo vertice: domani o 
dopodomani si dovrebbe ave
re l'annuncio dei nuovi mana- . 
ger, a cominciare dal più quo- • 
tato alla presidenza. Renato 
Riverso (!bm). Si tratta di rin
novare il contratto dei piloti 
scaduto un mese fa, si tratta 
soprattutto della ristrutturazio
ne del gruppo Alitalia. Comun
que il ministro Costa ha inten
zione di intervenire sulla que
stione. «Martedì dell'entrante 
settimana - ha detto ieri - i ver
tici sindacali dei piloti, se lo 
vorranno, potranno incontrarsi 
con me al ministero». 

In quell'occasione i piloti gli " 
contesteranno anche il fatto di 
aver proceduto alla «precetta
zione» a meno di dodici ore 
dallo sciopero, il che non ha 
consentito ai sindacati - c o m e 
scrivono nel loro comunicato 
- d i ricorrere al Tarsulla legitti
mità della precettazione me
desima. Il ricorso è previsto 
dalla legge - dicono - il mini
stro ha cancellato «strumental

mente un nostro diritto». E per 
la compagnia c'è l'accusa di 
aver compreso fra i voli indi
spensabili «quelli intemazio
nali e intercontinentali già ga
rantiti da compagnie stranie
re». Ad esemplo la Commissio
ne di garanzia prevede il 50% 
dei voli internazionali sulle di
rettrici Parigi, Francoforte e 
Bruxelles considerando tutte 
le compagnie che operano da 
Roma, e solo un volo intercon
tinentale, sempre riferendosi a 
qualsiasi compagnia aerea». 
Anpac, Appi e Rt-Cisl procla
mano il loro «rispetto per l'u
tenza», ma non accettano di 
«vedere vanificati diritti sinda
cali inviolabili». 

Da parte sua Costa ribadisce 
l'opportunità della sua ordi
nanza, e precisa che « 'è stata 
una interpretazione difforme 
sulle norme e quindi un par-
zialissimo rifiuto di adeguarsi 
all'ordinanza». «Il diritto di 
sciopero - conclude - non è in 
discussione, ma sottrarsi alle 
proprie responsabilità è un at
to censurabile». 

Per l'Eurispes in vent'anni la pressione fiscale nei 7 paesi più ricchi è salita del 20% 

Gallo: «Troppa demagogia sulle tasse 
Il vero obiettivo è ferie pagare a tutti» 
Chi prepara la campagna elettorale promettendo 
meno tasse fa «demagogia». Parola del ministro del
le Finanze Franco Gallo. In questa situazione di bi
lancio, che impone di mantenere stabile la pressio
ne-fiscale media, si dovrà piuttosto redistribuire il 
peso delle tasse, oggi decisamente non equilibrato. 
Ma in vent'anni, dice l'Eurispes, nei paesi del G7 il 
carico fiscale è aumentato del 20%. . , 

ROBERTO QIOVANNINI 

tm ROMA Ormai il Fisco è al 
centro del dibattito politico, e il 
ministro Gallo già nei giorni 
scorsi aveva lanciato strali con
tro argomentazioni demagogi
che e approssimative. Ieri, nel, 
corso di un convegno a Tonno 
in cui si mettevano a confronto 
i sistemi tributari italiano e 
francese, il professor Gallo ha 
ribadito la sua posizione. «C'è 
un clima di rissa che si scatena 

su ogni tema fiscale, dovuto 
anche alla confusione. Si sta 
creando un senso di ripulsa 
verso il Fisco, molto pericoloso 
per la convivenza civile». 

Per il ministro ò chiaro che 
l'Erano mode in Italy grava pe
santemente sul reddito nazio
nale, ma il vero guaio è che lo 
fa «in modo sperequato, mac
chinoso e irrazionale». Come 
disse a suo tempo il ministro 

del Bilancio Spaventa, la pres
sione fiscale in senso stretto 
(senza calcolare i contnbuti) • 
da noi è al di sotto della media 
europea: siamo al quinto po
sto, secondo gli esperti di Bru
xelles. Ecco il da farsi: «ridurre 
la pressione fiscale gradual
mente attraverso una perequa
zione all'interno del sistema, 
eliminando i buchi normativi, 
combattendo l'evasione, ope
rando un riequilibrio tra impo
ste dirette e indirette». Il mini
stro poi ha bocciato completa
mente il referendum di Pannel-
la e leghisti sull'abolizione del 
sostituto d'imposta: «è un fatto 
che dovrebbe atterrire il citta
dino. visto che l'introduzione 
di tale sostituto ha abolito 4 
milioni e mezzo di dichiarazio
ni di reddito». D'accordo con 
Gallo il noto esperto Victor 
Uckmar: «il livello del debito 
pubblico è tale da rendere illu
sorie le promesse elettorali per 

una riduzione della pressione 
fiscale». In un intervento scrit
to, il ministro di Grazia e Giusti
zia Giovanni Conso ha rilan
ciato la necessità di depenaliz
zare i reati fiscali più lievi: oggi 
più del 50% dei procedimenti • 
penali pendenti nelle Procure • 
riguardano il Fisco, e di questi 
il 90% riguardano violazioni 
formali. ,-

Intanto, secondo il rapporto 
Eurispes, tra il 1970 e il 1991 
nei sette paesi più industrializ
zati del mondo (il G7) la pres
sione fiscale sul prodotto inter
no lordo è cresciuta dal 30 al 
37%. con un aumento supeno-
re al 20% nel periodo conside
rato. Mentre Usa e Regno Uni
to nel ventennio non hanno 
modificato il loro tasso del -
30%. Giappone e Italia hanno 
registrato rispettivamente un 
incremento del 56 e del '50%. A 
finanziare l'aumento del getti
to rispetto al Pil sono state so

prattutto le imposte sui redditi 
delle persone fisiche (il cui pe
so è passato dal 26,4% del 7 5 
al 28.3 del '91), e i contributi 
sociali. Per quanto riguarda le 
aliquote delle imposte dirette, 
in tutti i paesi del G7 sono de
clinate quelle più alte, mentre 
gli scaglioni di reddito sono di
minuiti. Nel '90 l'aliquota mas
sima era quella francese (il 
57% del reddito) e una base 
imponibile suddivisa in 12 sca
glioni, contro l'aliquota massi
ma del 28% (con sol: ùtie sca
glioni) degli Usa. Sempre per 
quanto nguarda le imposte di
rette, i maggiori incrementi nel 
periodo considerato si sono 
avuti in Canada, dove la loro 
quota sul complesso delle im
poste è passata dal 32,8 al 
40,7%. In Italia l'incremento è 
stato addirittura del 74%, men
tre in Germania e Regno Unito 
c'è stata una diminuzione. 

La compagni Ginevra Pontalti. nel 
50° anniversario dell'assassinio dei 
sette 

FRATELLI CERVI 
vuole ricordare come il loro sacrili-
d o non debba essere vano, che i 
giovani ricordino che il bene più 
prezioso e la liberta e la democra
zia. In loro memoria sottoscrive 
200milaper/'«m/d. 
Poro di Trento. 23 gennaio 1994 

Da 4 anni nposa accanto alla mo
glie Bianca 

PASQUALI MODOLA 
rjtoraalMadc-rUalti-

La lamlgtia con grande rimpianto ne 
ricorda 'a dedizione al partito e al 
giornale, il senso di amicizia, fratel
lanza e solidarietà. Sotlocnvr per 
IVnilù. 
Roma, 23 gennaio 1994 

Mirella Oradei Brau con i figli Ilio ed 
Emilia si uniscono al dolore della 
compagna Tina Costa e dei parenti 
tutti per la scomparsa dell'amico e 
compagno 

REMOMASSIMUNI -
Roma, 23 gennaio 1994 

Mirella D'Arcangeli e Luciano Ton
dini ricordano con profondo affetto 

. REMOMASSWIANI 
e partecipano con cordoglio al do
lore della moglie Tina Costa. 
Roma, 23 gennaio 1994 

Alessandro. Franco, Marco, Mauro, 
Franco, Massimo e Paolo piangono 
la prematura scomparsa dell'amico 

MARCO • 
e ricordano le meravigliose giornate 
passate assieme, in sua memoria 
sottoscrivono per t'Urntù. ,r 
Firenze, 23 gennaio 1994 

La sezione del Pds «Guido Rossa», il 
circolo Arci Risorgimento, l'Unione 
sportiva Potente sono vicini alla 
mamma, alla moglie e ai figli in un 
momento di grande dolore per la 

' perdita del caro • 

- • MARCO 
e sottoscrivono per l'Unità. , 
Firenze, 23 gennaio 1994 . 

Domenica 
23 gennaio 1994 

Ricorre il 5° anniversario della scom
parsa di 

ATTIUOTONANI 
Il figlio Gianfranco e la cognata An
tonia Io ricontano agli amici ed ai 
compagni In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità 
Milano, 23 gennaio 1994 

A10 anni dalla scomparsa di 

NÀTALETONANl 
la moglie lo ricorda con tarilo affetto 
a tutti coloro che lo conobbero. In 
sua memoria sottosenve per lì suo 
amato giornale 
Milano, 23 gennaio . 994 

Oggi ncorrc l'undicesimo anniwrsd-
no della morte del compagno 

RENZO CORSINI 
Iltuoncordoesemprevivoinnoi In 
sua memoria la moglie Venenna 
Campedelli, i suoocn, > cognati, i ni
poti e i cugini offrono 30rmla lire a 
IVmtÙ 
Suzzara, 23 gennaio 1994 

Per onorare la memoria del compa
gno 

SERGIO MOGENIGO 
Tosca, Albino e Auio Mosé nel ricor
darlo con affetto sottoscrivono lire 
lOOrmlaper/'^m/tl 
Trieste-VI llesse (Go), 23 gennaio 

£iltuo21°compleanno 

DOMENICO 
ma tu vrw sempre con noi con amo
re e rimpianto. La mamma Angela e 
zia Mari uccia Sottoscrivono per l'U
nita. 
Cassano Magnago. 23 gennaio 194 

Nel 5° anmvcrsano della scomparsa 
di 

ALMA FERRI FANIN 
Margherita ed Umberto la ricordano 
con affetto e sottoscrivono per l'Uni' 
tu. 
Milano, 23 gennaio 1994 . 

Gruppo Pds - Informazioni pariamentarì 

Le deputate e 1 deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di: martedì 25 gen
naio (ore 17,30), mercoledì 26 (oro 9 3 0 e ore 16), giovedì 27 (oro 
11 ). Avranno luogo votazioni su decreti, legge comunitaria *93. 
Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di martedì 25 (pomeridiana) e 
mercoledì 26 (antimeridiana) per conversione decreti legge e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA atta seduta pomeridiana di rnefcoledì 26 
(decreto legge in materia elettorale). 

MIT DF 

SARAJEVO'94: 
LA STAMPA NON VUOLE 

ESSERE MESSA A TACERE 
In Bosnia-Erzegovina, 

la stampa indipendente esiste ancora. 

Uomini e donne di tutte le comunità continuano, 
a rischio della vita, a fornire un servizio 

quotidiano d'informazione. 

Aiutarli nel loro impegno costituisce una 
possibilità in più per la pace. 

L'UNESCO vi rivolge un appello: 
date loro i mezzi materiali e finanziari perché 

possano svolgere il proprio ruolo. • 

Indirizzate i vostri contibuti a: e 
«UNESCO SOS-MEDIA» f 

ROSTE • 1262/A Dorsoduro, Venezia \ 

Con il sostegno di: ( 

Fédération Internationale des Editeur? de Journaux 
Fédération Internationale des Journalisies 

Forum 

Le priorità ambientali 
ber il programma 

della alleanza di sinistra 
e progressista 

Presiede 
Massimo D'AIcma 

Introduce 
Fulvia Bandoli 

Partecipano 
M. Brcsso, P. Brutti, V. Calzolaio. C. Cantone, 

A. Cederna, R. Cocchi. R. D'Agostino, V. De Lucia, 
A. Donati, A. Fanciullo, C. Gavioli. S. Gentili. 

F. Giovannelli, F. Giordano. F. Giovenale, 
C.A. Graziani. P. Ingrao, R. Lorcnzetti, L. Magri, 
G. Mattioli, U. Mazza, G. Melandri, R. Musacchio, 

G. Nebbia, F. Nerìi, G. Nuccio, M. Paissan, 
L. Pinclli, E. Realacci, E. Ronchi, G. Ruffolo, 

F. Russo. E. Sauna. M. Serafini. M. Scalia, 
F. Siringo, G. Squitieri, V. Spini. 

R. Strada, C. Testa, W. Tocci, V. Visco 
Conclude 

Fabio Mussi 

Roma, 7 febbraio 1994, ore 15/19 
Centro Congressi, via Cavour, 50/a 

Direzione Nazionale del Pds 
Gruppi parlamentari del Pds di Camera e Senato 



Guido Ceronetti 
e Rossana Ombres 
tra i vincitori 

-delGrinzane 

•al Guido Ceronetti, Rossana Ombres. 
Laura Pariani per la narrativa italiana e, Ben 
Okri, Abraham B. Yehoshua, Cees Noote-
boom per quella straniera, hanno vinto il 
Grinzane Cavour. Il premio autore esordien
te è andato a Silvana Grasso e a Giovanni 
Raboni quello per la traduzione di Proust nei • 
Meridiani. 

Morto De Rokha 
Dipinse murales 
tra le Americhe 
e l'Europa 

•H II pittore José de Roka, figlio del poeta 
Pablo De Rokha grande poeta cileno, e mor
to a Santiago all'età di 69 anni. Si era trasferi
to in Messico dopo il golpe di Pinochet e du
rante la sua carriera, svoltasi tra un conti
nente e l'altro, disegnò e dipinse «murales» a 
Genova, Granada e San Francisco. 

•^StL, 
• < * * , 

«H- •• • ,And(» .••f.-e-," jfi7MH5iuB.,fi..n.. ,.l'f.'.iiKaBcL.j,i»,.ii.y I.,I.I1I...TÌ ì . 

Germania, Portogallo, Austria: tre scrittori raccontano tre destini 
personali negli anni dell'avvento di Hitler, di Salazar, delTAnschluss 
Nei romanzi di Christopher Isherwoòd, Antonio Tabucchi e Anna Mitqutsch 
la «banalità del male » di un'epoca di crisiche ci parla da vicino 

•al Ma la Storia dove sta? No. 
qui ci sono soltanto piccoli di
sguidi personali, crisi insignifi-
, canti, intralcila poco„chc pu
re mortificano il nostro prota
gonista, querula anima di un 
buon borghese, senza conflitti, 
senza contraddizioni, egoista 
quanto sii richiedono i tempi. 
Scusate l'incipit E' solo per ri
cordare i termini di un vecchio 
dibattito, che si riapre puntua
le nelle stagioni morte, con 
facce di diverse ma tutte di
scendenti da un unico grande 
tema: il Romanzo e la Storia. 
Non una storia qualsiasi di frati 
medioevali o di cavalieri erran
ti. Ma qualcosa più vicino a 
noi, che sfiori il nostro presen
te o che persino lo anticipi, of
frendo confronti premonitori. 
E che quindi ci inquieti, ci turbi 
in moao molto collettivo, cosa 
rara adesso dopo decenni di 

r «hi fa per se Il Fascismo, 
ad esempio, morto e risorgen- < 
te, grande Storia che ha scon- '., 
volto i paesi e te anime, nelle , 

' sue versioni nazionali, il Fasci- -' 
smo di cui raccontano tre re- , 
manzi, la ristampa di un'opera -J 
ormai sessantenne e due novi- - ' 
tà.'che potrete trovare ora in li- ' 

' breria, 'concomitanza n e l l a -
. scelta del. tema e.più ancora :. 

nello sguardo; che e sempre 
, un po' discosto, perfino acci-
' dentale. •- - - - - . , - y -

«Nei-primi giorni di marzo, '-' 
, dopo le elezioni, il tempo si fé- • 
' ce d'improvviso mite e caldo. 1 ' 
- "E' il tempo di Hitler" diceva la . 
' moglie del portinaio» e scrive -̂

Chnstophcr Isherwoòd in «Mr . < 
1 Norris se ne va», libro del 1935 -
. che ora Einaudi ripubblica nei •-• 

tascabili con una bella postla- .. 
"zione di Mario Fortunato (tito- -"' 

lo originale «Mr. Norris Chan- r 
' ges Trains», •. p. 233, lire :•• 

14.000). E poco oltre : «Alcuni 
nazisti in uniforme passeggia
vano su e giù, con visi seri e in- ', " 
tenti, come incaricati di impor- . 

• tanti missioni. I lettori di gior- -, 
nali, seduti davanti al caffé, ve- ' 

' dcndouipassarcgiiavano )a>te- -
. sta, sorridevano, e sembrava

no compiacersene». . . . 
Mr Norris è un inglese cono- * 

sciuto in treno da chi narra, .", 
' William Bradshaw, suo concit- , ' 
> ladino molto più giovane e in- : 

segnante a Berlino. Mr Norris è ; 
i misterioso, - loquace, ccrimo-
' nioso,.attento alle forme e ridi- . ' 
1 colo con il parrucchino che ... 
' malgrado la cura gli sta una -, 
. volta in alto, una volta in bas- ' 

so. «La prima cosa che notai - ', 
riferisce William-fu che gli oc-

' chi dello sconosciuto erano di . ' 
; un insolito colore azzurro -• 

chiaro. Quegli occhi incontra- • •' 
rono i miei, imbarazzati, per , 

' alcuni secondi, ed erano vuoti : 
, di ogni espressione, sgomenti». -
'• Mr Norris, si scoprirà più avan- • 
' ti, presenta anche strane incli- .-. 
' nazioni sessuali, un po' sado

maso, traffica in informazioni 
segrete (forse di nessuna im- ; 

. portanza), frequenta i sociali-
- sti, ' ma probabilmente fa il 
- doppio gioco, ha qualche de

nuncia alle spalle e persino 
soggiorni in prigione, e afflitto 
da' un segretario mostruoso' ' 

" che lo ricatta. Con Mr Norris . 
(ormai soltanto Arthur) Wil- , 
ham attraversa Berlino, Berlino 
nella pioggia, sgangherata e 

. afflitta, mai in pace, dispensa- ' 
tricc di ogni povertà, ma anche - • 
di occasioni gioiose. La festa, il ,, 
pranzo lussuoso, la bevuta, lo 

< stravizio sono sempre un po' 
* troppo tetri, un po' cadaverici.' 

E'la precarietà di Arthur a mo- ' 
- strarccli cosi,- le sue paure, i 

suoi misteri, le sue sparizioni, ' -
uomo di mezza età pericolar!-

Vite, all' 

«Il senso del saluto hitleriano», montaggio di John Harfliek) 

te e sempre fuggiasco. Ma, fos- • 
se solo per Arthur, ce la cave
remmo con una risata, senza 
neppure il pencolo di un po' di 
sadismo perché alla fine il no
stro inglese lo troveremo acco
modato in Sudamerica, proba
bilmente in fuga. L'ultima let
tera 6 datata «Valparaiso». An
nuncia un trasferimento a Bue
nos Aires. Isherwoòd fa qual
che cosa di più. Raccontando 
con- piccoli mezzi, senza or- ' 
chestrozionc sinfonica, In un ' 
tono lieve, quasi di distratta e 

un po' fatalistica noncuranza, 
con drammaticissima efficacia 
«inversamente proporzionale -
nota bene Mario Fortunato - al
lo stile che la esprime», Isher
woòd ricrea la Storia. Ed e la 
storia di uno degli eventi più 
tragici del Novecento: il nazi
smo, colto nel momento della 
sua affermazione. Il peso di 
quella Storia lo si avverte subi
to, ad esempio a quei passaggi 
di frontiera, tra guardie e doga
nieri delle (Prime pagine. I tre
mori di Mr Norris, tutti suoi e 

particolarissimi e per lo più 
fuori luogo, incomprensibili 
per William, sono per noi una 
specie di avviso.. Il fantasma 
nero si agita ormai sulle nostre 
teste e 1 angoscia camminerà 
con noi giorno per giorno, chi
lometro per chilometro, un 
nuovo protagonista, non an
nunciato, non dichiarato. 

' Isherwoòd, che scriverà poi 
(nel '39) «Addio Berlino», ce lo 
presenta come fosse niente, «il 
tempo si fece d'improvviso mi
te e caldo...é il tempo di Hit

ler». Questione di tono («IT to
no narrativo - spiegherà - per 
me e più importante della 
struttura della narrazione») e 
tra le chiacchiere di Arthur 
Norris e il tempo che sa di pri
mavera la vita sembra fatta di 
niente. Però riesce a spaven
tarci. - - ' 

Il «giusto» tono sembra an
che uno dei propositi di Anto
nio Tabucchi. E qui parliamo 
della prima tra le due novità, 
«Sostiene Pereira» (Feltrinelli, 
p.207, lire 28.000): a partire 

dal titolo, «sostiene Pereira», 
che è un intercalare continuo ' 
nel testo, e che dà il tono bas- -
so.pcrsino distaccato della te
stimonianza riportata. Pereira -
assomiglia un po' a Mr Norris. ' 
Non che abbia strane tenden
ze sessuali. Pereira non beve, -
non frequenta posti strani, non ^ 
scappa, non ha proprio nulla :; 
da nascondere (fin quasi alla . 
fine del libro), e persona di . 
poco peso, senza clamori, di 
scarsa presenza. È un po' ridi- ' 
colo nelle sue manie e nei suoi 
timori come Norris, innocuo 
come lui. È un buon cristiano. 
E scrupoloso nel rispettare l'or- , 
dine e e la gerarchia. Faceva il -
cronista in un grande giornale 
di Lisbona. Gli e morta la mo
glie, al cui ritratto parla e sono , 
gli unici dialoghi ormai della 
sua giornata, adesso cura la "' 
pagina culturale di un mode-, 
sto quotidiano della capitale 
portoghese, una pagina alla 
settimana, che vorrebbe riem- ; 
pire di necrologi, di anniversari 
(la rubrica «ricorrenze») e di 
racconti, che lui stesso tradu- '• 
ce, dei «suoi» autori francesi: 
Daudet ad esempio. Pereira ha . 
un senso mortuario della cul
tura e prima ancora della sua 
vita, chiusa tra un ufficio solita
rio, una casa silenziosa, la visi- ' 
ta alle terme, una clinica sul 
mare, un'omelette alle erbe ' 
aromatiche al Cafè Orquldea. ' 
Pereira ha la pressione alta. 

Un giorno l'attrae su una ri
vista culturale l'articolo di un -
giovane neo laureato. Scrive di • 
morte il giovane e questo basta : 
per Pereira. Lo assumerà come 
praticante. .» . 

La polizia ha ucciso in Alen-
tejo un carrettiere socialista. 
Ma i giornali (anche il giornale 
di Pereira) parlano del più * 
grande panfilo del mondo che f 
è partito da New York. Pereira -
non sa ancora che Monteiro "• 
Rossi, il praticante di origine 
italiana, con la fidanzata Marta ' 
e poi con uno strano cugino, ' 
bisognoso d'aiuto e di un na- ' 
scondiglio, gli porterà in casa 
quello che aveva sempre la
sciato alla finestra, che imma
giniamo appena dischiusa pe
raltro: il fascismo. > 

Siamo nel 1938: Italia, Ger
mania, la guerra civile in Spa
gna, Salazar in Portogallo, i 
morti, la violenza, la censura. 
Soltanto quelli come Pereira 
possono non • accorgersene. 
Non se • ne : accorgerebbero ' 
mai, potendo. Le notizie che ' 
Pererira ascolta dal cameriere 
del Cafè Orquldea lo amareg
giano. Meglio dimenticarle su- " 
bito. Le manifestazioni pro-
Franco, «Onore a Francisco -, 
Franco», «Onore ai militari por
toghesi in Spagna», lo disturba
no, ma passano. Sostiene Pe
reira forse che passerà, che 

non s'arriverà mai al peggio. 
Deve curarsi la pressione, le 
sue tribolazioni di stomaco. 
Sopporta anche le brusche pa
role del direttore: «No, non si 
può pubblicare un racconto, 
anche se di uno scrittore del
l'Ottocento, che si chiude con 
una "Viva la Francia". Lei non 
sa che la Francia 6 contro la 
Germania e che la Germania e 
nostra alleata». Ma il peggio ar
riva: tre fascisti massacrano 
davanti ai suoi occhi Monteiro 
Rossi, che s'era rifugiato nella 
sua casa. Il pacifico Pereira tro
verà modo di vendicarsi, nel
l'unico modo a lui possibile: lo 
farà sapere. - • -

Il piccolo giornalista e intel
lettuale d'altri tempi amante 
della letteratura francese e del
la limonata con molto zucche
ro, che parla con il ntratto del
la moglie morta, fa il salto. Il 
fantasma s'è materializzato nel 
sangue. Alla propria responsa
bilità morale, sostiene Pereira, 
non si può sfuggire. Non la si 
può scampare coltivando la 
morte. , .. 

Nel tono, quel distacco ap
punto da testimonianza riferi
ta, c'è la possibilità che il mes
saggio arrivi anche a noi. Non 
è solo questione di seduzioni 
narrative (la parola 0 musica, 
volendo). C'è invece una pal
mare vicinanza. Fa caldo, è il 
tempo di Bossi, potreste senti
re dalla moglie del vostro porti
naio. 

•Tua madre era come te?» -
ecco la seconda novità (Feltri
nelli ancora, p. 195, lire 
27.000) - passa ancora accan
to alla Storia, anzi al culmine 
di quella Storia, che abbiamo 
sin qui intrawisto. Anna Mit-
gutsch, scrittrice austriaca al 
suo primo romanzo, racconta 
di tre generazioni di donne, 
una storia familiare e contadi
na che comincia in un maso 
tra le montagne e finisce nella 
conquista e nel riconoscimen
to di una condizione'borghe
se. Pagine bellissime, soprat
tutto dove il racconto prevale 
sulla riflessione, talvolta più ri
petitiva che ossessiva, della 
protagonista, soprattutto nelle 
immagini più lontane, quelle 
della durissima sopravvivenza 
della donna, afflitta fino alla 
persecuzione dalle regole del
la totale sudditanza al capofa
miglia, costretta in un lavoro 
nei campi di tragica fatica, pu
nita nelle poche quasi impos
sibili manifestazioni d'amore e 
di gioia ' - • 

Le oscure tribolazioni di Ma
rie, la madre della protagoni
sta che narra (ma in fondo 6 
proprio Marie la vera protago
nista) , s'incontrano con la Sto
ria. L'Austria viene annessa 
dalla Germania, scoppia la 
guerra, i giovani vanno al fron
te, dal fronte arrivano le lettere 
che annunciano i morti. Poi la 
fine, prima che si perdano le il
lusioni di vittoria di chi si è sal
vato. la ricostruzione, l'ingres
so di una comunità nell'epoca 
nuova del benessere, dei con
sumi. Marie sposerà un redu
ce, senza passione, quasi un 

- obbligo con quello che ha pa
tito, e sarà un'altra sua perso
nale sconfitta, un altro segno 
di quegli indimenticabili anni. 

Mr. Norris e William Brad
shaw, il giornalista Pereira, la 
contadina Marie ne sanno 
qualcosa. Stanno di lato, ma 
hanno visto molto. Non è 
escluso che la loro sia una po
sizione privilegiata anche per 
capire e aiutarci a capire e che 
Renzo e Lucia siano i nostri più 
brillanti storici. - . 

Natta presenta il libro di Zangheri 

D socialismo 
dei grandi padri 

DAL NOSTRO INVIATO 
IBIOPAOLUCCI 

M MANTOVA. Natta è in gran 
forma e cita Wcody Alien: Dio 
è morto, Marx sta male e an
che noi, modestamente, non 
stiamo tanto bene. Le idee che 
hanno dato vita al movimento 
socialista, invece, stanno be
nissimo. Cosi attacca l'ex se-
gretano generale del Pei il suo 
discorso di presentazione del 
libro di Renato Zangheri, dedi
cato alla storia del socialismo 
in Italia, di cui, per le edizioni 
Einaudi, è giù uscito il primo 
tomo, che arriva fino ad An
drea Costa. 

La presentazione, che si 
svolge a Mantova nel salone 
Isabella d'Este, strapieno di 
gente, è organizzata dalla fe
derazione del PDS, con la par
tecipazione, oltre che di Natta, 
di Giuseppe Vacca, direttore 
dell'Istituto Gramsci, e dell'au
tore dell'opera. La data scelta, 
il 21 gennaio, anche se "non 
cercata", come precisa il prof. 
Maurizio Bertolotti, che intro
duce il dibattito, è il 21 gen
naio, lo stesso giorno che, nel 
192! vide a Livorno la nascita 
del Partito comunista d'Italia, 
una data che, comunque la si 
voglia connotare e commenta
re, è un passaggio drammatico 
nella storia dei movimento so
cialista. 

Il libro di 
Zangheri ne • 
ripropone 
con taglio in
novativo • il 
percorso, ba
dando più 
che a classifi
cazioni defi
nitive • osser
va Bertolotti -
alla curiosità 
della scoper
ta e ad una 
serie di profili 
brillantemen
te disegnati, 
dei grandi pa
dri del socia
lismo come 
Buonarroti, -. 
Pisacane, Ca-
fiero, Costa. 

Da buon fi
glio della Li
guria di ponente, Natta ram
menta con scoperto compiaci
mento che il primo richiamo 
del libro è a Buonarroti, arriva
to a Oneglia esattamente due 
secoli fa come commissario 
delle armate giacobine. 

Una riflessione sul sociali
smo e sul comunismo italiano, 
che ne è stata una sua conti
nuazione, è più che mai ne
cessaria oggi e il contributo 
fornito da Zangheri con la sua ' 
opera è tanto più importante 
in quanto l'autore non si è la
sciato intimorire da chi vorreb
be ricavarne solo affrettati ne
crologi riducendo il ruolo di 
chi vi ha partecipato a una ca
tena di colpe. 

Zangheri non ha tirato fuori 
il filo della sua storia dagli scaf
fali del "determinismo". Serie
tà e rigore distinguono una ri
cerca, sviluppata con linguag
gio chiaro e leggibilissimo, at
traverso la quale l'autore - dice 
Natta - si è sforzato di cogliere 
il contributo delle diverse opi
nioni, dando attenzione alla 
complessità e alla coralità del 
movimento e fornendo, attra
verso un'analisi attenta, un 
quadro impressionante di quel 
ventennio della nostra storia 
che va dal 1860 al 1880, carat
terizzato dall'analfabetismo di 

Una caricatura di Filippo Turati 

massa, dal brigantaggio, da 
scandalosi squilibri sociali, 
che possono spiegare il sorge
re, in quel penodo, di una op
posizione radicale, che cerca
va di suscitare l'esigenza di un 
rivolgimento rivoluzionario. : 

Notevole - osserva Natta -
l'opera di scavo compiuta da 
Zangheri, che mette in eviden
za i meriti e la rigorosa morali
tà dei primi esponenti del so
cialismo italiano, trattati 'orse 
un po' troppo bruscamente da 
Carlo Marx. Mirabile il "ntrat
to" di Andrea Costa, che è una 
figura che riassume le caratte
ristiche più proprie del sorgere 
e dello svilupparsi del sociali
smo, dal suo anarchismo bar
ricadiero alla scelta di presen
tarsi e di farsi eleggere al Parla
mento, come rappresentante 
del socialismo. 

Per Vacca, per il quale tutto 
ciò che ha dato vita e carne al 
socialismo è da considerarsi 
vicenda conclusa, il libro di 
Zangheri è tanto più affasci
nante, in quanto si colloca in 
un contesto storico in cui l'ur
gere dei problemi pone il 
drammatico interrogativo del
la continuazione medesima 
del nostro pianeta, devastato 
dagli sconvolgimenti ecologi
ci. E però, se il socialismo è "vi

cenda con
clusa", i valo
ri che ne so
no scaturiti 
sono più che 
mai validi. La 
storia del so
cialismo è, 
anzi, la storia 
stessa della 
costruzione 
degli elemen
ti democratici 
del nostro 
paese. Una 
storia, che 
Zangheri ri
propone con 
straordinaria 
libertà di giu
dizio. 

Con laica 
chiarezza, in
fine, Zanghe
ri spiega - i 

motivi che ì hanno stimolato a 
scrivere questa storia. Perchè -
si è chiesto- questo impegno 
oneroso? 

Perchè - ha risposto - una 
parte della storia del mondo, e 
non soltanto del socialismo. 
stava cambiando. E siccome la 
storia del socialismo non può 
prescindere dal contesto in cui 
è sorto e si è sviluppato, le do
mande che ne sono seguite so
no quelle che riguardano la va
lidità o meno dell'impegno, ' 
del sacrificio, delle loge, delle 
illusioni, della grande capacità 
di dare le proprie energie ad 
un programma di nnnovamen-
to profondo della società. 

Che cosa resta di tutto ciò? 
Resta, secondo Zangheri, un 
grande ideale di rinnovamento 
e di trasformazione, di cui l'Ita
lia ha tuttora bisogno. Certo, 
nessuno è più tanto dogmatico 
da pensare che con l'elimina
zione della proprietà privata si 
possa liberare l'umanità dallo 
sfruttamento. Non è cosi, co
me si è visto. La necessità, 
dunque, è quella di approfon
dire un confronto non di dottri
ne, ma di realtà. E va da sé che 
il socialismo non è terminato 
né nel '21 a Livorno e neppure 
nei giorni nostri. 

«Sinistra, vai al governo e riscopri Socrate!» 
SI è ormai aperta la campa
gna elettorale: quale contri
buto potrà dare questo con
vegno ad una dnlstra che In- • 
tende candidarti al governo 
del paese? • 

Il confronto culturale ad altissi
mo livello che si svolgerà al ; 
convegno solo apparentemen
te potrebbe sembrare distante 
della congiuntura politica. È ' 

• vero che per candidarsi alla ; 
| guida del governo la sinistra 
' deve disporre di soluzioni opc- -
. rativc riguardanti, ad esempio, 

il fisco, l'occupazione, la sani
tà e cosi via. Sono però convin
to che queste soluzioni opcra-

, tive non possono essere di
sgiunte da una strategia com-

' plessfva' che ripensi radical
mente la questione del rappor-

- to tra cultura e politica nel • 
. mutato contesto democratico 

italiano. - / .. ...;" 
In quali forme questo rap
porto dovrà essere riartico
lato per «congiurare 1 rischi 
di un organicismo catturale 

• • che la sinistra, non sempre 
positivamente, ha sperimen
tato? 

lo credo alla rilevanza politica 
della cultura e non alla sua 
funzionalizzazione. Intendo, 
dire che la cultura è una forma 
specilica dell'intervento politi-, 
co. In quanto dimensione del
la politica, la cultura è dunque 
autonoma. Ciò vuol dire che è 
improponibile la figura dell'in
tellettuale come «consigliere 
del Principe». Ma è altrettanto 
improponibile il lavoro intellet
tuale cinicamente indifferente 
ai problemi della pòlis, del vi
vere insieme. Non si può com
prendere il disastro sociale e 
politico italiano, se non si ri
percorre la nostra recente sto
ria intellettuale, di volta in volta 
sospesa tra impegno organico 

• o cinica indifferenza. 

L'Intellettuale, dunque, de-
> ve essere responsabile ver

so la società. Non deve più 
suonare 11 piffero dell'Ideo
logia e non deve più esser 
sedotto dalla vaghe sugge
stioni del disincanto post
moderno. È cosi? 

Ne sono convinto. Penso ad 
una nuova figura di intellettua
le cittadino sul modello, tanto 

per intenderci, di Socrate. Un 
intellettuale, cioè, che non 
pretende di parlare a nome 
della città, ma che accetti di es
sere semplicemente una voce 
della città. Che si interroghi, in
sieme agli altri cittadini, sul de- . 
stino della sua città, sulle leggi 
che regolano il vivere comune, 
sugl'ethos della pòlis, insom
ma. Ad esempio, i partecipanti 
a questo convegno (da Casto-
riadis, a Cohen, a Latouchc, 
Esposito, Cassano, Lunghini, 
De Giovanni, Insci, Ferrajoli, 
oltre a Ingrao e Rodotà) sono 
spesso degli intellettuali che 
non hanno una vera e propria 
militanza politica. Ma non so
no neanche degli intellettuali 
confinati in una torre d'avorio. 
Essi sono piuttosto animati da 
una passione civilechc li rende 
responsabilmente disponibili a 
pensare per la città, 

Quali sono I nodi teorici e 
politici che avete tematizza
to? 

Il tentativo è quello di clabora-
• re una relazione più produttiva 
tra sapere e democrazia a par
tire dai nuovi grandi conflitti 

Retro Barcellona, filosofo e direttore 
di «Democrazia e Diritto», parla del prossimo 
convegno del Crs che si terrà a Roma ai primi 
di febbraio: democrazia, critica e mutamento 

che sono oggi in campo. Per
ché i conflitti ci sono ed è ri
spetto ad essi che si misurano 
le capacità di governo della si
nistra. 

SI tratta di conflitti, però, la 
cui soluzione appare lonta
nissima da quella prospetta
ta dalle tradizionali sempli
ficazioni Ideologiche tanto 
care ad una certa sinistra. 

Non ho alcun dubbio. Penso 
che i nuovi conflitti non siano 
riducibili ad uno schema inter
pretativo unitario. Ad esempio, 
il conflitto storico-sociale tra i, 
sessi, quello epocale tra Nord 
e Sud del pianeta, il conflitto 

GIUSEPPE CANTARANO 

antropologico ' tra industriali
smo e tutela dell'ambiente, 
quello etico tra guerra giusta e 
pace. Infine, il conflitto econo
mico tra capitale e lavoro, che 
mette in questione non tanto 
la logica del profitto, quanto 
una diversa concezione socia
le della produzione. Ecco, il 
convegno si misurerà con que
sti specifici problemi, perché è 
a partire dalla tematizzazione 
e dalla loro soluzione che di
penderà il futuro di una mo
derna sinistra di governo. 

Ai problemi che hai appena 
elencato possono prospet
tarsi, tuttavia, anche solu

zioni di destra: c'è di che 
preoccuparsi? 

Certamente, ed è per scongiu
rare questo reale pericolo che 
la sinistra deve governare defi
nendo una strategia che aiuti a 
risolvere questi problemi nel 
terreno della democrazia. Per
ché la democrazia non può es
sere solo una tecnica procedu
rale, come pensano i liberali, 
ma è la forma mediante la 
quale si cercano di dare delle 
soluzioni collettive a quei nuo
vi drammatici conflitti a cui ab
biamo fatto cenno. ...„_ J 

La presenza, nel vostro con
vegno, di intellettuali appar

tenenti a diversi filoni del 
pensiero critico della sini
stra Internazionale, sta for
se ad Indicare la pluralità 
delle risorse culturali e delle 
terapie che bisogna mettere 
oggi In campo? 

È proprio questo uno dei punti 
di svolta per la sinistra. Si sono 
finalmente create le condizio
ni storiche e teoriche per cui la 
sinistra non deve più legittima
re la propria identità politica 
facendo ricorso all'egemonia 
di una singola cultura. Per que
sto motivo, abbiamo pensato 
di far interagire nel nostro con
vegno tutti i filoni del pensiero 
critico di sinistra: dagli antiuti
litaristi francesi ai comunitari 
statunitensi, dai cntici dello 
Stato di diritto in nome delle 
forme di vita agli ecologisti 
progressisti. Le questioni in 
campo sono planetarie e 
drammatiche e la loro soluzio
ne imporrà necessariamente 
svolte radicali sia nei compor
tamenti individuali che in quel
li collettivi. 

Una sinistra che si candida 
al governo del Paese deve 
dire al cittadini le cose come 

stanno, senza truccare le 
carte In tavola, non credi? 

Penso proprio di si. Ad esem
pio, non possiamo illuderci di 
continuare a consumare come 
abbiamo consumato fino ad 
oggi. Non possiamo permetter
ci il lusso di dissipare inutil
mente le risorse umane, anche 
se c'è chi contrabbanda tutto 
questo con un freddo calcolo 
monetario neoliberista. Sacrifi
ci, però, bisogna farli. Scelte 
radicali bisogna operarle. Non 
possiamo avere una città vivi
bile e, contemporaneamente, 
un sistema di trasporti affidato 
all'automobile privata. Non 
possiamo avere un mare pulito 
e le coste non inquinate se non 
si ha il coraggio di predisporre 
una riconversione produttiva. 
Queste decisioni possono es
sere adottate da governi tecno
cratici e conservatori, con le 
conseguenze che li lascio im
maginare. È per questo che 
una sinistra di governo deve 
assumersi la responsabilità 
che impone la drammaticità 
della situazione e fare appello 
alla passione democratica dei 

cittadini facendo loro un di
scorso di verità. 

Insomma, la sinistra non 
può lasciar governare la de
stra nel tempo delle vacche 
magre e attendere quello 
delle vacche grasse per poi 
limitarsi a redistribuire le ri
sorse esistenti... 

No, noi dobbiamo andare al 
governo perché guai se in que
sta delicatissima fase della vita 
democratica del nostro Paese 
governassero altri e prevales
sero orientamenti conservatori 
o addirittura reazionari e po
pulistici. È questa l'occasione 
perché la sinistra si assuma 
storicamente la responsabilità 
di governare democratica
mente un processo di riconver
sione produttiva e di ricostitu
zione di un ethos pubblico. La 
posta in gioco, per la .sinistra, è 
come mantenere ed estendere 
il livello di civiltà raggiunto 
senza accentuare la divarica
zione tra ricchi e poveri, per 
usare una vecchia terminolo
gia. La posta in gioco, insom
ma, è ancora la democrazia. È 
ancora la passione civile. 



Ambiente 
Un tunnel 
contro Torso 
dei Pirenei 
• i Protestano in Francia gli 
ambientalisti: un tunnel di un 
chilometro e mezzo sotto i Pi
renei potrebbe infatti portare 
all'estinzione gli ultimi orsi che 
vivono su queste montagne 
europee. Il tunnel, che si situa 
nella valle dell'Aspe, fa parte 
di un progetto più vasto di col
legamento tra le città francese 
di Pau e Saragozza, in Spagna. 
Nella zona vive l'ultima picco
la colonia di otto (o tredici, se
condo altre stime) orsi pire
naici. L'aumento del traffico di 
automobili e di persone dovu
to al tunnel e alla rete stradale 
che inevitabilmente nascerà, 
distruggerebbero l'habitat del
l'orso provocandone l'estin
zione. • •• , •' 

Divulgazione 
Scienza 
peribambini 
a Milano 

wm È ripresa nei giorni scorsi per concludersi 
il 15 giugno prossimo a Milano, al Museo della 
scienza e della tecnica l'iniziativa «Scienza e 
magia». Si tratta di tre laboratori dedicati ai 
bambini delle materne e elementari. I temi: le 
bolle di sapone, i nostri sensi e quelli degli altri, 
la luce e le sue meraviglie. I laboratori vengono 
condotti da animatori-guide e ogni esperienza 
dura circa un'ora. Le prenotazioni vanno fatte al 
numero di telefono 02-48010040. *..-.•:.•.•*,.•;- ' :; 

Medicina 
Agopuntura 
per gatti 
ammalati 

*&- ~ ~ ~ . _ 

• i Sono sempre più diffuse le nuove 'er<ipie 
per gli anima1! Lomeop<*̂ <s si 0 rapidamente 
diffusa dai proprietari agli animali. Óra, anche 
un'altra medicina «alternativa» è approdata alla 
sponda animale: si tratta dell'agopuntura che. 
come si vede nella foto, viene praticata anche 
sui gatti Un paio d'anni fa, una dottoressa ame
ricana esperta di nobilitazione animale soslen-

' ne di pratiare l'agopuntura anche sui pesci ros
si, soprattutto se depressi 

D futuro della scritlxira e deU'ihformazione è affidato al computer 

rete 
Come leggeremo e come scriveremo nel prossimo : 
millennio? È cèrto che computer e alte tecnologie ri- ; 
voluzioneranno (ma il processo è già in fase avan
zata) il nostro modo di intendere il passaggio delle 
«informazioni» sia in campo letterario sia in campo 
sociale. Il lettore, qualunque cosa legga, avrà un 
ruolo decisamente attivo. A lui è data la possibilità ; 
di costruirsi il «testo che vuole». :• 

. ANTONELLA MARRONE 

•H Azzardiamo un esempio. 
Immaginate che in un futuro ; 

non tanto lontano, il vostro 
quotidiano preferito sìa leggi
bile anche su computer. Ma 
non come un semplice testo su 
video (ovvero una'schermata 
dietro l'altra stile Televideo,. 
per capirci). Piuttosto come < 
un ipertesto, ovvero al quel vo- • 
suo quotidiano sono collegate 
molte altre informazioni che . 
potete ricercarvi da soli, se- . 
guendo un percorso di libere ;„• 
associazioni all'interno di un ' 
più esteso universo dell'infor-
inazione. Cosi se vi interessa in 
modo particolare un caso di 
cronaca nera o il motivo di • 
uno sciopero di categoria, po
trete ripescare nella refe artico- :; 
li già usciti sugli altri quotidiani 
o una bibliografia sull'argo
mento. Tutto questo usando ' 
gli spostamenti di un cursore. 

Una delle cose più intercs- ' 
santi ed esaltanti dell'ipertesto, 
scrive George P. Landow in 
Ipertesto, il futuro della scrittu
ra, e 'che esso consente di 

-, guardare da vicino uno o più 
futuri possibili, di vedere l'im-

. magine di un futuro che pro
babilmente non vivremo abba-

" stanza per^taggiungerc. Poco 
, male. Inastiamo,ai posteri la 
, sentenza suHa nuova qualità 
< della vita e consoliamoci pen
sando di essere dei veri e pro
pri pionieri. 

Il libro di Landow (edito in 
Italia da Baskerville, L 34.000) : 
tratta, in verità, uno dei tanti : aspetti legati all'ipertcstualità, 

' in particolare il punto di con-
vergenza fra teoria letteraria e ; 
tecnologia informatica. Questo 

• perché Landow insegna ingle
se e storia dell'arte e, soprattut
to, perche ha elaborato un si-

• stema > ipertestuale chiamato 
. /permeala, utilizzato dalla Ma
cintosh fino al 1990. «In quel
l'anno - racconta Landow - la 
Apple Computers Inc. ha po
sto fine al progetto Intermedia, 

- che aveva in parte finanziato, 
'" modificando A/Ux, la sua ver

sione di Unix, in modo da fare 
cessare lo sviluppo del pro

gramma; quando Apple ha 
prodotto nuovi modelli di Ma
cintosh fondamentalmente in
compatibili con le versioni pre- . 
cedenti di A/ux, è diventalo 
chiaro che nessuno poteva più ; 
•usare Intermedia neppure per , 
una situazione di ricerca». A . 
quel punto Landow e i suoi • 
hanno scelto un nuovo siste- ' 
maloS/o/yspacechcgirasuun ' 
qualunque Macintosh (uno 
dei creatori di Storyspaceè Da
vid J. Boiler di cui e uscito re
centemente in Italia il libro Lo 
spazio dello scrivere. Compu
ter, ipertesti e storia della scrii- , 
tura, Milano, Vita e Pensiero, L. • 
39.000)NLe reti sono state tra-

'Sportafej;'dunque;.'nej-^nuovo ' 
untaptsctj!£;: • ••.'.'••'".',. J 

• Sonò' almeno quattro, se
condo Landow, i significali di :'•'.' 
rete (network) che compaio- • 
no nelle descrizioni dei sistemi ', 

• ipertestuali esistenti e nei pro
getti futuri. 1) Quando le ope
re a stampa vengono converti- '•' 
te in ipertesti, dieventano un . 
insieme di nodi o blocchi uniti 
da una rete di collegamenti, '. 
Rete 6 dunque l'equivalente :•" 
elettronico del testo stampato. 
2) Un insieme di documenti 
con confini fluttuanti, testi di , 
vari autori che diventano l'è- • 
quivalentc ipertestuale di un'o- '• 
pera e vengono chiamati tele 
(_webs). 3) Un sistema elettro
nico che comprende diversi ; 
computer connessi via cavo. "• 
Ogni computer condivide con -
gli altri le informazioni. Posso
no essere reti locali LAN (Lo

cai Area Networks, per esem
pio all'interno di un'istituzio
ne) o su scala intemazionale 
Wan (Wide Area Netwprks, '. 
come la Bitnet che collega uni
versità. centri di ricerca e labo
ratori in Usa, Europa, Israele, 
Australia, Nuova Zelanda e 
Giappone). La rete più nota ' 

; del mondo è Internet, quindici . 
' milioni di utenti che si collega- ' 
no quodianamente in un altro ' 
spazio rispetto al nostro mon- • 
do, uno spazio senza luogo e 
senza confini. 4) Significato 
molto vicino alla teoria lettera- . 

, ria, quest'ultimo, che si riferi- ; 
sce al sistema stesso di scrittu
ra, come un modello, pststrut-
turalista. -. • - .' .. ;. 

/Parlando di letteratura in un ; 
contestò ipertestuale, si posso-

.' no «riconfiguare», sostiene . 
Landow, tutu gli attori princi-

:. pale di un'avventura letteraria, 
il testo, l'autore, Il racconto, lo 
studio della letteratura e quin
di gli insegnanti e gli studenti. 
Nonché il lettore che diventa 
«navigatore» cosciente nel ma- , 

• re delle informazioni e delle 
parole. E in qualità di navigato
re in un sistema come Internet, • 

' per esempio, potrà imbattersi 
in tutte le Informazioni che 
vuole e, tra non molto, nel pri-

' mo servizio commerciale su 
• rete, il Global Network Naviga- • 
, tor (presentato alla conferen
za su ipertesti e ipermedia Hy- • 
pertext "93aScattle), una sorta , 
di mercato virtuale in cui sarà 
possibile vendere e comprare ' 
ditutto. ... •••;•• . .-. 

Sempre più testi trasformati in memoria elettronica. E c'è chi protesta 

Arrivano i nuovi topi di biblioteca 
Maeleggono solo sul disco ottico 
Il libro, i libri, intere biblioteche vengono trasfor
mati giorno dopo giorno in «sapere elettronico». 
Migliaia di pagine sono messe su ed per il piacere 
dei nuovi topi di biblioteca attenti a conoscenze 
che possono essere facilmente consultate e la 
preoccupazione di chi, al contrario, teme un «sa
pere non letto». A Firenze, un convegno della 
Fondazione Franceschini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

M KIRENZE. La carne e la 
macchina. -La «carne», ossia la 
lisicità del libro consultato con „ 
le proprie mani assaporando, ,. 
in una sempre rinnovata sco
perta, la frequentazione di luo
ghi e persone che dicono e ; 
sanno. La macchina, ossia l'in- . 
sostenibile completezza dcll'e-
indizione informatica, la prate-
na sconfinata dell'accesso alle 
fonti e ai riferimenti; la frontie- .'• 
ra inesplorata della multime- -
dialità. Quando hanno occa
sione di parlarne tra loro (co- : 
me e di recente accaduto a Fi
renze nel corso di un incontro 
di studio alla Fondazione Ezio 
Franceschini) letterati, filologi, • 
storici, cultori delle scienze • 
umane danno l'impressione di 
dibattersi tra questi Scilla e Ca-
nddi. Ma la storia ha già scelto. • 

La storia ha scelto l'anno, il 
1950. il paese, gli Stati Uniti ' 
d'America, e una macchina , 
Mark IV, il mastodontico cal
colatore dell'Harvard Compu
tation Laboratory con il quale 
il reverendo John W. Ellison 
studiò le 309 versioni di quindi

ci versetti del decimo capitolo 
di Luca nel Nuovo Testamen
to. Cosi tramanda la tradizio
ne. Il reverendo Ellison, al con
trario di quanto si pensava al
lora, non voleva utilizzare la 
tecnica per dimostrare l'esi
stenza di Dio, ma soltanto stu-
diare a fondo i quindici versetti 
per cercare di capirci di più nel 
guazzabuglio teologico. -•• 

Certo adesso e diverso, so
stanzialmente - diverso. La 
«macchina» è diventata una 
«rete». Undici anni fa uno stu
dioso americano, Robert Hol-

' landcr, professore al Dartmou-
•: Ih College della Princeton Uni-
• verslty («ambiente storicamen-
' te favorevole - dice - allo svi-
' luppo di strumenti critici com- ' 

puterizzati in tutti i campi 
scientifici») ha cominciato a 
computerizzare una sessanti
na di commenti danteschi 
(sissignore proprio il «nostro» 
Dante). Il lavoro sarà presto 
consultabile «on-line» via Inter
net. In Italia il progetto «Medio 
Evo Europa» si propone l'inte
grazione di banche dati e di si

stemi di lettura «intelligente». 
Con un invitante nome da diva -
si propone proprio in questi 
giorni «Liz», tutta la letteratura 
italiana che conta inserita dal
la Zanichelli su un «democrati- . 
co»compact. .• ;,... , ....-•• "• 

L'ondata di piena sta arri
vando: il bit storico-letterario 
sta per insidiare il potere seco- . 
lare del libro, ormai definito . 
con l'orrido e vagamente spre
giativo pseudonimo di «sup
porto cartaceo». Classici latini, t 
medievali, moderni, cataloghi . 
di biblioteche, repertori biblio- ' 

- grafici, fonti erudite, tutto entra 
nel grande circo informatico. 
Una rivoluzione positiva, dico
no in molti: «La nuova tecnolo
gia offre una visione a 360 gra
di delle informazioni con cui 
ha a che fare, rende possibile ' 

; integrare testo e immagini» di
ce Marcello Morelli, della Fon
dazione lbm Italia. Aggiungia-
mo: rapidità di approccio, di 
aggiornamento, possibilità di 
evoluzione nei modi • della 
scrittura. «Quello che ancora 
sappiamo molto vagamente -
avverte però il professor Clau
dio Leonardi, direttore della 
Fondazione Franceschini - e 
che costituisce un problema 
non solo tecnico ma anche 
culturale è piuttosto questo: 
che cosa succede ai modi del
la nostra lettura di fronte alla 

' nuova situazione. Percepiamo 
il rischio di una ipertrofia del
l'erudizione, cui non corri
sponde una vera maturità di 
letture. Sappiamo che un ulte
riore impoverimento si può ve

rificare negli «archivi persona- ; 
li» e che anche i modi di scrit
tura rischiano di trasformarsi. 
in assemblaggio di scritture e 
di fonti». • • • -. -V.KV' 

Se quello dell'«erudizione vi-
, deogioco» è il rischio evidente, " 

il professor Leonardi si mostra : 
quant'allri mai attento e parte-. 
cipe della moderna evoluzio
ne delle scienze umane. Tanto 
da annunciare proprio a Firen
ze la preparazione, in forma di i 
scheda, di una mappa dei prò- ; 
getti degli studiosi più giovani 
ed emergenti nel campo della 
storiografia letteraria in am-

•' bientc informatico. . . . ••••-• 
. Ormai infatti il terreno 0 dis

sodato, sono moltissimi i gio-
' vani ricercatori che hanno 
adottato l'informatica come 
campo di prova della propria ' 
preparazione e del proprio 
acume creativo,. superando 
nella prassi alcune delle pro-

• blematiche sollevate nell'in
contro di Firenze dal professor 
Tullio Gregory, che pure invo
ca la necessità di guardare alla 

' «macchina per leggere» come 
a uno strumento per compren
dere e non a un «comprende
re» tout court: il rischio che il ri
gore della formalizzazione in
formatica non riesca a entrare : 
in rapporto con la realtà stori
ca, le sue ambiguità, la sua 
equivocità; quello di dare la . 
stura a un «sapere non letto» 
che non riesca a mantenere un ' 
equilibrio tra il testo e la sua t 
scomposizione elettronica; 

: l'insufficienza della - standar
dizzazione alle prese con la 

' i » ^ * ^ * * ; ^ ? ^ ! 

Numeri, lettere 
e patate un ; 
leoamB 
indissolubile. 
dalla magia 
all'Informatica 

babele dei linguaggi. L'invoca
zione della «trasparenza infor
matica» accompagna di solito 
queste argomentazioni. 

Senza snobbare l'appello al
la cautela i giovani ricercatori 
si sbilanciano: «Stiamo passan
do - dice il professor Luca To
schi, dell'Università di Firenze 
- dal mito della memoria eter
na, della «madre di tutti gli ar
chivi», ad una felice e scanzo
nata esaltazione della creativi
tà individuale». Luca Toschi 
porta l'esempio dell'«lpertesto 
per Goldoni» realizzalo da 
Maura Gori e Francesca Gra-
migni. Un «ipertesto» che non 
solo memorizza e informa ma ; 
racconta cose nuove, da legge
re attraverso una ricerca che,, 
grazie e mesi e mesi di lavoro 
progettuale, ha gettato un nuo
vo scandaglio multimediale 
nell'opera del grande venezia
no. «Con pochi soldi - dice To
schi - l'informatica permette di • 
esaltare il ruolo dell'autore e 
non più solo quello dell'archi

vista. Piuttosto mancano gli sti- . 
moli. La gente si affida ormai 
all'informatica come potenzia
lità creativa, ma mancano au
tori ed editori». Manca chi è •• 
pronto a rischiare, a uscire dal ' 
guscio, a accogliere la sfida di " 
una tecnica che sta dipingen
do scenari inediti, come quelli . -
basati sull'interattività o quelli, 

. un po' più defilati ma ormai di
segnati in un più o meno vici
no orizzonte, della realtà vir
tuale e dell'intelligenza artifi
ciale. Senza fughe in avanti, 
ma nella consapevolezza dei > 
mezzi a disposizione e della 
necessità di formare e utilizza
re nuove professionalità. Sicuri 
che. come sintetizza Tullio : 
Gregory, «le nuove tecniche 
esaltano l'autore e la sua pro
fessionalità, mentre il testo re
sta con la sua autorità». :.— ',-

La storia ha deciso: «Passi 
avanti nell'informatica - dice 
Silvio d'Arco Avalle, direttore 
del dipartimento Medio Evo e 
Rinascimento dell'Università . 

di Firenze - non potranno nel 
prossimo futuro essere fatti se 
non alla luce delle scienze • 
umanistiche e soprattutto lin
guistiche». «Prima lavoravo sui 
testi danteschi - racconta il 
professor Hollander-con una 
tecnologia che mi pareva ab
bastanza aggiornata, la mia 
Olivetti modello ufficio, una 
macchina da scrivere che mi 
piaceva tanto. Nel gennaio del • 
1983 ho comprato, per 7.200 
dollari, un personal computer 
lbm (morto solo tre settimane 
fa: requiescat in pace) una 
stampante e un modem. Oggi 
la mia vita di studioso non ras
somiglia molto a quella di un
dici anni fa. Ma anche se anco
ra oggi tanti miei amici e colle
ghi dantisti non consultano le 
banche dati disponibili, non 
posso accettare l'idea di essere 
un membro totalmente atipico 
del genere umano. C'è una 
inevitabilità storica: se non og
gi domani, se non domani, in 
un prossimo futuro». 

A lettore 
è diventato 
dbemauta 

CARLO INFANTE 

•••• Leggere è un'arte, ci fece notare italo 
Calvino. E una questione di mobilità imma
ginaria, di flessibilità e di agili connessioni ' 
sinaptiche che durante la lettura di un testo 
avvincente fanno funzionare il nostro cer
vello come un mixer. Coniughiamo-un'in- i 
formazione ad una immagine e ad un'e
mozione già vissuta con una dinamica as
sociativa straordinaria, automatica, natura
le. Dopotutto qualsiasi cosa vediamo viene 
tradotta dai nostri occhi al cervello e tran
scodificata, interpretata. Il fatto che ora at
traverso le nuove tecnologie della comuni
cazione multimediale certi procedimenti si 
stiano formalizzando all'esterno del nostro . 
corpo non è altro che una tappa ulteriore ' 
dell'evoluzione umana. 11 fatto stesso di si- . 
mulare i processi fisiologici del nostro cor
po è indicativo di questo nuovo rapporto 
tra il naturale e l'artificiale. 

L'ipertesto, il sistema di organizzazione 
associativa dei dati attraverso il computer, 
è in questo senso illuminante: simula quel
le soluzioni combinatorie che la lettura 
produce, aprendo continuamente intomo 
ad una parola, ad un concetto, un'area di . 
riferimenti ulteriori. Nell'erudizione occi
dentale c'è la tradizione idealizzata della 
biblioteca come grande deposito di cono
scenza, come spazio in cui immergersi: «... 
qui sfoglio ora un libro, ora un altro, sen-
z ordine, come capita; ora fantastico, ora : 
annoto e detto, passeggiando, queste mie • 
idee». Cosi scrive Montaigne in un passo fa
moso dei suoi Essaiscitato da Carlo Rovelli 
in «I percorsi dell'ipertesto», un testo agile 
edito da Elettrolibn con allegato un floppy- • 
disc dimostrativo e un vero e proprio rac
conto ipertestuale «Bordcr-line» di Miguel 
Garda. ...... 

Sta cambiando qualcosa nel nostro rap
porto con tutte quelle informazioni che si 
affollano intomo a noi nel flusso sempre : 
più insopportabile dei mass media. Con le 
nuove tecnologie si tende ad invertire quel 
rapporto passivo con le informazioni, 
creando processi di comunicazione attiva, 
o meglio interattiva. Potremmo dire che si 
profila un passaggio dall'era dei mass me-. 
dia a quella del «my media», lo strumento 
di comunicazione personalizzato. 

Quando nel 1945 Vanncvar Bush scrisse , 
il famoso articolo sull'Atlante Monthly dal, 
titolo «As wc may think» si presagi questa ; 
tendenza all'interattività. L esperienza di 
Bush fu allora sollecitata da una particolare ' 
missione istituzionale: coordinare per con- ' 
to del presidente Roosvelt lo sforzo di guer
ra degli scienziati americani. Cercò infatti 
di superare le logiche sequenziali e classifi
catorie per ordinare le moltepllici informa
zioni prodotte dalla ricerca tecnoscicntifi-. 
ca adottando un dispositivo, il Memex. 
(Memory Extender). una macchina multi
mediale ante litteram che con microfilm. ' 
nastro magnetico (allora appena scoper
to) e tecniche della fotografia a secco 
avrebbe dovuto simulare i comportamenti 
del cervello dove le classificazioni cogniti
ve avvengono non gerarchicamente (per 
generi, classi, ordini alfabetici) ma per as
sociazioni. 

L'invenzione di Vannevar Bush (su cui 
«Da Memex a hypertext» di Nycc-Kann _ 
pubblicato dalla Muzzio dà ampie infor
mazioni) servi ad aprire un nuovo ciclo di 
esperienze come quelle applicative di En-
glebart (l'inventore del mouse) e quelle 
utopiche di Ted Nelson che nel 1965 varò il 
progetto Xanadu, leggendaria rete iperte
stuale, idealizzata come una Biblioteca 
d'Alessandria. Per cogliere meglio l'ideali
smo di Nelson vi segnaliamo il suo libro «Li-
terary Machines», sempre della Muzzio. Un 
buon modo per capire perché mai le nuo
ve tecnologie della comunicazione possa
no contribuire ad espandere la coscienza, • 
a liberare energie cognitive bloccate dalle 
«cornici mentati» attuali. Ed è di «ecologia 
cognitiva» che parla infatti Pierre Levy in 
«Le tecnologie dell'intelligenza» (edito da 
Synergon) : si tratta di una nuova sensibilità 
attraverso cui coniugare percezione e co
noscenza, dove l'apprendimento si faccia 
sempre più esperienza attiva, proprio co
me nella metafora del navigare. 



È scomparso 
il produttore 
Utt Kenneth 
Aveva 72 anni 

• NEW YORK. Il produttore Kenneth Utt 6 
morto di cancro ali età di 72 anni Utt aveva prò 
dotto film come II silenzio degli innocenti di Jo
nathan Demme e. anni pnma Un uomo da mar
ciapiede di John Schlesinger e Ali That Night di 
Bob Fosse Aveva inaiato la camera come atto
re di radio cinema e tv passando alla produzio
ne negli anni 60 

Si infortuna 
Sbragia 
Repliche sospese 
a Palermo 

arni PALERMO Infortunio per Gì incarto Sb u, i 
e annullamento della rdpprcv_Ma7ioiic di un 
de La morte e la fanciulla il testo di Dor*man nel 
cartellone del teatro Biondo Latore che della 
pièce e anche regista oltre che protagonista ac 
canto a Carla Gravina e Giancarlo Zanetti e e i 
duto sul pavimento del suo albergo siciliano e 
hasubitol incnnamentodi due costole 

*""wr"T*„ 

Muore a 83 anni Fattore francese 

Barrault, il teatro 
come avventura 
Se ne è andato, prossimo a ottantaquattro anni, 
Jean-Louis Barrault, grande attore e regista, straordi
nario animatore della scena teatrale francese. Con 
la sua morte si conclude la parabola esemplare di 
un artista che ha conosciuto glorie e contestazioni 
riuscendo a mantenere intatta la voglia di rischiare. 
Una vita vissuta quasi interamente per il palcosceni
co, accanto alla moglie Madeleine Renaud 

MARIA GRAZIA QREQORI 

ani •Ricorderò per tutta la vi
ta quel giorno d'inverno del 
1931 Quel Momento, quell'i
stante stesso ( ) in cui USCII 
dal Collegio Chaptal, in cui 
presi per il boulevard des Ball-
gnolles. per le strade di Clichy, 
Bianche e Pigallc. in cui passai 
davanti al circo Mcdrano dal-
1 odor di cavallo, in cui d'un 
tratto il mio cuore si mise a 
ostruirmi la gola davanti alla 
facciata dell'Atelier e quando 
finalmente la portinaia dell'A
telier mi guidò fino al cameri
no di Charles Dullin » 

Cosi, ormai aureolato dalla ' 
fama, ormai «maestro» ricono
sciuto, Barrault ricorda in Ri
flessioni sul teatro la sua entra
ta ufficiale nel mondo della -
scena come allievo del grande 
Dullin, amico di Sartre e di Ca
mus U nella scuola-tempio di 
quello che era stato il prefento •• 
di Jacques Copeau, l'orfano di 
padre Jean-Louis Barrault, già 
esperto nelle difficoltà dell'esi
stenza, muove i pnmi passi co
me attore, stringe le pnme 
amicizie, destinate a segnarlo 
nelle scelte, con Antonln Ar-
taud e con Etienne Decroux, 
come lui all'Atelier e destinati 
a diventare, di 11 a poco, nsoct-
tivamente, uno dei più grandi 
teorici della scena e il «padre» 
del mimo contemporaneo Ed 
è sempre 11 che, secondo la 
leggenda alimentata da lui 
stesso, scopre dormendo una 
notte nel letto di Volpone, ce- ». 
lebre personaggio di Ben Jon-
son, cavallo di battaglia di Dui-
Un. il senso del teatro come 
unione indissolubile di presen
te e di silenzio in cammino To
mi che, con 1 aiuto di Artaud e 
di Decroux, mette alla base del 
suo pnmo scandaloso spetta
colo quell'/riforno a una ma
dre derivato da un testo di 
Faulkncr, firmato anche come 
regista, secondo i moduli di un 
teatro gestuale, oggi diremmo 
tranquillamente d'avanguar
dia, del quale tutti ricordano 
almeno la celeberrima scena 
muta in cui interpretava un ca
vallo, npetuta poi infinite volte, 
nel corso degli anni nei gala 
benefici in favore degli attori 
bisognosi «Un cavallo-centau
ro magico - scriverà in una sua 
critica teatrale Artaud - come 
magici sono gli incantesimi de
gli stregoni negn» J 

Ma un grande attore come 
Barrault, cresciuto nel culto 
della parola, non può nmane-
re a lungo inchiodato a un tea
tro solo centrato sulla fisicità 
anche se nato da un attore «at
leta del cuore» Cosi l'incontro 
con un teatro di poesia come 
quello di Cervantes lo mette di 
-onte alla responsabilità alla 

lezione, della tradizione e la ri
duzione per le scene di Fame 
di Knut Hamsun lo pone per 
la prima volta, di fronte ali im
portanza fondamentale della 
drammaturgia A costringerlo 
senza scampo a fare i conti 
con la tradizione, contnbuiscc 
1 incontro con Madeleine Re
naud, sua compagna per il re
sto della vita, avvenuto sul set 
di un film Ali inizio, fra i due, 
Barrault rappresenta l'avventu
ra, il nfiuto degli schemi, la gio
ventù intollerante e Renaud il 
grande mestiere della scuola 
della Comedie Francaisc Due 
opposti destinati a completar
si «In teatro come nella mia vi
ta privata - scriverà -comincia 
la mia esistenza di uomo» 

È dopo l'incontro con Madc-
leinc che Barrault entra nella 
casa di Molière, di cui divente
rà la vedette tino alla Liberazio
ne, chiamatovi dal grande Co
peau sarà don Rodrigo nel Od 
di Cornellle e Amleto, firman
do anche la regia di Fedra di 
Racine e incontrando per la 
pnma volta il teatro di Paul 
Claudel con Lesoulierdesatin 
Ma la riforma, nel 1946 della 
Comèdic, Io vede di nuovo al-
1 avventura, sempre con Made-
le.ne, fino alla fondazione del 
Théatre de Marigny dove inter
preta e mette in scena Kafka, 
Molière. •> Manvaux ancora 
Claudel, ma anche Feydeau e 
Ciraudoux 

La glorificazione a padre 
nobile del teatro francese glie
la dà però un ministro della 
Cultura letterato come Mal-
raux che gli offre la direzione 
dell'Odèon È qui che Barrault, 
grazicela completa libertà di 
cui gode, trasforma un palco
scenico fino ad allora conside
rato come la dependance della 
Comédie in un teatro moderno 
esempio di indipenden/a, 
aperto non solo ai classici ma 
anche al teatro d avanguardia 
ali anticonformismo del teatro 
dell'assurdo fino ai Paraventi 
di Gcnet, che gli scatenò con
tro la contestazione delie-de
stre • 

Propmrquando ormai sem
bri un intoccabile, il Maggio 
68 e la contestazione giovani
le mettono in discussione il 
ruolo di un grande uomo di 
teatro come lui che certamen
te non ha mai abusato del suo 
potere Certo il colpo è duro 
per Barrault, che però ha la for
za di ricominciare da zero 
sempre con Madeleine Re
naud al suo fianco, in una pa
lestra di catch fra Montmartre e 
Pigallc i luoyhi della sua giovi
nezza dove mette in scena un 
monumentale, subordinano 
Rabelais visto anche in Italia. 

Accanto 
Barrault 
con Scola 
sul set 
del film 
«il mondo 
nuovo» 
In alto, 
l'attore 
In una foto 
degli anni 
Settanta 

Lui sullo schermo 
tra Carne e Scola 

MICHELE ANSELMI 

••1 Aveva già superato i settantanni, Jean-Louis Barrault quan
do Ettore Scola nel 1982 gli affidò il ruolo di Restif de la Brclon-
nc, celebre moralista e donnaiolo settecentesco, per // mondo 
nuovo Ossuto elegante lo sguardo tra il distaccato e il malizio
so, il vecchio attore francese si diverti a indossare quel cappello
ne da Balanzone e a salire nell'affollata carrozza sulle tracce di 
Luigi XVI, dato in fuga verso il Lussemburgo 
- Una performance non proprio memorabile, ma che Barrault 
visse come una sorta di rivalsa verso quel cinema che lo aveva 
progressivamente messo da parte, dopo gli exploits degli anni 
Quaranta e Cinquanta, relegandolo in ruoli di carattensta, come 
nel Ctomo più lungo del 1967 Ricorda Scola «Portava sempre 
nel portafoglio un maglio ingiallito di Le Monde, che diceva, di 
lui "Mauvais comme toujour", pessimo come sempre Accettò 
volentieri la mia proposta Gli piaceva l'idea indossare i panni di 
Restif questo bizzarro editore, tipografo, giornalista del Settecen
to, di cui aveva anche letto qualcosa» Era bravo? «SI ma fatico a 
vederlo come "un mostro sacro" Prediligeva una recitazione esa-
garata survoltata, piena di scatti, mimava anche quello che non 
c'era bisogno di mimare Un pò come nel film di Renoir // resto 
mento del mostro, dove però aveva dato vita a un macchiettone 
stupendo» 

In effetti come vanazionc sul tema abusaussimo del doppio 
Jekyll-Hyde, Barrault aveva offerto il meglio di sé in quella com
media del 1959 nata per la televisione francese Trasportato in 
età moderna, lo strano caso del dottor Cordelier e di monsieur 
Opale si ameehivadi uno stile di regia estroso e ironico, all'inse
gna di una spenmentazione tecnica inconsueta per Renoir Tre 
settimane di nprese, cinque macchine da presa in funzione si
multaneamente, eliminazione quasi completa di dissolvenze ed 
effetti speciali «Con tutte quelle cineprese non sa mai bene dove 
guardare» disse di lui Renoir, pur lodando la grande libertà inter
pretativa sfoderata dall'attore 

La stessa che aveva esercitato nel suo film forse più famoso 
dopo gli esordì degli anni Trenta con l'Allègret di II sentiero della 
feliatà e il Guitry di Le perle della corona ovvero Les enfants du 
paradis (Amanti perduti, 1943- 45), diretto da Marcel Carnè su 
una sceneggiatura del poeta Jacques Prèvert Fu proprio Barrault 
a raccontare a Carnè per il quale aveva già recitato in La strana 
avventura del dottor Molmeaux la dolorosa stona d amore di un 
mimo ottocentesco, poi trasformato sullo schermo nell'infelice 
Baptiste Dubureau Memorabile l'ultima scena con Garance-Ar-
letty che si fugge per le vie di Pangi e si perde tra la folla del car
nevale invano cercata dal disperato attore Cinque anni dopo 
Barrault avrebbe girato La Ronde di OphQls. accanto a Gerard 
Philipc, ma non era più lui il mattatore 

ritagliandosi il ruolo di Pan-
glosse. E il gusto dell'avventura 
lo porta ancora, a settantun 
anni, alla ricerca di un altro 
spazio desueto, un ex palazzo 
del ghiaccio, dove fondare il 
suo ultimo teatro, il Rond 
Pomt nel quale la Renaud n-
prenderà il suo celebre Giorni 
felia di Bcckett e dove il vec
chio maestro metterà in scena 
L amour de l'amour dando la 
parola ad Apuleio La Fontai-
ne Comcille e Racine in 

omaggio ali amore-passione 
per lui, inguaribilmente e sco
pertamente, nmasto un ragaz
zo nel cuore, il motore del 
mondo Sono gli ultimi fuochi 
della vita esemplare di un uo
mo che si è battuto come 
amava npetere «contro questa 
vita fatta di cataclismi guerre 
violens-c contestare tutto que
sto significa per me, fare pre
valere nella vita e sulla scena 
il piacere, la gioia, la tenerez
za» È certo che ci mancherà 

Da stasera su Raitre (23.45) una rassegna di film firmati 
dal cineasta il cui nome era smontino di Hollywood 
Tutti in inglese con sottotitoli: un modo per scoprire 
le voci di Humphrey Bogart, John Wayne, Gary Cooper... 

Hawks l'originale 
ALBERTO CRESPI 

ini Dire Hawks è come dire 
Hollywood, con tutti gli annes
si e connessi Quando si pensa 
al grande cinema americano 
sonoro vengono in mente 
sempre gli stessi tre o quattro 
registi Hawks, Ford Hitch-
cock Capra Ma Hilchcock era 
un Sir inglese, Ford era un paz
zo poeta irlandese Capra un 
geniale emigrante siciliano 
Hawks era l'Amenca. Era nato 
nell'Indiana (nel 1896) e il 
suo nome completo era Ho
ward Winchester Hawks Co
me dire, basta la parola. 

Ma e è anche un altro moti
vo per cui Hawks e Hollywood 
sono sinonimi Ford era il regi
sta più personale e incontrolla
bile che il cinema americano 
abbia mai avuto Capra era un 
maestro della commedia Hit-
cheock del thrilling Hawks, da 

produttore di se stesso lavorò 
per tutte le majors e percorse 
tutti i genen, portandoli - tutti 
- al massimo grado di perfe
zione Hawks è un artista clas
sico se mai ne è esistito uno 
Un artista classico è colui che 
pone dei canoni a cui poi altn 
artisti saranno costretti, volenti 
o nolenti a rifarsi Copiare ' 
Ford è impossibile perché il 
tocco fordiano è impalpabile 
ineffabile Copiare Hitchcockè 
un suicidio perché si può arri
vare solo ad un ncalco Copia
re Hawks è auspicabile perché 
imitare la sua cura dei dialo
ghi e il suo stile di npresa sem
plice e impeccabile, è come 
reggersi a una corda doppia 
mentre si scala una montagna 
Non esiste un western da ca
mera più perfetto di Un dollaro 
d'onore. Non esiste un «noir» 

più paradigmatico del Grande 
sonno Non esiste una comme
dia più ad orologeria di Susan 
na I film di Hawks sono mo
delli mentre ifilm di Ford sono 
film di Ford, e basta. 

È per questo che vedersi 116 
film di Hawks m programma 
da oggi su Raitre è come farsi 
un ripasso di stona del cine
ma E poi, parliamoci chiaro si 
parte propno dal meglio Scar-
face è un gangster-movie tal
mente bello da rasentare la 
perfezione, ed è del 32' Acon
ferma di quel che dicevamo, 
Brian De Palma - grande «co
piatore» del cinema Usa - l'ha 
rifatto quasi 50 anni dopo, ma 
non ha potuto che realizzarne 
una versione espansa ( 180 mi
nuti contro 90), enfatica, ba
rocca E la differenza che pas
sa fra un artista classico e un 
manierista <• 

Come potete vedere dalla 
scheda sottostante, i 16 film 
scelti da Vien Razzini e Cesare •• 
Petnllo con la collaborazione 
di Nadia Paladini, sono quasi il 
meglio del meglio Fra i capo-
lavon manca, forse, solo il ma
gnifico western «filo-indiano» // 
grande cielo Ma a ó che conta 
è che questi 16 gioielli andran
no in onda in versione origina
le, con sottotitoli È un,evento 
culturale di grande rilievo, for
se un pnmo. piccolissimo pas
so per segnare un'inversione 
di tendenza in un abitudine in
veterata nel nostro pubblico È 
ovvio che il doppiaggio non 
sparirà, ma è altrettanto vero 
che nessuno può dire di aver 
davvero visto un film senza 
averne ascoltato le voci, P ru
mori, gli effetti originali E poi 
volete mettere l'emozione in 
questi 16 film ascolterete le ve
re voci di divi come Carole 

Lombard Edward G Robin 
son John Wayne Dean Mar 
Un CaryGrant Kulhanm Hep 
bum Humphre) Bogart Garv 
Cooper Montgomery Clilt 
Credeteci scopnrete un inon 
do Capiamo che il sottotitolo 
può risultare faticoso a chi non 
è abituato (soprattutto si capi 
sce, sul piccolo schermo tv) 
ma vi invitiamo a fare 1 esperi 
mento 

È un grande viaggio nell A 
menca quello che inizia ..ta 
notte Un Amcnca contrastata 
e insolita Hawks aveva la gè 
nialità di nntracciarc momenti 
di inquietudine nelle comme 
die e spunti di ilarità nei film 
d azione La sua è forse lo rap 
presentazione più «trasp ircn 
te» di quel pianeta che da si m 
pre a affascina e ci respinge in 
ugual misura Buona immer 
sione 

Due foto «gemelle» di Howard Hawks. Qui accanto con Cary Grant 
e Rosalind Russell sul set di «La signora del venerdì» 
Sotto, con Humphrey Bogart e Lauren Bacali durante le riprese del «Grande sonno» 

WHrt=ffittfclWH».=W.l*HI 

«Ma che casino fare 
recitare 1500 vacche» 
• • Quello che segue è 1 elenco dei 
16 film del ciclo, commentati da Hawks 
medesimo Le citazioni sono tratte dal
la monumentale intervista di Peter Bog-
danovich (pubblicata in // cinema di 
Howard Hawks catalogo della Bienna
le di Venezia del 1981) e da! volume // 
cinema secondo Howard Hawks di Jo
seph McBnde (Pratiche Editncc 
1992) 1 film andranno in onda ogni 
domenica da oggi con 1 eccezione del 
27 marzo in occasione della notte elet
torale 
«Scarface», con Paul Moni e George 
Raft, 1932. Anche se i nomi sono di
versi è un film su Al Capone «Fu molto 
più violento di ogni altro film di quel 
tempi Per passare la censura, filmam
mo un finale completamente diverso 
per la morte di Munì Per alcuni stau il 
finale prevedeva la morte di Munì per 
impiccagione E non avendo più a di
sposizione Munì, dovemmo farlo con 
dei piedi la forca, la corda, un corpo 
appeso e musica» 
•Twentieth Ccntury» («Ventesimo 
secolo»), con John Barrymore e 
Carole Lombard, 1934. Tipica com
media «veloce» alla Hawks «Quando 
una scena non mi sembra interessante, 
più velocemente la faccio recitare e più 
facilmente ne esco fuon Sono cresciu
to alla vecchia scuola del muto ci uni
ca cosa cui badavamo nelle comiche 
era la velocità» 
«Tiger Shark» («Tigri del Pacifi
co»), con Edward C Robinson, 
1932. Stona di squali e di pescaton E 
di una ragazza contesa fra un uomo an 
ziano e uno giovane «Le cose vanno 
cosi se scnvessi un soggetto su me e su 

mio figlio la ragazza toccherebbe a lui. 
temo Ma potrei sempre rivoltare le co
se!» 
«Ceillng Zero» («Brame»), con Ja
mes Cagney, 1936. «La commedia 
era basata su un uomo che faceva in 
continuazione proposte spinte alle 
donne Nella sceneggiatura Cagney da
va alla ragazza la chiave della sua ca
mera Nel film invece, era la ragazza a 
dare la chiave a lui Era tutto invertito 
Ci divertimmo molto a farlo» 
«Air Force» («Arcipelago In fiam
me»), con John Garfield, 1943. È 
uno dei film di Hawks scritti da William 
Faulkncr «Sembrava che parlassimo la 
stessa lingua. Era molto intelligente, lo 
rivelava attraverso quei suoi occhi da 
reporter alcolizzato Bill beveva troppo 
ma quando non beveva era incredibil
mente bravo» 
«Rio Bravo» («Un dollaro d'ono
re») , con John Wayne e Dean Mar
tin, 1959. «Credo che in Rio Bravo ci 
siano tante di quelle risate propno co
me se stessimo proponendo una com
media bnllante Se lo analizzi, noterai 
che è come se fossero tre stone televisi
ve divise in tre parti Se ne potrebbe n-
cavare una stupenda stona per la tv» 
«I Was a Male War Bride» («Ero uno 
sposo di guerra»), con Cary Grant 
e Ann Sherldan, 1949. «Potrebbe an
che essere un soggetto serio due si 
sposano e non possono stare assieme, 
perché c'è la guerra Ma spesso le com
medie nascono da stone cosi Dimmi 
un po' quali erano le cose "divertenti" 
descntte da Chaplin il suo omino veni
va fuon dalla tragedia dalla fame, dalla 
povertà» 

«Monkey Business» («Il magnifico 
scherzo»), con Cary Grant e Gin
ger Roger», 1952. Un cast pazzesco 
(e è anche Marilyn Monroe) per 1 en
nesimo film con Grant, forse 1 attore 
prefento di Hawks che negli anni Set
tanta ne parlava cosi «Non lavora più, è 
un gran pigione, ma le donne lo trova
no ancora cosi attraente! L ho chiama
to di recente e gli ho chiesto come an
dava con le donne Mi ha risposto "Me
glio che mai"» s 
•Bringing Up Baby» («Susanna»), 
con Cary Grant e- Katherine Hep-
barn, 1938. È la più strepitosa com
media sofisticata degli anni Trenta, con 
tanto di leopardo (il «Baby» del titolo) 
«Penso che avesse un grosso difetto 
non c'era gente normale Tutti i perso
naggi erano pazzil Comunque Harold 
Lloyd mi disse che era la commedia 
con la migliore costruzione che avesse 
malvisto» 

«Hls Girl Friday» («La signora del 
venerdì»), con Cary Grant e Rosa
lind Russell, 1940. Ovvero Pnma pa 
gma, seconda versione i_la prima fu nel 
31 ), con il direttore uomo e la cronista 
donna *Pnma pagina era stata conce
pita come una storia d amore fra due 
uomin. Non ci sono dubbi Cd era mol
to più facile per me fare una storia d a-
more tra un uomo e una donna» 
«Onry Angela HaveWings» («Gli av
venturieri dell'aria»), con Cary 
Grant e Jean Arthur, 1939. Stone di 
aviaton, forse il capolavoro di Hawks 
«Lui si era preso quel compito e non ne 
era stato ali altezza» epitome assoluta 
dell'elogio del professionismo uno dei 

temi centrali del suo cinema 
«The Big Sleep» («Il grande son
no»), con Humphrey Bogart e Lau
ren Bacali, 1946. Philip Marlowt a 
suo meglio «Io Bogart e gli sceneggia 
ton non capivamo chi avesse ucciso un 
tizio a un certo punto della trama Tele 
grafammo a Chandler per saperlo Ci ri 
spose "Non lo so" Facendo questo film 
ho capito che non bisogna avere jxr 
forza una spiegazione per ogni cosa-
«To Have and Have Not» («Acque 
del Sud»), con Humphrey Bogart e 
Lauren Bacali, 1945. «Bogic e la r.i 
gazza dovevano entrare in competi/io 
ne Lei doveva sempre lasciarlo di i JC 
co Naturalmente tutto diventò più faci 
le quando i due si innamoraiono» 
«Sergeant York» («Il «ergente 
York»), con Gary Cooper, 1941 II 
più bel film di propaganda bellica «Ad 
un uomo che è molto religioso viene 
detto dimandare a fare tutto ciò chr è 
proibito dalla sua religione e divcnla 
un grande eoe eseguendo gli ordini 
che gli vengono dau» 
«Come and Get It» («Anibltiouc»), 
con Joel MacCrea, Frances har 
mer, 1936. Stona di boscaioli di fiumi 
e di tronchi galleggianti Per certi versi ù 
la chicca del ciclo perché non lo si <. 
mai visto Per altri versi Hawks non ne 
parla mai1 Niente cita7ioni qui biso 
gna vederlo perdonateci 
«Red River» («Il fiume rosso»), con 
John Wayne e Montgomery Cuft. 
1948. «Avevamo solo 1500 vacche ni. 
erano più che suf Cienti Vai a spicfwrc 
a 1500 vacche quello che devono (a 
re'. LÌAIC 



Spettacoli, Domen ta 
23 gennaio 19b 3 

L'illtìma VOlta Ultima apparizione, questo 
di Mnn:ra Vitti pomeriggio, di Monica Vitti 
ui rnon.ca vira ( n e l l a , o t o ) a Domenica m > , , 
a «Domenica III» contenitore domenicale di 
Baudo tra ali 0«niti Ramno (in onda dalle 14 15) 
DdUOO Ha gii OSpia c o n d o n o d a M a r a veniere Lu

ca Giurato La popolare attrice 
" • " • " ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m ~ ' lascia infatti le sue «finestre» te
levisive per girare un film, come era già previsto dal contratto con 
la RJI Oggi ospiti d'onore sono Pippo Baudo e Domenico Modu-
gno, mentre nel corso del pomeriggio Luca Giurato intervista 
Walter Veltroni, direttore de l'Unità 

A mezzanotte Su Raitre 
In gommone al Polo Nord 
Così Fulvio Grimaldi 
scopre i ghiacciai etemi 
MEI ROMA. In onda a mezza
notte su Raidue L'Artico m 
gommone, ovvero gli avventu
rosi viaggi dello spencolato 
Fulvio Grimaldi Giornalista ed 
ecologista d'assalto, questa 
notte to troviamo in viaggio ai 
confini di un mondo quasi sco
nosciuto, ai bordi del Polo 
Nord dalle Isole Lofoten altra- ' 
verso una variegata geografia 
di ghiacciai etemi, fiordi, am
pie distese di coltivazioni anti
chissime, villaggi fantasma 
(documenti rimasti intatti di 
i n mondo perduto per sem
pre) isole popolate da una 
grande varietà di uccelli mari
ni E ancora scavi e reperti di 
un passato millenano 

Nelle sue pagine del diano 
di bordo, Gnmaldi racconta 
poi una stona sconosciuta, ma 
intrecciata strettamente con l'I
talia, che ha per protagonisti 
Vichinghi e Lapponi sullo 
sfondo dei traffici di merluzzo 
e di antiche missioni di france
scani Gnmaldi mostra le im
magini di uno spazio incom
mensurabile, popolato da po
chi uomini forti, fino al culmi
ne dell'avventura toccato du
rante la navigazione l'avvista
mento delle balene e i tuffi dei 
giganteschi mammiferi fino a 
millecinquecento metri di pro
fondita Alla ricerca della pio
vra gigante, loro mortale nemi
co 

Berlusconi accoglie l'appello di papa Wojtyla e manda 
il suo più recente direttore in Bosnia: da mercoledì 
il telegiornale di Italia 1 andrà in onda da Sarajevo 
La troupe di «Studio aperto» sarà «al fronte» due settimane 

E Liguori va alla guerra 
Silvio Berlusconi manda Paolo Liguon al fronte: da 
mercoledì Studio apertosi trasferisce a Sarajevo, do
ve il tg di Italia 1 nmarrà due settimane, per trasmet
tere dal cuore della Bosnia, teatro di una guerra 
atroce e assurda. L'idea è venuta al patron della Fi-
ninvest, folgorato sulla via di Roma dalle parole che 
Giovanni Paolo II ha pronunciato alcuni giorni fa su 
questa guerra dimenticata. 

STEFANIA SCATENI 
EMI ROMA. Per calarsi appie
no nella sua nuova immagine, 
len Paolo Liguon ha partecipa
to persino alla fiaccolata per la 
pace organizzata a Roma dalla 
Comunità di Sant'Egidio ore 
18 15, appuntamento in Cam
pidoglio per i discorsi di nto 
(presenti il sindaco Rutelli, Ar
rigo Levi e un rappresentante 
della comunità musulmano-
bosniaca) , poi via per le strade 
del centro fino all'Isola Tiben-
na, vicinissima alla Sinagoga, 
punto di arrivo della manife
stazione «La pace possibile» È 
infatti IVangelo della pace» il 
ruolo che in questi giorni piace 
di più al direttore di Studio 
aperto Soprattutto perché gli 
ha chiesto di indossarlo il ca
valiere in persona II quale, a 
sua volta, è stato fulminato su 
via della Conciliazione dalle 
parole che Giovanni Paolo 11 
ha pronunciato giorni fa Quel 
discorso, nel quale il papa ha 
invitato tutti i fedeli a digiunare 
e a pregare per la Bosnia, lo ha 
sentito come una richiesta per
sonale «Le parole di Giovanni 
Paolo 11 sulla guerra in Bosnia 
mi sono nmaste dentro come 

in attesa di una nsposta non 
farisaica», ha dichiarato pub
blicamente Silvio Berlusconi 

E cosi, coerentemente con 
l'immagine di «salvatore della 
patria- che da qualche setti
mana ha sapientemente co
minciato a costruirsi, Sua Emit
tenza ha deciso di accogliere 
l'invito del pontefice, affidan
do la sua nsposta «non farisai
ca» a Paolo Liguon, direttore di 
Studio aperto dalle belle spe
ranze L'iniziativa dovrebbe 
convincerci dei «buoni propo
siti» del patron Rninvest la sua 
tv non è solo raccolta sfrenata 
di sponsor, né effimera vetrina 
di ragazzine che si annoiano 
quando si parla di politica, e 
lui combatterà fino allo stremo 
io spettro del comunismo Che 
c'entra - vi chiederete - il co
munismo con la guerra in Bo
snia? C'entra sempre per Ber
lusconi Lui dice infatti «Il Pon
tefice ha parlato di un capitale 
europeo di credibilità e di affi
damento Un capitale che due 
anni di guerra barbara hanno 
ormai quasi completamente 
eroso II nazional-comumsmo 
di Milosevic è potuto dilagare 

Il direttore di «Studio aperto» Paolo Liguori 

nella disattenzione e, in taluni 
casi, nell'omertà generale» 

Da mercoledì quindi, il tele
giornale di Italia 1 si traferri a 
Sarajevo, nel cuore della Bo
snia (e dentro il dramma di 
questa atroce guerra). dove n-
marrà due settimane II «pacifi
sta» di casa Rninvest. va det to , . 
è l'uomo più adatto a racco
gliere l'appello del Papa fu 
uno dei pnmi a impegnarsi at

traverso i media contro la guer
ra nel Golfo Ed è anche il di
rettore di tg che, fresco di no
mina, annunciò ai suoi tele
spettatori che li avrebbe stupi
ti. Liguon ha accolto con entu
siasmo la proposta e 
mercoledì partirà alla volta di 
Saraievo, non senza aver pri
ma annunciato la «missione» a 
tutta la stampa nazionale e 
lanciato il suo gndo di batta

glia «Guerra al silenzio» 
Con il lavoro di Corrado Au-

gias - che è andato personal
mente in Bosnia per realizzare 
alcuni reportage e che ha gui
dato una diretta da Saraievo in 
occasione del concerto «A Tn-
bute to Survival» - quello di 
Paolo Liguon è li secondo im
pegno per la Bosnia che arriva 
dalle tv private La Rai, che ha 
annunciato un «Bosnia live» 
non ancora realizzato, aspetta 
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ISIMPSON (Canale 5,12) Mezz'ora di cartoni animati con 
la simpatica famiglia Simposn che oggi è alle prese con 
le sue Vocazioni diverse. Bart e Lisa vengono sottoposti a 
test attitudinali, il cui risultato sconvolge l'intera famiglia 

VERDE FAZZUOLI (Telcmontecarlo, 1130) Inaugura il 
programma ideato e condotto da Federico Fazzuoli una 
spettacolare festa dei butten maremmani In diretta da 
Talamone si affrontano i temi della salute e dell'alimen 
fazione Fra le rubriche, La cura delle piante Le piante of-
ftanalie le previsioni del tempo 

UNEA VERDE (Ramno, 12 15) Il programma «fondato» da 
Federico Fazzuoli, recentemente emigrato a Telemonte-
carlo, viene nlevato da Sandro Vannucci, inviato del Tgl 
Da oggi parte la sfida all' analogo programma che la tv 
monegasca manda m onda nella stessa fascia oraria 

BUONA DOMENICA ("Canate 5, 1345) Ospite ecceziona
le questo pomeriggio al programma con Gabriella Car-
lucci e Geny Scotti sarà presente il regista americano 
Mei Brooks, genio della parodia cinematografica Ospiti 
delle due squadre contrapposte sono Giuliano Gemma e 
Andrea Lucchetti contro Serena Grandi e Federica Mo
ro -

NONSOLOFOM: ITALIANI BRAVA GENTE (Raitre, 
1630) Tema dibattuto il rapporto degli italiani con la 
casa Ad introdurlo è TOertzo e Luciana, l'episodio cine
matografico diretto da Mano Monicelh e tratto da Boccac
cio 70 E la stona di una disperata ricerca della casa da 
parte di due giovani sposi In studio si parla del problema 
con gli interventi, fra gli altn, di Gae Aulenti, Gillo Dorfies, 
VicoMagistretti. 

LA ZATTERA (Raitre, 20 05) Rifletton puntati su Achille 
Occhetto, ospite di Andrea Barbato, con il quale il segre-
tano della Quercia parla di prospettive epigrammi della 
sinistra in vista delle prossime elezioni 

GRAN PREMIO DEL ORCO (Canate 5, 2040) Secondo 
appuntamento con Paolo Bonolis e Federica Moro che 
presentano i migliori artisti circensi in circolazione Katia 
Ricciarelli è il presidente della giuro» di esperti che dovrà 
assegnare il premio «Pista d'oro» nella finalissima (ter?a 
ed ultima puntata) 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11) Quanto possono convi
vere letteratura e giornalismo' A partire da un testo di 
Paolo Monelli (ncordato a cent anni dalla nascita) ne 
discutono Indro Montanelli, Mano Rigor.. Stem Gaetano 
Afeltra e Guido Vergani E Marco Lodoli, uno scnttore 
che ancora non e stato «irretito» dai quotidiani, nprende 
il tema con Antonio Debenedetti 

(Toni De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > 
«1 liliali 

SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 SENZA RETE. Varietà 

7.45 ILMONPODIQUARK 

8 3 0 LA BANDA MLLO ZECCHINO 

Oall'Antonlano di Bologna 

9 3 6 8 SANTA M U S A ' 

1 1 3 6 PAROLA BOTTA 

12.18 UHBAVERDE 

1 3 3 0 TEI30IORHALEUH0 

1 4 3 0 TOTO-TV. Radlocorrlere 

14.16 DOMENICA m _ Con Luca Giu

rato, Mara Venier, Monica Vitti 

ReQla di Adriana V Borgonovo 

18.00 TEI3MIQRNALEUN0 

18.10 T0690>MINUT0 ' 

19.00 DOMENICA I N - 2» parte 

3 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 

M O WDBOCOMIC « 3 0 TO». Edicola 

8 3 5 MATTINA IN FAMIGLIA « 3 5 n U M ORAR» 

1 0 * 0 TO 2 MATTINA 

1 0 X 6 DISNEV MATTINA. Cartoni ani

mati, telefilm, giochi e film nel se

gno di WaH Disney 

I « L O O M B Z O O I O R N O I N F A M I C . U A 

1 8 3 0 T O S - O R I T R E P I C I 

1 * 3 0 T O S T R E H T A T R E 

1 4 3 0 P O M E R I G G I O TM F A M I G L I A 

1 6 3 0 STOMI INCREDIBIU Telefilm 

di Steven Spielberg «Le baby slt-

ter» e «Combattere ad Alamo»' 

1 0 3 0 DtSHSYPOMERIOOK) 

1 6 3 0 I ROBINSON NELL'ISOLA O d 

CORSARI. Film di Ken Annakln, 

con John Mills, Oorolhy McGuIre 

8.16 396CAUNL Film di R Thomas 

0 3 8 SCI ALPINO. Mondiali 

1 1 3 0 SCI BIATHLON. Mondiali 

12.16 SCI ALPINO. Mondiali 

6 3 0 PRIMA PAOINA. New 

0 3 0 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

0 3 S 6 CONTINENTI Documentarlo 

1 0 3 0 REPORTAGE. Attualità 

11.16 ARCA DI NOE. ConL Colò 

2 0 3 0 TO UNO SPORT 1 0 3 0 CALCIO. Serie A 

2 0 3 0 PERDIMI) IL SEGUO» FAN

NULLONE. Film di V McEveety 

con Earl Hoillman, Lew Ayers 

Godlrey Cambridge 

1 0 3 6 T02TELE0I0RNALI 

2 0 3 0 T 0 2 . Domenica sprint 

2 1 3 0 BEAUTIFUL. Serie tv-860* pun

tata 
2 2 3 0 LADOMENtCASPORtfVA 

2 3 3 0 TELEGIORNALI UNO 

2 3 3 5 TEMPI SUPPLEMENTARI 

0.06 T 0 1 NOTTE ' 

2 2 3 0 STORI! INCREDIBIU. Telefilm 

di Steven Splelborg -Vanessa» e 

«Il pozzo dell'orrore» 

2 3 3 0 T02 NOTTE-METEO2 

0 3 6 COLPO VINCENTE. Film di Da

vid Anspaugh, con Gene Hack-

man, Barbara Hershey, Dennls 

Hopper 

2 3 3 0 SORGENTE MOTTA 

0.10 . L'artico In gommone 

1.10 SCI-COPPA DEL MONDO 

1336 SCI ALPINO. Mondiali 

1430 TELEOIONAUREOIONAU 

14.10 T03-POMEMOOIO 
143S QUELU C H I IL CALCIO- Pro

gramma di e con Marino Bartolet-
ti e Fabio Fazio 

1 0 3 0 ITALIANI BRAVA DENTE. Un 

programma di G Saltamaasl 

103O TO». Telegiornale 

1 0 3 0 DOMENICA OOL 

1 0 3 0 TELEOIORNAUREOtONALI 

1036 TOW SPORT 

2 0 3 6 LA ZATTERA. DIA Barbalo 

2 0 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Film 
di Carlo Verdone, con C Verdone, 
Athlna Cenci, Eleonora Giorgi, 

Christian De Sica 

2 2 3 0 TO 3 VENTIDUE ETRENTA 

22.60 INVITATICI A NOZZE. DlVIrgl-
nla Onoratoe Donatella Rimoldl 

2 3 3 0 TO3-EDICOLA 

2 3 3 6 SCARFACE. •• Film di Howard 
Hawka, com Paul Munì Ann Dvo-
rate George Rati -

1 3 0 LA ZATTERA. Replica 

1 3 0 0 INVITATECI A NOZZE 

1 2 3 0 ISIMPSON. Cartoni animati 

1 2 3 0 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandl Nel cor-

so del programma alle 13 00 f G 5 

1 3 3 6 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carlucci, Gerry 
Scotti Regladl Beppe Recchla 

18.10 NONNO FELICE. Telefilm con 

Gino Bramlerl 

2 0 3 0 TOB Telegiornale 

2 0 3 6 GOMMAPIUMA. Varietà 

2 0 3 0 QRAN PREMIO DEL CIRCO. 
Varietà con Paolo Bonolis, Fede
rica Moro 

6 3 0 CARTONI ANIMATI 

1030 ATUTTOVOLUME. Replica 

1 1 3 0 ADAM 12. Telefilm 

1 1 3 0 SONNVSPOON. Telefilm 

1 2 3 0 STUDIO APERTO 

1 2 3 6 OUIDA AL CAMPIONATO. Ru

brica sportiva con Sandro Plcclnl-

1 4 3 0 STUDIO APERTO 

1 4 3 0 TOTO D'ARABIA. Film di José 

Antonio De La Lorna, con Totò 

1 6 3 0 IL MIO NEMICO! Film di Wolf-

gang Petersen. con Dennls Quald 

1 8 3 0 PALLAVOLO. Lane Giglio Reg

gio Emllla-AlpItourCuneo Sintesi 

6 3 6 LAORANDEPtOOOIA. Film con 

Myrna Loy 

7 3 8 UNA CADILLAC TUTTA D'ORO. 

Film 

0 3 0 TO 4 FLASH 

0 3 0 AFFARI DI CUORE. Show 

10.10 DOMENICA IN CONCERTO 

1 1 3 0 IL PICCO D B 8. Replica 

1 1 3 6 TO 4 FLASH 

123Q CELESTE. Telenovela 

1 3 3 0 SENTIERL Soap opera 

1 3 3 0 T04."Pòmorlggio -

1 4 3 0 SENTIERL, Soap opera 

1 4 3 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

16.00 Al TEMPI MIEL Varietà 

1 7 3 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
Attualità 

22.30 CIAK. Attualità 1 0 3 0 STUMO APERTO 

2 3 3 0 NONSOLOMODA. Attualità 

2 3 3 0 IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILE. Telefilm «Asilo poli
tico» Nel corso del programma 
alle 24 00 TG 5 Notte 

0 3 6 SCARSI QUOTIDIANI 

2 0 3 0 SBNNY HILL SHOW Varietà 

2 0 3 0 SENZA TREGUA. Film di Bob 

Mlslorowskl con Michael Pare 

2 2 3 0 PRESSINO. Rubrica settimanale 

di sport con Raimondo Vianello 

1 7 3 0 TO 4 TELEGIORNALI 

1 8 3 0 LUI LEI L'ALTRO 

1 0 3 0 T04FLASH 

1 S 3 0 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

2 0 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 
Film con Femandel Gino Cervi 

1.18 ATUTTOVOLUME 

2 3 0 TO 6 EDICOLA 

2 3 0 ZANZIBAR. Telefilm 

2 3 3 6 MAI DIRI GOL-PILLOLE. Varie

tà con la Giallappa s Band 

2 2 3 0 ROMBO I OIUUETTA. Film di 

Franco Zefflrelll Neil intervallo 

delillmalle2330-TG4-notte 

3 3 0 TGS-EDICOLA 2 4 3 0 STUDIO SPORT 0 3 0 RASSEGNA STAMPA 

3 3 0 CIAK. Attuali»* 0 3 0 ILQRANDEOOLF 1 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 3 0 
2 3 0 ILCASORABANSBR. Film 

PATTINAOOIO ARTISTICO. 

Campionato europeo 

2 3 0 HAREM. Replica 
4 3 0 TG6-EDICOLA 1 3 0 TOTÒD'ARABIA. Film • 1.68 

3 3 0 LO ZINGARO. Film ccon Alain 
Delon 

4 3 0 16 DEL 8* PIANO. Telefilm 

UNA CADILLAC TUTTA D'ORO. 
Film 

8 3 0 T08-BMCOLA 
3 3 0 IL MIO NEMICO. Film 3 3 0 I A GRANDE PIOGGIA. Film 

3 3 5 DANZA DEGÙ ELEFANTI. Film 2.18 VIDBOCOMIC 6 3 0 VIDEOBOX 5 3 0 DOCUMENTAR» 5 3 0 ADAM 12. Telefilm 6 3 0 LOUORANT. Telefilm 

4 3 8 DIVERTIMENTI 3 3 0 UNIVERSITÀ. MATEMATICA 6 3 0 SCHEGGI 6 3 0 TG6-EDICOLA 8 3 0 BENNYHILLSHOW 6 3 0 MURFHVBROWN. Telefilm 

(JPSGI oueon H% TEIE #3 RADIO 
7.00 EUR0NEW8. Il la europeo 
9.00 BATMAN. Telefilm 

8 3 0 MBOAHITS 

9.48 IL FARO INCANTATO. Telelllm 
11.30 OHOSTBUSTERS Cartone 
1 0 3 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 

slalom femminile 1» manche 
11.SO VERDE FAZZUOLI 

1 1 3 0 TELEKOMMANDO 

1 3 3 0 TOPOFTHEWORL 

1 2 3 0 ANGELUS 
12.15 VERDI FAZZUOLI 

1 3 3 0 MICHAEL BOLTON. A un anno 

di distanza dall'uscita del suo ulti

mo album Michael Bolton pubbll-

ca«Theonethlng» 

1 3 3 0 QUASI IN CAMPO 

1 4 3 0 IN CAMPO CON ROMA E I 

ZIO 

1 3 3 0 ILSEGNODIZORRO. FllmdlM 
Soldati, con W Chiari D Scala V 
Gassman 

Programmi codificati 

1 4 3 0 TRAMONTO DI UN EROE. Film 

1 6 3 0 IL MEOUO DEL WEST. Telefilm 
1 6 3 8 OTTE SOSPESE. Film 

1 8 3 0 LA RICETTA DEL GIORNO 

1 T 3 0 RIC E GIAN ALLA CONQUI
STA- Film 

1 8 3 0 NON OTTE A MAMMA CHE 
L A - Film 

2 0 3 0 INSIEME PER FORZA. Film 

1 0 3 8 PIANETA TERRA 

DETECTIVE PER AMORE. Tele
film 

2 2 3 5 «ORNI DI GLORIA- Film con 
B Mldler 

1 3 3 8 SCI ALPINO. Coppa del Monto, 
slalom femminile 2* manche 

2 0 3 0 I PREDONI DEL SAHARA. Film 

14.00 PATTINAOOIO ARTISTICO. 
Campionati europei, commenti di 
Benedetti e D Agata 

17.00 TUTT1TALIA 
17.30 IL RITORNO DI MNGC. Tllm di 

Duccio Tessarl 
19.30 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SORRISI E CARTONI 

MBTROPOUS. Il meglio della 

settimana 
2 1 3 0 GOAL DI NOTTE 2 2 3 0 

1 6 3 0 VIDEO NOVITÀ 24.18 CALCIO. Parma-Lazio 

I MISTERI DELLA LACUNA. Te
lefilm TEi£ 

2 3 3 0 IL BACK). Film di M Lanfranchi 

1 6 3 0 ANGELO BRANDUARDI. Con

certo registrato al Teatro Polita-

ma di Genova II 15/11/93 
lllllli 

munitili 
IllllllIIII 

1 2 3 0 DOCUMENTARIO 
1 3 3 0 LA GRANDE ILLUSIONE. Film 
22.16 LA STORIA DEL CINEMA 

1 7 3 0 OU STADIO. Special 

20.30 QALAOOAL. Con Giorgio Coma
schi e Marina Sbardella 

1 7 3 0 MBOAHITS 

2 2 3 0 TELEGIORNALE 1 8 3 0 TOP 40. Con Jhonny Parker 

2330 ARRIVEDERCI STRANIERA. 
Film di T Baser 

0.60 QALAOOAL. Replica 
2.60 CNN NEWS. Indiretta 

2 0 3 0 MOKA CHOC RITRATTI 

2 2 3 0 INDIES. Programma condotto da 

AttllloGrilloni 

1 7 3 6 LA RICETTA PELOtORNO 

1 8 3 0 PER BUSA. Telenovela 

1 9 3 0 TELEOIOBNAUHBOtONAU 

1 9 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

2 0 3 8 LA RICETTA PEL GIORNO 

22.30 SPORTA NEWS 

1 2 3 0 MOTORINONSTOP 

13.00 A MILANO C E SEMPRE LA 
NEBBIA— Presenta Bruno Gozzi 

si. 
1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 1 9 3 0 T0ANBW8 

20.30 CONSIGLIO NON SCAPPARE. 
Film 

2 0 3 0 NATALIE. Telonovela con Victo-
ria Ruffo 

2 1 3 0 VENTI RIBELU. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 8; 10.16; 13; 
19; 23. GR2 630; 730, 630; 930; 
11.30; 1230; 1330; 1530; 1630; 
1830; 1930; 2230. GR3 7.1S; 8.45, 
11.45,13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 58 7 56, 
1013, 10 57, 12 66. 15 45, 17 25, 
18 00 18 56 21 1? 22 57 830 Graffi
ti '04, 1030 Minuti In città 12.51 
Mondo camion, 1430 Tutto calcio 
minuto per minuto, 19.40 Noi come 
voi, 2035 Calcio Cagliari-Genoa 
2338 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
6 26,9 27, 1127, 13 26, 15,27. 16 27 
17 27,18 27,19 26.22 27 8.48 Tango 
938 Corsivi d'autore, 11.00 Parole 
nuove 1430 Tutto il calcio minuto 
per minuto, 1730 Tornando a casa 
2231 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42,11 42, 
18 42,11 43 730 Prima pagina, 9.00 
Concerto, 10.00 Ne parliamo di do
menica, 14 Paesaggio con figure, 
17.15 Concerto, 1930 Mosaico 21 
La parola e la maschera 23 58 Not
turno italiano 
RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 al le 24 

1 3 . 0 0 LA GRANDE ILLUSIONE 
Ragia di Jean Renolr, con Jean Gabln, Pierre Fre-
snala, Eric Vopn Strohelm. Francia (1937). 117 minut i . 
La fino di un certo t ipo d i vecchia Europa, la l ibertà, la 
divisione t ra uomini appartenenti a nazioni diverse 
Tutto questo e anche di_plu e II capolavoro di Renolr 
Slamo in piena Grande Guerra In un castel lo tedesco 
trasformato in campo di prigionia si trovano tre f ran
cesi Uno di loro, Il capitano, di famigl ia nobile si sa
crif ica per permettere la fuga del commil i tone prole-
tar lo Da registrare 
TELEPIU3 

2 0 3 0 SENZA TREGUA 
Ragia d i Bob Mislorowsky, con Michael Pare, Janni» 
Lee. Usa (1992). 109 minut i . 
Avventura mozzafiato con rapimento e lieto fine dove 
la parte del cattivi la fanno, guarda un po' , I curdi Un 
bei c'orno l'agente di un reparto speciale del la Cla 
viene chiamato raggiungere ar più presto il Medio 
Oriente, l iberare dagli odiosi r ibel l i curdi la f igl ia del 
capo (della Cia. s'Intende) La missione comincia, la 
caccia si fa dura Finché l'agente riesce a penetrare 
nel «territorio nemico» peccato che I curdi , di territo
rio, ne abbiano pochino 
ITALIA UNO 

2 0 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO 
Regia d i Luigi Comencinl , con Femandel , Gino Cervi , 
Graziella Granata. Italia (1965). 109 minut i . 
Quinto capitolo del guareschlano duello-idi l l io fra 
prete e sindaco Brescello, il natio paesino romagno
lo, si gemella con una città russa e una delegazione di 
fedelissimi al partito si mette in viaggio Ovviamente 
fra di loro sotto mentite spogl ie, c'è anche il satanico 
don Camillo ansioso di metter zizzania fra i compa
gni Salvo poi, al r itorno, venire a sapere che il Kgb 
sapeva perfettamente del la sua presenza clandesti
na 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA -
Ragia d i Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Eleonora 
Giorgi , Athlna Cenci, Christian De Sica. Italia (1988) 
118 minut i . 
Un gruppo di ex compagni di scuola si ritrova dopo 
tanti anni Che v i r icorda? Ammesso che - I l grande 
freddo» tosse da prendere a modello, ecco un «Gran
de freddo» al i Italiana, con frustrazioni che nel giro di 
un pomeriggio o poco più vengono tutte a gal la, r im
pianti, bilanci e almeno II tentativo di riscatto di uno 
del convitati Piacevole, ma considerato uno dei meno 
riusciti di Verdone 
RAITRE 

2 2 . 3 0 ROMEO E GIULIETTA 
Regia di Franco Zeff l rel l l . con Léonard Whlt ing, Olivia 
Hueaey, Michael York. Italia-Gran Bretagna (1968). 
138 minut i . 
Una preside inglese, qualche giorno fa ha avuto la 
bella pensata di proporre II divieto del l 'opera shake
speariana perche «troppo marcatamente ete-oses-
suale» Che dire? Consolatevi con la versione anglo-
zefflrell iana che fece versare f iumi di lacrime al le 
mamme dell 'epoca Foto laccata cast tutto bnt ish sot
to i palazzi di Verona dove si consuma la tragedia dei 
due ragazzini. I pr imi a innamorarsi di amour fou 
RETEQUATTRO _ , 

2 3 . 4 6 SCARFACE 
Regia di Howard Hawka, con Paul Munì, Ann Morley, 
Boria Karlotl, George Ratt. Uaa (1931). 93 minut i . 
Un capolavoro apre la raaeegna ohe Raltro dodica da 
stasera al grande Hawks Ecco la storia Ispirata aha 
vita d i Al Capone ma II protagonista, il boss Tony Ca-
monte, è una f igura che rasenta la leggenda, al di so
pra del le parti e dal risvolti tragici La sua f ine comin
cia con I uccisione di un uomo che Tony crede I aman
te della sorel la Morirà secondo la leggo cosi volle 
Hollywood Ma il f inale di Hawks prevedeva una mor
te molto più «Indegna», e epica oer II gangster In una 
fogna, f inito dai suoi stessi uomini In lingua or iginale, 
con sottotitoli 
RAITRE 

0 .35 COLPO VINCENTE 
Regia di David Anspaugh, con Gene Hackman, Barba
ra Hershey, Dennla Hopper. Usa (1987). 113 minut i . 
Al bei tempi era giocatore di basket poi la vita lo ha 
conciato ben bene Ora tenta II r i lancio e accetta di 
faro I al lenatore di una squadra di collegeln provin
cia Impresa mica facile e è diffidenza intorno a lui 
quando non vera e propria ostil ità Ce la farà? Alla 
grande, un colpo dietro I altro f ino al la vittoria noi 
campionato 
RAIUNO 
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Presentato al Goethe Institut Pellicola quasi artigianale, 
il film muto girato a Berlino «Apology» nasce dall'idea 
dal musicista nel 1972 di seguire la trasformazione 
grazie a una borsa di studio dei corpi mentre danzano 

«Chicca» d'autore al Goethe Institut, dove è stato 
proiettato nell'Auditorio il film di Sylvano Bussotti, 
Apology, alla presenza del musicista stesso. La pelli
cola risale al 1972 ed è stata girata a Berlino grazie a 
una borsa di studio che Bussotti aveva ottenuto. So
lo che, al posto di una composizione musicale, l'ar
tista preferi fare un film muto basato sulle trasforma
zioni dei corpi alle prese con la danza. 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. «Sapete che vi dico ; 
. - sbotta convinto Bussotti -, vi ;• 
dico che ogni cittadino avreb
be il diritto di fare il suo film». -

Lo dice nell'Auditorio del 
Goethe Institut dove si era ap- • 
pena proiettato - sul video di : 
apparecchi televisivi - il suo 
film: Apology. Titolo in inglese, -
che può trasformare l'apologia : 
anche in «cattivo esemplare», ' 
«brutta copia». Un film girato 
nel 1972, a Berlino. «In quel pe- . 
riodo - ricorda Bussotti - c'era- '•• 
no borse di studio che consen- ' 
tivano di stare un anno a Berli-
no. Ci sono stato e, invece che 
una composizione musicale, 

ho presentato, alla fine, Apolo
gy, un film che mi fecero girare . 
senza battere ciglio. Un- film 
muto, nato dall'idea di seguire 

• le trasformazioni dei corpi alle 
- prese Con la danza. Nelle pri- -

me sequenze - si è visto - ap
pare anche un volto bruito, 

. con una bocca dalla quale ; 
spuntano denti spaventosi. Un 

' volto di un uomo intento a 
, mangiare. È un ballerino, e il 

volto, poi, a mano a mano che 
' la danza lo trasfigura, si ac-
• quieta, diventa un bel volto, as

sorto, intenso, capace persino 
di piangere». 

Propno cosi Dracula si in

gentilisce, piange con una ma
linconica faccia d'angelo. Il . 
film ha sequenze che riflettono ' 
lesangesdi pietra, di marmo e : 

anche di carne e ossa, angeli 
nudi su divani o sopra il gran
de tavolo che si vede all'inizio, -
con Bussotti ricurvo su sue par
titure. Ci spiega che gli occhi, 
con un po' di glicerina, si ar
rossano e versano lacrime che ; 
è possibile far cadere secondo ', 
una guida segnata sulla faccia 
da una crema invisibile. Visi-
bilmentc. però, sembra un po' 
rovinata la pellicola. «SI - chia
risce Bussotti - non batterono 
ciglio, ma mi dettero vecchie 
pellicole, per cui si vedono . 
sgranature, lince azzurre: tutte 
cose, però, che mi piacciono. :' 
Mi andava bene e solo avrei 
voluto che, al montaggio, non 
si gettasse via nemmeno una 
sequenza». , •• ->-.- •••-...•---• 

II film è muto, e Bussotti gli 
ha dato adesso (la «pizza» e ,' 
stata ritrovata recentemente) 

' una colonna sonora, fornita da :' 
musiche composte in quello : 

stesso periodo. Musiche che si 
vedono su quell'immenso ta

volo: , l'opera Lorenzactio, il 
balletto Bergkristall, The Rara 
Requiem. Ed è - soddisfatto, • 
Bussotti regista, che i suoni si 
svolgano in stupefacenti sin
cronie con le immagini. v »;• 

«L'idea del cinema - dice -
mi viene da René Clair. Fu lui a : 
dire che pittori, poeti e soprat
tutto musicisti sarebbero stati 
registi di cinema, assai più bra- ; 
vi dei professionisti». Lo dice 
senza battere ciglio e questo : 
non battere ritoma nel ricordo 
del primo incontro con Pierre , 
Boulez. •-• -:>...../.- '._'• 

«Gli feci vedere una mia . 
composizione. Se la studiò per 
due ore, e me la restituì in si
lenzio. Gli chiesi qualcosa e, 
senza battere ciglio, mi disse 
che proprio non sapeva a chi : 
potesse interessare quella mu
sica 11. Qualche tempo dopo, a 
Darmstadt, gli sottoposi un'al-

' tra composizione. Ci fu lo stes
so rito. Gli chiesi qualcosa e al
lora mi disse "questa la dirigo 
io". Non avvenne, ma mi com
missionò una composizione». I 
ricordi si affollano. Anche di 
un litigio con Luigi Nono, dura
to dieci anni, superato alla fine 

con un abbraccio. 
Dopo il film, il Goethe Insti-

. hit, il primo ente che abbia qui 
aperto al nuovo l'anno nuovo, 
ha presentato musiche di Bus-
sotti e anche due frammenti in 
«prima» assoluta, - intitolati 
Unerbittliches Denhgesetz: due 
emozionanti parole tolte dal 
Afose e Aronne di Schonberg 
Significano l'Inesorabile legge 
del pensiero. Schonberg non 
musicò la parte del libretto con 
queste parole, e lo ha fatto 
adesso Bussotti. I due fram
menti rientrano in una più am
pia composizione incentrata 
sulle lingue ignote e sulla ma
drelingua. La stessa musica, 
con qualche variante, viene 
usata per un Sonetto Louise 
Labe l'unico composto in ita
liano, per lei lingua ignota, e 
un Sonetto dello stesso Bussot
ti. Schonberg viene evocato 

' con nome e cognome insieme 
ad altri personaggi, poi il basso 
- meraviglioso - Nicola Isher-
wood canta dei guai della poe-

. tessa peggiori di quelli di Ulis
se, e delle undici rose di Bus-
sotti che da un'aiuola blu 
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Intervista a David Cronenberg oggi su Telepiù 1. E da domani un ciclo dei suoi film 

«Sono un bambinone, f kx^ horror» 
• t i ROMA. «Buonasera, mi 
chiamo David Cronenberg e 
faccio film horror». Oddio, ma
gari non esordirà proprio cosi, 
ma sarà comunque una vera e 
propria ,. autoprescntazione 
l'intervista all'autore della Mo- . 
scache vedrete oggi, in chiaro 
(alle 22.30. replica il 31 gen- ' 
naioalle 22,30;j),su Telepiù.l., 
Occasione, il ciclo di dieci film . 
che la tv via cavo trasmette da 
domani fino'alla fine del mese. 
Fra gli altri, oltre all'anteprima ; 
tv del Pasto nudo, ci saranno ' 
due inediti per l'Italia, i vecchi 
Crimes ot the Future e Stereo. 
Nell'attesa di vederlo eccovi . 
qualche trailer dell'«autoritrat-
lo» del regista canadese, quasi. 
un autore «di culto» del nuovo 
cinema fantastico. - —k*•. ...-,;; 

Come il è accostato al cine
ma? •• . .»v.\,i,:-.i >...-' 

Andandoci, fin da piccolo, 
ogni domenica. In casa mia 
c'erano libri lungo tutte le pa-

• reti, c'era il pianoforte di mia : 
- madre, ma non la televisione. I 
film erano un divertimento che . 
mi concedevo nel week end. 
Abitavamo a Toronto, una cit
ta di prima accoglienza per gli 
emigrati europei, soprattutto 
ebrei e italiani, e a quel tempo 
nel mio quartiere, di fronte alla 
sala dove vedevo western e 
commedie, ce n'era una che 
proiettava solo film in Italiano. ' 
Una volta ne uscirono gruppi 
di adulti in lacrime. Avevano 
visto La strada ricordo che per •, 
la prima volta ebbi sentore che 
c'era un tipo di film che si avvi
cinava, per. potenzialità, alla 
letteratura . 

La scienza è stata protagoni

sta del «uoi film fin dagli ini
zi, come In «Stereo» e «Cri
mes of the Futuro: perché? 

Stereo è centrato su un esperi
mento di telepatia artificiale 
dato che, sia allora in quanto 
aspirante scrittore, sia oggi in 
quanto regista, il mio interesse 
primario era la comunicazio-
nc.,.Ll raccontavo di.persone 
che, grazie a un'operazione ài 
loro cervello, possono comu
nicare senza parole. Anche in . 
Crimes ofthe Future la temati
ca è simile: le donne sono tutte 
morte a causa di un cosmetico , 
micidiale e gli uomini, per so
pravvivere, devono scoprire.la 

. femminilità che è in loro. In 
ogni caso, fin da piccolo sono 
stato attratto dalia scienza. 1 
bambini hanno bisogno di co
noscere quello che gli sta in
tomo. più tardi, ho esteso il 

mio interesse alla psiche, che 
fa si che cerchiamo continua
mente di cambiare il mondo, -
anche a costo di mutare i no
stri corpi. . •:..• 

In seguito è passato al dne-
maborror... 

Si, e anche se può sembrare 
una scelta di tipo commercia
le, le cose non stanno cosi. Og
gi l'horror e un trampolino di 
lancio per molti registi, ma al-. 
lora, in Canada dove l'unica 
tradizione forte era il docu
mentario, tutto quello che ave
va a che fare con l'immagina
rio era considerato una men
zogna. Quindi fu dura trovare 
finanziamenti per Shivers fos
se stato un film sulla vita dei 
contadini non avrei avuto pro
blemi, ma essendo un horror... 
E quando si venne a sapere 
che era stato prodotto con fon

di del governo ci fu quasi uno 
scandalo. Mi ci vollero altri tre 
anni per fare un nuovo film 

Le mutazioni del corpo nma-
. no sono quasi una costante 
del suo cinema tanto da far
lo rasentare «l'horror bloto-

. SI, penso che in effetti l'horror 

. sia un genere molto concen
trato sul corpo umano, perche 

. il tema fondamentale e la divi
sione fra corpo e mente. Inol
tre l'horror ha spesso a che fa
re con la morte, e con la nostra 
condizione di esseri mortali. 
Tutte queste sono preoccupa
zioni in cui ci imbattiamo da 
bambini e che non ci abban
donano più. E quindi potrei af
fermare, per quanto parados-

' sale sembri, che l'horror è un 
genere per bambini. 

Il compositore Sylvano Bussotti 

spuntano come le sillabe - un
dici - del verso. Questo secon
do frammento è di suono vivo, 
con tromba (Mauro Maur). 
flauti (Manuel Zuma), il can
tante e Bussotti che tira dalle 
corde del pianoforte .rintocchi 
e frusci! incantati. Il bello e che 
anche un tema dell' Aida -
apre il preludio e ritoma nel 

' corso dell'opera - diventi il 
Leitmotiv dei due frammenti di 
Bussotti. •••• '".- .•..-.• 

«Eh, si. Il nostro grande Giu-
seppone - ammette Bussotti -
ha ancora qualcosa da-dire. 
l'Aida mi piaceva fin da ragaz
zino. Ora sto lavorando ad un 

qualcosa che mescoli insieme 
alcune particolari figure ver
diane. Con le streghe del Mac-
beth, Azuccna, Eboli, Ulrica, 
Amneris .•••.• 

Lo lasciamo agli applausi e 
ai complimenti che poco pri-

' ma avevano - avvolto anche 
Ivanka Stojanova, illustre musi-

' coioga, arrivata apposta da Pa-
• rigi per un dialogo con Bussot-
' ti. Voleva essere la voce severa 

della coscienza, ma lo trattie
ne, Bussotti. Eccolo già che 

• corre a Napoli, a Graz, a Vien
na, dove che sia, per aprire 
quel che lui chiama il «Sipario 
del Tempo». 

David Cronenberg, intervistato oggi «in chiaro» su Tele + 1 

MOSTRA SU FELLONI: SI CANDIDA FIRENZE. La città di 
Firenze si è ufficialmente candidata per ospitare una mo
stra dedicata al grande regista scomparso lo scorso otto
bre. Lo ha annunciato l'assessore alla Cultura, Pier Luigi 
Ballini, rivelando che da novembre sono in corso contatti 
epistolari con la famiglia di Pollini per realizzare un'uni
ca grande manifestazione che dall'Italia sia poi trasferita 

_, al Bcaubourg di Parigi e al Moma di New York. Nelle in
tenzioni del comune di Firenze la mostra dovrebbe te
nersi a Palazzo Vecchio a metà giugno o tra agosto e set
tembre. . . . . . . 

RAVENNA A TEATRO CON PASOLINI. «Silenzi corsari» è 
il titolo della rassegna teatrale in scena al Rasi di Raven
na dal primo marzo al 29 aprile, ispirata all'opera e alla 
figura di Pier Paolo Pasolini La rassegna, organizzata da 
Ravenna Teatro in collabroazione con Eti e Teatro Ki-
smet di Bari, si apre con Laura Betti e lo spettacolo Una 
disperata vitalità. In anteprima, dall'8 al 10 aprile, uno 
spettacolo di Marco Martinelli provvisoriamente intitola
to Casarsa, che debutterà ufficialmente in luglio al festi
val di Santarcangelo. . 

«SUONI E VISIONI» A MILANO. Quarta edizione per il fe
stival di «concerti, film e video nella musica del nostro 
tempo», che si aprirà al Teatro Orfeo di Milano il 24 feb
braio con il concerto della Michael Nyman Band. Gli altri 
appuntamenti sono il 21 marzo con la Pcnguin Cafè Or
chestra, il 28 marzo con i Tangueros, il 18 aprile il «Blue 
Concert» di Simon Fisher Tumer e Derek Jarman, il 16 
maggio Diamanda Galas, il 19 e 20 marzo tocca al pro
getto multimediale «Delfi», e il 23 maggio si chiude con la 
Italian Instabile Orchestra. In programma anche la pre-
sentazione dell'ultimo bellissimo film di David Byrne, ' 
Between the Teeth, del documentario Caelano di Salles ir. 
e Fonseca. e un omaggio a Derek Jarman. 

FESTIVAL SPOLETO, SI PLACA LA POLEMICA. Toma il 
sereno tra l'Associazione e la Fondazione del Festiva! di 
Spoleto, dopo le dimissioni polemiche di Davico Bonino, 
responsabile del settore prosa. Giancarlo Menotti ha de
signato il figlio adottivo Francis alla carica di Presidente 
dell'Associazione Festival; in futuro il direttore artistico 
verrà nominato con l'accordo di entrambi gli enti, e que
sto solo quando Menotti deciderà di «passare la mano». Il 
29 si terrà l'assemblea dei soci della Fondazione; in quel
l'occasione potrebbe essere annunciato il nome del suc
cessore di Davico. • • . 

UN'ARPA PER MARKUS KUNKO. Trentadue atletici anni, 
un fisico imponente da 1,90 di altezza, ma un animo irre
sistibilmente attratto dall'arpa: lo svizzero Markus Klinko, 
che questa mattina suonerà al teatro Valle di Roma, non 
ha avuto remore a dedicarsi a uno strumento tradizional-. 
mente scelto dalle donne. «La musica non ha sesso», di
ce lui. E gli entusiastici consensi ricevuti finora da critica 
e pubblico gli danno ragione.. Appassionato del reperto
rio francese impressionista, Klinko proporrà nel suo con
certo romano brani di Paure, Satie e Ibert. • • 

LITIGIO ANGLO-FRANCESE SUL NOSTRO CINEMA. Li 
accomuna l'amore per Sergio Leone e Federico Fellini. 
Per il resto sul cinema italiano i critici francesi e inglesi 
non trovano nessun accordo. Nella hit parade dei cento 
massimi capolavori cinematografici disponibili in video 

[ cassetta, la rivista inglese Sight and Sound ha inserito 
quattro titoli italiani: Ossessione. Ultimo tango a Parigi. 
Otto e mezzo e Un pugno di dollari. Nessuno di questi: 

coincide con i sette citati nella analoga lista francese dei ' 
Cahiers dn cinema L'amore e Paisà, C'era una volta il 
Watt e C'era una volta in America, La strada. Non toccare 
la donna bianca. Palombella rossa, Blow-Up. 

MODENA E «a METRONOMO DI BABELE». Si apre il 
prossimo 13 febbraio al teatro San Geminiano di Mode
na la rassegna di musiche sperimentali e di confine «11 
metronomo di Babele-Paesaggi sonori sulla via degli al-
trisuoni», organizzata da Drama Teatri. Il primo appunta
mento e con il gruppo francese VolapQk; il 18 marzo adi 
scena il trio Hickoiy, il 18 aprile c'è Ben Neill. Al Dada di 
Castelfranco Emilia il 20 marzo c'è la Penguin Cafè Or
chestra e il 30 aprile John Zorn con il progetto Masada. 

(Toni De Pascal';) 

È la nuova Seat Cordoba. 
Originale, dinamica, sicura protagonista. 

Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni. 
Guarda che sicurezza. Guarda che Cordoba! 

WIIKENDINSEAT 

' D I N A M I C A 
„ • Spoiler posteriore di serie 
, • Interni spaziosi (1,8 m) 
' • Bagagliaio da 455 litri 

• Cerchi da 14" 
• Servosterzo 

•* «Vetri elettrici anteriori 
' «Aria condizionata 

S I C U R A 
• 6 anelli di rinforzo 
• Barre laterali in acciaio 
• ABS + EDS 
• Doppio airbag 
• Chiusura centralizzata 

completa 
• Cinture regolabili in altezza 

P R O T A G O N I S T A 
• Allestimenti: CLX. GLX. GT 
• Motorizzazioni cm': 

Benzina 1400Ì, 1600Ì, 1800Ì, 
1800i/16v, 2000 i 
Diesel 1900, Turbodiesel 1900 

• Potenza 130 CV 
nella versione *800i/16v 

\y ^ ^ 1 8 . 2 8 0 . 0 0 0 
^Ò0^£^ chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.t. 
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ACAOEMY HALL L 6 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldolni; con 
ViaStamlra Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
BR (15.30-17.55-2O-10.25-22.30) 

ADMIRAL L I O 000 Carino'» way di Brian De Palma; con Al 
Piazza Verbano, 5 Tel 8541105 Pacino, SeanPenn-DR 

(16.30-19.45-22.30) 

ADRIANO L 100C0 Demolltlon man di M. Brambilla; con 
Piazza Cavour,22 Tel.3211896 Sylvester Stallone-F 

; (15.30-17.50-20,10-22,30) 

ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 ci;conKeanuReeves,Chrlslsaalc-FA 

(14,50-17.15-20-22,30) 

AMBASSADE L 10.000 . DemoUtlon man di M. Brambilla: con 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 Sylvester Stallone-F 

(15,30-17.50-20,10-22.30) 
AMERICA L. 10.000 La famigliai Addanw 2 di Barry Sonnen-
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 ' leld; con Raul Julia e Anlellca Huston -

" BR (16-18.30-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tei. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 1 0 000 , Un mondo perielio di Cllnt Eastwood; 
Via Cicerone, 19 ' . Tel. 3212597 conKevInCostner-A 

(15-17.30-20-22.30) 

ASTRA L. 10.000 , Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Viale Jonio, 2 2 5 . Tel.8176256 con PaoloVlllagglo-BR 

(16,15-18,30-20,30-2230) 

ATLANTIC L. 10.000 Demolltlon man di M. Brambilla; con 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 , • Sylvester Stallone-F 

(15,30-17,50-20.10-22.30) 

AUGUSTUS UNO L. 10 000 Cosi lontano cosi video di Wlm Wen-
C.soV Emanuele 203 Tel. 6875455 ders; con Otto Sander. Peler Falk. to

statila Klnskl, Bruno Ganz 
' (16.30-19.3t)-22 30) 

AUGUSTUS DUE 
C s o V Emanuele203 

L 10.000 
Tel.6875455 

Carino'» way di Brian De Palma: con Al 
Pacino, Sean Penn - OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 n figlio della pantera rosa di Blatte Ed-
Piazza Barberini. 25 * Tel. 4827707 wards; con Roberto Benigni -BR 

(15.15-17,05-18,50-20,40-22,30) 

BARBERINI DUE L 10.000 Anni 90 II dì Enrico Oldolni; con Chrl-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 stlan De Sica, Massimo Boldl, Andrea 

Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt - BR 
(152O-17.4O-20-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Aladdln di W.DIsney-D.A. 
(15-16.55-18.50-20.40-22.30) 

CAPITOL L10000 Demolltlon man di M. Brambilla; con 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 Sylvester Stallone - F 

(15.3O-17.5O-20.10-22.30) 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Caprsnica, 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.zaMonlecllorlo,125 Tel. 6796957 , 

La casa degli spiriti di Bilie August; con 
ir,MerylStreep-OR 

(14.3fr17.10-f9.50-22.30) 
Winona Ryder, Meryl Streep 

Coti lontano cosi vieti» di Wlm Wen-
ders: con Otto Sander, Peter Falk, Na-
stassia Klnskl, Bruno Ganz - DR 

(15-17.3fr20-22.30) 

CIAK L. 10.000 La Famiglia Addenta 2 di Barry Son-
Vla Cassia, 692 Tel. 33251607 nenfeld: con Raul Julia e Anlellca Hu-

slon-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10 000 
Piazza Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

Mr. Jones di Mike Figgls; con Richard 
GereeLenaOlin-DR 

(15.45-18,10-20,20-22,30) 

Tomejerryllf l lm (11-15-16.30-18) 

DEI PICCOLI SERA L. 8.000 • L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
Via della Pineta, 15 Tel. 8553485 Eric Ronmer; con Pascal Gregnory, 

ArlelloDombrasle-BR (19.30-21.30) 

DIAMANTE L. 7.000 Abbronzattttlml 2 di Bruno Gaburro; 
VlaPrenestina,230 Tel. 295606 con Jerry Calè, Vanessa Gravina-BR 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ (16JO-18.30-20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 Caro alarlo di Nanni Moretti; con Rena-
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 , toCarpen!larl,NannlMoret!l-BR 

(16.3C-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl,7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

i di W.DIsney- D.A.(15-17-18.45-
2030-22.30) 

L. 10.000 La casa dagl spiriti di Bilie August; con 
Tel.8070245 winona RyderTMeryl Streep -OR 

(16.15-19.30-22.30) 

L.10000 
Tel. 8417719 

EMPIRE 2 L 10.000 La Famigli» Addam» 2 di Barry Son-
V.iedeH'Esercllo,44 Tel. 5010652 nenfeld'con Raul Julia e Anlellca Hu-

Ston-BR (16-18.3fr20.30-22.30) 

ESPERIA L 10.000 , L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
PlazzaSonnlno.37 Tel.5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

' Pfollor-SE (15JO-17JO-20.lfr22.30) 

ETOILE L. 10.000 CarMo's way di Brian De Palma; con Al 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Pacino, Sean Penn-OR 

(16.30-1945-22.30) 

EURCWE L. 10.000 CarMo'a way di Brian De Palma; con Al 
ViaLlszt.32 Tel. 5910986 Pacino, Sean Penn-DR 

(16.45-19.45-22.30) 

EUROPA L. 10.000 Hocua Poeu» di Kenny Orlega: con Bet-
Corsod'ltalla,107/a ' Tel. 8555736 le Mldler a Sarah Jessica Parker- F 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 , La casa degli «piriti di Bilie August; con 
Tel. 5292296 Winona Ryder, Meryl Streep -OR 

(14.&17.10-19.50-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel. 6864395 > Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

' len-G (16.3H8.30-20.30-a.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000- Piccolo Buddha di Bernardo Berfoluo 
Via Blssolali, 47 Tol. 4827100 cl;conKeanuReeves,Chrlslsaak-FA 

114.40-17.15-19.50-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meo Ryan - SE 

(l5.45-18.1fr20.20-22.30) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati,47 

L.10000 
Tel, 4827100 

GARDEN L.10000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L. 10.000 , 
Tel. 8554149 

Mr. Jones di Mike Figgls; con Richard 
Gore. Lena Olln-DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10.000 
Tol. 39720795 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (1&.1830-22) 

AladdlndlW.Disney-D.A. 
(15-lé"S5-ia,5fr20.45-22,30) 

GIUUO CESARE DUE 
VlaloG. Cosare. 259 

L.10000 
Tel. 39720795 

Festa In casa Muppet di 8. Henson: con 
M. Calne (Ì6-18.10-20.20-22.30) 

GIULIO CESARE TRE L.10000 La casa degli spiriti di Bilie August; con 
Viale G. Cesare, 259 Tel. 39720795 Winona Ryder, Meryl Streep-DR 

^ _ _ _ (16-19.30-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Aladdln di W.DIsney-D.A. 
'""•17-'" 

GREENWICHUNO 
ViaG.Bodoni,57 

(15-17-18 45-20.3fr22.30) 

L. 10.000 The tnapper di Stephen Frears; con Ti. 
Tel. 5745825 naKellegner-8R 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 

GREENWKHDUE L. 10.000 Poste. La leggenda di J o u l e Lee di e 
VlaG.8odonl,57 Tel. 5745825 , con Mario Van Poebles(15.45-18-20.15-

22,30) 

GREEN WKM TRE 
ViaG.Bodonì.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Ecce Bombo (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Carllto't way di Brian De Palma; con Al 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Pacino. Sean Penn-OR 

\ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

HOLIOAY L. 10 0 X The kinocant di John Schleslnger; con 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 • Anthony Hopkins, Isabella Rossellinl -

DR (15.30-16-20.10-22 30) 

mouNo 
VlaG.Induno 

L.10000 
Tel. 5812495 

Aladdln di W.DIsney -D.A. 
(15-16.50-18.30-20 30-22.30) 

KING L. 10.000 , Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 ci;conKeanuReevers.Chrlslsaak-FA 

(14.30-lV.15-19.50-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 U casa degli tpirm di Bilie August; con 
VlaChlabrora. 121 . Tel5417923 • WlnonaRyder,MerylStreep-DR 

(16.45-19.45-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChiabrera.121 Tel 5417923 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16-18.1fr20.2fr22.30) 

MADISON TRE L.10000 AbbronzatJstlml 2 di Bruno Gaburro; 
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 con Jerry Cala, Vanessa Gravina-BR 

; (16-18.10-20.20-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera,121 

L.10000 
Tel. 5417926 

Tango (15.40-17.30-19.10-20 50-22.40) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

L.10000 
Tel.786086 

Mr. Jones di Mike Figgls; con Richard 
Gere, Lena Olii) - DR(15.15-17.40-20.05-
22.30 

MAESTOSO DUE L. 10.000 Fanlozzl In paradiso di Neri Parenti; 
ViaAppiaNuova, 176 Tel.786086 - conPaolovlllaggio-BR 

fl5.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 La casa degli spiriti di Bilie August; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 Winona Ryder, Meryl Streep-OR 

_ * (16-19.30-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Tel 786086 ci;conKeanuReeves,Chrlslsaak-FA 

(16-19 30-22.30) 

MAJESTIC L. 10.00C M. Butterfly di David Cronenberg: con 
Via SS. Apostoli, 20 ' Tel. 6794908 , Jeremylrons.JohnLone-SE(16-18.15-

20.15-22,30) 

n OTTIMO- O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati . 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent iment i S M : Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L.10000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
VladelCorso.8 Tol. 3200933 conPaoloVillagglo-BR 

(16 15-18.30-20 30-22.30) 

MIGNON L. 10.000 The enapper di Stephen Frears: con Tl-
ViaViterbo.11 Tel. 8559493 naKelleghor-8R - • 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK L. 10.000 CarIHo's way di Brian De Palma; con Al 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 Pacino, Sean Penn-DR 

; (16,30-19 45-22.30) 

NUOVO SACHER - L. 10.000 . Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Ascianghl,1 Tel.5818116 * to Carpentieri, Nanni Moretti -BR 

(16.1C-18.20-20.30-22.40-00.3Q) 

PARIS - - L. 10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel.70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tol. 5803622 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood; 
conKevInCostner-A 

(15-17.30-2fr22.30) 

Gumy a» sin (per legittima accusa) 
(16,3fr18,3fr20,3fr22J0) 

QUIRINALE L. 10.000 The Innoctnt di John Schleslnger; con 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Anthony Hopkins, Isabella Rossellinl-

OR (15.30-18-20.10-22.30) 

QUIRMETTA L 10.000 II banchetto di nozze di Aug Lee; con 
VlaM.Minghettl.5 Tel. 6790012 . WlnstonChao,MayChln-BR 

; (16.10-18.25-20.25-22.30) 

REALE . L 10.000 The program di David S. Ward; con 
PlazzaSonnino Tel.5810234 CraigSheffer,JamesCaan -

(15.3fr18-20.15-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 Woody Alien; con Alan Akla, Woody Al-

len-G (16-18.15-20.25-22.30) 

RITZ L. 10.000 La Famiglia Addanw 2 di Barry Son-
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 nenfeld: con Raul Julia e Anjelica-Hu-

slon-BR (16-18.30-20.3fr22.30) 

RIVOLI L. 6.000 Mr Jones di Mike Figgls; con Richard 
Via Lombardia, 23 ' Tel. 4860863 Gere,eLeneOlin-DR 

(14,30-16.30-18.30-20,30-22.30) 

ROUOEETNOIR L. 10,000 
VlaSalarla31 Tel. 8554305 

The program di David S. Ward: con 
Craig Sheffor, James Caan 

(15.3fr18-20.15-22.30) 

ROYAL L. 10.000 La Famiglia Addamt 2 di Barry Son-
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 nenfeld: con Raul Julia e Anlellca Hu-

slon-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ' 

Addio mia concubina di Chen Kalge: 
con Lesile Cheunp-DR (16-19-22) 

SAVOYUNO L. 10.000 La famiglia Addamt 2 di Barry Sonnen-
Vla Bergamo, 17/25 . Tel. 8541498 leld; con Raul Julia, Anjellca Huston -

BR (15r45-18-20.10-22.30) 

SAVOYDUE L. 10.000 II tiglio della pantera rota di Biade Ed-
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 wards; con Roberto Benigni-BR 

(16-17.4fr19.2S-20.55-22.30) 

SAVOYTRE 10.000 M. Butterfly di David Cronenberg: con 
Via Bergamo, 17/25 ' Tel. 8541498 Jeremy Irons, John Lone-SE(16-16.10-

2020-22,30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 44231216 

Demolltlon man di M. Brambilla; con S. 
Stallone (15.30-18.5fr20.1fr22 30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

Mr. Jones di Mike Figgls; con Richard 
GereeLenaOlln-OR 

(16.15-18.2fr2020-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello. 24/8 

L. 7.000 
Tel. 8554210 

Il sodo - (16.30-19.30-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 7.000 
Tel. 44236021 

JurasttePark (15.3fr17.50-20.1fr22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 6.000 
Tel. 7012719 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 7.000 
Tel. 495776 

Film blu (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 3236588 

Sud (16.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI L. 3.500 
ViadegllScipionl84 , Tel.39737161 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel. 8200059 

SALA LUMIERE: Le» perenta ttrrfblet 
(18); Fuoco tatuo (20); Jul t teJlm (22) 
SALA CHAPLIN: America oggi • Short 
Cut» (17-22); Ubera (20) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 ' 

An chlen andalou di Salvador Dali; 
L'occhio che uccide di M. Powell 
(20.30); Omicidio a luci rotte (22.30) 

» gallo con gU athrafl (16.30); Yaaba-U 
nonna di Idrlssa Duedraogo (19); Car-
men opera fltmdl Francesco Rosl(21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

SALA A: Film blu di K. Kieslowski (17-
18.50-20.40-22.30) • 
SALA B: Piovono pietre di K. Loach(17-
18,50-20.40-22^0) 

Flathlngspkes(16)£lneattetdenotre 
Temo» (17); Wagon master» (18.30); 
She wore a yellow rtbbon(20.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

The baby of Macon di P. Grennaway 
(16-18.10-20.20-22.30) 

W.ALLEN 
Via La Spezia, 79 Tel 7011404 

I racconti di Canterbury (21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Il tiglio della pantera rota (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000' 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987996 

Demolltlon man 
(15.30-17.50-20.1fr22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Mede in America 

(15.45-17 45-19 45-21.45) 

ARISTON UNO 
Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tol. 9700588 

SALA CORBUCCI: The program 
- • - (15.45-18-20-22) 

SALA OE SICA: Un mondo perfetto 
(15.45-18-20-22) 

SALA FELLINI: The mnocent 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Mr. Jone» 
(15.45-18-20-22) 

SALA ROSSELLINI: La casa degli spiriti 
(17-19.30-22) 

SALA TOGNAZZt: La Famiglia Addamt 
2 • (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: DemoUtlon man ' 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato. 47 Tel. 9781015 

SALA UNO: Il Aglio della pantera rota 
(16-18-20-22.15) 

SALA DUE: Fatta In casa Muppel 
(16-18-20-22.15) 

SALA TRE: Anni 90 parte II 
(16-18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
LargoPanlzza,5 Tel. 942047)1 

SALA UNO: Demolltlon man , 
(1530-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Carino'» way 
(15-17.30-20-22.30) 

SALA TRE: Aladdln 115-16.45-18.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000. 
Tel. 9420193 

La famiglia Addamt 2 
(15.3fr17.15-19-20.45-22.30) 

QENZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364484 

Il Aglio della pantera rota 
(1530-17.15-19-20.45-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Anni 90 parie ti (15.30-17.30-1945-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Piccolo Buddha (15--7.20-19.50-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

• L. 6.000 
Tel. 5672528 

DemoUtlon man (15.45-18-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L. 10.000 
Tel. 0774/20087 

Demoltllon man 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tol. 3204705) 
Alle 17.30. Eemerald» e Ermyntrv-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tol. 6874167) 
Alle 18. Para che ci ala Bolo mare 
scritto e diretto da Marco Brescia
ni; con Silvia Irene Llppl. Paola Di 
Pietro, Elisabetta Venier. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31) 
, Alle 2 1 , I l cuatode del sepolcro 
' dramma di Franz Kafka con Mau

ro Cremonlnl e Marina Ruta. Que
sta piece e l'unica opera di Kafka 
scritta per il teatro, un dramma In 
un atto aerino nel 1905, rinvenuto 
postumo, edito nel 1938. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 16. Cosa V spinge a far qua
tto? di Giorgio Lopez; con M. Ri- < 
neldl, G. Lopez, S. Mlchelotti. Re
gia di Giorgio Lopez. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4 /E -Te l . 4466869) 
Riposo " ' 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) • ' 
Alle 17 Le baruffe ctilozzolte di 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehler. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Alle 18. Delirio marginale di Rug-

' giero Cappuccio; con Ciro Damia
no, Claudio Di Palma, Gea Marti
re, - < 

ARGOT STUDIO (Via Natale del ' 
Gronde.27-Tel.5896111) 
Alle 18. Maratona di New York di 
Edoardo Erba; con Bruno Arman
do, Luca Zlngaretti. Regia di 

' Edoardo Erba. 

ATENEO -'TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze, 3 -Tel. 

• 4455332) 
Domani alle'20,1 fior! del male di 

~ C.Baudelaire. 
Alle 21.45. Il caao di via Lourdne; 
con L. MorlacchI, R. Herlltzka, A 

Fattorini. Regia di W.Paflllaro. . 

AUT AUT (Via dogi I Zingari, 52 - Tel . 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5694875) 
Alle 17.30. Attrazione Fatale di 
Giampiero Mughlni; regia di Maa-

slmo Padroni, 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, -
105-tel. 6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 -Te l . 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito, 75 -
Tel. 6832888) 
Alle 17.30. Fratture testo e regia di 
Lavanderia Bacchelll e Gianluca 
Boiardi. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 17.30, Dove naece la notizia 
testo e regia di Umberto Marino: 
con Klm Rossi Stuart, Ludovica 
Modugno, Massimo Wertmuller, 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S M -
Tel. 7004932) 
Alle 17.15. Alle donne piacciono 
le canzoni d'amore di Renato , 
Giordano; con Monica Scattlnl, 
Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Bemporad. Regia di Renato Gior
dano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 17.15. L'ultima ora di 
Stetano D'Angelo: con S. BUM, F. 
Laruffa, P, Ma)an, V. Sacco, regia 

, di Stefano BUM. 
Sala B: Riposo '» • 

DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel. 
, 5783502) 

Alle 17.30. La banda degli onesti 
di Ago e Scarpelli; con A. Avallo-
ne, N. Musico, G. Aprile. Regia di 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel . 6877068) 
Alle 17.30. Camomille scritto e di 
retto da D. Cologgl: con G. Bran
cate, L. Canale, B. Cataldl, F. e l ic
la, 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta, 19 -Te l . 6877068) 
Alle 18.30. V. N. Nlllntky. le dleu 
de la danae di Nicoletta Bazzano; 
con Pino Censi, Antonella Fanl-
gllulo. Regia di N. Bazzano, M. Gl-
llbertl. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 6671639) 
Alle 18.30. Bugie di e con Messi- • 
minano Bruno e Sergio Zecca. 
Sala 8 - Alle 21.15. SI recita fuo
co! di o con Laura Ciampi e Stefa
no Cappuccla. 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatrl-
cianl 2 - T e l , 6667610) 
Alle 21 . Tre polli di Charles Bu-
kowski; Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio. . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l . 6784380) 
Alle 17. GII alibi del cuore di Fabio 
Maraschi; con Athlna Cenci, Gio
vanni Lombardo. Regia di Marco 
Mattolinl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17. Terapia di gruppo di C. 
Durang; con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 5 9 -
Tel. 4816598) • 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

' Alle 18. Storia atrana au di una 
terrazza romana scrino, direno 
ed interpretato da Luigi De Filippo 
con Vanda Pirol, Rino Santoro. 

DE1 SERVI (Via del Mortaro, 22 -Te l . 
6795130) 
Alle 17. Er marchete del grillo 

grasentato dalla Comp. Checco 
urante; testo e regia di Altiero ; 

Alfieri: con A. Alfieri, Renato Mer
lino, Lina Greco, Alfredo Barchi. , 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. ' 
6788259) 
Alle 18. Glanclotto Malafatta di * 

* Marola Martelli; con Nelllna Laga- , 
na. Regia di Gianni Scino. , 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7315897), 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. La famiglia dell'antiqua
rio di Carlo Goldoni; con Giulio 
Bosetti, Marina Bonflgli, Antonio 
Sallnes. Regia di Marco Sclacca-
luga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Te l . ' 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel . 6796496) 
Alle 17.30. Sorelle d'Italia con Lu
cia Poli e Patrizia Loretl. Regia di 
Lucia Poli, musiche di Francesco 
Marini. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
tel.78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni, 20 - Tel. 7008691) 

OGGI attesissima «Prima» ai Cinema 

REALE • ROUGE ET N0IR 
E1 IN GiOCO-L'AMORE, E' IN GIOCO LA VITA 

VIETATO Al MINORI P114 ANNI 

Orario spettacoli: 15.30 - 18 - 20.15 - 22.30 
Fino a nuove disposizioni sono sospesi tessere e 
- biglietti omaggio, a qualsiasi titolo rilasciati < 

Riposo 

QMIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. L'Importanza di chiamer
ai Emet to di O. W i d e ; con I. Ghlo-
ne. C. Slmonl, A. Tidona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Channo rotto lo ed vale 
con Landò Fiorini, Gluai Valeri, T. 
Zevola, L. Romano. Regia di Lan
dò riorinl. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro. 14 -Te l . 8416057-8546950) 
Alle 10.30. Infinito e Se foeal foco 
con Daniela Granata e Bindo To
scani. 
Alle 21.30. Prova d'amore con re
gista ovvero alchimie d'amore 
con Daniela Granata e Bindo To
scani. Al piano Carlo Conte. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164j 
Alle 17.30. Canzonando di Morsi-
gila-Perrella-Verde; regia di Mas
simo Milazzo. , - -. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tel. 
5817413) 
Rlpoao 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Te l . 6670419) 
Alle 2 1 . TV TV di Jean Claude Van 
Itallle: con I. Aristodemo, E. Crea, 
G. Colli. Regia di Mario Mazzarot-
to. 

' Tutle le sere alle 22. I l pene del gi
rasole con Enzo Samaritani. (Do
menica riposo). 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 • Tel . 6783146) 
Sala Azzurra: Alle 18. Nerazzurro 
brivido d'agosto regia Massimo 

. Milazzo; con Massimo Mirani, M. 
Cristina Fioretti. 
Sala Bianca: Riposo , , 
Sala Nera: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) 
Alle 18. La signorina Julia di A. 
Strindberg, conM. Faraoni, M. 
Adorlslo, A. lacopini, regia L. DI 
Maio. . . 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30, Rimozioni forzate con 
Francesca Reggiani. Nini Saler
no, Sabrina Knatlilz. Regia di Wal
ter Lupo. » 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 
Rlpoao 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
tel.485498) 
Alle 17.30. La Maria Brasca di 
Giovanni Testorl; con Adriana 
Asti. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel . 3234890-3234936) 
Alle 17. A me gli occhi bla di e con 
Gigi Prolottl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. Il pisello 
della prlndpeeea di Enrico Valme 
e Pier Francesco Poggi; con P i e r , 
Francesco Poggi. Al pianoforte 
Claudio Maioll. 
SALA GRANDE: Alle 18.30. Snoo-
py di C. Schulz; con C. Balconi, F. 
Calvari. Regia di Riccardo Caval
lo. Alle 17. Achille Millo presenta I 
sentieri defla poeala. 
SALA ORFEO: Alle 17.15. Pittura 
t u legno di Ingmar Bergmar; con 
Gabriele Corsi, Debora Giannetto 
Laura Giglio. Regia di Maasiml-
lianoCaprara. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 88642286) 

i Rlpoao , . • - < 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465) 
Riposo .. . 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
6083523) 
Alle 17.30. Casa di frontiera di 
Giantelice Imparato; M. Sideri, G. 
Imparato. S, Collodel, G. Savola. 
Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria. 14-Tel . 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21.45. Performance» 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac-
chL , , „ . -> 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Te l . 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolp. 
13/A-Tel . 3611501) 
Domani alle 21 . Patetica di Anto
nia Branoatl con Anna Proclamar, 
Carla Cassola, Giuseppe Marini. 
A cura di G. Marini. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Allo 17.30. Danza di morte di 
Strindberg; con Anna Proclemer, 
Gabriele Ferzetti. Regia di Anto
nio Colenda. 

- ROSSINI (Piazza S. Chiara. 1 4 - T e l . 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
apettocolo Er marchete del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - t e i . 
3223432) 
Alle 17. Leantlgonldl Gianni Ros
si da Sofocle e Alfieri con Franca 
Marchesi e Gianni Rossi. Musi

che di Franco 8allabeni. Dram
maturgia, regia, scene, costumi di 
GianniRotsi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 17, Beati voi con Enrico Mon-

. tesano. Musical scrino da Terzoll 
e Valme; musiche di M. Manone: 
coreografie di Don Lurio. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 
-Tel.3223555) 
Ripoto 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Rlpoao 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Martedì alle 21.00. Dittane» testo 
e regia di F. Morichlni e G. Lem
bo. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Alle 20.45, PRIMA Due dozzine di 
ro te «cariane di A. De Benedetti; 
con Piero Papale, Caterina Faina. 
Regia di Roberto Bendla. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Telo. 3780105-30311078) 
Alle 17.30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Slstl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
2S-Tel.5896787) 
Riposo . 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tol. 5415842) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
d lo-Te l . 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Vis degli Acquaspar-
ta.16-Tel.68805890) 
Alle 17. Curate di ferro di Aldo Ni
cola), regia di Renato Giordano; 
con C. Pani, A. C a s t r a n d o , I 
Galllnelll. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPUNO (Via L. Calamatta. 38 - tei. 
3218256) 
Rlpoao 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17.30. La aignora Morii una e 
due di Luigi Pirandello; con Paola 
Pitagora, Roberto Bitacco, Gianni 
Giuliano. Regia di Luca De Fusco. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel . 5881021) 
Alle 17. Quelli che reetano di Pao
lo Musio; con Marina 8iondl, Glu-
sepe Bisogno. Regia di Werner 
Waas. v 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, S22/B - tei. 787791 ) 

. Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
, tr lce,8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 17.30. Donne «un'orlo di una 
orlai d i nervi di Pedro Almodovar; 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci». Regia di Attilio Corsini. 

• PER RAGAZZI • • • • 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel. 5280945-536575) 
Riposo -

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Sabato alle 16 e domenica alle 17. 
Pulcinella commlatarlo scritto, 
diretto ed Interpretato da Gigi 

D'ArpIno e Valerlo Isldorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 71567612) 
Rlpoao - -

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Alle 17. Cecino alla ricerca delle 

, uova d'oro. Spettacolo di buratti
ni. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. Omaggio a Collodi. 

TEATRO MONGtOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 6601733-5139405) 
Alle 16.30. L'ochlne bianca con gli 
attori, le ombre e gli oggetti del 
teatro all'Improvviso. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
migli», 6 -Te l . 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10. La 
apada nella roccia: la leggenda di 
Re Artu con Cormani, M, Gialloni, 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormani. ^ . . . 

TEATRO VifRDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 - Tel. 5882034-

Alle 17. La bella durmlente con la 
Compagnia «Los Duendes». 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 
martedì alle 18. Il mago di Oz con 
Il Teatro Stabile del Ragazzi di 
Roma. Rogla di Alfio Borghese. 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21. Tre 
piate d i emozioni. Domenica alle 
15ealle18.30. 

IE olifó. CLASSICA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
Aranglo Rulz. 7 - Tel. 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

MIGNON - GREENWBCH 
Straordinario, divertentissimo Ffeàrs 

'Una dello commento ptu divertenti e commoventi insieme degli ultimi 
anni». (FABIO FERZETTI - ti Maneggerò). 

*£ 
Btf la di STEMIEN FREARS 

SnapPe^ 
, < $ 

KODDYDOYLE 

coiMHBAMSY-ratA.tcsLLXcaaL-ainutihCAax 
n i iiiniÉ iiimrnieinr'i ripiaiiiiiiii - n ri» < ' • • f n u r r i 

3£c 

Orari. MIGNON 1 6 3 0 - 1 6 , 3 0 - 20,30 • 22,30 
QREENWKH 1S.4S - 17,30 - 1 9 , 1 5 - 21,00 - 22.45 

Domani al GREENWICH in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 

GER (Lungotevere degli Invento
ri , 60 -Te l 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21. Al Teatro Olimpi
co Tagl 12 con il Quartetto Hagen 
prosegue II ciclo dedicato agli ul
timi quartetti di Beethoven. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G.8azzonl ,3 -Te l . 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bamblnl4/6annl. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. -
6780742) 
Alle 17 30 - presso l'Auditorio di 
via dolla Conciliazione • Requiem 
per soli coro e orchestra op. 89 di 
Antonln Dvorak Direttore Krzysz-
tot Pondereckl. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 - Tel. 
85300789) 
Aporte le iscrizioni per tutti gli 
strumonti classici. Da lunedi a ve
nerdì ore 15 30-19 00. 

A.GI.MUS. (Via doi Greci. 18) 
Martedì alle 19 - presso li l'Istituto 
di Musica Sacra, piazza S. Agosti
no 20 - Concerto del T.I.M, Canto e 
Flauti. Musiche di Telemann, Ver
di. Puccini, Tosti, Ellingthon. 

ARCUM (Via Stura. 1 -Te l 5004168) 
Aperto iscrizioni corsi di pianofor
te. chitarra, flauto, violino, batte
ria, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo. Labora
torio musicale per l'Infanzia. Se
greteria* martedì 15/17 - venerdì 
17/19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Clrc. Ostiense 
195-tel . 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ' 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte. violino flauto e materie 
teoriche, musica d'insieme. Coro , 
Polifonico, Propedeutica musica
le, per bambini, guida all'ascolto, 
sala provo. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 76900754) 
Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concer
tistica 1993/94 e ricerca nuovi co
risti con conoscenza musicalo di 
base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via P Bonettl,88/90 - tei 
5073869) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti o'i strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE AL
BERT SCHWEITZER (Piazza Cam
piteli!^) 
RiDOBO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie, 164 -
Tel.44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Morcoledlalle20.45 -Auditorium 
dei Seraphlcum, via del Serafico 1 ' 
- concerto del Duo Jean-Jacques 
Kantorow-Jacquee Rouvfer, Mu
siche di Mozart, Schumann, Bee
thoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (tei. 2416687-630314) 
Alle 17 - presso II Pontificio Istitu
to di Musica Sacra, piazza Sant'A
gostino 20/A - Integrale della Pa
rafrasi da Wagner di F. Liszt con 1 
pianisti Paolo Subruzl, Yukarl Na-
kayama, Mila Pisani, Stefano Ne-
rozzl, Michele D'Ambrotlo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802976) 
Domani alle 20 30 - presso II Mu
seo dogli strumenti musicali, 
piazza S Croce in Gerusalemme -
Concerto per pianoforte esoguito 
da Luisa Fanti in programma mu
siche di Cialkovsklj, Rachmani-
nov, Skrjabin, Chopin. Ingresso li
bero. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S do Saint 8on. 61 -
Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VlaA Bar
bosi, 6 -Te l . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastlano 2 -
Tel.775161-3242366) 
Rlpoao . 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50 - te i . 3610051/2) 
Martedì alle 20.30 - presso l'Aula 
Magna Univ. La Sapienza-1 Quar
tetti romantici (secondo concerto) 
Quartetto Cherubini in program
ma musiche di Brahms, Mendels-
sohn, Schumann, 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci, 13 
-Tel . 58203397) 
Istituzione di un coro nazionale di 
bambini. Audizioni martedì 18 e 
mercoledì 19 dalle ore 17 00 alle 
ore 19.00: ota 8/14 anni 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA 
POP. (Piazza Cinecittà. 11 - Tol. 
71545416) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel . 
6372294) 
Alle 2 1 . Concerto per pianoforte 
oseguito da Claudio Curtl Glaidl-
no In programma musiche di 
Beethoven, Brahms. 

GRUPPO MUlCA INSIEME (Via Ful
da, 117-Tei 6535998) 
Riposo . „ - ' 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll, 9 -
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Alle 17 45 • presso piazza Campi
teli!, 9 - ...Quello sberleffo di musi
ca ch'era Erik Satie Angelo Filip
po Jannonl Sebastiani (attore), ' 
Alessandra Celleni (planofote); In 
programma musiche di Couperl, . 
Widor, Debussy, Godard, Satie, 
Ravel.Satle 
L'ARCIUUTO (Piazza Montevoe-
chlo.5-Tol6679419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/0 - Tel 
6875952) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tlopolo, 13/a -
3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118- Tel 
3614354) 
Mercoledì alle 19 Roman Vlad 
terrà la Icziono concerto conclusi
va dedicata agli ultimi Quartetti di 
Beethoven 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 Gltelle spettacolo di 
danza di Adolph C Adam; diretto
re d'orchestra G. Jemtchoujne, 
coreografia di V Vaasllliev, inter
preti principali. Amanda McKer-
row e Wladimir Malakov Orche
stra e corpo di ballo del Teatro 
Alle 10 30 Riprendono le visito 
guidato con concerto 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere oei 

Melimi, 33/A -Te l 3204705) 
Venerdìalle22 PeraonalTrio. 

ALEXANDERPLATZ ' CLUB (Via 
Ostia, 9 -Te l 3729398) 
Domani alle 22. Marco Fratini 
quartetto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi'Alle 22 Regge* 
A Roll con Daniele Fruizon. 
Sala Momotombo* Alle 22. Disco 
salta con Edton 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel 5812551) 
Domanial le21.MadDogt . -

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te
stacelo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Herble Golns 
and Soul Timore. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel . 
5745019) 
Alle22 CocoPerezftGuarangoA 
Artlttos 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora. 28 - Tel. 7316196) 
Allo 2130 Serata organizzata 
dall'assoc «Mentelocale» sulle 
nuove tendenze della musica 
d'autore Ingresso libero 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tol 
5744955) 
Alte 22. Ina e I Grazie non fumo-
Claudio Catallnl 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 -Tel . 6879908) 
Alle 22 Alane Tropical Show. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Alle 17 30 Folkstudio giovani 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odlno45/47-Fiumicino) ,-
Riposo . 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a -
Tol 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO (Via di Vida Aqua
ri, S -Tol 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 -
Tol. 68804934) 
Riposo . . . . . . . , 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tol. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
doi Monti 28-Tel 6786188) 
Riposo 

RADIO OAYS (Via di Porta Castello. 
44) -
RIPOSO 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
, Cardello13/a-Tol 4745076) 

Riposo 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom

bo, 393-Tel . 5415521) 
Riposo 

TEATRO dei SATIRI 
Va Grotta Pinta, 19 -Tel. 6877 068 

Martedì 25 gennaio ore 20,45 

"PRIMA" 

LA FEBBRE 
di Wallace Shawn 

con 

GIUSEPPE CEDERNA 
renio 

GIORGIO GALLIONE 
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L'istituzione nata negli anni '60 si trasforma 
Attenzione alle problematiche interetniche 
e alle donne. Al via un osservatorio sulla città 
Gruppi di «controllo» sul patrimonio artistico 

La nuova Casa 

Sede sfrattata, sos al Comune 
La Casa della cultura cambia volto. Impegnata sulle 
problematiche interetniche, l'associazione organiz
za anche laboratori e conferenze perle donne. Ieri ha 
presentato il nuovo statuto che ritocca il nome: si 
chiamerà Casa delle culture. Ha costituito anche un 
«osservatorio critico sulla città» allo scopo di vigilare 
sull'attuazione del programma Rutelli. Rischia, però, 
lo sfratto. Perquesto ha lanciato un Sos al Comune., 

DELIA VACCARELLA 

• I Grande trasformazione 
per la Casa della Cultura. Nate 
negli anni sessanta, infiacchita : 
negli ultimi tempi, ieri l'asso
ciazione ha presentato un pro
gramma e uno statuto di gran- > 
de slancio, dando veste ufficia
le e un nome •riveduto» alla 
nuova fisionomia, che è anda- -
ta delineando da circa dieci : 

mesi. Anche un altro cambia
mento è in vista, questa volta 
forzato: il 31 marzo scade il 
contratto che ha visto l'asso- • 
dazione occupare i locali al 
primo piano di Largo Arenula 
26. • Lassociazione dunque 
cerca casa e la chiede al Co
mune, che ha inserito la richic- -, 
sta - parola del neo-assessore 
Gianni Borgna - tra le emer-"" 
genze. » - • 

Ieri c 'è stato il battesimo. E 
nata la Casa delle Culture, che ' 
si qualifica per due vocazioni: 
l'attenzione alle diverse civiltà, . 

religioni ed etnie, chiamate a 
curare il delicato compito del
la convivenza e l'impegno sul 
versante delle donne, che si 
concretizza nell'organizzazio
ne di laboratori di scrittura e di 
incontri preparatori alla confe-

' lenza mondiale delle donne 
"prevista per il '95 a Pechino. 
• Creati già nel "93, i laboratori 
hanno inaugurato quest'anno-

. la seconda stagione, iniziata II 
10 gennaio, e tengono in can
tiere un «secondo turno», che 
potrebbe tenersi in autunno. 
(Il progetto è ideato da Maria 
Rosa Cutrufelli, Dacia Maraini, 
Maria Serena Sapcgno, Marga-
rethe von Trotta e Laura ve
stii), Insieme al programma 
delle attività, l'associazione ha 
anche costituito tre gruppi di 
lavoro: sui problemi urbanìstici 
e architettonici della città, su 
beni culturali ed ambientali e 
sul sistema bibliotecario roma-

Laboratori e forum-
in calendario 
M Ecco alcune delle attività della Casa delle culture: 

Laboratori di scrittura: dal 10 gennaio al primo aprile tec
niche di scrittura per donne, corsi di Sceneggiatura (docente 
Chiara Tozzi), di Poesia (docente Iolanda Insana), di Narrativa 
(docente Angela Bianchini), di Televisione (docente Loredana 
Rotondo),di Giornalismo (docente Cristiana San Marzano). •-

> Forum «per uscire dal buio del razzismo e della xenofobia in 
Italia e in Europa»: l'incontro si terra giovedì 3 marzo e venerdì 4 
marzo nei locali del residence Ripctta. All'incontro interverranno 
esperti nazionali e intemazionali, tra cui Franco Ferrarotti e Wer
ner Ruf. È previsto anche un dibattito sugli «impegni delle istitu
zioni e delle forze politiche» che vede anche la partecipazione di 
D'Alema, Segni e Camiti. In calendario una tavola rotonda su «Le 
città e gli immigrati», intervengono Cohn-Bendit (Francofone), 
Van Den Segei (Anderlecht), Bokcl (sindaco di Muhhous) e Ru
telli (sindaco di Roma). ...*•"••• ••• - . ' . . . , 

Il libro del martedì: incontri tra autori e lettori, appunta
menti fissati per il 15 e il 22 febbario e per il 15 e 22 marzo, Libri 
da presentare: «Princesa» di Dealbuquerquo e lannelli, ed. Sensi
bili alle foglie; «I sotterranei dll'anima», di Carotenuto, ed. Bom
piani; «L'esplosione delle nazioni» di Janigro, ed. Feltrinelli; «Enri
co Fermi» di Póntecorvo, ed. Studio Tesi. 

Incontri cittadini e regionali: L'Incontro «Per un program
ma delle forze di sinistra e deiprogressisti» si.terrà. il 28 gennaio, 
alle ore 16 presso il centro Congressi in via Cavour 50. Una prima 
iniziativa finalizzata alla costituzione di un «tavolo programmati
co dei progressisti» in vista delle prossime elezioni politiche. 

Un momento drammatico e storico, il funerale di Pier Paolo Pasolini davanti alla Casa della Cultura 

no. Tra le novità spicca anche 
1' «osservatorio critico sulle po
litiche culturali della città», na
to dall'impegno per la candi
datura di Rutelli, espresso dai 
firmatari di un appello nel cor- ' 
.so della campagna elettorale. ' 
il gruppo intende continuare a 
lavorare per fare di «Roma una •' 
metropoli europea». Oltre i fir- . 
matan, circa 200 tra ingegneri, '•'• 
architetti e urbanisti, il gruppo . 
riunisce giovani e donne con * 
l'obicttivo dì «controllare» che • 
l'attività della nuova giunta re- ; 
sti fedele al programma del ;•: 
«candidato Rutelli» e di creare 
strumenti di conlatto tra forze 
culturali e azione di governo. >- • 

Un programma fitto, tratteg
giato già lo scorso anno quan
do a dirigere l'associazione ar- . 
rivarono il nuovo presidente, : 
Roberto Anlonclli. Franco Ot- : 
taviano, direttore e Laura Ve-
stri. responsabile delle relazio

ni esterne e del centro Roma-
Europa e punto di riferimento 
per l'Italia centrale dell'asso
ciazione Europa Donne. Un 
calendario di attività avviato ' 
pero con il timore del trasferi- ' 
mento. «Il 31 marzo scade il 
contratto - ha detto Laura Ve-
stri - Se per quella data non 
avremo nessuna alternativa, 
faremo resistenza». • L'affitto 
dell'appartamento, di proprie
tà di un privato, costa alla Casa 
delle culture tre milioni e mez
zo al mese,, una spesa coperta " 
dall'associazione con gli into- . 
riti ricavati dalle diverse inizia
tive: corsi, presentazioni di li-. 
bri, affitto della sala. Con que
ste entrate l'acquisto dellap-
partamento, che il proprietano 
ha intenzione di vendere'per-• 
ricavare un miliardo, è davvero -
impossibile. Di qui la richiesta 
avanzataci Comune di reperi
re una sede per l'associazione. ' 

«Consideriamo l'esigenza della 
Casa delle culture un'emer- : 
senza. Al momento il Comune 
ha da risolverne anche altre 
due: lo sfratto del Fondo Paso
lini e la sistemazione della ' 
scuola popolare di musica d i l 

Testaceo», ha dichiarato l'as
sessore alla cultura Gianni Bor
gna. intervenuto ieri mattina ; 
alla presentazione del nuovo 
programma. Il compito del re
sponsabile capitolino sarebbe • 
quello di segnalare le urgenze, 
che dovrebbero essere affron
tate tramite le disponibilità im
mobiliari, di competenza pc-
rodell'asscssore al patrimonio. 
«Ci sarebbero due locali di cir
ca 80 metri quadrati - ha ag
giunto Borgna - e forse, uno 
*liberabile di 250, che è stato : 

l'atelier di uno scultore. Ma an
cora 6 tutto da esaminare». 
Borgna si è impegnato a redar
re una mappa delle associa-

Ultimi giorni di trattative nelle circoscrizioni. Emblematica la situazione della I, La De divisa tra il patto col Msi o coi progressisti 

Il cuore della città a un antì-Rutelli missino? 
Il cuore della città a un anti-Rutelli missino? A una 
settimana dal commissariamento delle circoscrizio
ni fervono le trattative per risolvere i casi aperti (so
lo 4 circoscrizioni su 19 già hanno un presidente). 
Emblematica la situazione della 1: il missino Marco 
Marsilio starebbe per essere votato dalla De. Ma i 
progressisti tentano. l'ultima carta col socialista 
Maurizio Badiali. La mappa dell'ingovernabilità. -

CARLO FIORINI 

• • " Marco Marsilio. Ha que
sto nome lo smacco che il sin
daco e la sua maggioranza ri
schiano di subire nel cuore 
della • città. Marco Marsilio, 
consigliere missino, potrebbe 
diventare il presidente della I 
Circoscrizione, la più impor

tante, grazie ai voti dei suoi 
colleghi di partito e dei sci rap- . 
presentanti democristiani. E 
per lanciare l'allarme i consi
glieri progressisti hanno con
vocato un'assemblea pubblica 
per stamattina alle 10 al teatro 
«Spaziozero» di via Galvani. 

Manca poco più di una setti- :' 
mana al termine del 31 gen
naio, entro il quale le circoscri
zioni devono eleggere un pre- : 
sidentc pena il commissaria
mento. Per ora sono solo 4 su 
.19 i parlamentini fuori pcrico- ' 
lo, in molti la situazione sem
bra inestricabile ma la paura di 
essere mandati a casa proba
bilmente farà miracoli e pro
durrà accordi dell'ultimo mi
nuto. ••• - ;.•.•.••.•'••-••>•••..;. ,' 

La situazione più ingarbu
gliata 6 quella della 1 Circoscri
zione. Ed è una situazione em
blematica di ciò che significa 
aver votato con le vecchie re
gole:'ingovernabilità, trattative 
estenuanti e alleanze ibride. 
Ed e emblematica anche del 
travaglio e dell'incapacità di 
trovare una rotta da parte del- ] 

l'ex De, divisa tra chi guarda a 
destra e chi a sinistra. Ma ecco 
lo stato delle cose. Le forze • 
progressiste dispongono solo 
di 12 voti nel palazzo di via 
Giulia. Un voto in meno del ne
cessario. Per fare maggioranza 
non hanno altra possibilità che 
rivolgersi alla De. Lo scudocro- , 
ciato ha posto fin dall'inizio il 
veto sulla presidenza a Ugo 
Vetere e al Pds. L'ex sindaco, 
indicato dai progressisti per i l . 
successo di preferenze ottenu
te (oltre 1.500), ha'signoril
mente fatto un passo indietro e " 
ora l'ipotesi in campo, sponso
rizzata dallo stesso Volere, e 
quella del socialista Maurizio ' 
Badiali, medico, eletto con Al
leanza riformista e la cui nomi
na sarebbe in perfetta sintonia 
con il disgelo in corso al tavolo 

progressista, promosso da Oc-
chetto nei confronti di Del Tur
co in vista delle elezioni. Ma 
questa ipotesi, sulla quale ora 
una parte della de ha espresso 
un giudizio positivo, potrebbe' 
venire meno a fronte della [ 
candidatura del verde Giovan
ni Hcrmanin sulla quale pero : 
ci sarebbero forti perplessità 
anche tra i dodici del fronte 
progressista. La palla è co
munque sostanzialmente nelle 
mani della Dc-Ppi. •••,-••• •• »'.*' 

«in I, XII e XX Circoscrizione 
stiamo per chiudere con un '. 
appoggio tecnico al Movimen
to sociale simile a quello che 
abbiamo dato in li e in XVII», 
ha affermato ieri il capogrup-
[>o capitolino della De Mauro 
Cutnifo. «Sarebbe questa la 

nuova De, il Ppi di Martinazzoii 
si presenta con l'accordo con 
il Msi?», hanno chiesto polemi
camente nei giorni scorsi il se-

'' grctario del Pds Leoni e il por
tavoce del sindaco Gentiloni. 
Cutrufo sostiene che queste 
scelte sono solo tecniche, non 

, prefigurerebbero nulla: «Pur-
• troppo Martinazzoii non sem

bra avere alcuna voglia di por
si il problema delle alleanze». 
Ma intanto il Movimento socia
le ha incassato grazie alla De 
l'elezione di Maurizio An-
dreozzi in XVII, di un altro mis
sino in II, scelto tra Stefano Sa
vino e Giulio Buffo, in XII si 
scalda Giorgio Tamborra e an
che in XX si prepara una solu
zione Msi-Dc. Insomma, alla fi
ne potrebbero essere cinque i 
parlamentini governati dagli 

avversari di Rutelli. 
In V e in IV la presidenza e 

andata al Pds, e presidenti del
la Quercia dovrebbero essere 
eletti in VI, XV e in XVI, mentre 
in X ancora trova ostacoli al
l'interno della stessa maggio
ranza progressista • l'elezione 
del pidicssino Alessandro Car-
dulli. In VII è Rifondazione co
munista che chiede la presi
denza, ma anche qui l'accor
do non è stato raggiunto. In XI 
e in XIII circoscrizione invece 
l'accordo è quasi fatto attorno 
alle ipotesi che siano due Ver
di (a Ostia Angelo Bonelli) a 

- guidare le circoscrizioni. In al
to mare la situazione in XVIII e 
in XIX. aperta a maggioranze 
progressiste o a ipotesi di ac
cordo tra Masi e De. ,. 

Mille fiaccole 

Cer la Jugoslavia 
a città accoglie 

l'appello delPapa 

La Quinta 
circoscrizione 
boccia 
l'ipermercato 

Erano migliaia le persone 
che ieri sera hanno parteci
pato alla «fiaccolata per la 
pace», organizzata dalla Co
munità di Sant Egidio, alla 
vigilia della giornata di pre
ghiera per la pace nei Balca-

^ ^ m m m m ^ _ ^ ^ ni indetta da! Pontefice. Fin 
dalle 18 centinaia di romani, 

religiosi, esponenti di diverse comunità di immigrati, fra cui 
soprattutto profughi dell'ex Jugoslavia si sono radunati a 
piazza del Campidoglio, dove ha preso il via la manifesta
zione, inaugurata dal sindaco Francesco Rutelli. Prima di 
dare il «via» al corteo, che ha attraversato in silenzio il centro 
storico fino alla Sinagoga, per poi concludersi all'Isola Tibe
rina, sul palco allesuto nella piazza del Comune alcuni ora
tori, rappresentanti delle diverse realtà religiose e sociali, si 
sono alternati al microfono. Tra questi Arrigo Levi che ha ri
cordato l'appello di Giovanni Paolo li per la ex Jugoslavia. «Il 
Papa ha ricordato a tutti noi che niente è impossibile davanti 
a Dio. e che la preghiera di tutti, credenti di ogni fede e non 
credenti, è l'arma più forte per vincere la sfida contro l'intol
leranza che genera gli odii e le guerre». 

«Non vogliamo l'ipermerca
to». La Quinta circoscrizione 
dice no al progetto presenta
to in XV ripartizione dalla 
società Immobiliare Com
merciale Settima. L'ipermer
cato, ricavalo negli ex ma-

_ ^ „ . ^ — m ^ m m gazzini della Rinascente di 
via Pollio, a Casal Bertone, ' 

coprirà un'area di 22 mila metri quadrati. La concessione 
edilizia 6 stata rilasciata durante la giunta Carrara, nono
stante il parere negativo rilasciato dall'Avvocatura del Co
mune. La realizzazione del nuovo ipermercato, sostiene la 
circoscrizione, sarebbe un'autentica iattura per Casal Berto
ne. La V circoscrizione, ieri, ha chiesto all'assessore all'Ur
banistica, Domenico Cecchini, al Sindaco, Francesco Rutel
li, e al dirigente della XV ripartizione, quella all'edilizia pri
vata, di bloccare la costruzione dell'ipermercato. : 

Erano intervenuti per sedare 
una rissa scoppiata tra due 
prostitute nigeriane e un 
gruppo di colleghe italiarfe. ' 
Ma sono stati presi a morsi 
dalle straniere inviperite. E 
accaduto ieri, al casello del-

^^^m^^^^^^^^^^m - l'autostrada Roma-L'Aquila, 
sulla via Maremmana. Le ra

gazze italiane erano state prima minacciate con un collo di 
bottiglia rotto e poi malmenate dalle nigeriane e, dopo esse
re fuggitesi sono rivolte al 113. Le prostitute nigeriane, O. E. 
di 20anni e H. H. di 25, sono state denunciate in stato di li
bertà con l'accusa di resistenza, lesioni e violenza a pubbli
co ufficiale, oltre che di minaccia aggravata e danneggia
mento nei confronti di due prostitute italiane. . 

Il pretore di Rieti, Paolo D'O
vidio, ha disposto l'imme
diato reintegro al lavoro del
le 34 operaie della ditta 
«Bianchetti e Formichetti». 
Le dipendenti dello stabili
mento tessile licenziate nei • 
primi giorni del dicembre 
scorso a causa delle eccessi

ve assenze dovute a maternità. Il pretore ha anche disposto 
che alle lavoratrici vengano corrisposte le spettanze arretra
te dal mese di dicembre ad oggi. Le 34 dipendenti avevano 
avuto il sostegno dell' «Osservatore romano» che, all'epoca 
del licenziamento, commentò la notizia definendola «episo
dio aberrante e disumano». 

Due agenti 
presi a morsi 
durante rissa 
tra prostitute 

Licenziate 
per maternità 
Il pretore 
le riassume 

A «Roma sposa» 
trionfa 
la giarrettiera 
celeste confetto 

Chiude oggi la sesta edizio
ne di «Roma sposa», il salone 
dedicato all'abito da nozze, 
all'arredamento e ai servizi 
per le nozze. La manifesta
zione di quest'anno, malgra
do la crisi, si chiude con un 
bilancio positivo di presenze 
ed una particolarità: il ritor

no alla tradizione. Rilanciata da Helgard in questi giorni, al 
salone ha trionfato la giarrettiera celeste confetto, con lan
cio post-cerimonia dedicato solo agli uomini. Questo Optio
nal sta infatti soppiantando il bouquet in favore della tradi
zione: quel giorno è d'obbligo indossare qualcosa di nuovo, 
di vecchio, di prestato e, appunto, di celeste. 

LUCA CARTA 

\Jnvd^ per venti Cenerentole 
• • Sono entrate in società, 
cosi come si conviene, sulle ; 

note di un valzer viennese. 
Certo quello a cui partecipava-
no non era il famoso •Opern- ' 
ball» austriaco e la sala, pur fa-
stosa, del Grand Hotel di Roma -
si è subito rivelata troppo stret- '••: 
ta per consentire i complicati 
volteggi richiesti per seguire a 
tempo i l . «Danubio blu» di 
Strauss, ma per le venti fanciul
le che ieri sera hanno deciso di • 
fare il loro debutto vestite di : 
bianco ed al braccio di aitanti . 
cavalieri e stata lo stesso una ' 
bella festa. Anche perchè era- -
no consapevoli che, volteg
giando sulla pista, in qualche ", 
modo contribuivano ad una 
opera concreta di solidarietà: < 
quella di raccogliere fondi per 
la lotta contro la fibrosi cistica, 
terribile - malattia • ereditaria, 
che colpisce un bambino ogni 
duemila nuovi nati e di cui ben 
tre milioni di italiani sono por
tatori sano. I circa centoventi 
milioni messi insieme con il * 
ballo andranno ad aggiungersi 
a quelli raccolti con analoghe 
iniziative e, si spera, contribuì- ' 
ranno a trovare la soluzione 
definitiva al male. > .< 

Spinti dalla buona causa, 

Hanno danzato per una sera ed ora sono entrate uf
ficialmente in società. Con il merito che ogni passo 
della loro danza ha contribuito a raccogliere fondi 
per la ricerca contro una tremenda malattia: la fi
brosi cistica. In un volteggiare di abiti bianchi di ven
ti fanciulle e di inchini di perfetti cavalieri è comin
ciato ieri il ballo delle debuttanti gemellato con 
quello più grande che si svolge a Vienna. •'.':'• 

MARCELLA CIARNELLI 

ma anche dalla voglia dì parte
cipare ad una manifestazione 
mondana in questi tempi in 
cui sono diventate sempre più 
rare per i noti motivi, nelle sale 
del Grand Hotel si sono affolla
te più di seicento persone. Pa
renti delle debuttati e dei loro 
cavalieri, com'è ovvio, più una 
serie infinita di signore di mez
za età che cercavano di rivive
re, seguendo con la testa il rit
mo del valzer, la loro passata 
giovinezza. Molte accompa
gnate da gentiluomini in mar
sina, alcuni con pesanti quan
to incomprensibili decorazio
ni, Qualche ambasciatore e 
rappresentanti del corpo di
plomatico. molti austriaci che 
hanno fatto una sorta di gè- . 

mcllaggio con il ballo romano 
giunto ormai alla quindicesi
ma edizione, pur se tra alterne 
vicende. Poche le facce note 
(Elsa Martinelli, Egon Von Fur-
stemberg). Il resto dei parteci
panti era composto per la 
maggior parte di professionisti, 
nobili poco noti, ricchi com
mercianti. Di politici nemme
no l'ombra. I valzer molti di lo
ro li stanno ballando altrove. 
Solo il prefetto Vitiello tra le 
autorità romane. 

Molta attesa tra le quinte, 
mentre l'orchestra diretta dal 
maestro Papa Bileck, accorda
va gli strumenti. Sembrava, 
guardando di soppiatto negli 
improvvisati spogliatoi, di assi

stere alla preparazione del bal
lo di Cenerentola. Gli abiti 

'•;' bianchi dello stilista romano 
Patrizio Fiore fanno una bella 
figura indosso a ragazze che -
hanno la bellezza dei loro di- -•• 
ciotto anni o poco più. Ma le 
scarpe con il tacco fanno ma
le. E molte Cenerentole se le 
tolgono in attesa di entrare sul
la pista. Sono ragazze in gran 
parte romane ma cinque sono 
austriache e tedesche. Tra 

, quelle arrivate da Vienna ce , 
n'è una che ha sangue bosnia
co nelle vene. 

Il ballo comincia e dopo 
quello de) debutto scendono 
in pista anche i «grandi». Giu
sto quattro salti per sgranchirsi ' 
le gambe prima di dare l'ar
rembaggio al ricco buffet di . 

. specialità italiane e austriache 
e concluso con una torta Sa-
cher di un metro di diametro 
preparata dai maestri dolciai. 
della famosa pasticceria. Sia in 
sala che ai tavoli del buffet una 
cosa è apparsa subito chiara. I 
soliti volti noti, ancora una vol
ta, hanno dovuto scegliere di 
non esserci. In compenso mol-

• ti soldi sono stati raccolti lo 
stesso. 

Un momento del ballo delle debuttanti (loto Aitalo Pals) 

Aumenta il numero di disabili inseriti nelle superiori 

Una scuola più solidale 
ma con troppe barriere 
• • In questo anno scolastico 
sono aumentati di circa 150 
unità gli alunni portatori di ; 
handicap che frequentano le 
scuole medie superiori della 
capitale. Secondo i dati dira
mati ieri dal provveditorato 
agli studi, su un totale di 7.681 
disabili iscritti alla scuola stata
le. quasi il dieci per cento 
(723) frequenta gli istituti su
periori. Un segnale, questo, di 
apertura e solidarietà dell'isti
tuzione pubblica. Ma anche 
un dato che pone problemi 
strutturali al servizio scolastico,. 
soprattutto per quanto riguar
da le barriere architettoniche e 
il personale di assistenza ne
cessario. Su questa fascia di 
utenti si sta concentrando l'at
tività del gruppo di lavoro 
«Handicap», del provveditora
to. Alla struttura, in cui opera
no presidi e docenti, possono 
rivolgersi scuole ed enti. 

Sono gli istituti professionali 
che ospitano il maggior nume

ro di alunni disabili (369), se
guiti dai tecnici (143) e dagli 
artistici (128). Nei licei e nelle 
magistrali i portatori di handi
cap non arrivano al centinaio 
(84). Il più alto numero di 
nuovi iscritti si è registrato negli 
istituti per il commercio, che 
sono frequentati da 64 portato
ri di handicap psicofisici, cin
que non udenti e una non ve
dente. 

L'incremento degli studenti 
disabili che si e registrato in 
questi ultimi anni e frutto non 
soltanto di una nuova cultura 
della solidarietà, ma anche de
gli effetti di una sentenza della 
Corte costituzionale del 1987, 
che ha sancito il loro diritto a 
frequentare la scuola seconda
ria, mentre per quella dell'ob
bligo la normativa risale al 
1977. Non sono ancora stati 
elaborati i dati relativi alla mor
talità scolastica dei disabili. £ 
impossibile, quindi, sapere 

quanti di loro proseguono gli 
studi dopo il primo anno, in 
ogni caso, «i risultati scolastici 
sono buoni - ha dichiarato il 
provveditore Pasquale Capo -
Questi alunni mostrano un im
pegno notevole. Per loro, i pro
blemi più urgenti sono quelli 
legati all'accesso nelle struttu
re». 

Secondo una ricerca dell'uf
ficio scolastico provinciale il 
50 per cento delle scuole ro
mane presenta barriere archi
tettoniche. Per risolvere questo 
problema il provveditorato 
spera in un forte intervento 
della nuova amministrazione 
comunale e di un'azione con
giunta di tutte le istituzioni in
teressate al servizio scolastico, 
come gli enti locali e le Usi. In
somma, per il provveditorato 
occorre un intervento non 
frammentato, per tutelare me
glio i diritti degli studenti più 
deboli. 

DB.D.G. 

• . • : • * •»•• " ' • • . ' • ' 



«Guardare alla città come un sistema 
di funzioni interrelate e realizzare un'incisiva politica economica» 
Il dirigente d e ^ 

; ed 

«La nostra filosofia contro la crisi» 
della Ggil della capitale 

«Uno scenario in movimento, non statico e immuta
bile. Cosi la città esce dalla crisi». Piero Albini, segre
tario generale aggiunto della Camera del lavoro, 
parla di Roma, impantanata nella recessione e in 
cerca di nuovi obiettivi. È l'ultima testimonianza dal
la Cgil del Lazio, che terrà la conferenza di organiz
zazione il 3 e 4 febbraio. Una settimana dopo si dà 
appuntamento la struttura romana. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Piero Albini parla di Ro- .'.': 
ma, la citta in cui £ nato e di -
cui oggi conosce i nodi più na- - -
scosti, meno evidenti, visto che 
lavora «nel suo ventre». Ci tiene • 
a questa espressione, perché ';• 
•facendo il segretario generale • ' 
aggiunto della Camera del la-
voro si scoprono i meccanismi >;'•. 
profondi della società in cui si > 
vive, si ha un contatto diretto 
con le istituzioni. Cosi, la rap
presentazione che avevo pri- • 
ma della citta fi cambiata». ••••»•;. 

Roma appare una realtà in . 
faticosa evoluzione, in cerca di :' 
obicttivi da raggiungere. Verso ;-.. 
quale direzione? Sulla questio
ne Albini segue un tracciato , 
che lo ha accompagnato sem- -
pre nella sua esperienza di sin-, 
dacalista: la valorizzazione del 
lavoro. Un principio costante 
della sua attività, fin da quan-
do, all'inizio degli anni 70 ha ' 
contribuito alla creazione del- • 
la Cgil Ricerca, di cui è diventa- :••' 
to segretario generale dopo '" 
circa dieci anni., Successiva- •" 
mente è stato responsabile per ' 
l'innovazione tecnologica e il 

territorio nella Cgil nazionale e 
sei anni fa, 6 passato alla Ca
mera del lavoro di Roma. «Bi
sogna valorizzare il lavoro non 
soltanto come fattore econo
mico. É questo quello che ho 
imparato dalle lotte operaie e 
dalla Cgil. Sono grato al sinda
cato di avermi fatto vivere 
esperienze - diverse, ••• anche 
scioccanti. E spero di conti
nuare ad • imparare ancora, 
perché chi non impara più 6 
vecchio. E lo si può essere an-
che.a30anni>. ; . , .,,«v, • 

Che significa «valorizzare il 
lavoro» a Roma? 

Quando sono arrivato a questo 
incarico, mi sono accorto che 
il tema della politica economi
ca era completamente assen
te. Mi ricordo che un assessore 
ha letteralmente sgranato gli 
occhi di fronte all'espressione •' 
politica industria/e, e poi ha : 
chiuso il discorso con una 
semplice frase: non abbiamo le 
competenze. Finora in questa 
citta non si fi capito che la poli
tica economica si può fare in 

Operai al lavoro; per Albini (Cgil) la crisi si può risolvere 

gran parte a livello locale. Per 
esempio, la Silicon valley in .. 
America è scaturita' da scelte • 
del Distrétto, il governo federa
le non c'entra niente. Insom
ma. à qui che bisogna operare v 
scelte globali, • che tengano ; 
conto di un sistema di funzioni 
interrelate tra loro. Cioè, il la- . 
vorcr, per una città, non signifi
ca soltanto posti o fabbriche, 
ma un insieme di relazioni che : 

governano la vita cittadina Mi ' 
pare, comunque, che il nuovo 

personale politico sia ben di
verso, questo mi dà una mag-: 

• giore dose di ottimismo. - , 
, ; Perii reato è pessimista? 
Non sono né pessimista, né ot
timista, oppure tutte e due le 

: cose. La crisi continuerà, e sic
come c'è il problema della ra
zionalizzazione dei servizi, 

: dobbiamo trovare una difficile 
quadratura del cerchio: i post 
di lavoro non aumenteranno e, 
contemporaneamente, occor
re creare opportunità del tutto 

nuove. Oggi si 6 rotto il circolo, 
in realtà vizióso, che ha sem
pre caratterizzato la vita eco
nomica di questa città. Nei ; 
momenti di crisi industriale, il 
terziario e la pubblica ammini- > 
strazione assorbivano perso
nale. Il meccanismo si è incep
pato, perché nel pubblico bi
sogna razionalizzare. Se lo 
scenario resta questo, allora è 
uno scatafascio. Non solo la 
città impoverisce, ma aumen
tano le differenze tra chi sta 

bene e chi sta male. Ma questo 
non é uno scenario fatale e im
mutàbile. perché dentro la cit
ta ci sono lisorse economiche, 
politiche, imprenditoriali e 
umane che possono cambiare 
le carte in tavola. Per questo è 
importante l'approccio globa-:. 
le di cui parlavo prima. Si de
vono operare grandi opzioni, 
che coinvolgono soggetti di
versi. In uno scenario in movi
mento sono ottimista. . \,_ì ;•"'' 

Sui futuro del sindacato, a 

pochi giorni dalla conferen
za di organizzazione, l'opi
nione è la stema? 

SI, anche per il futuro della Cgil 
non sono né ottimista, né cata-
strofista. Sicuramente c'è biso
gno di un cambiamento cultu
rale e di comportamenti più ri
gorosi, anche nel senso che si 
ha l'obbligo di distinguere tra 
le proprie sensibilità caratteria
li e le scelte politiche. I lavora
tori hanno il diritto di sapere se 
si sta seguendo una linea poli
tica o i problemi personali del 
sindacalista. Per la selezione 
dei dirigenti bisogna seguire 
due filoni: la capacità e la co
noscenza dei problemi. Sono 
due punti distinti, e il sindacali
sta non è un tuttologo, deve 
scegliere un campo. Non potrà 
rimanere, in un sindacato nuo
vo, il sindacalista che fa la car
ta velina o la carta assorbente 
dell'esistente. Occorre inoltre 
aprire il sindacalo ad un plura
lismo più avanzato: i vecchi 
partiti politici, ma anche quelli 
nuovi, che emergono dalle vi
cende politiche e sociali di 
questi mesi. . .„,. ,i ..; 

D rapporto tra la struttura 
regionale e quella cittadina 
va modificato? 

Certamente. Ci vuole un forte 
intreccio delle funzioni e dei 
gruppi dirigenti. Sono favore
vole a una semplificazione dei 
meccanismi. Negli ultimi dieci 
mesi l'organico della Camera 
del lavoro é diminuito del'25 
per cento, e bisogna ancora 
andare avanti a tutti i livelli. ' 

Civitella 

La palestra 
è nuova 
ma si allaga 
• • Il comune ha pagato 250 
milioni per dotare la scuola 
media di una palestra che fa 
acqua da tutte le parti. Ma il 
progettista, nega l'evidenza e 
anzi vuole altri 40 milioni per 
aver redatto una perizia in cui 
afferma invece la perfetta ese
cuzione dell'opera. Teatro di 
questa storia di ordinario mal
governo è il comune di Civitel
la S. Paolo, un piccolo borgo 
incastonato tra le colline della 
Valle del Tevere. Regno della 
De per quarantanni, da poco 
più' di due il centro è governa
to da una maggioranza guida
ta dal Pds, che tra i tanti pro
blemi .lasciati irrisolti si è dovu
ta misurare con questa storia 
della palestra. -
. La costruzione della struttu
ra è stata affidata negli anni 
scorsi ad una ditta che pero, in 
sintonia con l'ex sindaco De, 
ne ha modificato le dimensio
ni e la stessa ubicazione. Risul
tato finale di un lavoro appal
tato per un quarto di miliardo, 
un immobile più , piccolo. 
monco di due stanze e del cor
ridoio di collegamento con il 
plesso scolastico, e sopratutto 
con una copertura groviera 
che nei giorni di pioggia allaga 
la palestra e la rende inutilizza
bile. «11 progettista, l'ingegnere 
Eugenio Porcari - accusa il sin
daco Domenico Severini - ora 
pretende anche altri quaranta 
milioni per una perizia che 
chiaramente dice il falso, visto 
che la palestra è inutilizzabile. 
E' un raggiro cui non intendia
mo- sottostare. Anzi vogliamo 
essere risarciti». Della vicenda 
il Comune ha interessato la 
Procura della Corte dei Conti e 
da molto tempo anche la Pro
cura della Repubblica. Le de
nunce sono state inviate già da 
mesi ma fino ad oggi non ci so
no stati provvedimenti. 

«L'inerzia della magistratura 
é la cosa che più ci indigna -
accusa il sindaco - per ciò che 
avviene in provincia Piazzale 
Clodio continua ad essere un 
porto delle nebbie». 

Giustìzia 
Molestò 
handicappata 
Assolto 
BH La sentenza 6 stata emes
sa dopo appena mezz'ora di 
camera dì consiglio: assolto. 
Questa la decisione presa ieri 
mattina dalla terza sessione 
della Corte d'appello nei con
fronti di un'autista dell'Atac 
accusato da una giovane di atti 
di libidine. Il caso è chiuso per 
la giustizia, me resta aperto per 
chi si pone domande sull'effet
tiva tutela delle fasce più debo
li. La ragazza che ha denun-, 
ciato l'uomo, infatti, soffre di : 
un deficit mentale, un ritardo 
nello sviluppo psicologico. E ' 
su questo che la corte'ha im
perniato la sua decisione. Una 
persona in queste condizioni 
non può essere credibile, e. 
dunque, essendo l'unica testi
mone del fatto (oltre che la 
supposta vittima).non esisto
no elementi oggettivi che pro-
vanolacolpa. . 

I fatti risalgono a! marzo 
dell"89. Erano le 6.40 di sera e 
la giovane stava tornando a ca
sa in autobus. Al capolinea, in 
una zona periferica vicino a Ci-. 
necittà, era rimasta l'unica 
passeggera. E stato qui che 
l'autista, dopo aver chiuso le 
porte, avrebbe iniziato a toc
carla e a stringerla a sé. La ra-
gazza.presa dal panico, si ò di
vincolata dalla stretta. A quel 
punto l'uomo ha aperto le por
te e l'ha lasciata scappar via. 

Questi i fatti riportati dalla 
giovane, che, nel corso dell'i
struttoria, non ha mai modifi
cato la sua testimonianza. Tra 
l'altro, il giorno dopo l'acc«du- ' 
to, ha identificato il volto del
l'autista tra molte foto che i ca
rabinieri le hanno mostrato. 
L'uomo segnalato era effettiva
mente di turno su quell'auto
bus e a quell'ora. Insomma, la 
tesi contiene una coerenza in
tema. Ma la perizia medica 
sulla giovane, richiesta dalla • 
corte, pone forti dubbi sulla at
tendibilità della versione. Se
condo gli esperti, il livello di :,: 
sviluppo mentale della ragaz
za é analogo a quello di una • 
bimba di otto anni, che può fa- . 
re proiezioni e, quindi, inven
tare cose che non esistono. Per 
questo motivo la sua denuncia 
e giuridicamente irrilevante. 

I locali del centro sono da ristrutturare. Lunedì assemblea 
• i » a 

La Regione nega i fondi per i lavori 
Rischia di chiudere il consultorio di San Basilio, uno 
dei primi aperti in città negli anni 70. Il centro di via 
San Benedetto del Tronto ha le finestre difettose, ; 
porte rotte, piastrelle scollate. La Regione ha boc-. 
ciato la rischiesta di fondi da destinare alla ristruttu
razione. «Ci hanno solo riempito di lampade, eppu
re i consultori di Pietralata e Settecamini sono stati 
rimessi a nuovo». Lunedi assemblea. 

TERESA TRILLO 

• • Cade a pezzi il consulto-
no di San Basilio. Piastrelle 
scollate, crepe nei muri, pavi
menti rovinati: l'ex edificio del-
l'Onmi, l'Opera nazionale ma
ternità infanzia di mussolinia-
na memoria, è divorato dall'in
curia. Sei stanze e un bagno 
ospitano dal 1977 circa 3000 
utenti. In sedici anni mai nes
suno ha investito fondi nella'ri-
strutturazione della sede, una 
casa bassa circondata da un 
giardino, nonostante decine di 
richieste. Proprio in questi gior
ni, gli utenti del consultorio 
hanno scoperto che la Regio

ne Lazio ha deciso di non stan-
, ziarc i fondi neccessari a can-
;* celiare i vistosi segni impressi 
•dal tempo. • 

Il consultorio di San Basilio ; 
é stato uno del primi ad aprire i '. 

; battenti negli anni '70. L'unico • 
•. servizio in un quartiere dove 

mancava tutto. Fino a due anni 
fa, un'ala del centro ha ospita-

• to anche il nido di zona, chiu
so e trasferito altrove perché il 

: • tetto è malandato. L'asilo, pe-
! ro, riaprirà: il Comune ha infat-
; ti stanziato i fondi per la ristrut

turazione della scuola. La stes
sa sorte non fi toccata al con-

: sultorio, che deve essere ri-
. messo a nuovo con i fondi re- •'. 
gionali perché é una struttura 
dell'unità sanitaria locale Rm3. 

«Ci hanno riempito solo di • 
lampade - racconta un'opera
trice del consultorio - abbia- ' 
mo sempre chiesto di risistc-.; 
mare la struttura, ma niente da ' 
fare. Eppure i centri di Pietrala
ta e Settecamini sono stati più . 
volte ristrutturati, il nostro no e . 
non si capisce perché. Il servi- '•-.• 
zio funziona bene, non c'è lista '• 
di attesa e gli utenti hanno un : 
ottimo rapporto con medici e 
assistenti sociali, siamo tutti 
qui da molti anni, ci conosco- f 

. no bene, c'C un rappporto di fi-

. ducia con gli abitanti della zo-
na». .;• . : -.•,.'.;.; ••:••;•'. •"'• •• ' •••;.,' 

Qui nel consultorio di via 
San Benedetto dal Tronto si la
vora sodo nonostante la preca- . 
ricta delcentro. Le finestre non • 
chiudono bene, fa freddo, c'è ••• 
addirittura chi lavora con il 
cappotto. «Quando ci sono gli •" 
utenti accendiamo spesso an
che le stufe elettriche per scal

dare le stanze, i termosifoni 
non bastano», spiega un'ope
ratrice. La porta del bagno, 
uno solo per utenti e dipen
denti del consultorio, è rotta, 
una piccola tanica cubica pie
na di acqua ferma sostituisce 
la serratura fuori uso, ! tanti 
guasti non scoraggiano però 
gli utenti, donne e bambini di 
San Basilio, Ponte Mammolo, 
Casal de Pazzi, Colli Aniene. 

Lunedi, alle 17 e 30, le don
ne del Comitato 8 marzo han
no organizzato un'assemblea 
nel centro sociale Blob, in via 
Giglioni. Si discuterà del con
sultorio, definito a rischio. «Il 
consultorio di San Basilio - si 
legge in un volantino diffuso 
dal comitato - 6 il primo aper
to nel vasto territorio della V 
circoscrizione, detiene anche 
il primato del degrado che ri
schia di portarlo alla chiusura, 
come già è accaduto per l'asi
lo nido». Le donne del Comita
to 8 marzo contestano la scella 
della Regione che ha scelto di 
non stanziare i fondi per la ri
strutturazione del centro. 

Una relazione dei periti di parte scagionerebbe i medici che assistevano al parto 

La difesa: «Angela Di Dato morì d'infarto» 
Ma i giudici chiedono una 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

••ARJCC1A. È stato un infarto 
e non la gestosi ad uccidere 
Angela Di Dato, la moglie del
l'ex terzino della Lazio, Marco •, 
Saltarelli, morta il due settem- ' 
bre del '92 dopo un parto ce
sareo. Questa la tesi sostenuta , 
ieri mattina dalla difesa duran
te il processo contro il dottor • 
Renzo Conti, primario del re
parto di ostetricia e ginecolo
gia dell'ospedale civile di Al
bano, e il suo aiuto, Vito Anto- = 
nio De Bemardis accusati di ; 
omicidio colposo. Una tesi alla 
quale i giudici hanno risposto ' 
ordinando una superperizia. 

La notte del 30 agosto del 
'92, la donna, alla trentotlesi-
ma settimana di gravidanza, : 
venne ricoverata presso l'ospe
dale di Albano per forti dolori 
epigastrici. Rimase tutta la not
te nel reparto di ostetricia e gi- -, 
necologia, e fu visitata dal dot
tor De Bernardis soltanto alle 
10 e 30 del mattino seguente. 
Mori il 2 settembre all'ospeda
le San Giovanni dove nel frat
tempo era stata trasferita: per : 

gestosi grafitica, come ha di
mostrato l'autopsia eseguita 
dal professor Arcuti. II marito 
denunciò De Bemardis e Conti 
che, pur essendo stati informa
ti della condizione della don
na non si ; presentarono in 
ospedale fino al mattino suc
cessivo, per omissione di soc
corso. 

Ieri, invece, il colpo di sce
na. Contro la tesi del professor 

' Arcuti, il professor Claudio Gi-
rolandino, (del Consiglio su-
periorc della sanità ed ex diret
tore sanitario della Alternisi, lo 
stesso laboratorio di analisi 

' dove Angela si recava per sot
toporsi ad esami), ha afferma
to che Angela è morta per in-

• farto massivo al ventricolo sini- • 
stro dovuto a problemi non 
connessi alla gravidanza e ri
salenti , indietro nel tempo. 

• L'infarto, secondo Girolandi-
no, sarebbe da far risalire tra le ; 
7 del 29 agosto e le 7 del matti
no successivo, cioè in un mo
mento precedente al ricovero. 
Il medico ha aggiunto inoltre 

Nella loto, -
una sala parto 
durante 
un cesareo 

che neanche analisi ed esami 
accurati possono individuare, 
nelle prime quattro o sei ore, 
l'infarto in corso. Questa tesi, 
se fosse ritenuta attendibile, 
potrebbe ora scagionare i due 
medici accusati di omicidio 
colposo. Ma la relazione pre
sentata da Girolandino contra
sta con quella del dottor Marco 
Giordano, medico presso - il 
San Giovanni, che (a invece ri

salire l'infarto tra le 24 e le 60 
ore precedenti al decesso. 

Durante il processo l'accusa 
ha più volte chiesto al profes
sor Arcudi, al dottor Giordano 
e a! professor Girolandino se, 
alla luce delle condizioni clini
che della paziente al momen
to del ricovero e nelle ore suc
cessive, fosse stato necessario 
il parto cesareo. Concordanti 
le risposte: Angela, avrebbe 

dovuto essere sottoposta con 
urgenza al parto cesareo. In 
questo modo, secondo il pro
fessor Arcudi, inoltre, sarebbe 
stata sicuramente più alta la 
probabilità di sopravvivenza 
della paziente. • 

La parola ora passa a un 
gruppo di esperti che il pretore 
si è riservato di nominare saba
to prossimo. Polemiche e mi
nacce di querele per l'articolo 
apparso il 21 gennaio sul Mes- . 
saggerò nel quale si anticipava ; 
il contenuto delle dichiarazio
ni fatte ieri mattina dal dottor 
Giordano, «lo non ho mai par
lato con quel giornalista - ha 
detto il dottor Giordano - e le • 
conclusioni alle quali è giunto, 
cioè la morte per infarto dovu
ta ad una malformazione con-

, genita della vittima, sono sol
tanto sue e non mie». Il pm 
Bursier ha chiesto nei confron
ti dei due imputati le aggravan
ti per aver commesso reato no
nostante la previsione dell'e-
ventoe per averviolato i doveri 
inerenti a pubblico servizio. La 
prossima udienza è fissata per 
ili9febbraio. . 

L'ITALIA DA RICOSTRUIRE 
I VALORI, I DIRITTI, LE SOLIDARIETÀ 7 

GIOVEDÌ 27 GENNAIO : 

(Ore 17.00-20.30) : 
ENOTECA COMUNALE 

Piazza della Repubblica - Genzano di Roma 

Incontro promosso dall'arca •". ' ' 
«COSTRUIRE IL PDS», dell'Unione di Base 

Intervengono: . 

VITTORIO FOA 
Leader storico della sinistra 

•.• - . - • • • • • - • / • , 

GIOVANNI MORO 
Segretario Nazionale del Movimento 

Federativo Democratico 

Coordina la discussione: 

HEINZ J. FISCHER 
Corrispondente del «Frankfurter Zeitung» 

PDS FEDERAZIONE DI PROSINONE 

È convocata la riunione congiunta del CF e della CFG per 
lunedi 24 gennaio 1994, alle ore 17. 

L'ordine del giorno è il seguente: «Criteri e procedure per la 
scelta dei candidati per le prossime elezioni politiche». 

EURISPES 
Dalla I alla n Repubblica. 

Immagini di uà paese che cambia. 

RAPPORTO ITALLW 
992pagg. £.90000 nelle migliori Ubrerie 

06-699421 18 KOINÉ 06'69942128 

(m 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione dei Eavori di costruzione del 
nuovo svincolo autostradale di Val Melaina si rende neces
sario sospendere II flusso nella condotta annientatrice di via 
Gino Cervi. . . • • • - • . 
In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di martedì 25 gen
naio p.v., si verificherà mancanza d! acqua alle utenze ubi- , 
cale nelle seguenti vie ed in quelle limitrofe:. 
Via G. Cervi - Via T. Schipa - Via G. Pasquali • Via S. 
Tofano - Via T. Boettl Valvassura. . 

Si verificherà invece abbassamento di pressione con possi
bilità di mancanza di acqua alle utenze ubicate alle quote 
più elevate nelle seguenti zone: : 
Fidene - Colli Serpentara - Nuovo Salario • 
Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 18 per consentire 
urgenti lavori di manutenzione sulla condotta di Via Nazio
nale si rende necessario interrompere II flusso idrico su 
detto Impianto. -• • - ••••-. 
Di conseguenza, si verificherà mancanza di acqua o note
vole abbassamento di pressione alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie e in tutte le vie adiacenti:, •» • 
Piazza della Repubblica - Via Nazionale • Via del Ser
penti. -.-• . -, ...V, -:;.;,,-'• 
L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e rac- ' 
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo della sospensione,, onde evitare inconvenienti alla 
ripresa del (lusso. .. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Mi 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
. ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA FIATA A D APRILE 



Domenica 
23 gennaio 1994 

Questa mattina al Mignon 
sarà proiettato «Ecce Bombo» 
il film-mito di Nanni Moretti 
Luoghi e parole fecero epoca 
«Giro, vedo gente, faccio cose» 
L'amico etiope, le radio libere 
Alvaro Rissa, fautore vivente» 
Uno specchio degli anni 70 

EB^massamm 
Roma pagina 25 r u 

Ecce film. Per ricordare (o dimenticare) come era
vamo nel 1978, Nanni Moretti è quel che ci vuole. 
Proviamo a ripercorrere insieme alcuni momenti di 
questa pellicola-culto, le frasi celebri, i personaggi 
tipici, le emozioni di quell'Italia sull'orlo di un cam
biamento mai arrivato. Michele e i suoi amici davan
ti al bar, sui divani dell'autocoscienza, in attesa di 
un'alba che non arriva... .. • « . . • . - . 

ANTONELLA MARRONE 

• i State per andare al Mi
gnon per vedere Ecce Bombo? 
Avete passato la mattinata al • 
Mignon a vedere Ecce Bombo? ' 
In un caso o nell'altro, riper- „ 
corriamo con voi alcuni mo
menti «classici» del film, per ri- . 
derci sopra, per ricordare co
me eravamo, o per dimenticar
lo. . , - , . . , . . . 

1978, fuga da Roma. Desti- ' 
nazione: Ostia per vedere >'. 
l'alba. Non si dimentica facil
mente la scena che ha reso ce— > 
lebre le dune di Castelporzia-•• 
no e il vecchio robivecchi che / 
trasportava, pedalando nella 
luce diafana delle prime ore 
del mattino, il suo carretto pie- -
no di chincaglierie gridando 
«Ecce bombo». Anche perché 
per anni ancora, dopo, «anda- ' 
re a vedere l'alba ad Ostia», ha : 

rappresentato <-•> l'alternativa 
(verbale) a qualunque propo- • 
sta poco soddisfacente in cam
po ricreativo. Come dire, l'ulti-

. ma spiaggia del libero pensie
ro, primo di finire al cinema o 
in pizzeria. 

Specchio di una generazio
ne: un po' narcisista e un bel 
po' nevrotica, desiderosa di 
conquistarsi il divertimento 
senza essere pronta ad incon
trarlo, avvilita e contradditto
ria: «MI si nota di più se ven
go e sto io disparte o se non 
vengo?». ;-

Le pigre serate, davanti al 
" bara chiedersi che fanno qui e 
che fanno qua. «Va ben, allo
ra io vado. Ciao». «Ciao». E 

. tutti fermi. L'avventura (ino al 
, Montcsacro Alto (dal protetti
vo quartiere Prati caro al regi
sta) e l'arrivo In casa della 
famigliola riunita a tavola. 

Piccole cose scomparse: ri
cordate le buffe gettoniere a 
muro con il pomcllone giallo e 
la vaschetta rossa in cui cade
vano i gettoni, le sciarpette in

diane girate sul collo e i gilcini 
damascati; le «sedute» di auto
coscienza; la «comune»; le te
levisioni private ultrartigianali. 

Il linguaggio, ossessione di 
Moretti: le parole che singhioz
zano significati incerti, l'ansia 
di spiegare tutto senza dire 
niente. Frasi in cui e più facile 
non capire niente che capire 
qualcosa, troppo ricche o trop
po scarne, la condizione «si-
stenziale dei primi «precari 
della vita», la celebre (oggi si 
direbbe mitica) risposta «gi
ro, vedo gente». 1! luogo co
mune, i discorsi da bar «ma si, 
neri o rossi, sono tutti uguali!». 
Lo scatto imprevedibile del mi
santropo: «Ve Io meritate Al
berto Sordi, ve lo meritate!» 

Scampoli di società: avanza, 
prepotentemente il terzo mon
do, Roma si avvia a diventare 
una città multirazziale. Non è 
più difficile avere «l'amico 

. etiope». In seguito questa mi
ni-presentazione, si caricherà • 
di significati che andranno al 
di la nel film. L'amico etiope e 
diventato uno strano perso
naggio, «l'altro» la figura sur
reale, l'asso nella manica, l'a
mico venuto da fuori. Con il, 
passare degli anni quell'amico 
e diventato filippino, polacco, 
indiano, rom, senegalese, ma, 
in fondo, sempre etiope. , 

Scampoli di società: la pri
me radio libere/gli sfoghi tele

fonici, la politica che diventa 
' qualcosa di lontano. L'autoco

scienza, l'occupazione nelle 
scuole: «Bene, le squadre 
sono fatte. E il pallone chi 
lo porta?». Le prime televisio
ni private: elogio del kitch, la 

- patetica TeleCalifomla e il 
suo pateticissimo presentato
re. Già invadente allora. La 

' scuola 6 in primo piano: esami 
di maturità, un incubo. Anche 
per i due studenti che Michele, 
l'antieroe, prepara con blanda 
convinzione. I presidenti della 
Repubblica? «De > Nico
la Burnich, Facchettl...». 
Presidenti e calciatori: orgoglio 
della nazione. Tino all'insupe
rabile momento dell'esame, 
con l'interrogazione di italia
no. Ricordate? Lo studente 
porta una tesina sul un poeta 
italiano. Alvaro Rissa. Di fronte 
alla sbigottita commissione lo 
studente presenta l'autore vi-

', vente, Alvaro Rissa in perso
na. >. i :.-•--- s . 
Quell'universo tutto maschile 
che cerca di schivare i colpi 
del femminismo, che inciam
pa nell'autocoscienza, che si 
mette in discussione e resta 
traumatizzato per tutti i secoli 
a venire. Sedule e sedute alla 
luce fioca di una lampadina, 
mentre il mondo circostante 
comincia a barricarsi dietro il 
cinismoe l'indifferenza. Gli an
ni Ottanta erano alle porte. 

Moretti 
alle prese 
conia 
macchina 
da presa, 
sopra in 
un'immagine 
di «Ecce 
Bombo», ' 
a sinistra ' 
a bordo vasca 
in «Palombella 
rossa» 

Coj'i Q gCCJji • • Piccolo cinema, grandi film: la sala di via Viterbo, da più 
v j***** ** ^W*** di un anno ospite delle «mattinate» con dibattito proposte dal-

ì'Unità e giunto con Nanni Moretti al nono appuntamento sta-. 
gionale, non si svuota, non viene meno all'impegno con i film 
•d'annata» e con gli «autori italiani». Soltanto Paolo Villaggio 
ha mancato l'appuntamento, ma non lo perde il gruppo di ol
tre trecento affezionati che, puntualmente, alle 10, ogni do
menica affolla la sala e aspetta di vedere e sentire il personag
gio di turno: un rituale paziente e emozionato, qualche voce 
commossa, tanti anonimi esperti e persino raffinati critici sen-

Lo specchio 
degli autori 
più «italiani» 

\*M*ÌA>lPkW ™?M 

Ve la racconto io 
la palombella... 

GIULIANO CESARATTO 

•V Capelli lunghi sino alle 
spalle e abbondantemente 
fuori dalla cuffia col numero 
quattro, la bracciata leggera e 
sgusciarne, l'aria indifferente 
di chi sta preparando l'impre
vedibile, lo sguardo sempre ol
tre l'avversano, sul gioco e sul
la situazione lontana. Compa
gni di squadra e rivali - come 
chi scrive - in costume da ba
gno ricordano cosi il Nanni 
Moretti pallanuotista, giovane 
talento della gloriosa Lazio. 
candidato' alla nazionale, al 
celebrato Settebello che in 
quegli anni Settanta aveva in 
acqua campioni del valore di 
Eraldo Pizzo e Alberto Albera
ne uomini coperti d'oro sporti
vo e olimpici allori. -

Un atleta di quelli anomali, 
Moretti. Qualità fisiche essen
ziali e insospettabili doti di lot
tatore acquatico. Veloce, sci
voloso, quasi inaffondabile, 
spesso immancabile. Con la 
palla giocava prima e decide
va meglio dei compagni, il suo 
ruolo era, manco a dirlo, quel
lo del regista, il play-maker 
sempre libero, sempre in posi
zione di ricevere, controllare, 
ripartire o concludere, magari 
col più famoso dei suoi tiri, la ' 
«palombella». Un tiro da lui 
stesso scelto a simbolo della 
propria personalità agonistica, 
una conclusione inaspettata e 
beffarda, il pallonetto spiaz
zante, il gol che irride il nemi
co e fa sorridere gli spettatori, 
l'atto finale di un gioco rude e 
ruvido, affrontato da Moretti 
con la destrezza del fiorettista, 
la filosofia della stoccata più 
che del più comune e usuale 
braccio di ferro o delle abusate 
astuzie subacquee. 

Caratteri tenacemente de
tcrminati e intelligentemente 
trasferiti nell'arte dell'immagi
ne e nel mondo dei padroni 
del cinema. Il Nanni Moretti 
pallanuotista non è separabile 
dal regista, e non lo sono nem
meno questi suoi due amori 
mai traditi e immersi in fatali 
alternanze. La lunga carriera 
in acqua si e fermata soltanto 
recentemente, dopo - ma si 
parla degli anni della serie A -
essersi scontrata con l'autorità- , 

nsmo di quel tecnico offeso 
dalle chiome incolte e sessan
tottine. Da 11, il percorso sporti
vo è passato alle serie minori 
con immutata passione, si è in
terrotto sulla scia degli impe
gni con la macchina da presa, 
ma lui, il Nanni regista in ac
qua e fuori, sino ai tempi di 
«Palombella rossa» non disde
gnava né le «partitelle» con i ra
gazzoni della sua ultima squa
dra, l'Icf del suo amicc-coah, 
Alfio Flores, il «mago» di Gvita-
vecchiagh, né gli scontri veri 
della C, dove con l'abilità di 
sempre sopperiva alla scarna 
preparazione evitando i più 
brutali corpo a corpo, i colpi 
proibiti e invisibili del duello fi
sico. 

Agile e elegante in acqua, lo 
è anche nel cinema: : film, la 
camera, il successo in barba ai 
mezzi sempre scarsi e alla con
quistata autonomia critica e 
operativa, sono un vero pallo
netto al sistema, un gol preme
ditato a finanziatori, produtto
ri, distributori. Giocatore solita
rio ma pronto a far «girare la 
squadra». Regista indipenden
te, e, più che sostenuto, amato 
da un pubblico inseparabile. 
Leggero e poco appariscente • 
nelmare della pallanuotistica 
muscolantà, ha fatto dell'effi
cacia, non della furbizia su-: 

bacquea, la formula vincente. 
Piccolo artigiano della movio
la, ha fatto cinema di pnma ca
tegoria. Tra le insidie delle pi
scine trovava sempre il modo 
per «smarcarsi», anticipare le 
prese avversarie, eludere «cra
vatte» e difensori scorretti, vol
gere a propno favore l'altrui 
rozzezza. Dai tentacoli del gio? 
co più sommerso è passato a 
quelli, forse più subdoli e infi
di, della celluloide, ma il risul
tato non sembra molto diver
so. 

Ha un rimpianto, Nanni Mo
retti, il sacrificio sull'altare del 
cinema e in qualche modo ri
pagato con «Palombella ros
sa». forse il film più difficile da 
pensare e realizzare ma che gli 
ha messo a posto la coscienza: 
l'Olimpiade 6 l'Oscar dello 
sport, obiettivo a portata di 
mano se l'altro amore non l'a
vesse portato via dal primo. , „, 

za firma. Un insieme di poca polemica e molta attenzione an
che alla qualità delle copie, della loro conservazione, li non 
piccolo problema sollevato proprio negli incontri al Mignon e 
dopo la scoperta di immagini consumate, rovinate, solarizza
te. Ed è questo, insieme alla crisi del cinema nazionale, alla 
dispersione dei talenti, alla attualità dei vecchi film, all'inva
sione e alla sbrigatività un po' sleale della televisone, uno dei 
temi più sentiti dalla «gente del Mignon», veri appassionati. 
patiti persino, della fiction cinematografica e della sua facile 
trasposizione nella realtà. 

In mostra al palazzo delle Esposizioni la storia del nobile filato 

La seta, tessuto connettivo 
tra culture d'Oriente e Occidente 

LUCA BENIGNI 

• V Come una grande e pri
mordiale fibra ottica fatta però 
di splendida seta. È sul filo ma- ' 
gico prodotto dal baco che per 
secoli sono transitati da orien
te a occidente i concetti e le 
immagini di un colloquio sen
za frontiere. Seguire questi per- , 
corsi carichi di magiche sugge- , 
stioni. concreti commerci e 
grandi misteri è possibile da ie
ri sera al palazzo delle Esposi-
zioni. Alla presenza del sinda- ' 
co e dell'assessore alla cultura, 
Gianni Borgna, attorniati dalla 
folla delle grandi occasioni si e , 
aperta la mostra «La Seta e la 
sua via». Un evento unico dico
no gli addetti all'organizzazio
ne, poiché non sarà più possi- -
bile in futuro mettere insieme , 
reperti cosi preziosi e unici, 
che provengono dai grandi 
musei italiani e internazionali -

e rinvenuti nelle città che fiori
rono sulla grande via carova
niera che univa Dunhauang a 
Samarcanda, grazie al fascino 
del filo prodotto da un «ver
me». Cosi chiamavano il baco 

\ gli scrittori cristiani che vede-
' vano nella seta i preziosi e ric

chi abiti delle grandi dame, un 
veicolo di sfrenata lussuria e 
dunque al servizio del diavolo. 

Sembra che il segreto del 
singolare «verme» fosse cono
sciuto anche da Aristotele. Ne 
parla nella sua «Historia Ani-
malium», affermano gli esperti, 
dicendo che la prima a tessere 
quel magico filo fu Panfila di 
Coo, figlia di Piate. Ma e in Ci
na che che la sericoltura entra 
a far parte integrante dell'eco
nomia contadina. Ed è un be
ne tanto prezioso che viene 
tassato dal potere. , 

La mostra che rimarrà al Pa-
laesposizioni fino al prossimo 
IO aprile, e slata curata dalla 

' professoressa Mana Teresa Lu
cidi, titolare di storia dell'arte 
dell'estremo Oriente alla «Sa
pienza», ed e stata finanziata 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune. Il percorso orga
nizzato nelle grandi sale bian
che. si divide in tre diversi trac
ciati. Nel primo prevale la di
mensione storico-geografica. 
Prevalgono i luoghi, le città , i 

' territori e i mari su cui hanno 
transitato il filo della seta e i 
protagonisti della sua storia: 
viaggiatori, mercanti, monaci e 
missionari. La seconda sezio
ne porta sul percorso storico-
artistico e coinvolge la fanta
sia. Espone tessuti preziosi che 
narrano il mondo figurativo 
abbinato alla seta. È la sezione 
dei cavalli alati, dei grifoni, del 
solare leone, dell'aquila grifa
gna, dei draghi e dei grifoni. 

Stampate sulla seta, queste im
magini, hanno alimentato e 
unito l'immaginazione, le sto
rie, i miti e le paure dei popoli 
d'oriente e occidente. 

In questa stessa sezione so
no visibili oggetti, in marmo e 
ceramiche. Per chiudere, nella 
terza sezione, sono esposti 
abiti e tessuti serici cinesi e 
giapponesi dal XVII al XIX se
colo. Realizzati per essere in
dossati sono delle vere e pro
prie opere d'arte che, più'di 
ogni altro oggetto esposto fan
no sentire e vedere il fascino 
della seta e la complessa e 
evoluta civiltà del misterioso 
oriente. Sono questi gli abiti 
che vedevano i missionari ge
suiti quando venivano ricevuti 
dai notabili cinesi e contribui
vano non poco alla formazio
ne del loro giudizio.̂ Abiti son
tuosi prodotti dalla cultura del 
filo-d'oro. 

Al Folkstudio il primo di dieci concerti al pianoforte 

I suoni del nostro tempo 
riletti da Mario Germani 

ERASMO VALENTE 

• 1 Pare che non sia possibi
le. Un vero pianoforte non en
tra a Folkstudio, ne dalla porta 
ne dalla finestra. Occorrereb
be, chissà, che un volenteroso 
artigiano, pezzo per pezzo, co
struisse 11, all'interno, un nuovo 
strumento. Se ne avverte la ne
cessità perche, i pianoforti no, 
ma i veri pianisti entrano, e co
me, per la porticina, a Folkstu
dio, in via Frangipane. 

L'altra sera e entrato, infatti,. 
un vero pianista, giovane, ma 
sulla breccia già da tempo, ; 
ben deciso nell'csplorare e 
raccontare il suono nuovo del 
pianoforte del nostro tempo. 
Suono nuovo e vero, per cui e 
stalo straordinario come la ve
nta del pianista e quella della 
musica abbiano poi supplito 
all'insufficienza dello strumen
to. 

Diciamo di Mario Germani 

che ha inaugurato un ciclo di 
dieci concerti, dedicato alla 
musica d'oggi. Si tratta d'una 
vera e propna stagione della 
quale ha la direzione artistica, 
che, di mercoledì in mercole-. 
di, andrà avanti fino al 23 mar
zo. Germani e un pianista che 
ci mette del suo, per suo conto 
è arrivato alle stesse conclusio
ni e certezze recentemente 
manifestate da Giuseppe Sino-
poli • che . ha mendicato a 
Schoenberg e Webern il diritto 
alla espressività, con accanto
namento del gelido razionali
smo di Darmstadt o del rigore 
geometrico, voluto da Boulez. 
Il nostro pianista ha dato 
un'intensa e commossa inter
pretazione dei «Tre pezzi» op..' 
11 e dei «Sci piccoli pezzi» op. 
19 di Schoenberg. Ha cercato 
nella malinconia di Schoen
berg l'ansia di costruire un 

nuovo mondo fonico, ponen
do bene in rilievo l'inquietudi
ne e proprio il rovello di richia
mare e nello stesso tempo di 
capovolgere un clima stabilito 
da Chopin nei suoi «Preludi». 
Un suono ritagliato con deci
sione e dolcezza, che ha poi 
trovato una sua dissolvenza 
nei «Sei pezzi». L'ultimo è dedi
cato alla memoria di Mahler. 
Allo Schoenberg sospeso in 
un'assorta rarefazione del suo
no, Mario Germani ha, alla fi
ne, collegato un incantato «Fo
glio d'album» di Bussotti. Tra 
Bussotti e Schoenberg, dando 
a ciascuno il suo clima espres
sivo, Germani ha inserito lievi
tanti brani di John Cage e Lu
ciano Serio. Per richiamare 
echi sonori di altri mondi ha 
coinvolto il Bartok delle «Dan
ze romane» e il Verdi dei «cieli 
azzurri» dell'«Aida», spalancati, 
a sorpresa, sul pubblico nella 
concessione del bis. ' 

Capannelle a ostacoli 
Tra le siepi e nel fango 
i cavalli francesi 
sbancano il Gran premio 
• • Disattese tutte le previ
sioni nella 44» edizione della 
Gran Corsa di siepi di Roma, 
ieri in pista all'ippodromo del
le Capannelle: le quote pagate 
dal totalizzatore, sette volte la 
posta per il vincitore, testimo
niano la durezza della prova e 
della lotta per i 200 milioni di 
premio. Ha vinto un francese, 
non il più che atteso Le Roi 
Thibault, ma il meno quotato 
Model Man che ha preceduto 
l'indigeno Reckless William, 
relegato tra le sorprese, poi 
l'altro transalpino Amorgos 
davanti al coraggioso Bon Ma
nn. Tradito dalla distanza e dal 
fondo pesante l'italiano Stuck, 
cinque anni. La cronaca. Im
pongono buon ritmo El Callao 
e Bon Marin, seguono ben rag
gruppati Bashoofek, Modem 
Man, Nosellari e gli altri con in 
coda Stuck e Rame e Oro. Alla 
terza curva balza in avanti 

Amorgos tallonato da Nosella
ri e Bon Marin con gli altri im
mediatamente a ridosso. Prova 
l'allungo Bon Marin sull'ultima 
piegata ma all'ingresso in dirit
tura passa in vantaggio Reck
less William in lotta con Amor
gos e con Bon Mann mentre a 
centro pista spunta Model Man 
che all'ultima siepe conquista 
un margine sufficiente a argi
nare l'estremo tentativo di 
Reckless William. 
Gran Corsa di Siepi di Roma -
4100 metri: 1. Model Man 
(G.Landau): 2. Reckless Wil
liam (P.Cadeddu); 3. Amor
gos (B.Marie); 4. Bon Marin. 
(F.Fiorillo). Lunghezze: 1/2, 
2, 4. Quote tot '69,23,40.5! 
(705). Trio: 1.178.800. Le altre 
corse sono state vinte da Nice-
ly Thanks, Green's Coro!, Sha-
di del Nilo, Balte Ice, Gabum, 
Sizzling Saga. Oggi trotto a Tor 
di Valle. 

Siiaroo Burch: al palazzo delle Espo
sizioni, ultimi due giorni (oggi e doma
ni) della rassegna sulla cultura nativo-
americana, «La piuma, il flauto, il tam
buro», dedicati alla cantautricc di origi
ne Navajo che suona la chitarra acusti
ca e l'armonica. , V «Vii > -
John Ford: continua al palazzo delle ' 
Esposizioni, sino al 3 febbraio, la rasse
gna dedicata a John Ford nell'ambito 
della mostra Vie american west, l'arte 
della frontiera amencana. Ingresso 10-
21, chiuso martedì. •»>— - • 
Quello sberleffo di musicista ch 'c- . 
ra Erik Sa tic: e il titolo del programma 
di stasera al Tempietto (piazza Campi-
telli, 17.45) • nell'ambito del Festival 
musicale delle nazioni. Insieme al ' 
compositore francese la pianista Ales- • 
sandra Colletti e l'attorc-compositorc 
Angelo Filippo Jannoni Scbastianini. 

Luigi Franco: il maestro dirige oggi al
le 10.30, nel piazzale del teatro dell'O
pera, la banda della Marina militare 
che esegue brani di Musso, Riverso, 
Rossini, Chaikowsky. 
Dennis James: il musicista americano 
suonerà stamane, per il concerto Hai-
cable al teatro Sistina, musiche di Mo
zart, l'adagio k.356, l'adagio e rondò in 
do minore K. 617, di Naumann, Rei- " 
chardt, Moller e Bach. Strumento del
l'artista la glassarmonica, l'antica ar
monica di vetro (37 coppe di cristallo 
montate in ordine tonale e suonate con 
ledila). 
La rivolta dei Chiapas: oggi alle 
17.30 al centro sociale Corto circuito 
(via Serafini, 56) dibattito di solidarietà 
porgli indios messicani seguito da (ore 
21 ) il concerto del gruppo Yembcre. 
Giuseppe Bertolucci: il regista si in

contra domani col suo pubblico (ore 
17.00, al Cinema dei piccoli) nell'am
bito dell'omonima rassegna che si con
cluderà il 28 Rennaio. Alle 18.30 la 
proiezione di «Berlinguer ti voglio be
ne». - -
Eros e rosa: domani alle 19, promossi 
dall'associazione Isabella Andreina, un 
seminario su «Eros nel teatro» (ore 19) 
e, alle 21, cinque testi teatrali di Stefa
nia Porrino, Patrizia Monaco, Vilda 
Ciurlo, Maria Letizia Compatangelo, 
Adriana Martino. 
Paola Nazzaro: la giovane costumista 
cinematografica inaugura domani (ore 
18, all'Accademia di costume e moda 
di via della Rondinella, 2) la propria 
mostra di costumi di scena, abiti di alta 
moda, quadri, fotografie e bozzetti. 
Istituto nazionale di studi romani: 
domani, alle 17, si inaugura il 68° anno 

accademico di Corsi superiori presen
tati dal professor Agostino Lombardo 
che parlerà della «Roma di Shakespea
re». 
Jazz, Rock, Funcky, Fusion, Blues, 
World music: sono i temi del 2° con
corso nazionale «SoS musica», riservato 
a nuovi talenti che inizia domani al Pal
ladiani alle 21 e che prosegue per dicci 
serate (24 e 31 gennaio, 21 e 28 feb
braio, 14 e 28 marzo, 11 e 25 aprile, 9 e 

< 30 maggio). Curriculum e cassetta di 
almeno 4' devono essere inviati a Mon-
dial Sound, via Odorisi da Gubbio, 2M 
-00146Roma (tei. 06-5594118, fax 06-
5590319). 
Filosofia della scienza. Domani alle 
ore 17 presso la facoltà di Filosofia del
la Terza università, in via Magenta 5, il 
professor Carlo Sini, docente presso l'a
teneo di Milano terrà un seminario su 
«Etica e sapere». 

CULLA 
La dinastia Cocci è stata allietata da una nuova 
nascita. I compagni del gruppo centrale della 
vigilanza della Federazione romana si augurano 
fortemente che il nuovo nato, a cui va un caloro
so benvenuto, somigli tutto a mamma Daniela. 

soS f i*»* 

ItaliaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postalo ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome o indirizzo. > 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Gli utenti ed i lavoratori del Co.Tra.L. 
incontrano il vice-sindaco ed assessore alla 
mobilità del Comune di Roma 

Walter Tocci 
Partecipano i consiglieri comunali: 

A. Rosati e E. Montino 
Interviene: 

P a o l o B r u t t i segr. Naz. Filt-CgiI 

DOMANI 24 GENNAIO 1994 - ORE 16 
Centro Congressi - Conte di Cavour 

Via Cavour, 5 0 / A - Roma 
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Massimo Taibi, 
ventiquattro anni, 

portiere del Piacenza " • 

Giribaldi 
conferma: 
«Il Torino 
mi interessa...» 

La capolista affronta per la quarta volta 
nella stagione la squadra allenata da Cagni 
che ha eKminato i rossoneri in Coppa Italia 
Van Basten: un altro consulto da Martens 

il Piacenza 
Il Milan ritrova la bestia nera: il Piacenza. È un Milan 
ancora mólto incompleto che sfida anche le voci 
provenienti da Torino: davvero Capello occuperà la 
panchina bianconera nella prossima stagione? In
tanto Van Basten, sempre più pessimista su un suo 
ritomo in campo, viene spedito da Berlusconi a Ca-
salecchio per firmare autografi, davanti al super
market del presidente rossonero. 

WALTER QUAQNELI • FRANCESCO ZUCCHINI 

sTB MILANO. C'era una volta i l . 
più grande centravanti del 
mondo, e c'era una volta la ' 
squadra che non aveva paura -
di nessuno: in compenso face- : 
va paura a tutti. Sic transit glo- -, 
ria mundi. Più semplicemente; ,<;. 
come passa il tempo. Cosi ora i 
il Milan fa gli scongiuri in atte- .." 
sa del Piacenza, la squadra co- , 
stata al completo un quarto'di 
Lentinì ma capace di eliminare 
i rossoneri dalla Coppa Italia; e .': 
intanto a Casalecchìo di Reno '• 
si è visto un Marco Van Basten 
spedito da Berlusconi davanti ' 
al suo supermarket in cui si : 
collezionano . licenziamcnti-
lampo, per lirmarc autograti e 
•catturare» un po'di acquiren
ti. È l'ultimo esempio delle fa
mose sinergie, ed fi in fondo 

sintomatico quanto sta capi
tando a Van Basten: Gullit e 
Rijkaard sono fuggiti in tempo, 
il grande Marco no. Dai più 
grandi palcoscenici del mon
do all'Euromereato, dai Palloni 
d'Oro, ai palloni autografati: 
dicono che ieri ne abbia firma
ti duemila, ed erano i premi 
per chi faceva una spesa supc
riore alle 50mila lire nel merca-
tonc di Berlusconi. Van Basten 

\ adesso segna «di polso» man
dando in estasi le massaie. E 
nel momento in cui dispera 
sempre più di tornare in cam
po: «Le voci sul mio destino so
no sempre più contraddittorie 
e io non so più a chi credere. 
Lentamente comincio a pen
sare a un domani senza pallo
ne » OggfVB vara in tribuna a 

. San Siro, domani o martedì in
vece nuovo consulto ad Am
sterdam dal prot.Maertens. >•• 

Intanto, duecento e passa 
, chilometri più lontano, a Mila-

ncllo, si facevano gli scongiuri. -
. Ma non per la famosa caviglia • 

malandata, forse irreparabil
mente, del campione olande- -
se, bensì per l'arrivo del Pia
cenza di Cagni, l'allenatore 
che assomiglia al cantante dei 
Ricchi & Poveri ed in effetti le 
sa cantare tanto bene soprat- \ 
tutto ai Ricchi da essersi meri-.-. 
tato la palma di tecnico-rivela-

; zione. Bravissimo: il suo Pia-
. cenza cosi dignitoso nella scel

ta autarchica ha realizzato 17 
punti in 19 gare; certo, restare ' 

!. in serie A non sarà facile, ma 
intanto ci sta provando e gua
dagna applausi dappertutto. 

Il Milan ne sa qualcosa: in 
questa stagione ha già incro
ciato tre volte i blancorossì pia
centini, rimediando due. pa-

' reggi e una sconfitta che l'ha ; 
lasciato intronato, un po' per-

' chò fi equivalsa all'eliminazio- . 
ne dalla Coppa Italia, un po' 
perché la rete è arrivata a tem
po quasi scaduto, e un altro 
po' perche a segnarla tu Piova
ni, velocissima ala lanciata da 
Sacchi ai tempi del Parma. 

Milan-Piaccn/a fi una storia 

in quattro atti, il primo fi anda
to in onda quattro mesi e mez
zo fa, l'8 settembre: zero a zero 
a Piacenza in notturna, primo 
punto perso dai rossoneri do
po due vittorie consecutive 
(Lecce e Genoa) col minimo 
scarto, e primo punto in serie 
A per gli emiliani; due mesi do
po altro pareggio in Coppa Ita
lia a San Siro, e il 15 dicembre • 
il clamoroso ko di un Milan re
duce per giunta dalla batosta • 
di Tokio nella Toyota's Cup. E '. 
oggi a San Siro ecco il quarto " 
atto: il Milan stavolta ce la può 
fare, ma Capello deve rivitaliz
zare un reparlo d'attacco a • 
secco nelle ultime due esibi
zioni, che (senza tener conto 
di Parma-Milan di Supercop-
pa) ha segnato l'ultimo gol il 2 
gennaio a Reggio Emilia con 
Dcsailly. Per questo ha deciso 
di puntare ancora sulla coppia • 
Papin-Massaro, lasciando fuori \ 
senza molte spiegazioni Radu-
cioiu; i due attaccanti saranno ' 
sostenuti dal trequartista più -
discusso del momento, Dejan . 
Savicevic arrivato zitto zitto al- • 
la settima esibizione consccu- -
Uva in casacca rossonera, Suo ; 
primatopersonale. Savicevic o 
no, il problema del gol dalle 
parti di Milanelloficonsidcrato 

• • Luigi Giribaldi, dalia 
sua residenza di Montecar
lo, ha confermato il suo inte
resse per il Torino calcio. Il 
finanziere non ha escluso 
l'intervento di possibili suoi 
partners 

Sorteggio europei 
Italia fortunata 
Tutto facile a Est 

G R U P P O 2 

FRANCIA 
ROMANIA 
POLONIA 
ISRAELE 
SLOVACCHIA 
AZERBAIGIAN 

DANIMARCA 
SPAGNA 
BELGIO 
MACEDONIA 
CIPRO • 
ARMENIA 

GRUPPO3 GRUPPO4 

SVEZIA 
SVIZZERA 
UNGHERIA 
ISLANDA 
TURCHIA 

ITALIA 
UCRAINA 
CROAZIA 
LITUANIA 
ESTONIA 
SLOVENIA 

GRUPPO5 GRUPPO6 

OLANDA 
NORVEGIA 
REPUBBLICA CECA 
BIELORUSSIA 
MALTA 
LUSSEMBURGO 

IRLANDA 
PORTOGALLO 
IRLANDA DEL NORD 
AUSTRIA ' 
LETTONIA 
LIECHTENSTEIN 

GRUPPO7 GRUPPO8 

GERMANIA 
GALLES -
BULGARIA 
GEORGIA 
ALBANIA 
MOLDAVIA 

RUSSIA 
GRECIA 
SCOZIA :• 
FINLANDIA 
ISOLE FAROE 
SAN MARINO 

comunque serio: il Milan non 
riceve un rigore a favore da un 
anno (oggi l'anniversario), e 
ci sono anche addetti ai lavori 
che tutti i giorni commentano . 
l'«incredibile avvenimento» co- , 
me terrificante segno dei. tem
pi. Invece- chissà; magari fi ' 
semplicemente colpa di un at 
tacco che ha scqn.ilo «ppcnu 

20 gol lin qui: anche la Cremo
nese ha fatto meglio. 

Milan-Piacenza e tanti pen
sieri: quel Van Basten cosi lon-

'• tano e (malgrado i miliardi • 
che guadagna) ridottoda far 
tenerezza; quei 6 punti in me- ' 
no rispetto a un anno fa; quelle 
voci che vorrebbero Capello 
sulla panchina della luve 1 an

no prossimo, e alle quali il tec
nico ha replicato semplice
mente «No comment». Quel 
Galliani che alla vigilia di una 
partita parla di Berlusconi, «Eh, 
sarà costretto a entrare in poli
tica: quelli non si accordano 
mica...». Frullate tutto per cin
que minuti e valutale il cock
tail sembra un serial-tv. 

L'altro «spareggio» tra le inseguitrici dei rossoneri. Gli emiliani, in crisi, con Brolin in panchina. I romani privi di Signori 

Parma-Lazio senza appello: chi perde è fuori 
ILARIO DELL'ORTO 

• i ROMA. Parma e Lazio si 
incontrano oggi al Tardini. E 11, 
in 90 minuti cercheranno di 
autoconvincersi che in questo 
campicnato potranno ancora 
essere protagoniste. Entrambe -
hanno 23 punti in classifica. : 
cinque di distacco dal Milan, 
che lemme lemme guadagna "; 
terreno a suon di 0 a 0. Senza -
sprechi, come l'austerity co- , 
manda. ••-..••, - •»••• •-•••• -•• 

Chi sta peggio fi il Parma: fi 
reduce da due sconfitto casa
linghe in campionato (contro 
Napoli e Udinese), più quella 
contro i rossoneri di Fabio Ca
pello nella gara d'andata della 
Supcrcoppa Europea. E a Lec
ce, domenica scorsa, ha dovu
to rincorrere i pugliesi per evi
tare la terza batosta consecuti
va. Mettendo in mostra una 
squadra un po' stortignaccola, 

con molti uomini fuori forma e 
' l'allenatore Nevio Scala a chie

dere un cambio, il suo. Ma 
' scherzava. Anzi, come poi ha 

contessalo, la messa in discus
sione del suo posto in panchi
na non voleva essere altro che 
un incitamento, ai suoi uomi
ni, alla pugna. Oggi, potrebbe 
essere l'occasione buona per 
verificare se lo sprone fi anda
to a segno. 

I problemi del Parma sono 
. disseminati un po' ovunque, 
< senza privilegi: in difesa, a l . 

'centro e in attacco. E le cause 
". non sono una novità: in difesa ' 
' manca il belga Grun, che ora, 
> dopo l'infortunio, fi tornato ad 
" allenarsi, ma il suo rientro in -

squadra fi previsto per marzo. 
' E al suo posto gioca, oramai 
. da un po', l'argentino Sensini, 
> che la società si fi affrettata ad -

Il parmense Gabriele Pin, oggi giocherà al posto di Brolin 

acquistare dopo l'incidente 
occorso a Grun, in quel di Mi- r " 
lano, nell'ottobre dello scorso 
anno contro l'Inter. Ma Sensi- ; 
ni, checché se ne dica, non ha <:"' 
piedi meno capaci del belga, fi ' ' 
solamente sprovvisto, in quan- ••• 
to umano, del dispositivo di ' 
memorizzazione • automatico 
degli schemi di gioco di Scala. 
Oltretutto, al suo Manco, Be- ;• 

' narrivo, Di Chiara (o Balleri) e 
Apolloni non stanno attraver-." 
sando un periodo di grande ", 
fulgore. Anche Zola ha proble
mi di inserimento? Cosi si dice. , 
Patto sta che fi, tuttora, capo
cannoniere del Parma con 8 ,_ 
gol. Contro i 5 del colombiano • 
Asprilla. che, sebbene abbia . 
solcato i campi di mezza Italia : ; 
con le sue irresistibili corse 
equine, spesso, davanti alla 
porta avversaria, ha sbagliato. 

Dino Xoff invece ha meno 
gatte da pelare almeno sul 

piano dell'organizzazione del 
t;ioco. l.a Lazio, a parte la 
sconfitta di Foggia di quindici 
giorni fa, 6 in crescita. O, perlo-. 
meno, lo sono alcuni suoi uo
mini. Primo fra tutti l'inglese 
Paul Gascoigne, che addirittu
ra s'è detto contento per esse
re alla sua sesta partita conse
cutiva. Quando il centrocam
pista biancazzurro gioca, e 
ciofi negli intervalli tra un ac
ciacco e l'altro, fi l'unico in 
grado di far funzionare la mac
china. Quando non c'è «si spe
gne la luce», come ha detto il 
presidente Cragnotti. 

II grande assente, tra le fila 
romane, continua ad essere 
beppe Signori, che dovrebbe 
tornare a giocare la prossima 
domenica. Arrigo Sacchi, in 
settimana l'ha tenuto ugual
mente sotto pressione, convo
candolo il raduno della Bor
ghesi ina Ma Signori non fi 

pronto. Al suo posto ci sarà 
• Casiraghi, anch'cgli reduce 
dallo stage azzurro. L'ex-ju
ventino fi alla sua seconda par
tita intera al fianco del croato 
Boksic. Per il resto, a parte il te
desco Doli, alle prese con pro
blemi di varia natura, gli uomi
ni della Lazio godono di buo
na salute. L'unico ad avere 
qualche grana è Dino Zoff, al 
quale, ciclicamente, giungono 
alle orecchie voci sui suoi futu
ri sostituti, In settimana fi bal
zato al comando nella Top ten 
dei probabili allenatori della 
Lazio per la prossima stagione 
Emiliano Mondonico (nome, 
questo, già sentito), che oggi è 
alla guida del Torino. .-•••-. 
• Ma, a parte i tempi che ver-

. ranno, il presente dice che Par
ma e Lazio oggi, se vogliono ri
manere nella carrozza a ridos
so della locomotiva, farebbero 
bene a non perdere. . -

*•* Buone notizie dall'Inghil
terra: lo stellone azzurro fi tor
nato in piena forma e cosi per 
accedere al campionato d'Eu
ropa '96 l'Italia dovrà sbrigare 
un girone-formalità composto 
da Ucraina, Croazia, Lituania, 
Estonia e Slovenia. Mai nella 
storia dei sorteggi alla Nazio
nale era andata tanto di lusso: 
scontata la qualificazione, ad- : 
dio suspence, la squadra di 
Sacchi dovrà affrontare ben 
cinque trasferte nell'Europa ; 
dell'Est per misurarsi contro , 
nazioni sorte dalle . macerie 
dell'ex Urss e dell'ex Jugosla
via. E tuttavia Sacchi, pur non 
nascondendo - soddisfazione, 
si è esibito in un altro sermon-
cino: «Sorteggio buono, però 
guai a sottovalutare gli avver
sari. L'esempio di Malta alle 
qualificazioni mondiali è illu
minante. È facile dire che il no
stro girone non presenta pro
blemi, ma molto dipenderà 
dall'atteggiamento mentale 
dei giocatori». Il presidente Ma-
tarrese ha aggiunto: «Sarà inte
ressante il discorso di politica 
calcistica da aprire con le nuo
ve nazioni». In effetti, se si 
esclude un Italia-Croazia (4-
0) giocato nel '42 a Genova, e 
il doppio Ilalia-Estonia (2-0 e 
3-0) disputato nel '93, non esi
stono altri precedenti, per cui -
le sfide con Slovenia, Ucraina • 
e Lituania sono inedite. •- > • 

li girone italiano fi di gran 
lunga il più facile: molto peg
gio fi andata alla Danimarca 
campione in carica, che si ri
trova nel raggruppamento Bel
gio e Spagna, entrambe finali
ste ai Mondiali Usa; o ai tede
schi, che se la dovranno vede

re con Bulgaria e Galles. Diffi
cile ed equilibrato il gruppo 1: 
Francia, Romania, Polonia, 
Israele. Tanta disparità di trat
tamento è la conseguenza di 
una assurda distribuzione del
le squadre «per fasce». L'Ucrai
na, ad esempio, è stata inserita 
in fascia 2, mentre Belgio e 
Bulgaria in 3: un controscnso. 
Vale la pena ricordare che alla 
fase finale che si disputa in In
ghilterra dall'8 al 30 giugno '96 
si qualificano le vincenti degli 
8 gironi, le 6 migliori seconde 
classificate, la vincente dello 
spareggio fra le peggiori se
conde, e la nazionale inglese 
ospitante. A proposito degli in
glesi: contano molto su questo 
appuntamento per riprendere 
quota a livello internazionale. 

Soddisfatti anche i nostri av
versari: ad esempio i croati, i 
cui migliori giocatori (Boksic. 
Boban, Jarni) figurano nel 
campionato italiano. «Dopo l'I
talia i più forti siamo noi», ha 
detto Alen Boksic, che ha an
che lanciato un'idea: «conside
rati i problemi di sicurezza che 
esistono in Croazia, potremmo 
disputare in Italia tutte le gare 
del nostro girone». 

Malarrcsc e Sacchi hanno 
approfittato dell'occasione per 
completare il programma del
le amichevoli '94 della Nazio
nale in vista del Mondiale: do
po la Francia (16 febbraio a 
Napoli) e la Germania (23 
marzo a Stoccarda), l'Italia af
fronterà la Finlandia il 27 mag
gio a Parma, e infine la Svizze
ra il 3 giugno a Roma, in not
turna alle 20.30. Confermala 
infine la partenza per gli Usa: 
avverrà il 7 giugno. - UFÒZ. 

SERIE A 7 20^ GIORNATA/ORE 14 .30 ivw«»tHi>é&WMH 

CAGLIARI-GENOA 
non 

Napoli 
Pusceddu 

Sanna 
Bellucci 

, Flrlcano 
Morlero 

Marcolln 
DelyValdes 

Matteoll 
Olivelra 

Tacconi 
Torrente 
Carlcola 
Ruotolo 
Galante 
Signorini 
Van't Schip 
Bortolazzi . 
Detari •-

lOSkuhravy 
1 1 Onorati 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Dibltonto 1 2 Berti 
Villa 1 3 Lorenzlnl 

Alolsi 1 4 Bianchi 
Pancaro « C a v a l l o ' 

Criniti I O Nappi .. 

PARMA-LAZIO ~ ~ 
Bucci 1 Marchegianl 

: Benarrivo 2 Baeci 
Dichiara 3 Favalll ' 

Mlnottl 4 Di Matteo 
Apolloni 8 Bonomi 
Sensini a Cravero 

Pln 7 Fuser >.. 
Zoratto 8 Wlnter 
Crlppa 9 Casiraghi 

Zola I O Gascoigne 
Asprilla i l Boksic 

Arbitro: 
Amendolta di Messina 

Ballotta 1 2 Orsi 
Balleri 1 3 Bergodl 

Matrecano 1 4 Negro 
Maltagliati 1 3 Sclosa 

Brolin 16 DI Mauro 

CREMONESE-INTER 
Turcl 

Gualco 
Pedroni 

De Agostini 
Colonnese 

Verdelli 
Glandebiaggl 

Nicolinl 
Dezottl 

Maspero 
Tentoni 

1 Zenga 
2 Bergoml 
3 APaganln 
4 Jonk 
5 Ferri 
e Battlstlm 
7 Orlando 
8 Manicone 
0 Fontolan 

1 0 Bergkamp 
11 Sosa -

> Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Mannlni 1 2 Abate 
Bassanl 1 3 M. Paganln 

Montorfano 1 4 Tramezzonl 
Ferraroni 15 Dell'Anno 

Florjanclc 1 0 Bianchi 

REGGIANA-ATALANTA" 
. Tartarei 1 Forron -""•• 

Parlato 2 Mlnaudo 
. Zanutta 3 Codlspotl 

Accardl 4 Pavan 
Sgarbossa s Alemao 
De Agostini e Monterò ... 

Esposito 7 Orlancinl 
Scienza 8 De Paola 

Padovano 9 Ganz 
Mateut I O Rambaudi 
Morello 11 Magoni 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Costagli 12 Pinato 
Cherubini 13 Poggi 

Lantlgnotti 1 4 Sauzee 
Picasso 1 6 Tacchlnardl 

Pletranera 1 3 Saurini 

Andrea Silenzi 

ROMA-UDINESE 
Lorieri 

- Piacentini 
Festa 

Mlhajtovlc 
Comi 

Carboni 
Haessler 
Capploll 

Balbo 
. Giannini 

Rlzzltelll 

Battlstini 
Bertotto 
Montalbano 
Helveg . 
Calori 
Desideri 
Adamczuk 

8 Statuto 
• Branca 

1 0 Pizzi 
11 Kozmlnskl 

Arbitro: 
Pellegrino di Barcellona P.'di 

Gotto 
Pazzagìl 12 Caniato 

Garzya 13 Rossini 
Benedetti 1 4 Gelsi 

Berretta 15 Del Vecchio -
Scarchilll 16 Borgonovo 

FOGGIA-LECCE 
Mancini 

Nicoli 
Caini 

Sciacca 
Di Bari 

Fornaclarl 
Bresciani 

Seno 
Cappellini 

De Vincenzo 
Mandelli 

1 Gatta 
2 Biondi 
3 Trincherà 
4 Padalino 
5 Melchlorl ' . 
6 Ceramlcola 
7 Gazzani . 
8 Gerson 
0 Ayew 

lONotarlstefano 
11 Baldicri 

Arbitro: 
' Tombollnl di Ancona 

Bacchin 1 2 Torchia 
Gasparinl iSAItobelll 

Bucaro 14 Carobbi 
Amoruso 15 Verga 

Perrone 1 6 Russo 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
Paglluca 
Mannlni 

M. Serena 
Gullit 

Vterchowod 
Sacchetti 
Lombardo 

Jugovlc 
Pian 

' Mancini 
Evanl 

1 Peruzz! 
2 Porrlnl 
3 Fortunato 
4 Marocchi 
5 Torricelli 
6 Notari 
7 Di Livio 
8 Galia 
o Ravanelli 

1 0 R. Saggio 
11 Moeller 

Arbitro: 
Ceccarlni di Livorno 

Nuciarl 12 Rmpulla 
M. Rossi 13 Baldini 

Invernlzzl 14 Francesconl 
Salsano 15 Carrara 

Bertarelli 1 6 Del Piero 

MILAN-PIACENZA 
Rossi 

Panucci 
Maldinl 

Albertlnl 
Costacurta 

Baresi 
Eranio 

Desailly 
Papin 

Donadoni 
Massaro 

Taibi 
Polonia 
Carannante 
Suppa . - .• 
Maccoppi 
Lucci 
Turrlnl 
Brloschi 
Ferrante 

10 lacobelli 
11 Moretti -

--•- Arbitro: -
Rodomonti di Teramo 

lelpo 12Gandini 
Tassotti 13 Di Cintlo 
Orlando 14 Chiti - . 

Lentinl isFerazzoll 
Raducioiu 16 Conti . 

TORINO-NAPOLI 
- Pastine 

Sergio 
Jarni 

Annoni 
Gregucci 

Fusi 
Mussi 

Fortunato 
. Silenzi 
, Carbone 
Venturin 

Tagliatatela ' 
Ferrara 
Francini .'-
Gambaro 
Cannavaro 
Bici 
Policano " 
Bordln . 
Fonseca 

lOThern -r. 
11 Pecchia -'• 

Arbitro: •• -. 
Rosica di Roma 

Piazza 12 Pogotto 
Dell! Carri 13 Corini 

Cols14Corradini 
Sordo 15 Bresciani 
Poggi 16 Buso 

LA CLASSIFICA 

Milan . 28 Cremonese 18 
Sampdoria ' 25 : Foggia . '• " 18 
Juventus 25 Cagliari 18 
Panna-'- . 23 . Piacenza 17 
Lazio ' 23 AtaJanta 15 
Inter . 22 Genoa ; , 15 
Torino - " 21 Udinese - 14 
Napoli 21 Reggiana 14 
Roma : 19 Lecce 6 

PROSSIMO TURNO 
VENTUNESIMA GIORNATA 

(30.1.1994-Oro 14.30)-
ATALANTA-MILAN -

GENOA-PARMA ' 

INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS FOGGIA 

LAZIO-CREMONESE (ore 20.301 

LECCE-SAMPDORIA 

NAPOLI-ROMA 

PIACENZA-REGGIANA 

UDINESE-TORINO ' 

20* GIORNATA (ore 14.30) 

Acireale-Venezia: Braschi 

Ancona-Verona: Pacifici 

Bari-Lucchese: Cincirlplni 

Broscla-F. Andna: Luci _. 

Cosenza-Vicenza: Franceschlni 

Fiorentina-Palermo: Borriello 

Modena-Pisa: Trontalance 

Padova-Monza: Lana 

Pescara-Cesena: 2-1 
(giocata ieri) ;••-.-. 

Ravenna-Ascoli: Baldas 

Prossimo turno (30-1-94) 
Ascoli-Modona: Cesena-Bre
scia; F. Andria-Ravenna; Luc
chese-Pescara; Monza-Bari; 
Palermo-Cosenza; Pisa-Pa
dova (29/1/94 ore 20.30); Ve
nezia-Fiorentina; Verona-
Acireale; Vicenza-Ancona. 

- Classifica 
Fiorentina 27; Cesona* 25; 
Bari 24; Padova e F. Andria 
22; Cosenza e Venezia 21; 
Ancona e Lucchese 20; Asco
li 19: Brescia 18; Acireale e 
Verona 17; Pisa, Vicenza e 
Pescara* 16; Ravenna e Pa
lermo 15; Modena e Monza 
14. 
"Un partita in più 

18* giornata 
Girono A 

Alessandria-Triestina; Bolo
gna-Massose; Carrarese-
Fiorenzuola; Chiovo-Spal; 
Como-Palazzolo; - Empoli-
Pro Sesto; Mantova-Carpi; 
Pistoiese-Spezia; Prato-Let
te. 

Classifica 
Spai 35; Fiorenzuola 31; Bo
logna 28; Chiovo 26; Manto
va e Pro Sesto 25; Como 24; 
Massose 22; Prato e Lette 
21; Carrarese 20; Carpi e 
Triestina 19; Empoli e Pi
stoiese 18; Spezia e Ales
sandria 16; Palazzolo 11. 

Girone B 
Avellino-Potenza; Barletta-
Sambenedettese; Casara-
no-Nola; Chieti-Giarre; 
Ischia-Reggina; Juve Sta-
bia-Siracusa; Leonzio-Sa
lernitana; Matera-Lodigiani; 
Perugia-Siena 2-1. 

Classifica 
Perugia 44; Reggina 38; Sa
lernitana 31 ; Casarano 29; 
Sambenedettese 27; Poten
za 26; Lodigiani 24; Juve 
Stabia 23; Ischia 21 ; Siena 
19; Avellino 18; Barletta e 
Leonzio 17; Chioti 16; Sira
cusa e Malora 15; Nola 14; 
G iar re11 . 

16* giornata 
Girone A: Aosta-Giorgiono; Cenle-
se-Tronto; Legnano-Crevalcore: Lu-
mozzano-Pergocro.a; Olbta-Voghe-
rose; Ospitalelto-Tempio 3-1; Pavia-
Cittadella; S. Torres-Novara; Sol-
blatese-Lecco. -- - ---; 

Classifica: Ospita letto 30; Crevalco-
ro 28; Pavia 27; Lecco 26; Olbia 25; 
Tempio 24; Legnano 23; Novara 21; 
Cittadella 20; Lumezzane 18; Sol-
biatese e Trenlo 16; S. Torres. Con
teso e Porgocrema 14; Giorglono 
13; Aosta 12; Vogherese 11. 

Girone 6: Baracca L.-Poggibonsi; 
C. di Sangro-Avezzano; Cecina-Ci-
vitanoveso: L'Aquila-Livorno; Ma-
ceralese-Pontcdera; M. Ponsaoco- . 
Montevarchi; Rimini-Gualdo; Vaste-
so-ForlI; Viareggio-Fano. 
ClassKIca: Ponledera 33; Livorno 
29; Gualdo 26; Fano 25: Forlì 24; 
Montevarchi o Viareggio 22; Pon-
sacco e L'Aquila 21; Avezzano e C. 
di Sangro 17; Maceratese e Rimini 
16; Baracca L. 15; Poggibonsi 14; 
Cecina 13; Civitanovese 11; Vaste-
sc8, 

Girone C: Bisceglie-Trapani; Catan-
zaro-Battipagliese; Ccrveteri-
Astrea; Fasano-Akragas; Licata-V. 
Lamezia: Sangiuseppose-Formia; 
Savola-Molfetta; Trani-Monopoli; 
Turrls-Sora. 
Classifica: Turris 31; Sora 29; Tra
pani 28; Akragas eTrani 22; Batlipa-
gliese. Molfetta o Monopoli 21; Fa-
sano e Sangluseppese 19; Catanza
ro * 18; Cerveteri 17; Astrea, Formia 
e Savoia 15; Bisceglie 11; V. Lame
zia 9; Licata 5. 
' Penalizzato di 2 punti. 
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L'azzurro è secondo nella libera di Wengen 
• • WENGEN (Svizzera). Ti 
aspetti l'exploit di Ghedina e 
invece le curve del Laube-
rhom, la pista più lunga della , 
Coppa del Mondo di libera, -
sbatte in prima pagina Peter 
Runggaldier. Lo sciatore az
zurro si è infatti classificato 
secondo nella gara di ieri a 
Wengen, sesta tappa stagio
nale della specialità. Lo ha 
preceduto solo lo svizzero 
William Besse, che si è impo
sto per una manciata di cen- -
tesimi di secondo: appena 
quattro. Besse ha chiuso in 
2'28"88, la coppia Runggal-
dicr-Girardelli. appaiata, ha 
ottenuto un buon 2'28"92. " 
Quarto ' Ghedina; - nono, a 
completare la buona giornata 
degli azzurri, Vitalini. — 

È stata una gara affascinan
te, quella di ieri, in un circuito 
che esalta forza e coraggio. I 
4.230 metri di pista la dicono 
lunga sulle difficoltà di un . 
percorso che non concede 
pause. Anzi: la parte più diffi
cile 6 proprio alla fine del 
traccialo. Besse ha costruito 
la sua vittoria sciando in ma
niera esemplare, senza com-

Runggaldier 
ad alta velocità 
mettere errori. Girardelli. se
condo insieme a Runggaldier, 
si è consolato con la piazza 
d'onore, che permette al lus
semburghese di scavalcare 
nella classifica generale di 
Coppa del Mondo di libera 
l'austriaco Ortlieb, ieri solo 
decimo. 

Ordine d'arrivo: 1) Bes
se, Svizzera, 2"28"88; 2) Gi- ' 
lardelli, Lussemburgo e 
Runggaldier, Italia, 2'28"92; 
4) Ghedina, Italia, 2'28"93; 
5) Aamodt, Norvegia, 
2<29"04. 

Classifica discesa Ubera 
(dopo sei gare): 1) Girardel
li, Lussemburgo. 370 punti; 
Ortlieb, Austna, 347; 3) Bes
se, Svizzera, 219; 4) Trinkl, 
Austria, 216; 5) Mulfen, Cana
da 194. , 
Classifica generale Coppa 
dei Mondo (ventidue gare 
su trentasci): 1) Aamodt, 
Norvegia, 877 punti; 2) Ma-
der, Austria, 652; 3) Girardel
li, Lussemburgo, 603; 4) 
Tomba, Italia, 564; 5) Stan-
gassinger, Austria, 405. 

Gigante donne: Compa

gnoni ko. Brutta giornata. 
quella di ieri, per le sciatrici 
azzurre. Il gigante di Maribor, 
in Slovenia, è stato vinta da ' 
un'atleta di casa, Urska Hro
vat, che ha chiuso con il tem
po di 1 "55" 19. Quinta dopo la 
prima manche, la Hrovat ha 
fattouna seconda discesa 
quasi perfetta, che le ha per
messo di battere la grande fa
vorita, la svizzera Vreni Sch
neider. Terza si è piazzata la 
norvegese Mananne Kjoer-
stad. Deborah Compagnoni è 
uscita di scena nella pnma 

manche: l'azzurra ha inforca
lo. La migliore delle italiane è 
stata Morena Gallizio, sesta. 

Ordine d'arrivo: 1) Hro
vat. Slovenia, l'55"19; 2) Sch
neider, Svizzera, l'55"48; 3) ' 
Kjoerstad, Norvegia. r55"85; 
4) Eder, Austria, l'55"98; 5) 
Pretnar, Slovenia, l'56"14. r 
Classifica generale Coppa 
del Mondo (dopo21 gare): 
Wiberg, Svezia, 923 punti; Z) . 
Schneider, Svizzera, 910; 3) 
Wachter, Austna, 884; 4) , 
Maier, Austna, 711; 5) Com
pagnoni, Italia, 682. 

discesista azzurro Runggaldier, a sinistra, sul podio con Besse e Girardelli 

VERSOI GIOCHI Le principali nazionali di sci alpino per Lilleharnmer 

Austria, quando lo sport va in discesa 
•TU Domanda: 'Perche mai 
in Austna lo sci alpino è sport 
nazionale?». Risposta: «Provate 
voi a scegliere qualcos'altro in 
un Paese dove basta guardare 
la carta geografica per avere le 
vertigini». Le Olimpiadi che an
dranno ad iniziare il prossimo 
12 febbraio a Ullchammcr rap
presenteranno per gli austriaci. 
l'appuntamento clou dell'an
nata sportiva, tanto più che la 
nazionale di calcio - altra 
grande passione dei nipotini 
degli Asburgo - ha fallito l'o
biettivo della qualificazione 
per ì campionati mondiali di , 
quest'estate.. Quindi, iniziare 
dal team biancorosso una ras
segna delle pnncipali rappre
sentative alpine appare quasi 
un atto dovuto, un omaggio ai 
grandi campioni del passato, 
da Toni Sailer a Franz Klam-
mcr, ma anche il giusto ricono
scimento ad una squadra che 
potrebbe far incetta di meda
glie sui pendii norvegesi, 
Proibito perdere. Lui si chia
ma Patrick Ortlieb ed 6 un ven-
tiscienne - sulle cui robuste 
spalle si poggiano le speranze 
della maggior parte dei tifosi 
austrìaci. I motivi sono essen
zialmente due. Pnmo: Ortlieb è 
uno specialista della discesa li
bera, la specialità alpina che 
suscita da sempre gli entusia-v 

smi dei suoi connazionali. Se-
condo: Patrick e un tipo che 
non scherza, campione olim
pico ad Albertville '92, que- * 
sfanno è l'unico ad aver vinto * 
due libere di Coppa del mon
do e guida la classifica di spe
cialità. Qualora Ortlieb doves- " 
se fallire, i responsabili austria-

Stangassinger 
Ortlieb, Mader 
e la Wachter... 
Il team biancorosso 
ha le carte in regola 
per confermare 
una grande tradizione 
olimpica 

MARCO VENTIMIOLIA ~ 

ci hanno già pronta la carta di 
riserva, quel Hannes Trinkl che 
si è imposto a dicembre nel
l'impegnativa gara di Bormio. 
Se Ortlieb è soprattutto un 
grande scivolatole, il secondo 
può vantare un maggior baga
glio tecnico, circostanza con
fermata dalla sua eccellente 
predisposizione al supergigan
te. Nel mese di dicembre 
Trinkl nuscl infatti ad imporsi 
nella gara di Lcch nonostante 
il pettorale numero 51 di par
tenza. In supcrG troverà a con
tendergli il podio olimpico an
che il compagno di squadra 
GucntherMadcr, primo nell'al
tra prova di Coppa fin qui di
sputata, sulle nevi di Val D'Ise-
rc. E il polivalente Mader, uo
mo da anni alla caccia del tro
feo di cristallo, consente di 

Lo sciatore 
Guenther 

Mader 
è uno degli 

uomini 
di punta 

della nazionale 
austriaca 

£ secondo 
nella classifica 

generale 
di Coppa 

del Mondo 

H6R' ^ 

spostare il discorso allo slalom 
gigante. Qui gli austnaci han
no problemi di abbondanza. 
Accanto a Mader (pnmo a 
Park City), sicuri di un posto in 
squadra per Lilleharnmer do
vrebbero essere il giovane Ch
ristian Mayer (pnmo in Val d'1-
sere) e RaincrSalzgeber, terzo 
nell'ultimo gigante disputato a 
Crans Montana. A contendersi 
il quarto e ultimo posto dispo
nibile ci sono invece Gstrein, 
Knaus e Kroell. Abbondanza 
anche fra ì pali stretti. La punta 
di diamante è l'esperto Tho
mas Stangassinger, vincitore 
pochi giorni fa del prestigioso 
slalom speciale di Kitzbuehel. 
Molto accreditati sono anche 
Thomas Sykora e il già citato 
Gstrein, mentre la sorpresa -
qualora venisse inserito in 
squadra - potrebbe fornirla il 
semisconosciuto Siegfried 
Voglreitcr. Infine la combinata, 
specialità che vive di un'ap-
prezzabilc notonetà propno 
durante Olimpiadi e mondiali. 
Guenther Mader, sciatore di 
grande talento ma dal Tisico 
non eccezionale, appare l'uni
co austriaco in grado di con
tendere la medaglia d'oro ai 
vari Girardelli, Aamodt e Kjus. 
sempre che le forze non lo ab
bandonino nel bel mezzo dei 
Giochi. 

La Wachter e le altre. Fortis
sima al maschile, la squadra 
austriaca non può vantare 
eguale compattezza al femmi
nile. In discesa libera la miglio
re appare Vcronika Walhnger. 
sempre piazzata nelle tre gare • 
di Coppa anche se mai vincitri
ce. Chi invece una gara l'ha 

vinta 6 la possente Anja Haas, 
pnma a StAnton davanti alla 
connazionale Goetschl, ras;a -̂
za polivalente dal rendimento 
alterno. In gigante e supero 'a 
nazionale biancorossa può 
schierare una coppia formida
bile, Anita Wachter e blrike 
Maier. La pnma, vincitrice del
la Coppa del mondo '92-'93. in 
questa «telone ha bnllato so
prattutto in slalom gigante, im
ponendosi per tre volte al pan 
Deborah Compagnoni. Di po
co inferiore il rendimento della 
Maier, due volte prima fra i pali 
larghi ed altrettante volte sul 
podio in supergigante, specia
lità dove la Wachter non e in
vece andata al di là di un quin
to posto a Coruna. Comunque. 
Anita e Ulnke difficilmente 
bnlleranno nella medesima 
gara. Una, la Maier, predilige i 
tracciaU più scorrevoli, l'altra 
rende al meglio sui pendii che 
richiedono doti tecniche Le 
due, con l'aggiunta della Goet-
schl, saranno competitive an
che nella combinala, speciali
tà che potrebbe consentire al
l'Austria di conquistare più di 
una medaglia. Insolitamente 
povero il panorama agonistico 
nello slalom speciale. L'unica 
atleta austnaca a ben figurare 
nella specifica classifica di 
Coppa è la solita Wachlcr, ma i 
suoi piazzamenU fra i pali stret
ti risalgono all'inizio di stagio
ne. Per il resto c'è soltanto la 
bionda Elfi Eder, apparsa in 
crescendo di (orma nelle ulti
me gare. Ma slalom o non sla
lom, all'Austria olimpica do
vrebbero comunque nmanere 
molti motivi per essere fe/a 

Basket La Stefanel allunga 
Trieste vince a Pesaro 
e oscura il Bicuxhinktay: 
600 partite in panchina 
•Tal Valéno Bianchini festeg
gia la sua seiccntesima partita 
in sene A nel peggiore dei mo
di: con una scondita. Ieri po
meriggio, nel Palasport mar
chigiano c'erano oltre quattro-
milacinquccento • persone, ' 
sembrava di essere ritornati ai < 
tempi d'oro quando la Scavoli-> 
ni vinceva partite su partite, < 
creava immagine ed entusia
smo. Ma i tempi sono cambia
ti. A Pesaro, infatti, la Stefanel \ 
Tnestc si è presa la bnga di 
battere con il punteggio di 87 a 
82 i padroni di casa. 

Non 6 stato un match tran
quillo, comunque. E i quattro • 
giocatori usciti per cinque falli ' 
(Pilutti al 33'47", Cantarello" 
36'36", Garretl 37'24" e Mc-
Cloud 37'59") lo dimostrano 
ampiamente. La Scavollni ha * 
iniziato nel peggior modo pos
sibile quel tnttico di partite -
contro Stefanel, Glaxo e Bcnct-
ton. appunto - che inevitabil
mente segnerà il campionato 
del club marchigiano. Eppure, • 
ieri pomeriggio, Myers e com
pagni hanno cercato in tutti ì 
modi di mettere alle corde gli ; 
avversari triestirti. In parte, nu- -
sccndoci. l.a difesa «molle» 
della Scavolini, comunque, ha 
permesso ai vari Gentile, Lam-
plcy e Fucka di andare a segno 
senza eccessivi problemi. Dal- t 
l'altra parte, non è bastato il 

solito Carlton Myers (29 punti 
per lui) sotto ai canestri. Mc-
Cloud e Garrett si sono fatti im-
bngllarc negli schemi della 
Stefanel, si sono caricati di falli 
e, anzitempo, sono stati co
stretti a lasciare il terreno di 
gioco. È stata questa la chiave 
decisiva di un match che 
avrebbe anche potuto essere 
alla portata del club marchi
giano. Cosa ha sbagliato la 
Scavolini contro la Stefanel? Il 
tabellino parla chiaro: cinque 
su diciassette nei tm da tre è 
una percentuale abbastanza 
bassa. E pensare che sarebbe 
stato sufficiente infilare un 
paio di «bombe» in più per en
trare negli spogliatoi con il sor
riso e due punti in più in classi
fica. Non era contento Bianchi
ni del risultato. La sua seiccn-
tcsima partita in serie A se l'era 
immaginata diversamente, 
con una maggior intensità di
fensiva di Garrett e compagni, 
con una maggior precisione in 
attacco. 

1 risultati di ieri: Bialetti-Bur-
ghy 101-96; Scavolini-Stefanel 
82-87; Recoarc-Kleenox 84-77. 
Le partite di oggi: Glaxo Ve-
rona-Clear Cantù; Bucklcr Bo-
logna-Pfizer Reggio Calabria; 
Onyx Casetta-Reggio Emilia; 
Bcnctton Treviso-Reyer Vene
zia; Baker Livomo-Filodoro 
Bologna 

immmmm Pallavolo. In arrivo un terremoto 

Proposta choc per fare soldi: 
in difesa si giocherà con i piedi? 
• • ROMA. È bufera continua 
nella Federvolley, attanagliata 
da problemi di ogni sorta: eco
nomici, di rapporti con la Fe
derazione intemazionale, di * 
rapporti intemi fra i consiglieri 
federali. Propno ien, in una 
burrascosa riunione, Carlo Ma
gri (ex presidente della Maxi
cono). I motivi? Diversi, tra i 
quali c'è quello della mancata 
assegnazione dell'organizza
zione della fase finale della 
World League, assegnata a Cu
neo (leggasi Alpitour, ndr). 
«Non voglio fare polemiche -
spiega Magn - . Non c'erano 
più ì presupposti per continua
re a lavorare, non avevo più il 
giusto entusiasmo. Per questo 
lascio il mio posto a qualcun 
altro. La World League non 
c'entra». 

Continuano cosi i dissensi, 
quelli che hanno portato alla 
pallavolo immagine negativa 
su tutti i fronti tranne uno: la 
nazionale di Velasco. Stavolta, 
però, l'allenatore azzurro poco , 
potrà fare per camuffare i guai 
del Consiglio Federale. Non ci 
sono imminenti competizioni 
intemazionali, solo per questo, 
altrimenti i disastri della Fede
razione passerebbero quasi 
inosservati. Nemmeno la deci
sione di dimettersi di un consi
gliere federale riesce a smuo
vere qualcosa. Certo, saranno 
pure dimissioni «d'interesse» 
ma comunque traumatiche 

LORENZO BRIANI 

che regalano all'esterno la fo
tografia esatta del momento 
particolare che stanno passan
do i vertici federali. Il presiden
te Paolo Borghi tende a mini
mizzare: «Magn ha espresso la 
volontà di dimettersi a causa 
dei suoi impegni che non gli 
permettono di partecipare con 
regolarità alle nunioni di con
siglio. Se poi tra le sue motiva
zioni c'è invece la mancata as
segnazione dell'organizzazio
ne della World League 1994 a 
Parma, non l'ha detto». 

Il presidente del Coni, Mario 

Pescante aveva ripetutamente 
invitato i vertici federali a npor-
tare la concordia in Consiglio 
Federale. Inviti che, inevitabil
mente, non sono stati presi in 
considerazione. Lo dimostra
no i fatti. 

La «vicenda World League», 
dunque, ha fatto le prime vitti
me. Cerchiamo di sbrogliare la 
matassa, di chiarire cosa c'è 
sotto: la Federvolley aveva de
ciso di "appaltare" l'organizza
zione della competizione in
temazionale. Ha chiesto a per
sonaggi e società la disponibi-

Z2ZSI 
Open d'Australia. Mats Wilander insiste: il tennista svedese ha 

battuto ien il tedesco Mronz in cinque set (4-6.5-7,6-3,6-4,6-
3) ed è approdato al quarto turno. Eliminata l'ultima italiana 
in gara, Linda Ferrando, superata 6-2, 6-1 dall'argentina Ga-
bnela Sabatini. 

Biathlon. Il tecnico della Nazionale, Ubaldo Prucher, ha dira
mato la lista dei convocati per le prossime Olimpiadi di Lil
leharnmer. in Norvegia: Andreas Zingerle, Johann Passler, 
Pieralberto Carrara, Patnck Favre, Wilfried Pallhuber, Hubert 
Leitgeb; per le donne, Natalie Santer. 

Bob. Il quartetto azzurro Huber-Tartaglia-Ticci-Ruggiero ha con
quistato il titolo europeo a La Piagne, in Francia. 

Ciclismo in lutto. Si è spento ien a Bracciano Nello Spezzino. 
Aveva sessanta anni. I funerali domani a Baccano di Arcola. . • 

Pallanuoto. E finita la crisi della Roma, in testa in Al : la prossi
ma settimana sarà annunciato il nuovo sponsor. 

lità ad organizzare l'evento E, 
qui, sono entrau in gioco Ro
berto Ghirctti, Pietro Peja, l'Al-
pitour di Cuneo e altri club. Il 
testa a testa finale è stato fra il 
gruppo piemontese e quello 
emiliano. L'hanno spuntata i 
pnmi che sul piatto della bilan
cia hanno messo la diretta te
levisiva (Telemontecarlo?) ol
tre che (pare) una maggiore 
garanzia economica. Sembra 
però che il duo Ghiretti-Peja, la 
televisione (Italia 1) l'avessero 
già garantita da tempo. Qual
cosa non è andato per il verso 
giusto. Assolutamente nulla è 
apparso chiaro. E i dubbi, in
sieme ai guarfederali restano. 
Cambia il volley? Si è con
clusa la riunione delle com
missioni tecniche della Fede
razione intemazionale. Tra le 
diverse proposte per «migliora
re» (molti dubbi nmangono) 
la spettacolarità del volley ne 
spiccano tre: nei prossimi anni 
si potrebbe difendere addirit
tura con i piedi, non si potreb
bero più fare i pallonetti con le 
mani aperte mentre si potrà 
battere da qualsiasi parte de) 
fondo del campo. • 

Il campionato. Intanto ien 
pomeriggio, davanti ad oltre 
cinquemila spettatori si è gio
cata Milan-Sisley. Risultato 3 a 
2 per la formazione benetto-
mana. Questi i parziali: 9-15; 
16-14; 15-7; 14-16; 11-15. 

Doping 
La Fidai 
sospende 
Schiavo 
• i ROMA. Come previsto: la 
Federatleuca ha sospeso «in 
via cautelare» il tecnico Fabio 
Schiavo, accusato per doping 
da una sua ex-atleta, France
sca Delon. Schiavo, che in set
timana era stato messo a con
fronto con l'epthatleta ed era 
uscito malconcio dal faccia a 
faccia di fronte alla commisio-
ne d'indagine (presieduta da 
Franco Carraro), è stato so
speso con decorrenza imme
diata, ai sensi dell'articolo 5 
del regolamento disciplinare 
e giustizia federale. Nel comu
nicato, firmato dal segretario 
generale. Massimo Di Marzio, 
si afferma che il «provvedi
mento è stato preso alla luce 
delle informazioni sulle risul
tanze del procedimento della 
commissione di indagine sul 
doping del Coni, dalle quali si 
ipotizzano responsabilità a 
carico di Schiavo». Francesca 
Delon aveva accusato il tecni
co di averla costretta a fare 
uso di sostanze dopate e ha 
sorretto le sue accuse con 
prove schiaccianti: quattro re
gistrazioni di colloqui. Schia
vo ha però respinto le accuse, 
affermando che la voce delle 
cassette incnminate non è la 
sua. Una tesi debole, che non 
ha convinto la commissione 
d'indagine Coni. 

:LOltI@t 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

86 
12 
83 
49 
48 
46 
80 
27 
88 
47 

44 
2 

52 
84 
67 
49 
24 
68 
26 
27 

59 65 
67 34 
34 4 
57 19 
69 11 
21 64 
86 23 
24 17 
8 67 
8 21 

2 1 2 X X 
LE QUOTE: 

X 2 1 

81 
69 
80 
2 

70 
65 
89 
16 
46 
86 

2 X X 2 
ai 12 L. 32.266.000 

agli 11 L. 
ai1C ) L. 

1.569.000 
158.000 

O II lotto ria sempre avuto nal 
corso della sua esistenza schiere 
di •detrattori- e di -laudatori-, 
Tra 1 primi sono senz'altro da 
annoverare l'onorevole Imbrianl 
che nelrSOO, definì II Lotto •bisca 
legale», e quell'anonimo funziona

rio incaricalo dal governo di rodi-
gere un rapporto sul gioco che 
ebbe a scriverò' taluni, por soddi
sfare la loro Insani passiono giun
gono a vendere le proprie coso e 
talvolta anche le grazie della 
moglie. 
Tra I secondi figura la scrittrice 
Matilde Serao che nel libro 
«Paese di Cuccagna- ambientato 
a Napoli sua patria di olozione, 
dedica al gioco del Lotto ed ai suoi 
Innumerevoli appassionali inte-o 
pagine piene di tenera, laudativa 
comprensione. 
O L'unico tra i vari siali d'Italia, 
prima della proclamazione dol 
Regno che non volle mal istituire il 
gioco del Lotto fu la Repubblica di 
San Marino 



DAL 25 GENNAIO IN EDICOLA. 
Un doppio sguardo 

sull'Italia e sul mondo. 

Una doppia voce che 

racconta gli eventi 

del nostro tempo. 

Questa è la nuova 

Unità, r innovata e 

trasformata in un 

doppio quotidiano. 

11 primo giornale, 

oltre a commentare 

fatti e personaggi che 

determinano la vita 

del Paese, ha ogni 

giorno una pagina 

sull 'Europa, una 

sull'America e due 

pagine di storie 

di donne e di uomini. 

11 secondo giornale si 

occupa di cultura, 

spettacolo e TV, ha tutti 

i giorni una pagina 

sul cinema, s'interessa 

di scienze e ambiente e 

scrive con originalità di 

tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 

un modo nuovo 

di leggere il quotidiano. 

I Unita: 
due 
quotidiani 

sa» ssr 

Il racconto delle cose che c'ambiano: 


